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« Reder assassinò soltanto 600 persone » 


li'crlmlnolo notista WfKor Rodar, cho ordinò \ 
■ l'occldlo di • Marzabotto,- « sarabbo roaponsabilo 
non di 1830 morti ipa di toio MO vittimo, lo 
unlcho accertato tocnicamonta questa è uhi 
dolio gravi arottmontaileoi adoperato dal giudici - 
del tribunale militare di Bari por mòtivaro la 
sentanza con cui, il 18 luglio'scorso, hanno con* 
cosso la liborià condizionalo aH'ox maggioro 


dolio S5l ' In un ‘ passo - della ‘ sorttonza nédor 
viene persino detinito. « un valorose eonibatton* 
te In guerra i. 1,0 sua ' criminalità —* hanno 
inoltre scritto i magistrati mliltarl — c và ri* 
tenuta ? occasionale o contli^ntoe perché'cel- 
legeta ' e al particolare stato, d'animo e ; in cui 
si trovò quando ordinò il massacro. ^ 
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£ .. 


. • -t /v ’ 1 r ^ > t * r f * "ì' i ^ ^ 

r ■ *• » I ; •. 4 •. ■ . / , • r- •* ' z * . - ~ 






vj> i .A i- \ i J ^ ì^. ^ i % ♦- ^ ^ ^ 

Appello in televisione a una Polonia scossa dalla crisi 
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IL NOSTRO 
INVITO 


Gli avvenimenti di Polo- 
; nia stanno prendendo una 
, piega molto seria. Stando 
; aUe notizie ancora frammen¬ 
tàrie ché abbiamo non sem¬ 
bra che si tratti di un mo- 
; vimento mosso da ragioni 
puramente economiche- Que- 
ste c’entrano, e pesano gra¬ 
vemente, specie in un paese 
come la Polonia che uscì 
dàlia crisi del 1970 (i morti 
di Danzica e la caduta di 
Gomulka) con una . scelta 
che se era giusta e corag¬ 
giosa, comportava anche dei 
rischL Fu la scelta d^ nuo¬ 
vo gruppo dirigente raccol¬ 
to intorno al compagno Già- 
rek di uscire.da una econo¬ 
mia abbastanza chiusa ri¬ 
spetto al mercato mondiale, 
puntando su nuovi investi¬ 
menti produttivi, ma più in 
generale su un grande sfor¬ 
zo di ammodernamento, di 
apertura, di dinamizzazione 
della società, in modo tale 
da sviluppare la produttivi- 
tà é le esportazioni e man¬ 
tenere alti i cònsumL, 

La crisi petrolifera ' e il 
terremoto awenùto nell’eco¬ 
nomia mondiale hanno (mm- 
promesso questo sforzo. Al 
di . là di errori e di debolezze 
politiche e sociali che non 
siamo in grado di valutare 
(ina è evidente che occor¬ 
reva tm consenso nazionale 
altissimo e una straordina¬ 
ria disdpìina sociale) c’è la 
semplice verità che nessuna 
bacdietta inarca, nessuna ri¬ 
cetta sia pure socialista potè- 
▼aimpedire.un peggioramen¬ 
to gravissimo delle ragioni di 
scambio della Polonia. Piac¬ 
cia 0 non piaccia es.istè una 
economia nmndiale e la sua 
crisi imponeva alla concreta 
struttura produttiva polacca 
un aumento dei prezù all’im¬ 
portazione assai più forte di _ 
quello dei prezù all’esporta- 
' zione. Quindi un deficit e un 
indebitamento enormi, sia 
verso rURSS che verso l’oc¬ 
cidente, di fronte al quale 
Varsavia è ormai. scoperta 
per venti miliardi di dc^ri 
Non sono quindi le difficoltà 
economiche né la protesta so¬ 
ciale in sé che ci devono 
troppo stupire. 

àia si tratta solo di questo? 
n rilievo politicò dì .ciò <die 
sta accadendo in Polonia .è 
evidente. : Quando. ; grandi 
masse di lavoratori danno vi¬ 
ta a scioperi tanto prolunga¬ 
ti e sembrano rifiutarsi di 
ricondurre le loro rivendica- 
' zìòni airintenio della norma¬ 
le dialettica tra rappresen- 
\tanti di fabbrica, organismi 
di partito e anuninistrazioni 
dello Stato, quando conflui¬ 
scono nel movimento umori, 
spinte, idee, che esprimono 
una critica al sistema politi¬ 
co oltre che al modo di go¬ 
vernare, quando si i^la di 
: nuovo sindacato e di nuovi 
^ diritti politici e di libertà, 
questo vuoi dire che la crisi 
è grave e bbe nodi politici 
di-fondo sono vmiùti al pet¬ 
tine. 

• Per la verità noi non ci 
stupiamo troppo. Tutta la 
nostra riflessione critica sul¬ 
le esperienze del socialismo 
reale, tutto il senso della 
scélta eurocomunista e del¬ 
la terza via, sono nati dalla 
' consapevolezza di questi pro¬ 
blemi irrisotti Dal fatto cioè 
che esiste ormai un contra¬ 
sto tra uno sviluppo sociale, 
economico, culturale, die si 
può ben .definire grandioso 
(si pensi atla Polonia di og¬ 
gi e a quella che era là Po¬ 
lonia dei colonnelli) e un’or- 
ganìzzazìòne ^litica irrigidì-' 
ta dentro uno schema pira¬ 
midale c totalizzante, ormai 
asfittico. Davvero un abito 
troppo stretto per nn corpo 
tanto cresciuto, nel quale 
pulsa una società varia, mul¬ 
tiforme, pluralista. E non è 
la . prima volta che quésto 
contrasto esplode: in Polo¬ 
nia ma anche altrove. E cer^ 
te trage^e saaguiàaao an¬ 
cora- - 

Ila siamo chiarì. Ciò im 
significa che abbiano. ragi(^ 
ne i becchini del socialismo, 
tuUo quel mondo di farisei 
che silemiosi c cnmiNqKi di 
fronte alle tragedie dal ca¬ 
pitalismo moderao che aeop- 
piano ogni giorno (dàlia'Bo¬ 
livia all’Lsg,-ai ghetti d^ 
le nietropoU occideniali) si 
sbracano felici di fronte 
ai fatti di Polonia. Significa 
ben altro. Significa che una 


economia di tipo socialista,. 
specie qna volta che sia usci¬ 
ta dall’emergenza, dalla chiu¬ 
sura 0 dalla fase eroica del 
decollo, non può essere di¬ 
retta solo dall’aito. Significa 
che p«r coinvolgere gli uo¬ 
mini in uno sforzo produtti¬ 
vo € soprattutto tanto crea¬ 
tivo, occorre uno sviluppo 
nuovo della democrazia e 
della partecipazione, per cui 
non bastano nemmeno le 
aperture di un. gruppo dirì¬ 
gente illuminato. E questo 
sviluppo non può racchiu¬ 
dersi solo nel partito, e in 
un partito che si fa Stato in¬ 
globando dentro di sé tutto. 

' Questo noi pensiamo. Ma, 
appunto, parliamoci i^aro. 
Questo non significa affatto 
pèr noi tonìare indietro alle 
dure leggi del mercato, del 
lavoro come merce, dèlia à- 
lienazione . umana, della di- 
st^upazicné come strumento 
di controllo sociale, della, 
differenziazione di classe co¬ 
me garanzia del potere' dei 
ricchi conto) i poveri. Signi¬ 
fica andare avanti: sulla stra¬ 
da appimto della democrazia 
e dèi sódalìsmo, di una de¬ 
mocrazia che per essere tale 
ha bisogno del socialismo, e 
di un serialismo che non può 
governare senza la demo- 
crària. -iV- 

Noi non abbiamo ricètte. 
valide per tutti i paesi emjih‘ 
pretèndiamo di imporle. La 
nostra stessa concerionè sto- 
rléhjt^ nòli rdogaààtìéà.* holà 
IdéiÀògica dèi sóriàBsmo lo 
èsriudé. Uà àèhtiimò chè k 
storia Va ih òdesta diredohè. 
Bisogna favorirlà. Nòh sì può 
contrastana, n risultato sa¬ 
rebbe catastrofico: o' la rè- 
pressìcmé o il dare spazio'a 
quellò che Gramsci rìùàmava 
'il «parlamentarisinÒ néro >. 

fenomeno di 'cui è visì¬ 
bile in Poiòoia resistenza: 
basti pensare a quél partito 
di fatto die è la' Chièsa e ad 
altri partiti dì fatto die so¬ 
no dentro la società e lo 
Stato. 

Ma qui, da questo punto 
di vista,^ nei fatti di. Polo¬ 
nia. hm troviamo anche un 
segno nuovo, positivo, una 
speranza. E’ un fatto — co¬ 
inè ha detto Pajetta —' che 
il govèrno, .e il partito có- 
monista polacco non hainió 
condannato come nemici gH 
sòioperàhti o disconosciuto 
le cause elettive della lo¬ 
ro agitazione. Hanno detto 
. una cosa molto importante, 
densa di significati: « E’ no¬ 
stro dovere dimostrare che 
siamo un paese capace di ri^ 
solveiè in modo autonomo 1 
problemi più difficili, di su¬ 
perare da soli le nostre dif¬ 
ficoltà ». Questo è l’augurio 
sincero, appassionato, che 
noi rivolgiamo ai lavoratori 
e ai comunisti polacchi: ma 
più che un augurio è un in¬ 
vito. Davvero vogliamo esse¬ 
re sicari che al dì là delle 
frontiere dei paesi socialisti 
ri siano quella responsabili¬ 
tà e queinmp^o comuni 
per cui tutti facciano il loro 
dovere nella libertà e nella 
ghlStiria. ; : 

I fatti di Polonia .coinun- 
que si concludano hod là- 
sceranno le cose come pri¬ 
ma, all’est ma anche all’ 
ovest E* mntìle dire qvaM 
gnivìssiTiie complìczzioiil in¬ 
temazionali si creerebbero 
se Io sbocco dovesse es s e r e 
tragico. Nessuna fona re¬ 
sponsabile può pontare t; 
questo, ed e molto signifi¬ 
cativo ratteegiainente del 
canceilìere Schmidt e di no» 
pochi uomini politici ftalia- 
nL-^mo lontani dal '48 e 
anche darìi anni Sessanta. 
Nessuna fona di shiiatra se¬ 
ria in Europa pnò piè pen- 
* sare di costruire le sn e foc^ 
tune su una crisi dei paesi 
dell’est n che fa malto ri¬ 
flettere perché dìmoaira che, 
dopo tutto, ^ il fatto nuovo, 
Eanoalante le di v M o nì , gU 
anatemi e le dispute idèoio- 
gkhe, è che vasaa «vanài- 
prpoessi ofitetlivi -i quali 
spingono le dhrene'earrenli 
del movimento operaio di 
tutta l’Europa a ikwia a c ci e 
un interesse comune. Ma an¬ 
che se si andrèna una caaa- 
p oBTS i en e politica positiva ed 
originale le coosegueme dei 
fatti di Polonia saranno gran¬ 
di; noie qui non soltanto per 
Test ma per la sbiMn oori- 
dentala e in particelarf ^ 
rcwrueuniunismo. 

AlfriidD'RtIdilIn 
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dell’ìncòhtro con 
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Il segretario del POUF ha però negato la possibilità di misure che modifichino 
rassetto politico - Aumentati i salari - L’agitazione si estende: bloccati i porti 



DANZICA — Follavdavanti ai cancelli dei cantlari navali «Lenin» prisidiatl dai lavoratori 


•.?i' 



^IPfnà vastà'cHér 
litici - n nodo; del 


si méscÓI^o ^ondlbici 
rapporta ti^ e gové^ 


' .r-'t .j ' 


■■ j 


' Inaiatà ve^so la finé di gìu-^ 
fftio con tota prima conristen-j 
te - avvisaglia ' di i agtUtzìmi ] 
nell’area periferica di. Luòlt-| 
no. Fondata ài sdopeH in Po-I 
Ionia si è configurata ^ negli j 
ultimi giorni come una crisi \ 
‘in cuiioi'iwtivi eòonomici-si- 
àggiungónó > quelli ' priitret., 
^ Questa profondità dtìla' crisi, 
indica quanto siano ^ì^merose ] 
e strettamente intrecciate le ■ 
radici del malessere che si 
pensavano superate'o in via. 
di superamento dopò ! fottìi 
di Danzica di dieci anni fa .. 
Da . * Danzica .a Danzica > ' 
(anche se non c’è una atta- 


logia 4^reHa: Gomulka ptì^- 
sé dieci anni'fa dlHacqnisìre- 
il cons&àso Taggiunip^nei 1956,'' 
ricorréhdó atld fòrza in nome 
di, un. prestigiose di .unfpotere 
àie sì ero' pràfpudómeMe lo- 
goratò)," rispkntqno òggi in 
pratica gli et^si maiC <^g^~ 
"vati da ùnd msfàbUità' iatéfha 
e mondiale che nqn qffre'nem -’, 
meno più quei siorgittiìS nfo -1 
novra economica.sui quali la 
Polonia di Gierek sembrò'tm- 
pòstare itìeci anni-fa ma.spe¬ 
cie dì teòmniessèJcoS; Ù fu¬ 
turo. L’ipotesi di auorq‘dt <K- 
■ quisùre tinoba .stabÉitài e. con-. 
senso éóa : ma-.hnpétmosà sm -. 


lii^pó \éc6nàmiéo' cTte àvreb^ 
be'.dopùto garantire l’appaga- 
mèntò di òdèùnè déOe f&ndà- 
mettiólt rhtendicàzknti ài allo¬ 
ra e che ■ riguardavano nellé 
città come nelle campagne sa- 
. lari adeguati, rifómimenti ali¬ 
mentari, beni durevoli, qualità 
della vita'e'partecipaziane po-' 
litica, si è venuta, scontrando 
■:coni una progressiva stagna¬ 
zione produttiva per Vàecire 
dalla quale si è preteso, a più 
di jóm ripresa,, di rompere il 
compromesso stipilo nel 

Francò Fabiani 


■; (Segue; in pénultinria) i 


■ ROMA — Lm segreterìa dèlie 
Federazione sindacale CGIL, 
" CISL, UIL ha prèso ieri po'* 
sizióne. In un documento af¬ 
ferma che « le lotte operaie e 
contadine in cono in Polo¬ 
nia aòno mosse in primo luo¬ 
go dalia volontà dei Iavor=lori 
di conquistare migliori cohdi- 
aionì di lavoro e di vita in¬ 
sieme - a ' piò ampie - libertà 
ehidacaìi e politiche. Assamo- 
no nn carattere dì amino'si¬ 
gnificato, in' questo senso^ le 
rivendicazioni di ' partecipa¬ 
zione e autonomia sindacati 
avanzale dal comìlatò comu¬ 
ne di sciopero che, sorto in 


Uil 

srìidàli eoh ; 
ilavoratori 


in sciòpero 


questi gionii conte espreano^ 
ne demòèràttca e diretta dri 


lavoratori, sia ora trattando 
con- il governo polacco a. 

« Il grande sciopero dei la- 
'■voratori polacchi — aggiun- 
.ge U do c Z uù ento — Ito già 
avuto * ahri ' precedenti, - ma 
quelle lolle Vigoróse dai mo-, 
ti di Poznan del 1956 alla 
grande azione óperaìa del 1970. 
si sofw purtnqtpo concluse an¬ 
che con la forca della re¬ 
pressione. Ora l’hiiaiatiTa chi- - 
dacaJe m . manifesta mova- 


' mente con grande fermezza e ’ 
• eòo un eccMonale'senso di 
: responsabilità. Gli obiettivi di 
questa lolla non pòssono ès¬ 
sere {HO disattesi èd esigono ' 
quindi una giusto, solnaione ' 
senza alcuna azione' dì tipo 
' repressivo, e tanto meno in- 
lerferenae esterne che assu- 
merebbero gnvìlà eccesmna^ 
le non soler per la Polooia ». 

« Anche per questo le con- 
qufele dei lavoretori e l’indi- 
. penden z a della Polonia aono 
obiettivi indissociabili in Po- 
' Iònia e in_ tatto il mondo ehe 
si r ic eno ec ' e in questi Valori.- 
- Per questo l’Occidente, a’por- 
lire dalla CEE. deve moÙU-. 


(Segite in penultima) 
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VARSAVIA — Il primo segre¬ 
tario del POUF, Edward Gie¬ 
rek, si è rivolto ieri sera al 
Paese, con un di.scorso tra¬ 
smesso dalla radio e dalla te¬ 
levisione, esortando al ritor¬ 
no alla normalità, preannun- 
dando riforme economiche - e 
maggior controllo sui prezzi, 
ma respingendo ogni trattati¬ 
va su temi di carattere politi¬ 
co. In precedenza, a .confer¬ 
ma della estensione raggiunta 
dal movimento , rivendleativo 
— in particolare a Danrica 
e sul litorale baltico — Gie¬ 
rek aveva .^inaspettatàmeiite 
annullato il Viaggio che àvreb-- 
i be dovuto compiere oggi e 
domani ad Amburgo per im 
contrarsi con - il- cancelliere 
tedesco-federale Helmut-Sch¬ 
midt; la visita è stata rinviata 
a una data da concordare. 

n primo segretario del 
PGUP ' è apparso ì siti telé- 
I sbrini alle 19,30. ora ita- 
liàna, e si è • rivolto * dap¬ 
prima al paese nel suo in¬ 
sieme e poi direttamente ai 
là voratóri del litOTale, baltico, 
parlando con^lessivamènte 
per uba ventinà di minuti. 
Con espressione grave e pa¬ 
cata. Giéièk ha detto che' gl! 
aumenti salariaiU concessi ad 
àlcùnì gitq>pi di lavorajtori 
dall'inizio déll’èstate (àllu- 
siooe, ' evidentetnaité. anche 
t-àfièorda.; die: èra 
stato riigj^uitto sabato 5 coi^ 
a ite^cà) sàrimnò èstesi 
àH’ihsiémè dri settori del- 
rècódamìa nazìoDale; ha ad- 
hunciaAo la creadraie di ' una 
commissiobe statale per^ il 
controllo dei prèzzi; ha svi- 
hilóiràito l’idèa ' di unà ^-c cen- 
trólizzazione ponderata » tale 
da ’ cohcìliare gU ' interessi 
locali con l’intenesse gerieralè 
del paese; ha promesso agli 
abitanti- dèi -Utorale baltico 
ra{g)licazione accelerata - dì 
lUi piano ’ di '' svikippo della 
zona Dànzica-Gd^ia-Sopot. 
'Sili temi di carattere gene¬ 
rale Gierek è stato assrì 
espheito ' rè^ujgòódo .le ri¬ 
vendicazióni ' « politiche ». Là 
maggunaqza ^Ue vostre ri- 
vendicazióni;'■ hto detto uifat¬ 
ti Gié^, rìgùàrfano « a co¬ 
sto della vita, i salari, i prez¬ 
zi.' l’a p provv ig ionamento del 
mereàto », ma gli eventi 
di ' Danzica di questi ulti¬ 
mi gìonii « comportano appet¬ 
ii pericolosi »; si assi^. 
ha aggiunto, a e tentativi di 
politicizztizione déUe interru¬ 
zioni dH lavoro, a incitamen¬ 
ti all’anarchia. aU’antisocìali^ 
smo. Il sistema socialista — 
ha pros^Lùto — è un fattore 
di pace in Europa. Ctonio 
una Polonia sociali^ può es¬ 
sere libera e taàdpéndàAe en¬ 
tro frt^iere inviotabUi ». « Vi 
sono limiti — ha quindi det¬ 
to -r che non devono essere' 
indicati' da nessuno. Questi 
linuti sono indicati daOà ra- 

; (Segue in penultima) 



180 i mòrti 




: udel « pohteT» di J^erragosto, 

' ‘'r'' - (’Ji j-'’ t ‘ . - 

' Ha stabilito un suo rèéófd « nerò »'il Ferràgósto èdizione 
..*80: in una settimana sulle strade. italiane sono morte più 
di . 180 .persóné...! ..dati, fomiti dal Mioìdero. dell’Ihtemo sul 
rientro dalte vacanze sòhtiglìàno anc^' qùèst’amto à^ i^ bòi- 
lettino di ’ guèrra: v óltre i morti Tolocaustò' stradale' di niès- 
z’agosto « regala » più di quattromiladuecento persone rima¬ 
ste-ferite in quattromila-incidenti. Eppure quest’anno da più 
parti si ; era parlato .di ' esodò più ' tranquillo e di circolazióne 
più disciplinata e - regolare. Evidèntemente non .erano che 
impressioni = -i ' v < i .'.li A^ PAGINA'5 


Àncora: scònoscMo.l'éspl0sivo 






a vuoto 




Ordigno preparato da esperti - Avréb-; 
he unJ alibi il neof ascista ^ arrestato 




ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 


Dàlia rioéfrà-redèzfohè 


BtXXlGNÀ — Àncora una doc¬ 
cia fredda p» -gli •. inquiren¬ 
ti della 'stràgè^ di Boiqgna. 
Dopò .là fuga '« pQotàta à di 
notizie sulle pmaoe sul con- 
tò d^ quali èraìu) inrdteso 
risérirati accertaménti'(Blar- 
co Affatigato. Paul Durand), 
è arrivata la mazzata dei ri¬ 
sultati delle analisi cfakókhe 
sul terriccio e sulle polveri 
raccolte attorno e dràtro il 
cratere della ' bomba: bon è 
stato scoperto il tipo dì esplo¬ 
sivo iminegato dài 'terraristi 
per compiere la strage. ET 
venuta, dunque, a mancaré 
anche la possibilità - di indi¬ 
viduale Il grado di -|xepera- 
zìone tecnica degli infamirat- 
tentatori dì Bologna. - ^ ^ ^ 

' Ad ogni' modo è' certo 'die 
noi) si è trattato dì àttigianL 
La mancanza tracce in- 
oahbiiste indica che Tesplo- 
sivo era stato' perfettainente' 
dosato e perfettamente ìnne^ 
scalo. -Per rag^ungexe que¬ 
sto grado di totale deflagra¬ 
zione bisogna essere - degli 
qiecialisti non d’accatto. Ma 
selle analisichimiche noo 


hanno àp{»odatq ^ riaoitaH 
che gli inquirenti speravano 
di ottenne (tuttàvia c’è an¬ 
cora una, grande qua^itè di 
ntotmìate dte : poM ^es- 
sere ittìlizzato per ulteriori 


(Ségliè in pénultima)^ 


L’iiicoiitro " 
tra Berlihgàèr 
è Carrillo 


BEMSRADO — ^ avuto 
larga eco ‘ suUà sUunpa- 
jngoslava lincontro avve¬ 
nuto a Brioni tra il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer e 
Santiago CazzUlo, segreta¬ 
rio generale del Paititò 
comunista di Spagna. Ber- 
’lingner e CarriDo hanno 
avuto un lungo ooBoqnlo 
e poi hanno partecipato- 
fOd un ptanao. naTiln ii r a 
diversi dirigenti comuni-' 
SU Jogoalavì, tra cui- Du- 
san wagceavaè e ~ 
Dolane. 


J2 





: in 5 ailhi non è stato 



nulla 


Si compiono in questi glorili 
bea càeqae oaai da quàSCogo- . 
sto dei ISTS nel qaale d iq» 
nistro per rinàustrin deQ’e- ; 
poca. Fon Donai Cattìn, pre¬ 
sentò oI CIPE i primo pm- 
m enerpetìca nei à on àl e per. 
far fronte alla crisi energe¬ 
tica seatenatasi sul ptaao 
mondieie due amd prima =a'. 
■■ seguito della guerra dei Cp-' 
ptr Qaesta crisi fedirà pir- 
té non era arrivala éd tut¬ 
to inaspettata ptrtki està' 
p é r d urava gtriscianta fin déi- 


Fapaca di qu efh i di Snèz dei 
aSt, e per S pa ti era far-' 


lo n^MnM m MJITcv , 
a causa della pessi^ gèstìo-, 
ne 'driTetite etaftrvco Mizè»: 
noie dee avara ga dalla sua - 
erèaxione, per le bea aiàte e 
aoa ediùocniH ragksi, q zao 
teipf^ copèrte dalla commis¬ 
sione Inqedmte del Parìa-, 
mento, prtvdegiato peè la 
I f udUri ca a delTeaerghi elàc- 
trica la pelitka ék «tette 


petrotio», àbbanékmatrìo ecett- 
■ pietamenie 9 settore elettro 
aacleore, dove pare 9 nostro 
paese agli inùi degii antd *89 
teneva aaa posizione di gran¬ 
ite prestigio, e senza zvOup- 
pare la ricerca e FwtiUzza- 
mone ddle fonti energetìdte 
ottermaive, prima tra- tutte 
la ge ote r mia, per la quale 9 
aostra tcrriterio ha mm ope- 
ci^ vocazkme. . _ 
n doc ume n t o, tàtara pre- 
seutédo dal mndstro per Fin- 
dmutria, fu sùbito oggette, 'am- 
thè da patU di ehi scrive, di 
crdkha più e aicao severe, 
come era del resto da àUen- 
darsi, trattandosi di aa pri¬ 
mo te a l a tiw) che. jteaharàte 
la classa pri fi ìc a À governa 
aveva eUborala dopa decen¬ 
ni di asa o hrfg iaerste aei 
scttort. Ma la ragione per 
Cai noi oggi v og H i m o ram- 
sa queste cvteaae F 


ciUkh e e le tScn^sioni in 
tutte là serì,‘lndÌlgiràdo'Fbif- 
dagine c é ntócìt iv a .parim 
mentore, 'sforiate' nelFdùbd- 
razione di aa secondo piano 
energetìèo, malgrado Top-' 
provazùme deOa mopone par-, 
lamèntara defatto^ -, 
ehe prof tcotecalt riprodRteai' 

. la - canclkincMj'dél ' c oq d te h v*< 
twtefte dot PCI fide Frmee-. 
dàe nel la^ di qatUFanao. - 
nudgrada tetti i co nvegni te¬ 
muti da féène poUtkhe, 
a iteiarilì. e 
ri 

pfà mkaèrìem éeOu crW.' 


tensative e rinn ov ab ili in 
■ tempi' rógionevtdL-.Non sap¬ 
piamo nemmeno come far 
‘frónte oDa tremeiida caren¬ 
za di energia dettrica, che 
ci casti iagera.enaai nel. 1119 
g. i oi i ic itera; pèr e m du a li eo- 
spknè di dèUrìcMà'dai pae- 
M cea$naM, . la . .Svizzera c 
iépteteteraìè là Pniacia, che 
pr eU id à par 9 1199 «B av ere 
oltre 9 59% dMOa 

di 

n ekej an¬ 
cora più geaaa che 


zioni, perdm tante e d iv er s e 
sono state già suggerite in 
rnolte varie sedi e da un al- 
tó nàmefó, miche sé non sèm¬ 
pre concorde, di espoli. Vo- 
gmtano .satuado manifestate 
la pr o f em ia sfUmem Òrì i- 
spira una classe .'poUticà tS 
governo, e t governi da essa 
espressi, dai ÌN5 ad aggi, 
che di fronte ad aè tecoica- 
re di una crisi samare più 
geote e pm 

OVI 


cdbè&i ape i pià da etmsen- 
tìre thè, dopo, aver Escusso 
tutti gli aspetti e le impiica- 
rìoin A tutte le soterioai pos-' 
zibdi, aoa si riesca a formu- 
,^Iqrraa pragraama ddl’jener- 
fjfte. tt metro, partìtai,'doga.: 
vari e viraci ^Sbattiti inter¬ 
ni.., dopo la m e ha ào ne tra 
tesi anhe tra lem di v er g e n - 
li, ha s ap u ta offrire una prò- 
9 dVea- 
pabbtico- 
oltreg 


di aa bòtro, i solo 
tditàmd 



che 

, «PpOlliM 

(Segua ìnìpénultMnà) * 
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Alla Camera 
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rinizìativa 

delPCl 


per 



I 



economici 


ROMA — Per 91 ‘deputati le 
ferie quest'anno sono davve¬ 
ro corte:-tra oggi e domani 
riaprono i battenti le conunls- 
sioni Bilancio e Finanze-Teso¬ 
ro della Camera per avviare 
l’esame dei due decreti econo¬ 
mici varati dal governo all’inì¬ 
zio dì luglio e approvati dal 
Senato alla, mezzanotte dì sa¬ 
bato 9 agosto.-L'aula dì Mon¬ 
tecitòrio è già' convocata per 
U 26. ' 

I tranpi — cmne si vede — 
sono molto stretti: il decreto 
tributario - (IVA,’ inqioste di 
fabbricazione, aùtótassazione 
ecc.) scade alla mezzanotte 
del 1. settembre: il secondo 
(quèllo definito'«di spesa») 
deve essere convertito in ieg- 
ge >- entrò il 6 dì settonbre 
pena la decadenza per il .su- 
p^aménto dei sessanta gior- 
hi imposti dalla Ctostituzione 
alla ^conversione dei decreti 
legge. 

Alla ristrettezza dei tempi 
bisogna poi sommare àt- 
teggiàmenti che ogni sìngolo 
gruppo terrà ». nel corra del 
dibattito nelle (Joriraiissioni e 
in Àula. • Missini. '« radicali 
hanno -: àniìUnciato manovre 
ostruzionistiche: per la ' veri¬ 
tà là minaccia penava an¬ 
che sul lavoro; del- Senato, 
ma. nei. fatti,, non ha avuto 
seguito. Anzi, i radicaU scuo 
stmo risultati sempre assenti^ 
se si escludono un paio di 
fugaci' aiq>arìziom, del sena¬ 
tore -^nzmti Ghedini. Si può 
'inesimierè cbe .ì lìberàU da- 
rannq .8^ loro opporìziquv 
il tonò thiìido. del Senato, m^ 
tee è difficile fare pre^iohi 
sui sòcialdemocratici:. questi 
fieri^ avversari del Cossiga- 
bis SODO risiiltàti, infatti, pra- 
ticammte, inesistenti a 'Palaz¬ 
zo Madama. Comunque mob 
. to dipeiderà anche dalla stra¬ 
da che vorrà imboccare . la 
ntaggioranza' nei cònfroiiti 
déUe questioni che saranno 
poste' dall’onpòsizkxiè' di si- 
nìstea-., . - , 

^hteitee gòveriio -e- forze di 
maggioranza . acoc^lìevahn in 
una certa misura la proposta 
. drì gruppo conumista del Sé- 
nàto'di sErondàre fl‘.;;dea«tò 
di spesa daUe^^norme non ur- 
j^nti e necessàrie. prìma.i)eb 
te.Cainààissìoiliiie pgi'jn'Alila, 
alcuni ; de e alciaii miéistei 
chiedevano il. .reingreste ;Ai 
lina deidha ^ attedili can^ 
cell^ (dai finanziainenti àd 
un/ inesistente servizio drì- 
l’tmpiego alla ricaprtaTiizaiKK 
nè di alcune banche) . 

Nei oonìdai del Seiiato. in¬ 
tanto. -stazipiuivano i. « clien¬ 
te*», ì rappresentanti, cioè. 
dB associazióoi ed enti andati 
R a difendere un comma o 
a chiedere la dOatazioDe di 
uno stanziamento o ad. op^^ 
porsi àU’abrogazione di mi 
articolo. Denteo le. aule si 
trovava sempre un alfiere de¬ 
gli i n te re ss i più corpo ra thrL 
Eccn. se questo scenario do¬ 
vesse ri p rt er s i a Montecito¬ 
rio. allara si che i decreti 
non avrebbero alcuna possi- 
bdìtà di essere con v e rtiti Tupo 
ent r o il L e l’alteo entro il 
i di . settembre. 

I piovveJii nentI (qqeDo di 
spesa-SDpràttutto) entra» al¬ 
la Camera un po’ piè asciutti 
e mi^Borati rispetto ai.- testi 
wati dal governo. 

La novità di grande 
è fl «fondo antÙTisi*: 
venti triennali 
589 mOiarA a favere dei set¬ 
tori ìodostriati ài crisL NcOa 
mìsme decise da] governo non 

Bite nent o, anche se 3 decreto 
di-, spesa stanzia. migliaia <fi 
ndUaidl ìB tolte W dhoakini. 
n prablana è Mite pMé con 
insistenza — presentìndo pre- 
ciae preposte di sderìaae del¬ 
la fiscalizzazione digli oneri 
sodali — dal gruppo conni- 
itisia di Palazzo Madana: ap¬ 
plicando una volta teoto una 
carretta pnra parlaaMotare. 
a go vè n i o rispose m Cenante- 
itene con ana sua preposta 
(an artte ate aggtentiva al de¬ 
creto di sprea) poi ritirata 
e. rl p T ee e a t a t a inedWìcata 
nei me PC aniami di aasegna- 
sìoM dei osotrlhuti ai settori 
biduNriali -r- .m Avàa. dopo 
aver l aei sti te per una 
na agli 


« anti/saau », 
settari del tri-1 


del 

I 


-Mila già an- 

Qkn tppw F. Menntena 

(Segue in penultime) 
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. A colloquio con i volontari che « costruiscono » il festival dell'Unità di Bologna . ,, . 

< 1 , ■’ 1 i . ’ \ ■ 

In quel cantiere sta sorgendo uno città 

L’area a disposizione è di 250 mila metri quadra ti, 45 mila dei quali coperti - E’ ainche un modo 
per ritrovarsi insieme a discùtere - Perché questo lavoro « pesa meno» - Pannelli e torrette 

, . ‘ ‘ . 1 1* - - , ^ r ' ' 


Dalla nostra redazione ■ 

BOLOGNA — Jm « città » sta 
crescendo giorno per giorno, 
una città di 250 mila metri 
quadrati, 45 inda dei quali 
coperti, una città sulla quale 
s’innaìiano torri, torrette, pen¬ 
noni, una città che si riem¬ 
pie di colori, una città che na¬ 
sce per vivere materialmen¬ 
te quindici giorni e continua¬ 
re poi a vivere, dopo, nell'im¬ 
pegno di ognuno a rinasce¬ 
re un altr'anno in un’altra 
città, sempre più viva, sem¬ 
pre più nuova. 

Siamo al parco nord e la 
città che nasce è ii Festival 
nazionale dell’Unità, un can¬ 
tiere enorme attraversato da 
camion, camioncini, trattori, 
sollevatori, e semplicemente 
da biciclette. Grida, richia¬ 
mi. battere di martelli: compa¬ 
gni che lavorano a gruppi 
commentando rumorosamente 
il proprio e l'altrui lavoro; 
altri, da soli, olle prese con 
un pennello, t Vorrebbero fa¬ 
re tutti i pittori >. commenta 
scherzosamente un compagno, 
ma non è possibile: molti aspi¬ 
ranti pittori devono pur inveii 
tarsi muratori, falegnami, fab¬ 


bri. « E poi — dicono Lidia 
e Doriana, grafiche e picrici 
“iifficiaU” del Festival — di¬ 
pingere pannelli non è facile 
come può sembrare. C’è an¬ 
che chi, senza allenamento, do¬ 
po un'ora ha il braccio len¬ 
to ' ' 

A terra, sotto le grandi tet¬ 
toie, che rimandano inesora¬ 
bilmente il caldo del sole ago¬ 
stano, sono stesi riquadri di 
compensato sui quali è abboz¬ 
zata una scritta, una scritta 
che s’interrompe qui per ri¬ 
prendere là in fondo su un 
altro riquadro: i pannelli, con 
scritte e raffigurazioni, do¬ 
vranno trarciare idealmente 
il tragitto attraverso questa 
grande città,' dovranno dare 
l’idea unitaria, un percorso 
che deve collegare i vari 
stands all’interno del Festi¬ 
val, ma anche all’esterno, 
cioè con il Festival che si 
svolgerà fuori. E allora ecco 
prendere forma su questi Com¬ 
pensati le proposte dei comu¬ 
nisti per trasformare la no¬ 
stra società, ecco grandi fi¬ 
gure di persone che s’arram¬ 
picano dal basso verso l’alto, 
ecco, visti dall’alto, come da 
un aereo, decine di- bimbi a 


braccia levate; ecco, una 
grande colomba (* deve appa¬ 
rire come una nuvola di ven¬ 
to », dicono), un volo, un’aspi- 
, razione, la liberazione dalla 
schiavitù e dalla ingiustizia, 
un simbolo di una pace che 
0 7i acquista molti significati 

Non è facile esprimere con¬ 
cetti, principi, speranze e im¬ 
pegni in un disegno, in una 
coreografia gigantesca. < Oggi 
— dice Lidia — è più difficile 
di ieri; dopo la bomba della 
stazione, dopo quella carnefi¬ 
cina, qualcosa è cambiato. Non 
è diminuito l’impegno, anzi 
è aumentato, ma non è più 
come quando abbiamo comin¬ 
ciato a lavorare per far na¬ 
scere la festa. La festa rima¬ 
ne, certo, ma le cose sono 
cambiate ». 

Che significato avrà allora 
questo Festival? Rivolgo la 
domanda ad alcuni compagni 
che stanno dipingendo una 
iscrizione. Renato Managlia 
depone il pennello arancione, 
si mette a sedere, riflette un 
attimo, poi risponde: « Ri¬ 
schiamo di fare i soliti di¬ 
scorsi. Nel senso che oggi dob¬ 
biamo dare risposte sempre 
più precise. Il Festival è una 


realtà e credo che delle ri¬ 
sposte che darà si parlerà non 
soltanto in Italia. Saranno pre¬ 
senti tuffi i partiti comunisti, 
saranno presenti i paesi del 
terzo mondo ». 

« Vedi — lo interrompe Ore¬ 
ste Zagnoiii — dopo la stra¬ 
ge, il nostro impegno qui si è 
raddoppiato e lion soltanto per 
la rabbia. Il fatto è che il Fe¬ 
stival deve rappresentare un 
grande incontro di tutti, deve 
rappresentare lo stare insie¬ 
me. deve rappresentare l'Ita¬ 
lia che ' resiste. Deve essere 
un incontro di respiro enor¬ 
me ». - .... 

Si ferma un attimo, poi ri¬ 
prende: c Io insisterei sul fat¬ 
to che dopo la strage è più 
che mai presente la necessità 
di questo ritrovarsi, dì que¬ 
sta vita che continua, di que¬ 
sto impegno da rinnovare. Non 
può esaurirsi soltanto nel mi¬ 
surare. presso di noi e presso 
gli altri, la forza del PCI. Non 
può essere soltanto questo, noi 
possiamo misurarci tutti i 
giorni, in fondo. Dobbiamo, in¬ 
vece, misurare la possibilità 
delle forze popolari di stare 
insieme, di coesistere, di co¬ 
struire. di trasformare. Il Fe¬ 


stival dovrà significare queste 
cose. C’è qualcuno che dice 
che le nostre feste si esauri¬ 
scono nel ballo liscio e nei tor¬ 
tellini. Certo, ci sono anche 
quelli, c’è anche il "liscio”, d 
sono anche 1 torletlini. Ma d 
significato del nostro lavoro 
qui è ben altro». 

c Qui — salta su un compa¬ 
gno che sta mescolando della 
vernice — puoi trovare tutte 
le categorie di lavoratori, dal 
professionista al ‘ contadino, 
dall’artigiano all’operaio. B 
non ci sono divisioni speciali¬ 
stiche, facciamo tutti lo stes¬ 
so lavoro. E’ un’esperienza 
unica, non la trovi da i\esstina 
parte. Per me significa rea¬ 
lizzare la nostra vera aspira¬ 
zione. significa riuscire ad 
amalgamarsi in una società 
che tende inpece a classifica- 
re, a catalogare, a inscatola¬ 
re. Qui siamo più liberi, bi 
sogna dirlo. Ed è qualcosa 
che non finisce con il montag¬ 
gio 0 con Io smontaggio di 
questa città, è qualcosa che 
continua dopo. È immagina, 
allora, quali meccanismi met¬ 
te in moto una cosa di que¬ 
sto genere. Sai che chi lavo¬ 
ra qui, alla sera, torna a casa. 


Proteste a Massa: i cittadini si costituiscono parte civile? 

Sotto accusa la Montedison 
chiusa dopo la nube di gas 

Nello stabilimento toscano si stava producendo senza le necessarie autorizza¬ 
zioni < Il prodotto chimico che ha preso fuoco non doveva trovarsi in magazzino 


‘ Dal nostro corrispondente 
MASSA CARRARA — La paura è passata, la gente è tornata 
a casa, i villeggianti in spiaggia, i bambini alle colonie. Ma 
restano i problemi inquietanti sollevati dalla nube di gas che 
si è alzata, nella notte fra sabato e domenica, dallo stabili¬ 
mento Montedison DIAG di Massa. Ancora imprecisate (la dire¬ 
zione Montedison non ha inviato al sindaco la relazione ri¬ 
chiesta sull’accaduto) le cause che hanno determinato Tincen- 
dio aL magazzino del « Mancozeb », un pesticida *in polvere 
usato per le «gne. Dalle fiamme si è sprigionata la nube-di 
anidride solforosa, anidride carbonica e vapore acqueo ' che 
ha seminato il panico (ma senza conseguenze fortunatamente) 
fra gli abitanti dèi rioni vicini e gli ospiti in vacanza. 

Le ipotesi che si fanno non sono molte. L’ing. Bossi, diret¬ 
tore dello stabilimento, in un’inter\nsta ha lasciato intendere 
che potrebbe anche trattarsi di un fatto doloso. Ma i tecnici ■ 
non avvalorano questa tesi, e credono più airautocombustione 
per degrado del prodotto. 'Tanto più che sembrano esserci dei 
precedenti. Risulta infatti che l’il marzo scorso era stato 
prescritto alla Montedison il divieto di giungere allo stoccag¬ 
gio del Mancozeb, che quindi doveva soltanto essere prodotto e 


Appello della FGCI a Savona 

'—— -n 

Firme contro l'impanitò 
per le bombe fasciste 


, spailo. Questo provvedimento fu preso in seguito ad alcuni 
! incidenti di lieve entità, ma simili nella sostanza, dhe erano 
causati proprio dal Mancozeb. Un principio di incendio c'era 
stato addirittura nel silos di c formulazione » del prodotto. 
Nonostante il divieto, pare die nel magazzino andato a fuoco 
fossero stipate circa 300 tonnellate di prodotto finito. Il tutto 
poi, in un locale che definire inadatto è eufemìstico. Si tratta 
infatti di una vecchia costruzione, Recedente addirittura all* 

. in^iainento della veglia Montecatini AmU», in cui sembr^. 
a.ssentLIe più elen^Jari misure di .siq^^ .quali 
antincendio. ’ . 

’ ' Queste notizie sonoj trapelate dallè'/sàla della* éì^hita.' 
mentre era in corso, ieri mattina, un vertice fra le autorità 
comunali e i tecnici dell’unità sanitaria locale e. della medi¬ 
cina del lavoro. Si è trattato di un lunga riunione, nella quale 
si è cercato di fare il punto della situazione e.di decidere le 
.iniziative più opportune. Al termine si è saputo che c’è l'in¬ 
tenzione di andare ad un incontro, nel- giro di pochi giorni, 
con i ministri della sanità. delTindustria e delle partecipa¬ 
zioni statali, mentre i tecnici cercheranno di ipotizzare quant’è 
accaduto compiendo analisi approfondite sul livello dell’inqui- 


Per la protesta in piazza San Pietro ' 

Inizia oggi il processo 
ai 12 stadenti iraniani 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA — «Siamo consa¬ 
pevoli delle difficoltà ogget¬ 
tive che ci sono oggi, a sei 
anni di distan.za. per far luce 
sulle bombe fasciste di Savo¬ 
na, Ma siamo anche convinti 
che ci sono interrogativi, sia 
sulle lacune e le omissioni 
che hanno caratterizzato una 
certa fase deU'mdagine. sia 
sulla pMsizione di alcuni per- 
sonaggì. fra i quali i figli 
dell'ex presidente del tribu¬ 
nale e dell’ex prefetto, che 
sono rimasti senza risposta. 
Abbiamo perciò il diritto e 
anche il dovere di chiedere 
che l’inchiesta ndn. sia ar¬ 
chiviata senza che sia fatta 
chiarezza; ci si dica se qual¬ 
cuno non ha fatto tutto il suo 
dovere ». 

Giuliano Arnaldi, a nome 
della FGCI savonese, spiega 
in una improvvisata conle- 
renza stampa davanti al Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Savona 
: motivi che hanno spinto i 
giovani comunisti ad indinz- 
zarer una lettera aperta al 
Presidente della Repubblica, 
in calce alla quale da ieri 
mattina è iniziata la raccol¬ 
ta di firme. 

In meno di un'ora oltre 
duecento parsone • avevano 


già sottoscritto il messaggio: 
molti i giovani, gli operai del- 
ritalsider e del porto, donne, 
intere famiglie e turisti. Tut- : 
ti hanno affollato la piazzet¬ 
ta antistante il palazzo di 
Santa Chiara sede del Tribu¬ 
nale e della questura nel cuo¬ 
re del centro storico della 
città. 

Funzionari di polizia, agen¬ 
ti (qualcuno ha anche fir¬ 
mato la lettera), il questoiè 
magistrati e tra questi anche 
il giudice istruttore dottor 
Fetrella che ha per le mani 
ii fascicolo delle bombe, si 
sono intrattenuti con i gio¬ 
vani che presidiavano il ta¬ 
volo sul quale avrà luogo la 
raccolta delle firme tutti i 
giornL fino a venerdL 

Il messaggio con le firme 
raccolte sarà consegnato a 
Pertini da una delegazione 
savonese. In esso si ricorda 
che Savona e i suoi cittadini 
«stanno per essere umiliali 
da una sentenza di archivia¬ 
zione deTinchiesta-sulle bom¬ 
be che nel 1974-75 seminaro¬ 
no panico, lutti e danni ». 

AlTiniziativa intanto è già 
pervenuta l’adesione z dell’ 
ARCI e del PDUP savonese. 

fb. 


ROMA — Inizia oggi il pro¬ 
cesso per direttissima contro 
i 12 studenti iraniani che il 
9 agosto scorso manifestaro¬ 
no sul sagrato di San Pietro. 
AlTaccusa. formulata dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, Alberto La Peccerel- 
la, per falsa dichip'^azione di 
identità aggravata e conti- 
nuaU. si è giunti dopo un 
ennesimo interrogatorio (av¬ 
venuto a Regina Coeli), du¬ 
rante il quale gli iraniani 
hanno tutti continuato a so¬ 
stenere di chiamarsi «Ali». 
All’imputazione, quindi, do¬ 
vrebbe aggiungersi raggra¬ 
vante del concorso nel reato 
in più di cinque persone, che 
comporterebbe una pena va¬ 
riante da uno a quattro anni. 

Come si ricorderà, la vi¬ 
cenda he avuto inizio il 9 
agosto, con la manifestazio¬ 
ne davanti a San Pietro. Fu¬ 
rono fermati allora 22 ra¬ 
gazzi. dieci dei quali, identi¬ 
ficati dalle autorità italiane, 
sono pm stati liberati, tra 
sabato e domenica (il proce¬ 
dimento penale a loro carico 
1 seguirà le vie ordinarie). 


il processo Giornalisti i 
nti iraniani per l'affare 

Da allora '«i polizia. 1 di- ; Dalla nostra redazione 

plomatici italiani e iraniani ^ ___ “ 

sono stati costantemente im- CA’TANZARO Dopo le vi- 

pegnaU nalla ricerca della 

identità dei dodici giovani, della Procura di Reggio 
Ma questi, nonostante l’arre* Calabria che ordinava l’iden- 
sto. SI sono sempre rifiutati tifìcazione dei possessori dei 
di denunciare le proprie ge- biglietti da 100 ralla lire, forse 
nsrelità. ai^ anche dei risvolti giudi- 

_ .. . , „ ziari. Per stamane alle 11 

Tuttavia. la mancata iden- convocati negli uffici 

tmeaz^one non costituire Questura di Reggio l 

ostacolo allo svolgimento del primi due giornalisti. Luigi 
processo, dal momento che, Malafarina della Gazzetta 
secondo la legge, « è certa la (tei Sud e Franco Calabrò del 
identità fisica della persona». Giornale di Calabria, che do- 
In sede requisitoria lo stesso vranno ■ rispondere della dif- 
Tji Pecrereilfl ohe «vrà la fusione della notizia delTor- 

fjfnzione di pùbblico ministe- dln^-Colicchia. 

s im ra Reggio ha avuto in tale 

ro, chiederà per i dodici im- disposizioni dalla Pro- 

putaU un provvedimento di ^ RepubbUca e pare 

espulsione, che dovrà essere ^^e con un fonogramma^àn: 
deciso dalla Questura. le altre questure d’Italia 

Per risolvere l’intricata vl^ siano state investite della 
cenda si sta muovendo anche identlfiCMione di tutti i gior- 
monsignor Capucci: il dele- "Sf 

gato apostolico è anticipata- è» 

moT,»,. ,r. Tfolì. /ioi Comc SÌ ncordeià il oott 

fo H S ai* Francesco CoUcchia. sostituto 

llran, su imnto ^ go- procuratore'di R^^o. aveva 

verno, offmchè U Vaticane finnato rordlne di accertare 
stesso possa adoperarsi per le generalità di tutti cohwp 

una soluzione positiva. E per- che cambiavano o versavano 

chè { ventidue giovani pos- banconote da 100 mila lire 
sano essere rimpatriati. nelle baiKhe a ne^l uffici 


identificazione di tutti i gior¬ 
nalisti che si sono occupati 
della « caccia M catone ». 

C^me si ricorderà il ootL 
Francesco CkiUcchia. sostituto 
procuratore'di Reg^o. aveva 
firmato rordlne di accertare 
le generalità di tutti colora 
che cambiavano o versavano 
banconote da 100 mila lire 
nelle baiKhe a ne^l uffici 


inqoestarq 

«centomila» 


pescali di tutto il territorio 
nazionale. La notizia è stata 
divulgata dai * giornali e dal¬ 
le altre fonti di Informazio¬ 
ni martedì scorso provocando 
una polemica che si è sopita 
soltanto quando 11 provvedi¬ 
mento è stato revocato. La 
identificazione dei possesso¬ 
ri delle banconote da 100 
mila lire doveva servire 'a 
scoprire i riciclatori delle 
smnroe pagate di recente in 
Calabria per il - riscatto di 
alcuni ' sequestri di persona. 
U provvedimento pertanto sa¬ 
rebbe dovuto rimanere segre¬ 
to ma le intenzioni del dott. 
Collcchla si sono subito scon¬ 
trate con la necessità di do¬ 
ver Informare della cosa in¬ 
nanzi tutto gli impiegati di 
migliala di sportelli bancari 
e postali. Soltanto cinque 
giorni è durato quindi il «se- 
.gretOL» (Tordlnanza era stata 
diramata ,11 giorno 7) prima 
che comparisse sulle prime 
'pàgine'di tutti 1 giornali.'Ri¬ 
tirato U provvedimento, il 
doti. Colicchia è andato In 
ferie ed ora è un altro aoatltu- 
to procoratbre. il àott. Car¬ 
bone, ad occuparsi dello stra¬ 
scico giudiziario deU’iniziatt- 
,va del suo collega. \ 


Sottoscriiione: otto settimane, qoosi otto miliardi 

ROM.A — Procede con importanti risultati la campagna di sottoscrizione per la stampa cwnunista. Giunti all’ottava set¬ 
timana, la somma raccolta sfiora ormai gli otto miliardi (7 miliardi, 880 milioni e 479 mila lire). Pubblichiamo di seguito 
la graduatoria regionale e delle Federazioni. 


Itwvic» I 

lme«ria 

Cattmincna 

ratanxa 

Cataaia 
Mafia C 

C am t i 


NaeMì 


Fedru. 


Sawdrio 
Aoata 
M*d«M 
Crvma 
Vama 
, aalaaita 
Vìar«ttiv 
' Lacco 
C f o a a al a 
• Farrara 
a«fl9ìo 9 

Crotnna 
Eaaa - 


Somma 

raccolta 

1 «0.000.000 
1.102.404.401 
2C.000.000 
29.500.000 
7*5.424.500 
37.POO.OCO 
120 . 000.000 
1C.150.000 
aa.ooo.coo 
' 41.«00.000 
120 . 000.000 
200 . 000.000 
. 392.000.000 
94 aie 000 
32.000.000 
' 17.000.000 


110.34 
100,22 
100,00 
«9.40 
«7.27 
««.05 
«2.7S 
§0,75 
« 0.00 
70.00 
75,00 
72.22 
71,27 
45 07 
04,00 
00,71 


Coriiia 

Cr a ato n a 

I tamia 

Trìasta 

Biana 

Fari) 

Milano 

Matcra 

Coaio 

Caoa 4*Or. 

Ratranno 

Braacia 

Vaaaria 

VarBaoia 

CaiUari 

Macaitaa 

Rita 

Paacara 

La Beoaia 


47.00B.000 

00.20 

CarBoala 

13.500.000 

50.00 

Oilatana 

49.900.000 

««,«« 

Oaltaaa 

15.040300 

40,52 


9.000.000 ■ 

CO.O* 

Afittaala 

23.040.000 

4«,C« 

Ri Ma 

45.000.000 

00,00 

Firania 

342.000.000 

47,50 

Varwia 

30.100.000 

50.01 

Raiaaa 

20.000.000 

40,51 

Cataanm 

145.000.000 

5030 

■•rgMAG 

51.000.000 

40,30 


515.000300 

5732 

TravìM 

44.000.000 

40,32 

Somari 

24370.000 

57.14 

Lnaraa 

135.000.000 

45,00 

CUM 

51370.000 

57,00 

Ayaaaaw 

12.500.000 

44,04 

AacaU R. 

19.700.000 

50,29 

Rari» 

90.200.000 

44,50 


201.000.000 

5S,B3 

RaOaaa 

59305.700 

44,30 

AnaHa ■ ' 

151.000.000 

53,93 

Tarai 

00310.000 

43.15 

Aacami 

100.000.000 

53,90 

AraiKaa 

17340.000 

43,10 


37.000.000 

52,00 

Novara 

42.720.000 

42,72 

VìiarBo 

41.0B0.0t0 

52,00 

Tarla* • 

212.000.000 

413S 

IMìm 

51325.000 

51,42 

Traala 

17.900.000 

41,03 

41.00 


137.700.000 

51.00 

CMIpGtoM 

a «300.000 

Vi ligia 

45.350.000 

50,39 

faro*» 

44.12S.OOO 

40,BS 

4030 

Arana 

95.003.000 

1 

90,03 

nnam 

00.340.000 

TraRaal 



.. 

— 




7.;t2B.t00 
72.00B.0OO 
54.900.000 
40.901.500 
19JOO.OOO 
•37.a00.000 
17.000.000 
15.000,000 
43.000.000 
24.200.000 
14.B40.1SO 
40.012.000 
10 , 000,000 
20 . 000.000 
22.902.700 
• 2 . 021.000 
10.J01400 
. «4.400.000 
14.290.000 


SiiacaiB 


39.15C.S25 

15.4C0.400 

10.500.000 

10 . 200.000 

20.070.000 

1C.S00.000 

20 . 000.000 

17350.000 

120.000300 

05.000.000 

45.033300 

10340.000 

05.000.000 


20,00 

39,00 

37,00 

37.70 
3730 
3730 
37,23 

37.10 

24.10 
2232 
923» 

32.70 
92,02 
12,20 
• 2,00 
91,07 


AHaaaairla 40.049300 
PMata 49.000.000 
«aiwa» 10.749300 
Tataeria 0. 4.100.000 

Rhatai- 20.707310 
Latina 17.700.000 

Rateia C 12.100.000 
Tamia 10.000.000 


31,00 

30,92 

90.9a 

30,90 

29,02 

20,00 

27.40 

27.00 

20.07 

2030 

20,19 

20,00 

90,00 

19,00 

24,09 

24,00 

1232 

9230 

22.22 

22,12 

22.00 

2230 

213* 


25300.000 17,00 

0.730.000 1034 

5.000.000 15,15 

3300.000 10.00 

5.000.000 033 

3.720300 


«RAPUATOIIIA ROCIONALI 
Ragiona H 


Val D’Ai 
RanBla Ri 


Tia n Oni A. A. 
Friaii V. «. 


0030 

7032 

50,09 

943* 

9130 

40.14 

43,79 

41,12 


17300300 90,00 
10.990.000 10,02 

11.000300 ' 10,91 
11.000300 10.31 

7.040.000 10,10 
I04300.000 1737 


4133 

90,70 

9939 

9930 

9131 

2037 

2731 

làOO 

1030 
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va al bar e racconta che cosa 
ha fatto? Tu credi che quella 
stessa gente, quando torna, 
che so, da una catena di mon¬ 
taggio. abbia voglia di par¬ 
lare del suo lauoro? Di solito 
cerchi soltanto di dimentica¬ 
re. fino al giorno dopo ». > ^ 

Gian Piero Testa ' 


; ^rleri i funerali j ^ 
del compagno 
Aladìno Gìnorì 

ROMA — Con una breve, 
commossa cerimonia funebre 
I familiari, gli aqilci, i com- ^ 
pagni hanno dato T addio 
ad Aladino Glnori, per tanto 
tempo redattore delÌ’«Unità», 
stronèato a 41 anni da una ' 
lunga mahiiiia. 

Il corteo è partito ' dalla 
sua casa in via Coriglìatio 
Calabro e ha raggiunto la 
sezione del partito, dove 11 
compagno Carlo Rlcchlnl, re¬ 
dattore capo delTa Unità » ha 
ricordato l’impegrio e la pas¬ 
sione che Dino aveva profu-, 
so nel nostro giornale, nel 
lavoro, nei rapporti umani. 
Poi la salma è stata tumu¬ 
lata al Verano. 


namento dell’area e delle acque. ' - - 

Tema dell’incontro con le forze ministeriali sarà quello di 
stabilire una volta per tutte quali debbano essere ,le compa¬ 
tibilità con il territorio di questa fabbrica, che dal momento 
del suo insediamento ha,^ fatto sempre dormire sonni poco 
tranquilli.^ « La pericolosità di questa fabbrica — ha 'detto il 
sindaco Umberto Barbares! — è insita nella lavorazione stessa. 
Qui vengono maneggiati il fosgene. 11 cloro e Tammoniaca. 
Occorre quindi giungere a soluzioni idonee a far sì che gli 
abitanti non vivano più nell’incubo »., 

Da ieri frattanto è iniziata, in seguito all’ordinanza della 
giunta, la sospensione delle produzioni. Gli operai che si sono 
recati al lavoro hanno cominciato l’azzeramento delle pro¬ 
duzioni che sarà ultimato nel giro di cinque-sei giorni. 

; E dopo? Questo è il grosso problema che fa da sfondo alla ■ 
vicenda e sulla quale sono impegnate, tutte le forze politiche. - 
Lo stabilimento Montedison di Massa produce fitofarmaci per 
' l’agricoltura e occupa attualmente circa 700 dipendenti, a cui 
vanno aggiunti quelli esterni e delle ditte appaltatrici; in 
tutto un migliaio di persone che vìvono dì una « fabbrica che 
inquina». ~ ^ ~ ^ 

I cittadini delle frazioni di Alteta, Ricortola e Partaccia (a 
ridosso delia zona indusiriale) si sono costituiti in assemblea 
permanente, con l’intenzione di farsi parte civile contro la 
Montedison per rìnquìnamento di questi anni. Ieri una dele¬ 
gazione è stata ricevuta dal sostituto procuratore dottor Coz- 
. zella e in comune dalr^indaoo.-Si. parla, dì una procedura 
, -d’ufOfipjiei confronti^ella^ Montedison die da» 31 festio con- , 
^nuava a i»odurre senza le necessarie autòrizzarfoni. . . ? 

- Per oggi è hi programma l’incontro detta giufata con il 
CRIAT- (comitato regionale antiinquinamento) e poi cot il 
presidente della Regione Mario Leone; nel pomeriggio si 
è svolta una manifestazione, indetta già prima dell’jncidente, . 
dal comitato di Alteta. Al termine i cit,tadìnì dì questa fra- ^ 
zione hanno chiesto un incontro con il presidente della regione • 
toscana Mario Leone per « illustrare richieste e suggerimenti a 
tutela della salute». 

Fabio Evangelisti 


Interrogatori a Reggio Calabria 


Come si colpisce chi lavora 
e risparmia per 
potersi fare una casa 

Caro direttore, , „ - 

% ^ ho letto la mozione di politica economica 
che il PCI ha presentato alle Camere e so¬ 
no d’accordo con le linee di fondo in essa 
contenute. Per quanto riguarda però il pro¬ 
blema dell’edilizia ritengo che ci siano 
deVe carenze. Penso ad esèmpio che biso¬ 
gna modificare profondamente il meccani¬ 
smo delta determinazione degli oneri di ur¬ 
banizzazione perché come è adesso non-si 
fa altro che penalizzare in modo obbrobrio¬ 
so il risparmio casa. Permettetemi di fare un 
esempio. In questo Comune, dopo tante lot¬ 
te, si è riusciti ad avere approvato il Piano 
di fabbricazione da parte della Regione. 
Ebbene, quando i cittadini interessati a co¬ 
struire potevano ritirare le concessioni non 
le hanno volute ritirare perché le somme 
che dovrebbero pagare per gli oneri di ur¬ 
banizzazione sono astronomiche: dai nove 
ai dieci milioni per una casa di civile abi¬ 
tazione! * ' j - 

£’ giusto che un lavoratore che paga fino 
all’ultimo ceute.simo ' di tasse allo Stato, 
quando decide di costruirsi una casa con i 
suoi sudati risparmi, debba pagare una su¬ 
per-tassa sui risparmi stessi quando ha già 
pagato al momento della formazione del red¬ 
dito, ossia, sulla busta paga? Allora qui è 
necessario diversificare: fare pagare chi co¬ 
struisce la seconda o la terza casa; a chi 
costruisce per scopi di lucro, ecc. Aiuta¬ 
re, invece, chi effettivamente deve risol¬ 
vere il problema abitativo con una legge 
che dia' l’accesso al credito agevolato in 
tempi molto rapidi. . >. 

É’ molto urgente, inoltre, pervenire ad 
una legislazione in merito alla disciplina 
dei suoli edificabili; stabilire dei tempi di 
approvazione degli strumenti ^urbanistici da 
parte delle Regioni e degli organi preposti: 
oggi, per un semplice Piano di fabbricazio¬ 
ne questo Comune — tra varianti, ecc. — ha 
dovuto aspettare otto anm per vederselo ap¬ 
provato! Se non -si va in questa direzione, 
s^cie 'itel Mezzogiorno, dove tanta gente 
vive con i mezzi miseri dell’assistenziali¬ 
smo, una parte grande detta popoloztone 
non potrà mai realizzare l’aspirazione di 
avere una casa di civile^abitazione. E 1^ 
speculazione continuerà a fare il bello e il 
cattivo tempo! • ' ■ . . , 

FRANCESCO PAPARO * 
Direttivo sez. PCI Guardavalle ((^tanzaro) 

'Esami, di maturità chè 
sembrano terni al lotto 

» * * A 

Egregia direitore, 

siamo ta gruppo 'di neo jdiplomati iit ra» 
' gioneriii^^^ ìadoratoTi stddenti 'é vorrériil 
mo sottoporre a lei e dUa ^ pubblica^ òpi- 
nione, come ancura una volta glt'esami di 
' maturità si siano dimostrati .itn’assurdiià 
anacronistica. - 

^ Abbiamo sostemifo gli esavtt,^cpme àUièvi 
interni presso l’Istituto tecnico, commercia¬ 
le «Ir. Einaudi», con Ut cammi^ìone n, 87.. 
La fedeltà commissione, nella 'quale fra gli 
altri vi erano neodaureati e professori sen- 

• za alcuna esperienza scolàstica, per tutto il 
periodo degli esami ai è presa gioco di 
tutti i 74 candidati, dispenvindo sorrisi iro¬ 
nici e divertiti a destra é a manca come 
se fossero ad uno spettacolo. Hanno man¬ 
cato di tatto e soprattutto di educazione nei 
nostri confronti facendoci^ sentire come bù- 
rattini nelle loro mani. 

Alla fine si sono sbizzarriti nel dare le 
valutazioni finali: ragazzi che si sono impe¬ 
gnati durante tutto l’arco dei cinque anni 
con profitto; sono stati maturati per il rotto' 
della cuffia ed altri invece, pur se presen-' 
tati dalla scuola con qualche insufiUienza^- 
hanno ottenuto risultati più lusinghieri.. 

Questo per dire e denunciare come Vesa- 
me di maturità sia un terno al lotto e dove 
i sacrifici fatti durante i cinque anni di 
scuola per apprendere, specialmente * per 
noi studenti-lavoratori, vengano vanificati 
in poche ore da alcune persone che voglio¬ 
no essere severe e dure pct mostrare im- 
parzialità e giustìzia. - * , ' ' 

• Sono altre invece fe strade per far sì che 
la scuola sia un’istituzione crèdibUe ed edu¬ 
cante: per esempio far selezione nei primi 
anni di scuòla e non falciare impunemente 
alla fine — dopo aver fatto vedere che per 

• q^tra anni tutto andava bene — ed indi¬ 
rizzare verso tipi di scuole diverse da 
quelle scelte per i meno portati. * 

LÉ1TEP.A FIRM.ATA 
dai coroponemi. della Y C (Milano) 

7 — , * 

Si parla tanto del cocaino¬ 
mane; e i due poveretti 
che sono stati ammazzati? 

Caro direttore, ' 

« Vinto dalla cocaina ha ammazzato a 
caccio » diceva il titolo di un articolo im 
priimm pegima puttlicato U 14 agosto sul eo- 
cùinomome di Homo che ha assossinaio èhie 
persone su un autobus. Il tìtolo o l’ortìcolo 
in 'questione io personalmeute nou K con¬ 
divido percM dimeotìcam sempheememte 
che le vittime (ahmemo, qmelìe principali} 
sono i due ossossimatì che vengono iavece 
confinati sei due uttimi pan^rafi deU’artì' 
colo e ignoratì dal tìtolo. > 

H eoemnomane diventa ì’mitìca e sola vU- 
tìma, gaasi aom vi fosse responsabilità per¬ 
sonale, indiv i duaìe nella scotta di p r e nde - 
re 0 no la coootoo. di drogarn. Certo d 
problema della droga e dei drogati i gra¬ 
ve e va mf fr s mat o eoa apertara, eoa spL 
rdo dì eemprensiom, sm dei Jei mamm nei 
suo eemplesoo sia dei Ma oemme 

temendo coma dei fatta ehm ioiefiiai modi 
Aversi di reagire eòa ipìirrìB «Mnde a 
matrri d lt dOlm soeìetà, B dèe «bMb qaim- 
A «9^ «M rwiwwn aW Hfd di cM te scei- 
to. cedencK di ctroira MW < vis di Mete» 


n cocainomane è ttttìnm, ma ma Mte 
ctRte; e certo le vìttime v e resmme àma- 
eerdi eono qaei doe poveretti ete sAeado 
sa ma «atobeu vengono emmaumA cerne oo* 
Di a rivatteOate, Ma datt’artievìa • dDi tf- 
tolo in queetìoae qqesla aom ai CRy<ie«. Eé 
io la <o itt id rr « drarr. 

^ , GIOTAimi XAIUNIUjO 


, Da sempre diffonde 
l’«Unità» domenicale, ma 
pensa ai lettori quotidiani 

Cari compagni, , ^ 

è da molto tempo che vorrei esprimervi^ 
j dei suggerimenti in merito alla formazione 
■> del nostro giornale. Sono un diffusore dome¬ 
nicale. quasi da quando è sorta questa for- 
_ ma. di diffusione, ma l'e&peiìKnza mi dice 
" (almeno per quello che riguarda la mia zo- 
. na) che la domenica non è necessario fare 
'•un giornale di molte pagine, perchè mi ri- 
, sulta che la ' stragrande maggioranza dei 
lettori acquistano il giornale più per amici¬ 
zia verso dì me che per desiderio di legge¬ 
re, dato che la domenica è considerata un 
giorno di svago e di riposo e non di interes¬ 
samento delle .ìotizie e dei fatti sociali. Que¬ 
sta convinzione si consolida e ora diventa 
anche preoccupazione per timore di perdere 
altri lettori in previsione, ormai certa, di 
un eventuale aumento del costo del giorna¬ 
le. Proporrei, per diminuire il costo del gior¬ 
nale o per non farlo aumentare, di ridurre 
ad esempio le pagine dello sport e dello 
spettacolo. , , 

Inoltre, non ritengo stimoìante per la con¬ 
quista di nuovi lettori, il metodo della diffu¬ 
sione straordinaria; è bensì necessario un ) 
invito continuo e pressante da parte delle , 
sezioni di partito per la ricerca disìettori 
giornalieri, non puntando sulla diffusione do¬ 
menicale. Pur non essendo entusiasta della 
formazione del giornale ho fatto la mia sot¬ 
toscrizione speciale per la nuova tipografia: ' 
e nonostante le critiche che faccio continuo 
— sia ben chiaro — a diffondere il giornale ' 
alla domenica e sono abbonato per cinque 
" giorni settimanali, 

EZIO BUCCIAREIII 

(Jesi - Ancona) 

i ^ ^ 

* ‘ f I 

Certo, in ferrovia il 
..posto è sicuro, . . 
ma si lavora per due . 

Egregio direttore, ' ‘ ’’ 

mi riferisco alla situazione esistente nel 
Compartimento ferroviario di Bologna do- 
-ve da anni si lavora-€ sotto-pianta»: cioè 
Vorganico del personale oltre a non essere 
. più adeguato ' alle . esigenze di un’utenza 
sempre più crescente con revoìversi del- 
, la crisi, addirittura non è coperto per i 
posti previsti nei vari servizi ed assistia¬ 
mo così ad eventi che portano da un lato 
alla firma di decreti di aumenti delle ta¬ 
riffe e daU’altro al blocco delle assunzioni, 

, Éarraginose pastoie • burocratiche con¬ 
sentono che giovani diplomati aspiranti ad 
,un concordo banditojiel.1975 siano ancora 
■j ig àUesa 'ai assunzione.'Posso fornire da- 
'■'ii e prove di quanto asseriscale faccio pre- 
•aeaté.di non essere un aspirante bensì una 
sfruttato àipendente che incassa uno sti¬ 
pendio ma ■ ne ' guadagna due, 

' Questa . situazione porta alle inevitàbili 
, ..conseguenze che sono sotto gli occhi di 
tutti: lunghe code nelle biglietterìe, omes- 
. so contrffilo sui treni viaggiatori treni con 
• derrate aeperibitì o bestiame viva che so¬ 
stano intere giornate negli scali o in corso 
A viaggio, soppressione di convogli e so- 
. sAituzwne- con autoservizi di appaltatori 
■ privati, > .ecc, , 

. Queste sonò cose che Vopinìone pubbli¬ 
ca deve 'sapere, egregio direttore, anche 
se il pubblicarle può mettere a repentaglio 
quei quattro soldi di biglietti ridotti che 
l’azienda regala ai giornalisti e rispettive 
famiglie per comprare il loro silenzio. 

SANDRO MASINA 
• ^ ‘ . (Bologna) 

~ Emigrarono in 5 fratelli, 
sono tornati, ma vogliono 
rimandarli in « esilio » ^ . 

Caro direttore, 

Tiel 1955, ancora ventenne, fui costretto ad • 
emigrare insieme a quattro fratelli e a quat- 
~ irò .sorelle in cerca di un lavoro; ci stabi¬ 
limmo tutti a Torino lasciando con amarezza 
Pòggiorsini,, il nostro paese di origine, per¬ 
ché rj)n'fummo fra i prescelti per l’asse- 
. gnazione dei poderi deU’Ente Riforma. . i 

(...) Con il trascoTTere degli'anni U ri* 

- chiamo della nostra terra rtd'a ha avuto 
U soprarrento e noi fratelli maschi abbiamo 
preso la via del ritorno. Giunti a Poggiar- 
.5im abbiamo utilizzato-tutti t nostri rispar- 
mt nell’acqtdsto di un suolo, dichiarato zona 
di espansione, al fine dì intraprendere un’at¬ 
tività edilizia che ci consentisse di prose¬ 
guire nel nostro duro e onesto lavoro unita¬ 
mente ai ■nostri figli ormai maggiorenni. 
Al momento attuale però VAmministrazione 
comunale e per essa la Regione Puglia non 
hanno ancora approvato il piano pluriennale 
di' esparuione. lo non sto qui ad indicare 
i motivi A questo stato di cose, non do 
colpa a nessuno, vede solo inerzie, e noncu¬ 
ranza. Qui non esistono industrie o attività 
terziarie, non. vi sono altre possibilità A 
lavoro; la nostia Atìvità è forse Vuntea che 
. A.cor.tsente, in maniera atdonoma, di poter 
vivere onestamente, ma per legge non poa- 
sioMo esercitarla. 

(...) A questo punto mi chiedo se devo 
'éttineanni alla gronde masso dei disoccu¬ 
pati e insieme a questi patire la fame e gli 
stenti. Io e i mìei parenti godiamo di' 
buona salute e non vogfiktmo vivere di eìe- 
mmna. Dobbiamo aOora r ip rendere la via 
dMresdio, insieme A nootri figli, ormai ven- 
’ Unni e Aoocenpatì, a ripetere la vita A 
aUnti iaàMlD nel ìonkmo *ìf? Perdèé fare 
qu rrt t qnsmdo c?i ìa pcsriibiSià A un lavoro 
nella noetra UrraT Infatti etisU nna richie- 
ata A DooDR abitazàoA che non oi reaUa- 
aano aOo per Tmenia delle emiorità pre¬ 
poste, Cornarne m Regione. Ktìla rtatìzza- 
ùom A qneatì ìnaogni A mmerori dOadtiw 
ai p or r tiba in maU mn proceaao lavoratìvo 
■e p i whttU n non atte per me e i miei 
parenti, ma per namerr ù oAri artigiani at- 
imime n U dbocciqRrti. Parchi non é possi- 
bRe iatervenke? 

SAVBIIO RAGUSO 

(POffiorsim - Bari) 
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La. politica commista e 
i commentatori del « Corriere » 
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superare 
il 



n pubblico, il privato, 
la Costituzione 
Dalle distorsioni 
del testo di Marx 
alle interessate 
manipolazioni delle 
posizioni del PCI 
Un apologo cinese 
e una pedanteria 
accademica 
Che cosa vuol dire 
«transizione 
in Occidente » 


Proprietà privata o proprietà 
pubblica dei mezzi di produzio¬ 
ne? Per quanto possa apparire 
incredibile, questo è i ancora il 
dilemma che agita la mente dei 
commentatori del Corriere della. 
Sera. Ma ancor piò sorprendente • 
è che un simile dilemma, caro 
alle polemiche dei nostri nonni, 
venga fatto coincidere con la que¬ 
stione, sempre attuale, del supe¬ 
ramento del capitalismo. 

Ostellino, in una corri^onden- 
za dalla Cina, chianui in causa 
Marx (dice il •povero Marx»): 
le recenti liberalizzazioni cinesi 
ne avrebbero negato gli • n- 
priorismi » ed avrebbero, realisti¬ 
camente, reintrodotto lo • sfrut¬ 
tamento delVuomo sulVuomo ». 
Ma dove sta la contraddizione 
fra Marx e le attuali esperien¬ 
ze cinesi? Ostellino ' scrive che 
• Marx, e con lui qiumti dichia¬ 
rano di voler superare il capi¬ 
talismo (...), fanno risalire il 
concetto di sfruttamento (così 
come quello di libertà) apriori-. 
eticamente alla natura, pubblica 
o privata, dei mezzi di produzio¬ 
ne ». Ma sarebbe difficile trova¬ 
re una ^ina, una sola pagina 
del Capitale, nella quale Marx 
abbia parlato ■ della « proprietà 
ptibblica» dei mezzi di produ¬ 
zione come di un mezzo per su¬ 
perare il capitalismo. Vi si par¬ 
la, piuttosto, di •proprietà so¬ 


ciale, immediata *, di « proprietà 
dei produttori associati»: mai di 
proprùtà pubblica né, tanto me¬ 
no, di moprietà statale. 

Ostellino confonde, come del 
resto tanti, fra la critica marxia¬ 
na del capitalismo e le esperien¬ 
ze storiche dei paesi 'socialisti. 
delVest: la proprietà statale dei 
mezzi di produzione non è una 
strada indicata da Marx per su-^ 
perare il capitalismo; è solo la 

• scorciatoia » i che si è creduto 
di poter percorrere in paesi nei 
quali, come poi dirà Gramsci, 

• lo Stato era tutto e la società 
civile ancora primordiale ». Per 
Marx non c'erano scorciatoie di 
sorta: c'era, tutto all'opposto, un 

• momento necessario di transi¬ 
zione» (che è quello che noi, 
in Occidente, stiamo vivendo) 
nel quale la proprietà si separa, 
progressivamente, dalla funzione 
del capitale, e t capitalisti at¬ 
tivi sono, in misura sempre cre¬ 
scente, dirigenti non proprietari 
.(sono, per dirla con l'odierna so¬ 
ciologia americana, la classe ma¬ 
nageriale, pubblica e privata, che 
regge il capitalismo del nostro 
tempo). Fase^* di passaggio » ne- 

; cessaria, scriveva Marx, perché 
le funzioni del capitale possano 
diventare fun:.ioni sociali - 

Si vuole proprio parlare del¬ 
la proprietà in Marx? Si legga 
allora il Capitale, e non ci si ac¬ 


contenti dihtoghi comuni Sivo^ 
gliono etabilire rapporti, come ■ 
vuole stabilirli Ostellino, fra il 

S entiero marxiano al riguardo e 
I realtà di oggi? Ebbene, ci ki 
interroghi tulio attuale fase di 
evoluzione del eapitalismo, sul 
nostro capitalismo < per appara¬ 
ti», e si confronti questa realtà 
(non le sarte di Pechino) con 
l'analisi marxiana sulle trasfor¬ 
mazioni della proprietà 
Sempre sul Corriere della Sera, 
la questione del superamento del 
capitalismo è affrontata da Ema¬ 
nuele Severino su un altro ver¬ 
sante, quello giuridico-costituzio- 
nale. A suo dire, il superamen¬ 
to del capitalismo è, da noi, pro¬ 
gramma politico interdetto dalla 
Costituzione, la quale r procla- 
' ma che l'iniziativa economica pri¬ 
vata è libera. E' la solita falsa 
opinione che superamente del ca¬ 
pitalismo ' significhi, necessaria¬ 
mente, proprietà ' pubblica ' dei 
mezzi di produzione. Tanto falsa, 
in rapporto ai comunisti italiani, 

■ che ancor prima della Costituen- 
; te, al Convegno economico del 
partito comunista italiano, tenu¬ 
tosi nell'agosto del '45, Togliatti 
ebbe a dire, testualinente, che 
• anche se fossimo al potere da 
soli faremmo appello per la ri- 
costruzione ; all'iniziativa ' priva¬ 
ta». E la risoluzione finale ' di 
quel convegno defineava una stra¬ 
tegia che accordava • largo cam¬ 
po all’iniziativa privata » e pun¬ 
tava, piuttosto, sul • controllo 
democratico della produzione ». 

Ma poi il professor Severino 
trascura tante altre cose. Anzi¬ 
tutto, il modo con il ^ quale il 
principio costitiizionale da lui ri¬ 
chiamato è stato utilizzato: co¬ 
me il principio in nome del qua¬ 
le (e non certo per sollecitazio¬ 
ne dei comunisti) lo Stato si è 
appropriato, in forme •private» 
arivunto, come l'azionariato di 
Stato, di oltre la metà dei mez¬ 
zi di produzione e li ha gestiti, 
come tuttora li gestisce, in mo- 


‘.:ì ■ ‘ \ f 1 

. . ■ " f 

• do- àtlrettanto •privato». Forse 
che tutto ciò è stato socialismo 
I o superamento del capitalismo?, 

V Ma il principio che, Severino ri¬ 
corda è solò un comma dell'art. 

41 della Costituzione, al quale 
seguono altri due commi, che 
^ legli si guarda bene dal menzUh 
nare: c'è, soprattutto, un * terzo 
. comma, che all'Assemblea costi- 
■ tuénte fu voluto dai comunisti " 
e che, . nonostante la continua 
. sollecitazione dei comunisti, è an¬ 
cora tutto da attuare. Esso esi¬ 
ge programmi e controlli atti ad 
indirizzare ed a coordinare l’at- ' 
tività economica pubblica e pri- 
' vota a fini sociali ■ Severino si 
interroghi su questa norma co- , 
stituzionale, e qui si domandi . 

; se c’è contraddizione fra suge- - 
. ramento del capitalismo, pubbli¬ 
co a privato che esso sia, e prin¬ 
cipi della Costituzione. ■ 
Sull'argomento c'è una lettera¬ 
tura ormai sterminata; e tutta¬ 
via i collaboratori del Corriere 
' della Sera continuano. à formu- 
•lare astratti teoremi Ne ricordo 
uno di Alberto Ronchey di qual¬ 
che tempo fa, che cito a memo- 
. ria: se il capitalismo è, per de¬ 
finizione, un sistema economico 
fondato sulla proprietà privata 
dei mezzi di produzione, perché 
i comunisti non si battono per 
la sua soppressione? perché mai 
dichiarano, tutto all'opposto, di 
. jOQn volere nazionalizzazioni? 
Rbstand scriveva di coloro che ' 
si ostinano a non capire: • Essi 
hanno l'orécchio duro, oppure 
Vhanno troppo fine ». Voglio an¬ 
cora credere alla prima di que- 
ste ipotesi, e fare una proposta 
al direttore del Corriere della ' 
Sera: che ol^anizn per irpropH 
collaboratori, visto che hanno 
tanto ' da parlarne, un corso oc- n 
celerato mtl marxismo. Perché 
ilo imparino direttamente dalle 
fonti. E non dalle scritte ■: sui ’ 
muri. 

Francesco Galgano 


Ilcaso 

italiano 

può 

diventare 
un libro 




Giallo h quell^avveniraenio . 
templice che si trasforma in 
complesso, queiralio deler^ 
minato che ' sfnma, i inesora* 
bilmente, in indeterminato, 
confoso, pasticciato. L^investi* 
gatore è qnella ^ istitnnone, 
qneiruomo che ripropone il 
complesso come semplice, ad- - 
domestica la realtà èmné fa¬ 
rebbe con nna a bestia sel¬ 
vaggia a, la riconduce . alla 
elementare razionalità della 
Buccessione cronologica e del- 
’ fa intenzionalità soggettÌTa. 
Ristabilisce i tempi e le cau¬ 
se. L*ora del delitto e il mo¬ 
vente. 

; Abbiamo detto istitnzione 
. perché, per ogni giallista, 
rinvestigaloie non è soltan¬ 
to an nomo ma nna specie di 
super-io che Tautore propo¬ 
ne alla società, ai suoi costa¬ 
mi, alle sue regole come mo¬ 
dello per addomesticare il.rie- 
litio. Ovverosia il difetto. Ov¬ 
verosia i vizi sociali. La per- 
' nda lotta tra ì giallisti è 
condotta principalmente sui 
a mezzi » che fpieslo psicana¬ 
lista della società può e de¬ 
ve osare, sulle forme del suo 
transfert umano: sul suo me- 
■ lodo.' E se Cbristie-Poirot uti¬ 
lizzano aperte sedute di ana- 
' lisi colleltiva, Chand1er-Maiw 
ktvre ' propongono l’elettro- 
choek. Se i primi ' sfidano 
ringhillerra perbenista eoa là . 
’ frenetica attività delle ari- 
' Btocratirhe c cellule grigie », 
i seco ndi sì a sporcano le ma¬ 
ni >; per vincere devono en¬ 
trare dentro i meccanismi del¬ 
la cormsione e delFintrìgo. 

Tutti comunqne a lavorano 
ai fianchi » la realtà. Il de¬ 
litto, il difetto, il vizio so¬ 
no solo le spire di questa 
lotU dialettica. Dal sempli¬ 
ce al complesso, dal com¬ 
plesso al semplice. Airnltima 
pagina il lèltore si trova 
come alla prima. Si i tolto 
il dente ma non il bisogno 
M dentista. Ora se in on rac¬ 
conto mancano qoesti elemen¬ 
tari ingredienti-base si puà 
. parlare di giallo? Qoesla do¬ 
manda tonta più volle alla 
mente lezgenÀ» Kormn mi 
fUmrhi {Mondadori, L. 7000) 
di Marco Lombardo-Radice e 
Luigi Maneont. Qui, inatti, 
si rovescia lo schema; Tinve- 
Bligalore non c’è. Non esiste. 
E non solo perebé II com¬ 
missario Longo Lutei {della- 
cui vita i dne autori ruccon- 
lano alcuni decbivi giorni) 


Quando rìnvèstigatore fallisce: 
finzione, verità e consumo colturale 
in un raccónto di Marco 
Lombardo Bàdice e Luigi Mancpni 
Come si arriva in Vìa Gradoli. 
n sìgnìficatò e i lìmiti 
di un ^ esperimento letterario 


non .ba un ' g roaao talento, 
ma anche po' im altro mo¬ 
tivo: è la realtà ad investi¬ 
gare Tnomo e non vicevena. 

- I fatti si comportano uri 
suoi eònfrontì come il ' più 
abile dei deleetives farebbe 
col più. cìnico degli aasassi- 
ni. Le vivisezionano in tutti 
i snoi difetti o piccole nu»- 
nie. Lo atdrano in coalinne 
trappole. Lo fmno Uiudeiu 
di essere rinscito. Lo spingo¬ 
no infine, braccato, ad : un 
nuovo esiziale delitto. 

La ragione e 
il coraggio 

Ne conosce di cose Lsngo 
Lnigi credendo A im^ig» 

legato al mondo deirAntoito- 
mia e del lertorisnio! Dallo 
sordide quirHe A nn peri- . 
ferko nMndo n r ùans si tro¬ 
va all’im p i ovvis o, anuvrito, 
sn nn p alc os cenic o dove si 
sta recitando nn ra p i mento ^ 
ben più impanante: queRo 
. di Aldo Moro. Arriva, addi-. 
rìllora, il Longo, per pri¬ 
mo al covo di via Gradoli. 
Si trova perfino a scoprire 
nn luogo di lonura (segre¬ 
to) di quella polizia che egli 
pensava di eanoacera alla 
perfexioae. Ma quasi non ci 
fa caso. Ptefefrwc ignorare 
ogni cosa e di ogni cosa cer¬ 
ca di rìfnggire il sa nsa. So¬ 
no piaiioBlo le cose a aera- 
tarlo, a spiarlo, impietose. 
E* com e se latto il mondo 
che lo circonda, por perv a so 
da drammi più rìlevanli, con- 
Imuasse, mearognilo, a cbie-' 
dargli conto di nn fnrio di 
pochi Hiilieni da bri effet¬ 
tuato in an mam cni a di per- 
veraa m coraggio a. I aenti- 
menli ai alternano dolorasi. 
Gli autori gR fas 
re nmìNazioni, 
n raccante pro ce d e 
vele, aggressivo, so 


slternarsi di emozioni. Code 
solo laddove i due autori si 
fanno prendere la mono dalla 
civetteria delle citazioni dei 
loro amici o dove una cer¬ 
ta vena ^ polemisti poli¬ 
tici entra con troppo ramo- 
re nelle pieghe ^Ra nar¬ 
razione (troppa pre p si s nia 
e maechieltìstko il c comi¬ 
zio u 'cbe rzolonomo sas sa 
rese Brano Pala fa subire al 
Longo l^igi). O Cia n e , ap- 
pimtó, Poinonimia del p tnta- 
{pnista eoi presidente del PCI 
:bé forse secondo,! 
grina intenxione, 
se rvi te a condire dì poiitiea 
nn ca a i tras i o pndri-figli ciw 
aleggia in tatto il rsussnis. 

Sìasbolismi corrivi, anzi 
an pa* c raczì a: si. finisee 
col danneggime nn ìm^an-. 
lo cbe, anebe nei suoi ri- 
f cris B cat l politici, ■■■ ■* 
aveva fl minh na - bi sa g no; 
Ma si tratta forse di limi- 
dez^ di nn aliU inldlet- 
taalistico nel momcnta in 
eni, autori di nna genera- 
BÌoiw discassa e polemica, 
affrontano an gene r e Ictte- 
rarìo a loro iaconsoete. - 

Va da sé, camoiiqae, ebe, 
date le pr emerne , Longa Lai-' 
gi finisee male. La sna vi¬ 
ta si eofKlade con faR i m en - 
la. Arriva il saìeidio. D p^ 
sa deiroggcttlvità lo soffoca: 
fi ragazzo cbe d ov e v a esser 
stato rapilo è semgficenssnie 
fuggito. Ed è fnggìto col 
figlio del com mima r i o. - D 
fallimento delTinvesiligatofe 

: diventa cosi onelia . fl faHi- 

_ ... 

■KMfV Od pDOfGo 

I ns a m ma, Larsro ai fimm- 
chi (che non so se si pos¬ 
so definire nn s giallo alT 
italiana s) amWsee a dbno- 
■ strare che la realtà italiana 
si pnù fcggeie coma nn gnaa- 
de giallo. Ma, appunto, aets- 
na averne gli ingrv iirnti «- 
. pici. Venendo meno la fi- 
gora dcll’itrvesligalam simn 
In 



lettonrio. Resta cori magari 

10 àfisio di èssersi -hnp^ 
gaali ' in nna i attività «dit^ 
tiale insolita, " ma non il 
piacerà di aver date na con- 
tribnln orìgìiiale. - Ovvmt' 
come kèUtri di . gialli riàmo 
alla fina troppo schiacciati 
dagli avvenimenti per ritro¬ 
vale il gnaio di l^tgecn -aar 
«ora. ; 

H « realismo 
poliziesco B 

Non troviamo neasna. n- 
nuno die è lavori al ^n-' 
chi a la reairi. .B aiccéma 
q oe s to nasi è vero nella vita 
viene contraddetta ano del 
motivi p ri n sip aH del cteali- 
smo polisìceso». E* come aq 

11 mrad o dd crimine avesse 
defin iri v a ntenlo trionfato. E 
aflora il giallo (anche quel¬ 
lo ddia vita) non osiate pii,-. 
Noti 'to' se saremnw ^se- 
enrdo co) Cliandlér che. dico 
chs c nen*ailé o cc or i 
pre nn principio di 
rione» (perché a .noi 
pi aed o n a le fa vo l etia cdal- 
covaie e c sasa l atorie) sé on- 
bito' 



ptice. Si inieade ioBlanrare,. 
anri, una critìea di questo 
in t erpr e tativo degli 
ari. n Irilràsento - 
dril’ìnvtsiigiasu ’ ù il falK- 
msnls di ^ non ries ca pm 
ad hMerpietare la aempli - 
eisi ddlc easa della vha, 
ma la fuga da caaa di < 



di pM c Bm pf s is s. Non ci 
accorgiamo più, inoomma, di 
quella dm d sta vicina, 'tmi- 
la d a p p ara dcfwnwto ca^ 
ma hi OM nùlerìaoa aa¬ 
la degli specchi, s Leggete 
troppi gialli» a c mùrans dì- 


tari, E d*alira 


ei. Solo a 
attimina ( c o me , per casa, ca¬ 
pita ri Lràga) ri scopriiebhe 
la loro, a volta 
semplìeità. E qui 
e ridani sns 
pelale. - 

Carne nn girilo vero Im- 
roro ni fimàeki delega 
aUUtà ri fatti la 

eh* gli a n t sr i hsm 

gialla *dta ri v erg agna di 
c a s ei e stato drio alle ststa- 
pe, qui manca fl coraggio 
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do, preragativà dialettica. 


merri 
so é siha 
sere indio ira^a, pietà a 
' Taspro riso del fotta ». E 

do cen Ini che 
su t cjwl o HS • nel ( 
reriistico é il d e t ec tiv e ». 

E* per questa che 
se la me a tae a mena deff* 
inve st igatore. 

Che si s twn eh i le 


IH», «he abbia 

4iani«ana nsr 

Hi 

bitalnen a In 

fini, «ha all fai 


me Pabni n » 

■nlinnn rana 

Mai Ione, n « 

rrnnni qnn> 

bmqne» cawe 

uhm Morale 


nei voriiatao dio d.oin. E 
e*é ehiedhHno che 



da noi, 
giacn di ngrandi pst e nna» 
aerhran- 



In renfri ù nn glann hh 
riacaifa con tolti gR 
i n a t edi en tl . E a nc h e n enh é 
(se hen r a n is ma ramara 

«rei w w* 

stiff la c c io » 
no al 
faRìta), 



hq. 

tarario. Ma qaa V wsa di nli, 

F. Adkmm 



Tecnologie e conflitti negli anni 80 



oro 
non è quella 
del computer 

Le conseguenze sociali dello straordinario sviluppo 
dell’informatica - I problemi del controllo democratico 


< Numerosi ' abitanti della ■ eona ' eeh- 
; tròie dello - Stato americano. dell’Ohto 
saranno presto in grado di leggere il 
. giornale in casa sullo schermo di un 
computer >: entro la fine del mese 11 
giornale della sera eCoìumbus Dispatch» 
comincerà a trasmettere al' propri abbo¬ 
nati in possesso di tm computer dome¬ 
stico le notizie pubblicate sull’edizione 
del giorno. « La Control Data Corpora¬ 
tion. preannuncia la costruzione di un 
supercomputer capace di compiere 800 
milioni di operazioni in un minuto se¬ 
condo, otto volte più veloce di qualsiasi 
altro modello ». Notizie di queste set¬ 
timane, tra le tante che potrèbb^o es¬ 
sere assunte a fatti-simbolo della rapida 
trasformazione tecnologica che domine¬ 
rà gli anni Ottanta, Investendo non sol¬ 
tanto rorganlzzazlone dell’Industria, 
mà anche le comunlcàzloni di massa t 
la vita quotidiana. • . • 

Nel rapporto « Nora-Mtne » nuninfor- 
matlca, redatto da un gruppo di esperti 
per conto del governo francese, al dice 
éblàram^te che gU e effetti sùciaH del¬ 
la' telematica saràiinó jgtà impàrtantt 
.dégU effetti econòmici perché sconvol¬ 
geranno i tradizionàlt rapporti di po¬ 
tere». in <die senso 11 aconvoIgerannòT 
Secondò 11 rapporto « Norà-Minc », In¬ 
fatti, con io svfltqipo della tele-lnfonna- 
Alca (la telematica). càmbleranno radi- 
càlmente le qualità del rapporti. e dei 
conflitti soclàU. e La scena sociale tràdi- 
gionale tenderà a disaiUcoloTsi durante 
il passaggio dalla società industriale, 
che è organica, alla società , di informa- 
tdone che è poUforme. I rapporti di pro¬ 
duzione non saranno più la matrice uni- 
ea della vita sociale; non si contrappor' 
ranno più due classi strutturate in. "base 
alla loro posizione net processo indu¬ 
striale, ma dei gruppi mobili, e innume- 
révòU, condizionati dalle diversità della 
loro appartenenza e dei loro progetti '». 

In soetanm, ciò che il rèpporto Noro- 
, Minò faitrawede è una translzloììe .c ver¬ 
so la società.ad:attissima produttività» 
nella quale 1 conflitti si spoeteranno di 
{deferenza sul aelTtorl culturalL <L*ap- 
.propriaMone della cultura diverrà fi mo¬ 
tore della storia». La telematica, quin¬ 
di. lentamente ma alciiramenite, tnflnl- 
rà proprio sugli strumenti fondameotsU 
dellà cultura; U linguaggio, nel suol 
rapporti con l%dlv1dno « persino nella 
sua funzione sodale; fl aapae, come 
strumento di eguaglianza o di dlacrlmb 
nazione fra 1 gruppi sodali.. 

Cbe slgnlflea ioùo dò in parole piò 
■emplld? Che la loita di classe, i eoif^ 
fllttl fra ceti e eategocle — secondo fl 
rapporto Nora-Minc — essendo il risul¬ 
tato della dlslnformarione tenderaosw 
con la diffusione capillare dell’bifanna- 
skme à scomparire. Insomma, unà so¬ 
cietà che tenda a razkmaUzzaisi — la 
nozione di profitto come metro di ml- 
fEura della effleieim di tmlmpresa a 
dell’economia piò in generale viene qui 
sóstitnlta con quella di razkmàUtà — 
risolverà 1 suoi CMifllttl intcml atfra- 
vsiso rsccumnlazlone e la consultazio¬ 
ne del dati. Cbe bisogno d sarà allora 
di sindacati, di partiti, di adopai? Ogni 
lavoratore sedato comodamente sufla 
poltrona di casa sua, qtingendò un bot¬ 
tone. potrà avere nel videó del conq m - 
ter casalingo 11 quadro esatto della s(- 
toaslone dèlia sua ImpfeBa e ddl’eeo- 
nomla del suo p aes e . Uba volta «Infor¬ 
mato», chiederà, computllHIinente con 
la «rarionaatàt generale del sistema 
di col ora può c onoscere 1 tennlnl, dò 
cbe «rsrionalmente» gli spetu. 

Le gnmdi corporazioDi 

Sarà veramente questo 11 risultato del¬ 
la grande trasformazione teenotoglea 
degli anni Ottanta? Lo seenarlo trae- 
dato dal npporto Mora-Mine buhdge a 
una fdeoiojgla della «razloiudltaaahNie» 
dd sistema che sottsvqluta i movimenti 
profomfl cbe stanno trasformando — 
altrettanto radlcalmènte di quanto av 
vtene sul plano t e cn d agleo — la aodetà 
contemporanea. E comunque, conio è 
poaslbUe ridurre U vastlU dei confuta 
aoeluR u un p ro blai ia di corapnleiiaa- 
slone deirinfoimailone In un’epoca hi 
cui H conflitto — nelle sue moKepIfd 
forme (ooda)!, poRtlebe, leligtaee e na- 
stonali) — anche quando avviene In 
«periferia» celpiset cori duramente an¬ 
che le a o d e tà « avaante »? E* pmd 
bile, la eoafsfu. dm 11 proble ma , oggi 
fondMnenCaìe. del rapporto NordfM 
poma omeru igaendo, come awleiM nd- 
le ammdalt prevMonl del doeumenlé 
Ma m t lt n c, aadie ae al tratta ddrame- 
ahu. ddio aodetà tndustilallamto? DoBa 
•uu liUuià «nttavlu (e dalla lettura di 

plà fruqusott aulii 


cosiddetta società post-industrlale) emer¬ 
ge come le elèssi dominanti si stiano 
attrezzando a gestire 1 processi tecnolo¬ 
gici di'questo decennio. . . 

• E* un'processo-che corre parallelo aMo 
scontro economico tra le grandi corpo- 
rattons sul mercato internazionale del¬ 
l’elettronica. deU’infprmatica e delle te¬ 
lecomunicazioni, cioè - quello che sarà 
il più grande business del prossimi anni. 

Sono 1 colossi multinazionali, soprat¬ 
tutto americani e giapponesi, che si bat¬ 
tono per il controllo di un mercato mon¬ 
diale in pieno sviluppo e trasformazione 
(basta pensare allo scontro tra ATT e 
IBM, all’entrata ilei settore della Exxon, 
al crescente ruolo dell’industria giappo¬ 
nese). Secondo dati CX^SE degh ulthni 
anni (ma la situazione non è cambiata 
di molto) 11 mercato mondiale delle te- 
: lecòmunlcazlonl è per 11 50 % In mano 
a tre soli- paesi (USA, RFT e Giappone). 
Là lotta è per la conquista e il con- 
' troUo di mercati non ancora egemoni» 
zatl da un solo gruppo mondiale (in 
Asia, Oceania, Africa, Medio Oriente). 

X ^ " ' i/intervento statale • 

■ La strada per 11 controllo del mercato 
attuale e, soprattutto, di quello poten¬ 
ziale non comporterà esclusivamente un 
inasprimento della guerra commerciale 
fra le grandi corporations. L’altro ri¬ 
svolto di questo processo sarà — come 
del resto sta già avvenendo — una forte 
spinta alla concentrazltMie e agli aCco» 
di tra Imprese, n caso a noi vicino dèl- 
raceordo OUvettl-Salnt Gobain per un 
più efficace controllo del mercato etho- 
peo è un esemplo di quanto avviene e 
avverrà con sempre maggiore frequenza 
nel settore dell'elettronica e delle tele¬ 
comunicazioni. - 

: In molti paesi eapltàUstld. un potente 
sostegno a questo processo > vmuto db 
rettamente dall’intervento statale che 
ha favorito scendi tra 1 grandi gruppi 
hazl^aU e spesso finanziato aMModan- 
temente la ricerca e l’Innovazione tee- 
nologlca cbe. In questi settori procede 
a ritmi vertiginosi, essendo una delle 
armi fondamentah per conservare o ac¬ 
quisire fette consistenti de) mercato 
mondiale. I casi di intervento, statale si 
.aono moltlplteafl in questi anni: eome 
Il DieU In f^ancla, struttu ra puflUbflca 
cbe coordina l’intèiTento nel vati com¬ 
parti dairinfoimatica alle telecomunl- 
caskMtl. all’industria delle compo nè nti 
n Miti giapponese, poi. coordina 1 db 
vosi programmi, attraverso un plano 
elettronleo che ba di fatto organizsato 
IlDdustrla eome una colossale corpora¬ 
tion pr ese nte sul mercato mondiale in 
tutu 1 settori dell’elettroniea. L’Inter¬ 
vento pubblico In questo caso si limita 
a garantbe fl livello del profitti, conti- 
nnamente In discussione per Televata 
quantità degli I n ve stim enti e delle s p ese 
per la ricerca che la conquista e fl 
msntentanento del mercati co mpor t a no. 

Processi paralleli, dunque. Da una par¬ 
te là lotta pw n controllo economico 
del mercato da parte deDe grandi coe v a 
rations multlnazlonal!; dall’altra alcuni 
•ettori delle classi dominanti che co- 
ratnelaao ad attrezzai^ cnltunlmenlt 
ad «usare» ! grondi progre ssi teenolo- 
giri degù anni Ottanta e la toro diffu¬ 
sone qempre più eapUlaie. 

' A questo propoelto. bisogna rifletlero 
rane conclusioni a cui giunge H r ap por 
to Mora-Mine. M proprio «oggettivo» 
— come sembrano far c re d ere gU esten¬ 
sori del rapporto ~ ebe U p i eg res so è 
la dffnsKme delle tecnologie siano bi- 
eonelllablll con fl progresso defla d em o - 
eraria Intesa conte parterinazlòne e òon- 
trnflo di grandi masse orvanboate? B 
non soltanto come diffusione piagli a 
di.«dati», di Informazioni, dairorielne 
per altro tocontrollata e Incontrollàbile, 
e la ent «rarionsRtà». comunoue, al 
tbluir c hh e aìTaccettaxlone dèirattuale 
ateti ema di ranoortl economici e sociali? 

OR anni Ottanta si anrono d un q ue 
alfl às egn a di grantfl trasfnvraszlonl tee- 
nOtoglcbe e, aouialiulto. di un tao «di 
massa» di onesti strnmen tl . Al di là di 
Ogni altro approfondito glufPzlo di me¬ 
rito, crediamo tmnrrtante sottolineare 
eome attche in onesto «nassagvlo» sto- 
Ileo 11 pntilema dello 8 t I T hii»o della de- 
moermria flnteso rame n«rteetoastone e 
come eoniivaia sella pro du zione e suRa 
dlfTustone delle trosformaidonl teenolo- 
gtohe) al r toro p on ga In termini irrori, 
e. come sannre. di importansa fonda- 
manàuìte per H movime n to oocraHi e le 
fècue che si battono per tr aa for P!i? »» i». 


muA raro: 
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ECONOMIA E LAVORO 
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Mancàno ancora due «si» per raccordo tra le due case automobilistiche 


i, ^ ^ 

• t t ■' 


• ' • 


Mbsacesì a Tokìp pér rAlfà-Nissan M^Mocei^afi 


‘ v > 


P'flt^idéh^ jJeU’Alfa Romeo vuole òtten^ré il] còtìsehsp al n 7 II jjjaréiré defini¬ 

tivo del governo entro il 15 settembre - Un limite all’export giapponese in Gran Bretagna? 




MILANO, 7 — Ettore Massace¬ 
si, presidente dell’Alfa Romeo, 
da ieri è « irreperibile ». Rac¬ 
colta tutta la. documentazio¬ 
ne relativa all’affare Alfa Ro- 
meOeNissan, Massacesi è par¬ 
tito per Tokio dove solo a me¬ 
tà di questa settimana (mer¬ 
coledì o giovedì) incontrerà il 
signor , Ishihara, presidente 
delia casa automobilistica 
giapponese., . 

JJfUcialmente Ettore Massa¬ 
cesi dovrà spiegare al vertice 
della Nissan come mai, ad ol¬ 
tre un anno daU'inizio dei con¬ 
tatti fra le due case automo¬ 
bilistiche e qi.ando ormài tutti 
i particolari .Iella « joint ven¬ 
ture * fra Alfa e Nissan sono 
derinitl da un pezzo, la firma 
ufficiale- dell'intesa • deve an¬ 
cora essere rinviata, fi gover¬ 
no italiano, nella persona del 
presidente del consiglio Cossi- 


ga, ha chiesto al ministro del¬ 
le' partecipazioni statali, Dé 
Michelis, un c supplemento di 
iadagine », fissando, comunque 
per il 15 settembre pròssimo; 
il termine ultimo per un defi¬ 
nitivo pronunciamento del go¬ 
verno italiano suH’affare. 

Il presidente dell’Alfa Ro¬ 
meo ha ritenuto di dover di 


persona spiegare ai giappo¬ 
nesi le ragioni di questo en-^ 
nesimo rinvio solo per motivi 
di cortesia? O questa volta 
più che un atteggiamento ne¬ 
gativo dei giapponesi di fron¬ 
te a questo nuovo ostacolo, 
l’Alfa Romeo teme un « no » 
del governo? . ' 

In effetti, tessuta silenziosa¬ 
mente e pazientemente la te¬ 
la di questo affare che l’Al¬ 
fa ritiene indispensabile per 
avviare un reale processo di 
risanamento del gruppo, il 


vertice dell’Alfa Romeo s| è. 
trovato di fronte a tanti e ta¬ 
li ostacoli ohe molti dei pri¬ 
mitivi entusiasmi sembrano 
essere .fortemente ridimensio¬ 
nati. 

' Quali sono le critiche che fin, 
dal primo momento sono stqte 
rivolte all’Alfa Romeo, .quan¬ 
do si è cominciato a parlare 
dei rapporti con la Nissan? 
Sostanzialmente — e grossola¬ 
namente —r al gruppo dirigen¬ 
te della casa automobilistica 
milanese si è rimproverato di 
non aver ricercato una solu¬ 
zione ài gravi problemi del 
gruppo < in casa ». con la Fiat, 
ad esempio; e ancora, si è ac¬ 
cusata l’Alfa di aprire con 
questa mossa la porta (non 
solo italiana, ma europea) ai 
giapponesi. . 

Al primo rimprovero, i di¬ 
rigenti dell'Alfa hanno sem¬ 


pre risposto, che la Fiat non 
ha mai fatto una proposta che 
equivalesse quella della Nis¬ 
san, soprattutto per i risulta¬ 
ti conseguibiK nel Mezzogior¬ 
no; alla seconda critica si è 
opposto t](n rifiuto a fronteg¬ 
giare • la crisi mondiale del¬ 
l’auto. e la. concorrenza reale 
dei giapponesi con una poli¬ 
tica ottusamente protezionisti¬ 
ca. L’Alfa,, come altre case 
automobilistiche europee e non ' 
(vedi la British Leyland con 
la Honda) ha preferito avvia¬ 
re un rapporto di coproduzio¬ 
ne che. si dice, è nettamente 
a favore del lavoro italiano. 
Le CO mila vetture che dovran¬ 
no uscire grazie alla « joint 
venture > con la Nissan sa¬ 
ranno. infatti, per il 20 per 
cento giapponesi e per Ì'SO 
per cento italiane. 

’ Sono stati per ' primi gli 


americani, intesi cornè i gros¬ 
si colossi deU’auto, ad « in¬ 
ventare > questa forma di col¬ 
laborazione don i temuti giap- 
.popesi proprio nel momento 
tn cui l’industria USA del set¬ 
tore aff'rontava la stia crisi più 
acuta. Oggi le case america¬ 
ne sono già in g^ado di get¬ 
tare sili mercato niacchine uti¬ 
litarie che fanno concorren¬ 
za alle giapponesi.' Alcune in¬ 
dustrie nipponiche sono co¬ 
strette a rivedere i propri con¬ 
tingenti di importazioni in 
USA: è il caso della Toyota 
che nel secondo semestre del¬ 
l’anno in cor.so ridurrà del 14 
per cento le auto da espor¬ 
tare negli US.A. passando dal 
le 372 mila unità ' del primo 
trimestre alle 320 mila previ¬ 
ste da ■ giugno alla fine del¬ 
l’anno. 


Quale meccanismo, infine.' 
all’origine della decisione dcd- 
giapponesi di ridurre (forse) 
le ' esportazioni in • Inghilter¬ 
ra?'Difficile dirlo:. nel pros¬ 
simo incontro fra le associa-' 
zioni e i produttori d’aUtd inr 
glesL, e giapponesi • in ; pro¬ 
gramma per la prima .decade 
di settèmbre a .TokiO- dov^'éb- 
be e.ssere , annunciato. • secon¬ 
do notizie • d’agenzia, -il bloc¬ 
co delle vendite di auto nip¬ 
poniche in Inghilterra da set¬ 
tembre a novembre, per con¬ 
tenere la quota di mercato at¬ 
torno all’11 per cento. E’ solo 
un caso che anche in Inghil¬ 
terra. come negli US.A.' i giap¬ 
ponesi. attraverso la Honda, 
abbiamo stretto rapporti di 
conrodnzione con gli inglesi 
della British Leyland? 
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Inflazione, petrolio, recessione 


'• = ■ Nostro servizio 

ly.ASHINGTON - Le pro¬ 
spettive per la crescita eco¬ 
nòmica mondiale negli an- 
■ ni '80, specie nei paesi in 
via di sviluppo : e privi. di . 
fonti pròprie di energia, so¬ 
no peggiorate già dall’anno 
scorso. Nel suo terzo « Rap¬ 
porto annuale sullo sviluppo 
mondiale», pubblicato ieri. ; 

• la Banca Mondiale afferma 
che le cause del peggiora¬ 
mento delie previsioni si tro¬ 
vano nei principali fenomeni 
’ economici che caratterizza¬ 
no gli ultimi dodici mesi: • 
l’inflazione, la recessione e . 
il brusco aumento del prez- . 
zo del petrolio. '. : 

II rapporto • della Banca ' 
Mondiale basa largamente 
le -sue previsioni su alcuni _ 
dati, forniti recentemente dal • 
Fondo monetario intemazio-- 
naie.. Già adesso, si affer¬ 
ma. molti paesi,.in..vja .^d{ 7 - 
sviluppo-, •«<tro\^o*^^iIncol¬ 
ta a màntenere':. Iq .-stàfailitlf^' 
politica ». ■Nòhòstàhtè” ff'ho-'' /■ 
tevole progresso che si è 
verificato pei paesi poveri 
durante ; gli ultimi trent’ah- -- 
ni. continua il rapportò, ol¬ 
tre '750 milioni di persone 
riescono appena a sopravvi¬ 
vere -di giorno in giorno. Gli 
abitanti di questi paesi han¬ 
no una vita media di 24 an¬ 
ni inferiore, ai cittadini dei . 
paesi industrializzati. Sono 


bloccano la crescita del mondo 


Nere previsioni della ^anca mondia le - ^ 750 milioni di persone nella pfù 
completa indigenza - Vivono 24 anni meno ” che nei paesi industrializzati 


Le prospettive di sviluppo negli anni 80 


PAESI 


Popolazione 
(milioni ab.) 


Reddito 
prò capite 
(dollari) 


Sviluppo del reddito. 
■ nazionale lordo 
1980^ 1985 90 


IMPORTATORI PETROLIO A BASSO REDDITO 

AFRICA SUB-SAHARIANA. 

IMPORTATORI PETROLIO A MEDIO REDDITO 
ESPORTATORI PETROLIO . .... . 

INDUSTRIALIZZATI ... .... . . 


’per^'éentot^^flBambK 

- ni Tléirétà scolare'^ è quasi 
la metà delle bambine — 
tjon vanno a scuola.. Tra die- 

- ci anni-; prevedono gli auto¬ 
ri. del rapporto, il mimerò 
delle persone in condizioni di 
« povertà assoluta » passerà 
addirittura dai 780 milioni 
di oggi a circa 800 milioni. 

Questa previsione non è 
inevitabile,’ continua ; il - rap¬ 
porto. li futuro dell'econo- 


À owndiale. ^ aE[f|y q| 
s^òpfàttuttq ^alll 

'Ì7'tè{Tìiiìhnipntii'> -siÌRiÙitprìÉ 


lèggiimento ‘ che. aKildàlerii^ 
no i paesi industrializzati di 
fronte ai problemi del com- 
^ .mercio internazionale, del- • 
ri’energia e del flusso di ca- 
7 pitale, cioè dei : tre c anelli ' 
economici che legano i paesi 
del'mondo ». 

Secondo le ■ previsioni ' del 
rapporto, la crescita del pro¬ 
dotto nazionale lordo, e. cioè 
- - la produziorte di bèni e di 
servizi, nei paesi in via di 


per cento e^ nei caso miglia¬ 
re, il 2,4 per cento all'anno. 
■Per. ottenere il risultat 0 più 
ottimi^', -- continua il rap- 
;portó. ,i paesi !che ^portano 
petrolio dovranno reinvestire, 
in maniera produttiva anche 
in altri settori dell'economia 
i - profitti fiH-ovenienti dalla 
vendita del petrolio. I paesi 
deU’OPEC aventi un surplus 
dì petrodollari dovranno inol- 


%i?rtf<|ni|menU e' nef wez- 
# fe‘-èlèP^^trólio a libilo ' 
mondiale e fornire un mag¬ 
giore c sostegno finanziario 
‘'diretto».ai paesi in via di - 
sviluppo. - ■ " ^ 

Sono soprattutto - j paesi 
, industrializzati. ^ continua il, 
rapporto, che dovranno as¬ 
sumere la responsabilità di 
• evitare la continuità della 
stasi nella economia mondia- 
le anche nella seconda metà ^ 
del decennio.. Si sottolinea ~v 


In particolare la necessità 
di aumentare sia le impor- 
fazioni - dai ■ paesi in via ,di >' 
sviluppo ' attraverso una li¬ 
beralizzazione del commèrcio 
internazionale, sia la ^ parte 
del prodotto nazionale lordo , 
destinata ad aiuti economici 
a favore dei paesi. in 4 via - 
di sviluppo. 

E' in gran parte- in base, 
afi'impopolarità politica di 
entrambe-queste misure nei 
paesi industrializzati che il 
rapporto della Banca Mon¬ 
diale basa ■ la sua proiezio- ) 
ne pe.ssimista dell’economia ■ 
mondiale alla fine del de- - 
cennio. .A differenza del re- 
cente rapporto della com- ’ : 
missione Brandt sui rappor- J 
ti Nord-Sud. la Banca Mon* ■. 
. diale non vede nella creazio- ; 
ne di nuove agenzie intér- 
nazionali un mezzo per ri-.■ 
pris^areiil 

taletiVaSàli pwéri e, 

priv^rfóSi 

v'ivoito^StL (^b'cérftéf* delle^f 
persone in condizione di c po¬ 
vertà. assoluta ». - Il ' proble¬ 
ma. Conclude U, rapportò, è • 
che'le agenrie già esistenti . 
non ' ricévono dai paesi ca- . 
i paci di fornirli i fondi su. 
cui i paesi poveri dipendono 
per.pagare il petrolio impor- - 
tato è.qtt^di 'per mantenere 
lo svifupi^ 'ècónoniìóò. } 

. 7 ^ Mairy,Ofipri ' ^ 


La manovra di pnlUica e- 
conumica operuta dal gover¬ 
no ha ofjerlo a quanti si oc¬ 
cupano d! problemi ecmiomi- 
cì l’occasione per un dibat¬ 
tito intorno ai * nadt > della 
situazione attuale. In partico¬ 
lare è stata da molti propó- 
stOr come verità ormai con¬ 
solidata, Una tesi sulla qua¬ 
le cale la pena di soffermar- ■ 
si: dato che essa in realtà 
sottende anche le misure go 
vernative. ' - 

La tesi è questa: o si con¬ 
tiene V aumento del costo del 
lavoro (e quindi si lascia a 
perta anche la questione del 
Vinterrento sulla scala mo¬ 
bile), e allora SI xr.-iffred 
da * Vinfìàziom e .ti creano 
le condizioni per espandere 
esportazioni e iniestimenli: . 
oppure SI lascio Ubero giiv'o . 
alla dinamiczr' del costo del 
lavoro è allora, per evitare 
un alto tasso di inflazione, la 
Bqiicà d'Italia stringe il ere- - 
dito penalizzando l'attività e- 

- conomica. Si pagherà quindi 
, il-prezzo dell'incoscienza sin¬ 
dacale tri terrnini di licenzia- 
ineriti e di aggravamento del¬ 
ie condizioni delle aree non 
protette (Mezzogiorno e gio¬ 
vani in primo luogo) A pri¬ 
ma vista pnssojur sembrare 
osservaziom di grande buòn 
senso: lo schema sembra lim- 

- pìdo é coerente.'appare im¬ 
possibile sfuggirlo. In realtà 
le cose nnrr sono così .semplici 
"e chiare, né in un raoporto 
Jra loro così meccanico: è 


Riducendo 


ih veste né si e sporta di più 


proprio su questo punto vor- . 
remmo fare alcuni rilievi. . 

Qual è infatti la prima as¬ 
serzione € intuitivamente ve¬ 
ra » che compare in questo '■ 
ragionamento? Quella che u- 
■na riduzione della dinamica 
del costo del lavoro crea le, 
enndizioni per maggiori e- 
sportazioni e magaiori inve¬ 
stimenti. Nel ragionamento si 
dò per scontato, di salito, che 
creare le condizioni e fare 
sì che la cosa si realizzi è ' 
' nella pratica lo ■ stesso. ' Il 
problema invece sta tutto lì. 

Càminciamo dalle esporta¬ 
zioni. ET vera che l’andamen¬ 
to dei costi e dei prezzi alT 
esportazione determina uni 
vocamente'l’andamento delle 
esportazioni? Se si fa atten¬ 
zione alle modificazioni in¬ 
tervenute negli ultimi anni 
nella struttura industriale t- 
laliana e soprattutto nei set¬ 
tori esportatori,-si vede^che 
la relazione tra aumento dei 
prezzi alTesportazione e di- 
minazione deUs'esportazioni 
stesse non è più da dare per 
scontata. In altre parole non 
è pD molto vero che tenere 
bassi i prezzi all’esportazio¬ 


ne significa necessariamente 
aumentare le quantità espor¬ 
tate. Altri elementi, quali la 
tecnologia, la qualità del prò, 
dotto, la d'ispnnibilità di una 
rete commerciale effirienie, 
per ammissione dèlie sies.se 
imorese, sono divenlati de¬ 
terminanti. Se tutti qiie.di e- 
lementi di competitività scr- 
nn presenti, infatti. ì nostri 
mercati di shocco saranno in 
esTianstone e potranno ga¬ 
rantire una domando crescen¬ 
te ai prodotti italiani Que¬ 
sto invece non si verifica più 
_daUa seconda metà-del ’79 
ed è ner tale ragione che i 
r settori trainonti* delle no¬ 
stre esportnzioni si sono tro¬ 
vati in difficoltà. 

Veniamo orò agli incèsti- 
menti. E* anche qui vero 
che la massa dei profitti de¬ 
rivanti dal contenimento del 
costo del lavoro abbia come 
suo logico sbocco Vinvesti- 
mento reale (vale a dire 
quello che garantisce l’au¬ 
mento della capacità produt¬ 
tiva e dèiroccupàzionè)? Af¬ 
frontare organicamente que¬ 
sto problema significherebbe 
ricollegarsi a una discussione 
teorica . sulle determinanti 




dell'investimento reale/in' Mn| 
economia capitalistica che 
non è il caso di fare qui. Ci 
limiteremo solo a osservare 
che costifuìscé ' una' banaliz¬ 
zazione fuorvignte e perico¬ 
losa vedere nei profittò cor¬ 
rente la sola o la principale 
determinante delVinvestimen- 
to reale. Gli elementi che de¬ 
terminano gli investimenti 
sono molti e complessi: in¬ 
dagini empirìché dimostrano 
che i. profitti correnti, già 
di per sé non troppo signifi¬ 
cativi. hanno nisto ulterior¬ 
mente diminuire il toro peso 
come determinanti degli in¬ 
vestimenti per le 'modifiche 
strutturali che Ù sistema in- 
dusbiale ha realizzato rea¬ 
gendo alla crisi. Allo staio 
attuale sembra assai rilevan¬ 
te il ruolo delle prospettive 
dell'investimento e.quindi la 
previsione della domanda. E. 
dato che ci troviamo proprio 
in ymà situazione in cui so¬ 
no le prospettive della doman¬ 
da. inteùiazkmale e ■ anche 
interna, a essere piuttosto 
nere,. come si jmò essere 
tanto fiduciosi che l’aumen¬ 
to dei profitti si tradurrà in 
investimenti? 


■= ' Ciò. a maggior ragione se 
si considera che siamo in 
un’economia in cui vi sono 
alternative - aM’investimento 
reale: e tra esse rientra l’in¬ 
vestimento finanziario e la 
. .stessa speculazione sui cam¬ 
bi. Paràdossalmente. in que- - 
.sta situazione potrebbe ic- 
, cadére-(anche se nei fatti 
ben difficilmente la Banca 

■ d’Italia lo permetterebbe) che 
. un 'contenimento detta dina¬ 
mica del costo dri lavoro ef¬ 
fettuato per impedire ta sva¬ 
lutazione, si traduca in una 
accumulazione di liquidità 
che. non trovando sbocco nel- 

. rinvestimeiUo rieoìe, diventa 

■ disponttrtte per fmanziare at¬ 
tività. speculative- sul merca -. 
lo dei cambi, determinando 
cari proprio le eondiiàomi per 
quella sm dut a zi one che si vo¬ 
leva evitare. 


• Si deve ecmcindere. àOora 
. che in queste verità, co^ co¬ 
munemente accettate, e’d po¬ 
co di vero. La reàttà è che 
questa tesi siipt^a ama so¬ 
la ev a a) ama_ teéttétrttmzione 
, di rediBtó''dà sdori a profìt- 
T tL Coa età non vogliamo cer¬ 
to a ègàre resistenza ifi pro- 
,. Nend' di competitività dette 


nostre ■ésporfazioni,..dh com -1 
posizione .detta domanda in ' 
terna (che fase gseèn^: 
dente ; ddf cfiidò^.t'^onornitÓ’ ' 
provòca -upé iài^ssiva ; ere -7 
scita ' del^miii^1azióiri= eòa 
riflessi néiiàtiv(ijsulla bilah-^ 

' eia dei pagàm^i e sull’in¬ 
flazione) e anche di distribu¬ 
zione i^l reddito, (che sàreb- 

■ be però ora. di offrontdré gìo- " 
balmente.tenendo conto 
l’effettiva struttura della.iso- - 
stra società); così come ri- ~ 
mane aperto, da uii punto di. ' 

’ vista sindacale, il problema ' 
della struttura del salario e 
dd costo del lavoro. 

'■ ' Ma se tutto si limita ad . 

■ aumentare la quota dei pro¬ 
fitti senza nessuna ragione- ■ 
vale garanzia di aumento del- \ 
le esportazioni e degli inve- 
stimenti, l’opposizione risul^ 
ta più che ghutifiegia. ' 

. Può essere peraltro -una 
convinzione rispettabile-. 3 ’ 
r’tténère ~the. lasciando fiere , 
agli industrùdi U loro me- - 
stiere e fornendoli.-di ode- [ 
guati profìStù tutto poi vada 
il meglio. Ma alloro là 
si dica chiaramente e si 
smetta di coprire con cortine 
fumo g^ la nera sostanza 
detta linea Ód governo (e ^ 
prolfatto di ano patte détte 
forze di governo). . . 


' y i" ‘ ~ ‘ 't} z r r■ 


• ^ ‘ ’t n . 


irt' rlalM, 7 7 • prod^óno J 

cala Poro ih- oieiiói^i’blio: 


.ROMA — Dollaro In riatto 
rialzo a forte calo dall’orà 
mantra la lira ha parso nel 
cambio, con la moneta arho- 
ricana a con la etórttna. ma 
ha rocuporato con II marco 
o con lo altro valuto ouro- 
pao. Questa, in sintosi.. la 
giornata valutaria di lari. 
Al fixing >di Milane il doL 
laro è lauto da MS 8 S lira di 
giovodi scorso a S50A5 lira. 
Il rtncaro> nel c onfront i dal¬ 
la lira, .tfovutò tacendo gli 
oporateri a mmvo attoaa di 
rtolal dal tgaal di intaroaao, 
al r H pa cch to nel rialzo in 
marchi: oggi ai fixinoL di 
Franoefurto il catto di un 
denaro A Mlito a I.TMt mar¬ 
chi (con^ 1.7AS di g losodi). 
nowo ata nto la B un tto i ban K 
abbia vandalo offro .01 ml- 
Itohi di doNari por oarcaro 
di franarne la salita, n a c an 
do alcuni ca m bia l i anche la 
Banca d'Italia avrebbe oa- 
Aito sul mar ca te circa 1S 
mlHani di donati. 


de Azàtolini 
Marco GbH 


I A Londra rara A acoao di 
1A7S dANari a infatti al fbi- 
l^l^ wMI m w IdI a iia ha 

i denari por ancia cantre i 


(RICERCATORI 
- DEL CBSPE) 


fbting. La Hra ha 
cuporata con il 1 


ROMA — In giugno Ta pro¬ 
duzione di petrolio dai pae¬ 
si membri daii’Opac ;A sca¬ 
sa al livello più basso dà-' 
gli ultimi quattro anni. Se¬ 
condo la riviata soaciallz- 
zeta > PIW » ' (Patroteùrn In- 
toll ig anea Woafcly). la prò 
duziona di giugno A ammon¬ 
tata a 274 milioni di tari¬ 
li al giorno, con una dimi- 
nuziOno di 34 milioni di ta¬ 
rili r ispetto ai Jivalli di prò- 
duzforto dolio acòrce 'àutun- 
noi.- La produztono di giugno 
A stata intorioro del 13% 
a qu^a dal giugno 1973.. . 

Noi'pfimì eoi masi dèi itOO 
la produziona t>pac A am- 
mofrtata a 2M milioni di ba¬ 
rili al giorno, ben al di sot¬ 
to dalla prothizicna madia, 
g a n « ra l in a «t o au pàr i er s ai 30 
milioni di barili al giorno, 
mantonula dal paesi Opac 
sin dal 1373. L’ultimo torto 
colo di produztono ai varìtì- 
cA nai 137S quando la produ- 
atono scaso a 27,1 milioni di 
Bmill g isrnaltori. 

La rhrlstÉ «PIW» sattoli- 
naa cito H cala di produztono 
ai sta sarfflcando in tutti i 
paad membr i dafTOpoe. tran¬ 
ne rArabie Sau di ta che con¬ 
tinua a p rodurla 1 miltona di 
ta r i l i al giorno in più. 


•J 


in transito»... ma 


c'è II treno-merci 


MILANO — Inefficienza e in¬ 
sufficienza delle - strutture 
ferroviarie: se ne è già par^ 
lato; non stupirà perciò che 
le ferrovie non siano in gra¬ 
do di soddisfare la nuova do- 
maiìda-di trasporto che viene 
dar nuovi .in-:ediamenti = ur¬ 
bani e produttivi.- 
Non solo; ma lo smesso traf¬ 
fico ordinàrio ne risulta tur¬ 
bato: ecco ■ perché - i treni 
viaggiano spesiso in ritardo 
. ed il traffico merci — quella 
quota invero modesta del 15 
per cento tra.sportala .su ro 
. tata. r;.tpeUo ài -10-50 per ccu 
to'di ril:c rc".i c.im i-j 
risuiìà.- paraÒoSsHliUoite, ito¬ 


nante. E' proprio questo traf¬ 
fico merci , a contribuire all' 
intasamento delle linee, sia 
per la sempre più evidenta 
e ^ave insufficienza di sca¬ 
li merci attrezzati, sta per 
la - confusione e - il disordine 
nei quali si muove il merca-- 
to dei trasporto. Vi sono an¬ 
che, come vedremo, abusi 
e vere e proprie prevarica¬ 
zioni da parte di una certa 
utenza. ^ 

Per dimorirarc rinsufficien- 
za degli ' scali, l'ufficio mo¬ 
vimento di Milano fa' ricor- 
'<1 alVctcmpio della vicina 
S\i//r..i: la rete elvi'*tìca. 
che si svilup,..a su-óOQO km 


di linee, dispone di otto scali 
merci attrezzati modernamen¬ 
te (selle di .lancio, ampi fa¬ 
sci di binari, sistemi di scam¬ 
bi automatizzati); la rete fer¬ 
roviaria della ' Lombardia, 
che sviluppa 15CQ km. dispo¬ 
ne di un .solo scalo, quello 
di Milano Smistamento. 

Tenendo poi conw che il 
servizio merci è strutturato 
con concetti gestknali che 
prevèdono la concentrazione 
di tutto il traffico sugli sca¬ 
li primari, appare del tutto 
.spiegabile la gi»c?«iza me¬ 
dia. pressoché, permanente, 
di .■FW14300 carri : carichi in 
sosta - (circa i J16 per cento. 


deH'intcn* giacenza giqrnatìe- 
ra su tutta la rete, die è di 
oltre 28 mila carri) che si 
verifica nello scalo Biilane- 
se. con conseguente ritarda¬ 
ta resa dei trasporti. iiMav 
cata fomitura di carri vuoti 
all’utenza, impossibilità di 
ricevere tèmpàgìvamente le 
spedizioni a carro con^ileto 
p r ovenienti dalle stazioni del¬ 
le linee afferenti allo scalo 
stesso. ^ ■ 

Ed è n tr oppo frequCTte 
verificarsi : ' di qué^’uHima 
condizione la causa feima dì 
gra\i intralci alla qircolazio 
ne. non solo in • I.ombnrdia. 
in quanto le .-'tazioni, mvcikìo 


i pnipri scali (gii insuffi¬ 
cienti) ingombri per soste 
prolungate, sono costrette ad 
occupare anctie 1 innari del¬ 
le «precedenze»' (sono quei 
trondiì di binari che dovreb¬ 
bero fxmsentire ad un convo¬ 
glio dì «sorpassare» un al¬ 
tro che lo precede). frenanT 
do ancora di più la marcia 
dei treni in .ritardo. 

Facciamo il caso dì un tre¬ 
no viaggiatori in ritardo sul 
•SUO {«rario. preceduto da un 
altro convoglio (magari un 
merci) a marcia più lènta: 
i regolamenti. di circolazione 
pre.srrìvorto che deve essere 
data la precedv\iza al cui- 


voglio più veloce. (Fanno ec¬ 
cezione i treni «pendolari» 
che hanno precedenza aaso- 
luta). Ma se -tutti- i Innari 
delle precedenze delle sta¬ 
zioni Lungo il tratto di linea 
percorso sono ingombri di 
carri in sosta, come fa il con¬ 
voglio meno veloce a farsi 
da parte per lasciar passa¬ 
re il treno che lo segue? Il 
risultato è die il trèno più 
veloce sommer à al ritardo 
jnìzialr anche quello sa¬ 
rà costretto a matórare viag¬ 
giando ad una velocità più 
bassa di quella prevista dal 
suo orarlo. 7 • 


Anche la stazioue di Livor¬ 


no moHo spesso è ngomfara 
di. carri carichi per Tintcr- 
no che non riescono a parti¬ 
re. e nello stesso tcogw non 
in grada di ricevere i car¬ 
ri vuoti dì cui avrdibe biso¬ 
gno per scaricare le navi in 
attesa nel-porto. Questi, di¬ 
ciamo cosi, gU a.speiU struttu¬ 
rali dd problema. 

. : C’è Un altro aspetto, che 
concorre agli inUsamentì: fl 
grosso delle merci traspor¬ 
tate (oltre il 7V per cento) 
è costituito da cosiddette 
merci povere (ferraccio, rot¬ 
tami. scmilavarati) por le 
quaU vigonA tariffa «paìRi- 
che». sansa che vi sia una 
chiara disciplina delle modali¬ 
tà M naia. 

' Férclè. le soste negli scali 
di treni carichi . iq attesa 
di assorbimento da parte del- 


ròiduatria destinataria assu¬ 
mono aspetti « patok^kù ». Le 
industrie, infatti, mentre si 
preoccupano che le navi ven¬ 
gano sc.srioate nel minor tem¬ 
ilo possibile, per non essere 
costrette a pagare pepali, tro¬ 
vano ia\ecc inetto contcdo e 
conveniente utilizzare gli sca¬ 
li ferroviari italiani come de¬ 
positi delle loro scorte. 

I costi di questo .maloodu- 
roe sì scaricano così.sulle' 
ferrovìe, sia 'in termini eco¬ 
nomici (penale in franchi oro 
alle ferrovie esime per tar- 
ésAm resa dei vuoti, quando 
i carri non sono dì proprie t à 
FS), sìa in lerniini di' oii.er- 
Vùno per la troppo lunga oc¬ 
cupazióne di ' scali a uuiari 
delle stazioni. 

A tutto ciò si aggiunga 1’ 
aspetto speculativo da parte 





PARIGI — La maggior parté 
dei porti francesi della Mani¬ 
ca. deir.Atlantico' e del Medi- 
: terraneo, compresi quelli della 
Corsica, sono bloccati dallo 
sciopero dei pescatori, i quali 
impediscono ogni tipo di na¬ 
vigazione. La clamorosa prò-' 
testa — che sta creando pe- 
santi difficoltà per i pa seg- 
!' geri, soprattutto sulla Mani¬ 
ca — ha due aspetti. Da uii 
1 canto vi seno coloro che la¬ 
vorano su grandi pescherec- 
ci: protestano r per la deci- 
1 sione degli armatori di ridur- 
{ re da 22 a 18 gli uomini dell’ 

! equipaggio, in seguito all'au- 
I mento - del prezzo del carbu- 
. Tante e alle, difficoltà di ven- 
' dere il pescato sui .mercati 
nazionali ed internazionali. Vi 
sono, poi, ■ i pescatori « arti¬ 
gianali », proprietari di picco¬ 
le unità che chiedono al go¬ 
verno ' sovvenzioni per poter 
continuare a svolgere la loro 
attività. Ma il ministro dei 
trasporti ha rifiutato. ; ^ • 

: Sulla Manica, la situariòné 
si sta facèndò critica. Si'cal¬ 
cola che intórno^ al pòrto di 
Cherbourg si. affollino ìn at- 


L te^ imbarco: lO.lWpi turisti 
t::ì)rìltììniav iriajKtóì.t lU siìi^ 


Il portò di '.thorboiifg. (in alto); blò^to'rdàt jtoichoroèc^a^una 
lunga Aia «li mitè ^dhe!ma!ò^^to.flradà‘puriÓÀIùnda àltoa- 

, Versare la Munica V,:.;-" v ;---X '.’ i’*-’ 


1 ^i«p 

U^^alp^>a)«<:;nr#identè dellq 
f -:'rèt)ubbÌÌéa;'Vàl^ Qiscaid d* 
Estaing •' per ■ fargli' -presente 
la'-gràvé situazione samtarìa. 

’T .traghetti -.dellé férrpvie 
francesi.è della Sealiidi bri- 
' tannica, :■ sòlitamente - addetti 
• ai cplleganienti tra Càlàis. 
Dùnfcerque e B^ogne con la 
Gran Bretagna; neU’ìmpossi- 
' bUìtà di entrare - nei pooii 
francesi hanno spostato '..il 
servizio sul coUegàmeoto Ó- 
sterida-Dover. . if - ... 


sui lovoiro 


; AOSTA — Un glovanó di 
.13 anni, Livio Ma^ulgnaz, 

. è rimasto ucciso la scarsa 
notte montre ora al lavo- 
; ro nella c Cooperativa del 
Marmerò», noi caseificio 
regionale a Valfournapctie. 
Macquignaz era addMo, 

' Ihsleme ad un compagne 
di lavoro, Samuoto P^in, 
di 4t anni, ai controfto di 
^.una scrematrice centrifuga 
'che, impruwis'amonte,' A 
esplosa prof a ttamto tuttnn- 
terno una 'graumiolA. df 
Khaggc mcfullicho. / 

. Investito tn pieno dalla 
.raffica, Livio Macqufgnux 
. ha riportato tosoni gravi' 
.ed A morto dopo pÌKhi.mi¬ 
nuti. L'altro opoirato, Sa- 
mocla Perrin, ha invece su¬ 
bito ferito non gravi ad 
una gamba. 

. Subito dapu ITnc i d un te , la 
magisiratvra Na dtcisu dt- 
awiarù an'incliiasta pur uc-' 
cartare la causa dalt'inci-' 
d an te cha ta prmmcetn ia ' 


stabilirà avaat aal i 
saMIHA. 


deirindustria. legato all'anda¬ 
mento dei mercati internazio¬ 
nali: un dirigente del-Movi¬ 
mento sottolinea che alle 
«tempeste mònctarie» xego- 
larmente fa riscontro una 
«tempesta del traffico ferro¬ 
viario ». nel senso che fc*è una 
corrispondente crescita «Iella 
domanda dì traffico merci. 


I Succede infatti che le ìndu- 
{ strie Ualtane die lavxirano 


«luesie « merci povere ». pro¬ 
fittando dì favoréimli «jongiun- 
ture sui meraci intennazio- 
hA*i, si Approvvigionano .più 
«W dovuto, pur sapendo di 
non poter immagazzinare le 
scorte ma di pocer impune¬ 
mente utilizzare gli scali fer¬ 
roviari come parchi di sloc- 
cAggio, ! 


Giys«pp« Dt Lorenzo 
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ROMA — Anche quest’anno 
c'è stata l’ecatombe. Appelli, 
consigli, inviti alla prudenza 
non sono serviti ad evitare 
la temuta strabe stradale di 
mezza estate: questo Ferrago¬ 
sto si archivia con un bilan¬ 
cio di centottantuno morti, a 
c\ii vanno aggiunti due giova¬ 
ni rimasti uccisi in uno scon¬ 
tro nel trevigiano. I feriti so¬ 
no più ^i quattromila: rispet¬ 
to àll’altr’anno c’è una pro- 
grtósione negli incidenti e si 
è allungata la lista dei deces¬ 
si. E l'operazione rientro non 
è ancora conclusa. Non si se¬ 
gnalano ingorghi, file ài casel¬ 
li aùtostia^li. la circolazione 
sembra procedere più spedita 
ma tutto questo a quanto pare 
non basta. Traffico intenso o 
modesto, bello o brutto tempo 
sembra che il Ferragosto ita¬ 
liano debba e.ssere fune-stato 
comunque dagli incidenti. ■• 

La grande ondata del € lungo 
ponte > in ogni caso sta per 
esaurirsi e a- ferie' non anco¬ 
ra concluse, mentre ancora c’è 
chi deve partire per le vacan¬ 
ze. si tentano i primi bilanci 
di una stagione che ha lascia¬ 
to gli addetti ai lavori con il 
fiato sospeso. Sembra che i 
pessimisti della prima ora deb¬ 
bano essere corretti ma non 
si sfugge all’impre.ssione che 
qualcosa quest’anno non abbia 


Un'ecatombé 
la vacanza 


di mézz' estate 


Primo. bilancio della stagipné turistica: 
boom nei campeggi^ calo negli alberghi 






quadrato''sul frdtité del luriì 
smo, • ‘ ■ : - - ' - ■; 

Secon^ il direttore generale 
dènà CIt (Compagnia italiana 
del turismo") .'.-Edoardo Refice. 
gli stranieri non hanno diser¬ 
tato VHala-.Mno arrivati an¬ 
che qu^t'aonix in ; massa e 
stanno arrivando ancora. Ma 
a Roma nel mese di luglio e 
nella prima metà di agosto 
gli albergatori. • soprattutto 
ouelli degli esercizi più lus¬ 
suosi e co.sto.si. hanno registra¬ 
to una diminuzionèv secca di 
presenze' (sì azzardano cifre 
che parlano di calo che va dal . 
10 al 30 per cento,rispetto all*; 
anho-pa.ssàto). • ' , '. ; •' 

f Preoccimazione » per l’an- 
dàmento della stagióne tiiristi-- 


ca è .stato espres,so dal vice 
segretario generale'ddia Coa- 
fesercenti Marca, ; Bianchi. ' 
Perché preoccupazióne? L’Ita¬ 
lia turistica — dicono in so¬ 
stane alla (^fesercenti — è 
sèmpre meno "competitiva ri-- 
; spetto agli altri paesi dell’ 

• area , mediterranea: ' aiimen-' 
tano ■ i - costi di gestione der 
gli allarghi. . delle pensioni 
e per gli stranieri è sempre 
meno conveniente. la vacanza 
italiana anche, se .guadagna-' 
no nel cambio. - GH' italiani : 
addirittura cominciano a preh- ■ 
, dere in : cònsiderazionè sog- 
! gforiii ■ in alcuni pàèsi esteri • 
■ come a im * mezzo di rispar-' 

- mio-vacanza. Le prime cifre . 
sul movimento degH italiani ; 


parlano infatti' di calo note¬ 
vole di turisti nella peniso¬ 
la: si preferiscono magari'.i 
disagi - di • un lungo viaggio 
ai prezzi non abbprdabili de¬ 
gli alberghi di molte località 
' E’ il grande momento del 
turismo all'area aperta sull’ 
onda della riscoperta della 
natura e in sintonia con un’ 
inflazione martellante. Le ci¬ 
fre parlano di un aumento 
del cinque • per cento delle 
presenze nei campeggi roma¬ 
ni ma le previ-sioni per tutto 
il territorio nazionale sono 
ancora più indicative: alla 
(ine della stagione si dovreb¬ 
bero contàre almeno trenta 
milioni, di turisti nei camping 
ràn un aumento in percentua¬ 
le di diverse decine di punti. 

‘ Per la . cri.si del turismo 
« classico * la ConfesercOTti 
avanza alcune proposte-riwn- 
dicazionì; bi.sogna ripristìnà- 
re innanzitutto i buoni ben-" 
zina e i.stituire delle agevo¬ 
lazioni auto.stràdàli per gli 
stranieri ai quali va indiriz¬ 
zato Un ' messàggio oubblici- 
tario più preciM. Ma è ne¬ 
cessario intervenire anche 
sulla organizzazione interna 
corninciando a fiscalizzare gli 
oneri sociali nel settore. 


.Nella foto:' code di au»omohl- 
listl .ad una ctazlòna di servi¬ 
zio sull't Autóseie t --, r 


■. i 
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Incendio alla Saffa:: in fumo fiammiferi per tre hiiliardi 


PADOV.A — Fiammiferi per . tre miliardi se ne sono andati-in 
fumo, nel corso di un incendio a Elste. nel deposito della 
società "anonima fabbricazione fiammiferi' e affini (SAFFÀ)' 
in via Principe Amedeo. .Nel magazzino c’«ràno ben 15 mi¬ 


lioni dì scatole di ; fiammiferi destinate ai monopoli di'Stato 
e costodìte in un capaiamne dì 300 mq. su due piani L’allarme 
è stato il guardiano'notturno, il quale ha notato ilense colonne 
di - fumò che .hanno: preceduto-il divamparevdell'inceridia . 


Là griive motivaziòne dèlia libertà concèssa a ' Walter Reder 


Per i giudici 
IFeccidia 




« 

di 




Nell'ordinanza l'ex maggiore delle SS viene persino defintfó «un. valoroso combattente in 
guerra» -.«Atti vili di civili armati»: così i magistrati militari chiamano le azioni partigiano 


BARI — €La crimmalHà di 
Reder ra ritenuta occasiona- ■ 
le e contingente perché è col-. 
'legata al fattore scatenante 
(la gueira. ndr) e guindi al 
paHicolaTe stato d'animo del- 
ì'ei -maggiore 91 la sconcer¬ 
tante afierniàzióne ' sarebbe 
contenuta nella f motivazione 
deila sentenza coti cui i giu¬ 
dici del. tribunale militare di 
Bari il 13 luglio scorso hanno 
concesso la librazione con¬ 
dizionale 'al responsabile del- i 
l'occidio di - Marzaboito. - che 
in un passo deH'ordinanza 
verrebbe, addirittura definito . 
— .secondo notizie diffuse dal¬ 
le agenzie di stampa —: « «n 
caloroso combattente in gner- 
rat). . 

n testo sottoscritto dai gìu; 
dici militari .contiene una se¬ 
rie di altre gra\i espressio¬ 
ni, che sembrano destinate a 
confermare quanto fosse fon-, 
data l'ondata di indiimazione 
che ha attravcr.satn il Pae^’c 
un mese fa. quando la sen¬ 
tenza fu emessa. ■ 

• Punto di partenza della mo¬ 
tivazione è la condótta € ec¬ 
cezionale » che l’ex maggiore 
delle SS avrebbe tenuto nel 
carcere di • Gaeta durante ■ i 
2 !) anni di detenzione,sconta-, 
ti finora. « Il maggiore 
avrebbero .scrii(o i magistra¬ 
ti militari di Bari —non-ho 


mai simulato S suo atteggia¬ 
mento esemplare; egli ha più 
reile dichiarato che sè_ si‘ do- 
reise trocare in àircó^ame 
simili a quelle, riterrebbe suo 
dovere morale impedire, an¬ 
che a costo delia sua vita, il 
ripetersi degli stéssi ' fotti, 
proibendo alle truppe di fare 
rappresaglie contro la popo 
lozione cicSe inerme, come 
ritorsione per aiti vili di- civili 
armati \ s • 

T-a valutazione del tribuna- 
lè 'di Bari, dunque, sembra 
andare oltre la \-crifica del 
presunto * € pìRitimento » ■ " del 
criminale nazista: c'è anche 


un'analisi dello c stato, d*ani¬ 
mo > in cui Jleder, si trovava 
quando ordinò lo: sterminio- 
della .popolazione dì..Marza- 
botto. i' come - rìtorsìobé : per 
quelle: legittime' e-, gloriose 
axiom 'di guerra partigiaku ' 
che i giudici - militari arriva¬ 
no a definire « otti rili di ci-/ 
vQi armati »! 

1 ' magistrati che hanno 
sottoscritto la sentenza si 
preocxrupano anche di sotto- 
lineare . le proteste . che il 
massacratore ^. Marzabtto 
aveva espresso in questi anni 
contro la « tendenza, diffusa. 
nella pubblica opinione — re- 


Naòva istmaxa dì scarcerazione 
del difensore dì Oreste Scalzone 


ROMA — Le eondiiicini di 
salute di Oreste Scalione. il 
leader autonomo in ducere 
dal sette aprile dello acorso 
anno con l'accusa di essere 
uno dei responsabili de) par¬ 
tito armato in Italia, si sa¬ 
rebbero aggravate. Lo affer¬ 
ma Il suo difensore, avvoca¬ 
to Tommaso Mancini, in u- 
na nuova istansa di libertà 
provvisoria presentata .per 
conto dri «IO assistito all’uf- 
fleto istruiìohe del tribunale 
di Roma. • - 


L’avvocato ManeiiU ha ai' 
legato all’istanaa una releiio- 
ne medico legale del profes¬ 
sor Faustino Durante, docen¬ 
te di medicina generale all' 
università di - Roma, e una 
relaiione neuropsichlatrica 
del prof. Remoto Priori, di- 
rettore dei centro dt Igiene 
inentale della-Regione. 

Analoga richiesta era sta-, 
U avstisau daH'awocato 
Manctoi neHa sua preceden¬ 
te fstinsa di Uhèttà prowlàò- 
Fia àvansau U >1! lòglio 
so. 


citerebbe ' tcstualmnite ■ l’or¬ 
dinanza ^ ad attsibtàre a 
lui eccidi ' di civSi ». ' « Egli 
— si ■ curano di precissrc i 
giùdici ' milftarì ^ Bari — 
sarebbe' resptmsàb^ non di 
1838 morti ma solo di 99$ vU- 
trme (!), le uniche' accértate 
tecnicamente, secondo la sen¬ 
tenza del tribunale' di Bolo¬ 
gna dei 1951 > (a Bologna Re¬ 
der rù condanna tò alPerga- 
stolo. per i reati di « violró- 
za con omickiio contro civi¬ 
li » e « distruzione di un pae¬ 
se»;; ndr). ,v '. r 
L’ex maggiore delie ^. è 
stato sottoposto dal tribunale 
■militare di Bari alla misura 
di sicurezza della liberti vi¬ 
gilata « per me tempo non 
inferiore ad un simb» — sì 
legge oeU’ordinanza — e rtrat- 
temsto. nel suo interesse, co¬ 
me internato, per an perìodo 
di cinque anni nello stabili. 
mento militare in cui attual¬ 
mente si (rara». Su questa 
seconda misura, nella sen¬ 
tenza. il tribunale barese ha 
lasciato salva « la prevista 
possibilità, da parte dett'qa- 
torità governativa, di adatta¬ 
re prooredmenti in favore 
dello Stesso prig'tnaiero di 
gnerri, ancor p r h n s che sta 
stata eseguita la miméa-di 
t'Kurassa ordmalmu, .: 




Erànoistàti inmii al soggiorno obbligato in Abruzzo 



nell^iiìchiosf0 sul ropiinentoMoio 


-t ■ 


Luigi Novelli, la moglie Marina Petrella e il fratello minore della donna, scarcerati nel maggio 
scorso per decorrenza del termine * Alcuni loro appunti erano stati trovati nel covo dì via Gràdòlì 






Nella zona di Castèivatrano 


I ■-1 





I 


a catena 
per ilf sindaco yUCcii^ 


PALERMO — Casolari di campagna, 'villette e abitazioni di 
Castelvetrano, vengono perquisiti in 'questi ultimi giorni da. 
polizia e carabinieri, alla ricerca del basista del commandò 
che mercoledì mattina, sulla strada per «Triscina». tese il • 

■ mortale agguato a Vito Lipari sindaco de della cittadina 

■ trapanese. Nel giorni scorsi era stata rinvenuta, ormai car¬ 
bonizzata, la «128» adoperata dai killers per tagliare la 
strada al vicesegretario provinciale della DO che quella mat¬ 
tina si recava a bordo della propria auto al municipio. di 
Castelvetrano. Da alcune testimonianze gli investigatori han- ' 
no potuto accertare che 1 sicari, compiuto il delitto, abban¬ 
donarono l’auto ih una ■ zona boscósa sulle rive del lago 
artificiale Trinità (a ■ pochi chilometri da Castelvetrano) 
dove rimasÈ posteggiata per rintéra giornata primà di es¬ 
sere incendiata durante. ìà notte di mereoledì. Un basista 
della zona, sostengono gli investigatori, l’avrebbero sorve-' 

agliata prima di darla alle fiamme per cancellare possibili 
Impronte ed Indizi. C:;- , r . . .. _ 

: C’è un altro elemento non secóndkrló al fini delle irida,-^ 
ginl: la « 128 »; rubata' tré le 11 é.ìé 18 dell’S agosto di 
fronte all’albergo Stella di Marsala, era stata hisciàta in so¬ 
sta dal suo proprietario (finora non'se, ne conosce Tiden- 
tità) con le chiavi aprpese al cruscotto. La m^ia ^pfefèrisce . 
’ questo sistema di furto, per. evitare la collabowione . di topi. 
d'auto che potrebbero rivelarsi poténzlall cónfideritli 1 
■- Con questo sistema vennero rubate le vetture adoperate 
per l’uccisione del. vicequestòre Boris Giuliano, del giudice 
Cesare, Terranova.. del presidente drila Regione Piersantl 
Mattarella. . r. ■ ; ;.;ì/ 

. Il sostituto procuratore della repubblica di Marsala . Fau- 
j sto Cardella. che dirige le indagini .suH'omicidio. continua 
ad esaminare la. posizione dei quattro pregiudicati (Ma¬ 
riano Agate, 41 anni,' Rósàrio Romeó,' 34-anni. Pràhcèscò 
Manglonnp, 44 anni e Benedetto Santapaula, 42' anni) che 
tre ore dopo .l'uccisione di; Vito Lipari tentarono dt forzare 
un poRto di blocco dei carabinieri. Sembra-certo, comunque, 

: che là pista ritenuta decisiva nelle indagini sia quélìa della 
.faida mafiosa dei gelèmi; Tra ruccisione di Lipari e.ilfse- 
questro di Luigi Corico (che fu seguito da 30'omicidi) vi 
sarebbero strétte relàriónL ■ 


L’AQUILA — Luigi NoveUi. 
sua moglie Marina Petrella 
e U fratello minore di ; que¬ 
sto. Stefano — tre presunti 
brigatisti accusati : di parte¬ 
cipazione a banda armato — 
sono fuggiti. ■ lunedi : 11 ago¬ 
sto,. dal soggioimo obbligato 
di Montereale, in provincia 
dell’Aquila, dove erano stati 
inviàti fin dal maggio scorso. 
La notizia .s’è': appresa sol¬ 
tanto ieri, dal momento che 
j carabinieri del luogo sta¬ 
vano svolgendo . indagini in 
gran segreto nel tentativo di 
rintracciare i fuggitivi. 

Il provvedimento di sog¬ 
giorno obbligato fu firmato 
dal-capo della sezione Istnit- 
toria dej tribunale di Roma. 
Achille ‘Gallucci. quando, an¬ 
cora era. alla testa di quel¬ 
l’ufficio. I tre. come si è 
detto; erano indiziati di par¬ 
tecipazione a banda arinata 
e i loro nomi vennero fuori 
durante l'inchiesto sul rapi¬ 
mento ,Mbró. ;... 

In., pàfUcolare va detto .che 
Marina /e Stefano ' Petrella 
furono indiziati, dopo che. 
alcuni loro appunti scrìtti à 
mano vennero trovati nel 
covo di via Gradóli. Sul loro 
conto,, per giunto, il, sosti¬ 
tuto procuratore-: Guasco (che 
fece la rèquiàitoria del «caM» 
Moro) i dedicò alcune ^gihe 
del suo lungo docuiniènto. ' 

Luigi Novelli e gli altri due 
furono scarcerati per decor- 
rento dì temUhi nel inese di 
maggió. Fu decìso di irivìariì.. 
per scontare un . perìodo dì 
soggiorno obbligato, a Mon¬ 
tereale. Rècentemente ruffi- 
; ciò Jsthiziohè di R^à aveva 
concesso loro dieci, giórni di 
congedo, fino al 3 agosto. ' 


Da quello che. si è potuto 
apprendere finora, ' sembra 
che J tre, subito dopo il lóro 
rientro nel paese abruzzese, 
siano di nuovo spariti. Le ri¬ 
cérche, scattate nel massimo 
riserbo da parte della Digos 
e dei carabinieri, non haimo 
dato alcun esito. Per adesso 
si avanzano soltanto ■ alcune 
ipotesi. Pare, infatti, che ad 
aititore ' i tre a fuggire in 
auto siano stati alcuni loro 
amici ' jphe già altre volte 
erano ■ andati a ' Montereale 
a' trovarli. / : ; ■ v; 

C’è anche un altrò partico¬ 
lare da aggiungere. Il paese 
che ospitava i (re presunti 
brigatisti è composto da 
molte .frazioni, alcune anche 
molto lontane fra loro. Da 
qualche tempo Novelli e i 
due fratelli Petrella si erano 
trasferiti ; a Buscio. che è. 
appunto, una frazione . di 
Montereale, i Questo, ; perché 
— hanno àpiegato ’ i carabi¬ 
nieri non ce.la facevano 
a pagàre . Un. affitto di 140 
mila, lire al ‘ mese. per l’ap- 
partamento che li ospitava. 

Finché, quindi, i . tre erano 
rimasti, aMonterete, dove 
ha .sede anche la '' stazione. 
dei ' càrabinieri. per i • mili¬ 
tari era abbastanza facile 
controllare i loro spostamenti 
e le visite.,^ ché di - tanto in 
tanto ricevevano, ma quando 
il (Comune ha. assegnato loro 
un appartamento abbando¬ 
nato e nòn antopbiliato in 
una' dépéndahee della scuola 
elementare di Bu^io (a tre 
chilometri dal capoluogb) i 
carabinieri -dovevano recarsi 
; appositamedte per effettuare 
; i controlli. - La : situazione, à' 
: questo punto, è divenuta faci¬ 


lissima per Una fuga. 

Luigi Novèlli , e sua moglie 
Marina Petrella furono arre¬ 
stati il 4 gennaio del '79. 
nella loro abitazione -in via 
Gabrio Serbelloni, a ' Torpi- 
gnattara. Nella ■ casa, ■< gli 
agenti della Digos trovarono 
la culatta-dì una pistola ,x;a- 
libre . 45 ! e documehtì delle 
< Br ». un « bilanciò dèi ^ di¬ 
battito • politico ■ sull’esecuzio¬ 
ne ■ di - Aldo Moro » e ' un 
« piano strategico da adot¬ 
tarsi nelle industrie geno¬ 
vesi ». Stefano - Petrella, , in¬ 
vece. fu arrestato circa un. 
mese dopo, nella sua abita¬ 
zione dì piazza dei Ctorisoli 73. 
Ventitré anni, studente della 
facoltà' di sociologia. Stefano 
Petrella era stato ritenuto da 
, polizia . e magistratura un 
appartenente alla • rete ; di- 
fiandieggiatori - «importanti* 

. delle < Brigate rosse ». una 
pedina non clandestina. . 

C’era anche il siospettò che 
il ■ giovane .fosse in contatto 
con il fantomatico Mario Mo¬ 
retti. . 1 ’ inafferrabile • capo 
della «colonna romàna >.^ 
polizia ;c<^ihciò , a !pe^ 
dinarlo subito dopo Tàrrèsto 
della .sorèlla'.; L’ihtehlò era 
.Quello 'di' cono.scete; .gii .'soo- 
stameìiti. e ì ,còntàtti che Pe- 
trelia aveva.’ _ . -J ' 

I risultati ^dl quri pedina-. 
menti ,non .si conotòero, ,ma 
un. fatto, è abbastanza certo: 
gli ■ agenti .della ^Digosi 'evi¬ 
dentemente. . avevano l’inten- 
zione'di usare Petrella come 
« esca » per. catturare ^ Mo¬ 
retti. .Visto, però, che' non 
c’era .molto tempo ' da per¬ 
dere. preferirono , arrestarlo 
subitoi. prhna die fuggisse, 
il che è avvenuto ora. 


i 
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I tre « corrièri » de! tritolo di « Azióne rivoluzionaria » arrèstóti a Panna 


PrepéwRHHìI^evasHHifr di 







.rii- 


L*esplosiyo népè cpnfezios^ di zbaispoo è nei p acchetti di sigarette era prónto per essere. s|te^ 
dito nel careéré .^i Nuoro al rnóto rapinatore e piariomìcida -1 contata cól brigatista Ftanceschinl 


pdl miro 

PARMA W II soatttùto pr^ 
curAtóro: delia 
dott.;xOenrià^^^I^^ 
ha interrpgatò.V feii;>matti-; 
ha, nel ci^ré (il’ sV: 
ce&co r tre « conleri >. - def 
tritolo appartenenti alFor; 
ganlàzaziorie ' ' terroristica' 
« Azione rivoluzionaria >. 
arrestati a Parma ' 11 -16 
agosto.' ^ ;ba tr^amutato' 
ir loro fenno hi arrèsto. Có¬ 
me è nòto, aU'alba di Fer¬ 
ragosto i carabinieri di. 
Parma. arrestarono in un 
appaiiamentodi. via firam-. 
bilia, abitato ' dalla fami¬ 
glia - Zerlottì, due. donne.- 
•Valeria Vecchi -di 36ialini;, 
^(^^la pr^so una pellet- 
teria'cittadina e Nella Mon¬ 
tanini, studentesM univer-, 
sitarla diciottenné, mentire ; 
Ivano Zerlottì di 21 anni, 
fidanzato della Móntanihi, 
veniva fennato poco dopo 
menu« rientrava: a casa- 
Le indagini sui tre aveva-^ 
no preso ravvio dopo l’ar- 
r«to’in citU nel febbraio 
del "79 di ^ due . tedeschi, 
Rudolf Pìroch e Yohanna 
Hartwin. appartenenti al 
gruppo terroriatico Raf e. 
di due Italiani. Rocco Mar¬ 
tino e Carmela Pane, ade¬ 
renti ad < Azione rivoluzio: 
naria», . 

Ì.Neirabltaxi(8ie di Vale¬ 
ria Vecchi e (ii Ivano *Zer- 
lotU i caiahini^ hanno 
séquisuato unacérla quan¬ 
tità di mlc(^,à., docunenti 
ritenuU importanti, qtiai-" 
tró chili di tritolo stipati 
in cunfezlonLdi shampoo e 
akuài detonatori naàOMjti 
nèlle sigarette, 
quanto gli inquirenti 
^tuto accertare, il mate¬ 
riale cosi confesionato ve¬ 
niva ^ledtto sotto falso no¬ 
me a delinquenti ".ebinunì 
hel carcere di Numu c Rad- 
da e Canus » (tra 1. quali 
il trèntuqimttiaiiite Salva¬ 
tore CuèfDoUa) e da que¬ 
sti vasetto a D i irt Panuz- 
zìni, laptnatoiv a pluriomi- 
cMa. e U Mlgotlrtu FnuKO- 
sco PtaaeuKMR). Sceuodu 
alcune-iàdlMfielURi. 1 cui-, 
legamenti tnt- fl ,eérceTe. t 
là baso tcrtuciitica di Fir¬ 
ma vurtivàuu. «orniti dai 
Fantiùndtii oda Valfria Voo> 
chi atttdrciuo tenero, in ed-' 
dico, n dottor. LufuarZM. 
è oMratu »it nrwli por 
interrogare i tre alte lOJO 
ed 0 uscito appgau un'on 
dopo. ucooaipodRa«».,daclÌ 
atnrocoti Mia dlCooà no¬ 
minati dagli imputati:'Vav>. 






vocàto . Decio . Bozzini di 
Parma , per Zérlotti ; e \la 
Móntanlnl, l'avy. Gastone 
C(»ta: di Parma sempre 
perlZerlòtti, li proL.Éttore. 
Dòsi che diiràe il figlio dèi 
giudice Arcai per là , stra¬ 
ge di ^ piazza -della .t^gia, 
a . Etisia, "per. la Vècchi. 
Si è potuto soltanto sape¬ 
re, .suÙ’csito degli in^rro-. 
gatori.vClte fenno é sta¬ 
to tramutato-/in,, arresto e 
che nel: mandato di' cattu¬ 
ra si contesta raggravante 
di aver agito' per finalità 
di terrorismo ed eversio¬ 
ne.- dell’ordine r-democrati-- 
co. ed ' inoltre l'accusa di 
« procurata tentata evasio¬ 
ne» attraverso rinvilì,'ap¬ 
punto, del materiale espio-, 
sivo: ■ ' 

Le dite donne si sareb- 
bero - rifiutate, inoltre. • di 
rispóndete alle domande 
del magistrato mentre lo 
Zerlottì avrebbe riconfer¬ 
mato quanto già detto ai 
carabinieri subito dopo 1’ 
arrèsto. -Dopttani gli: impu¬ 
tati saranno nuovamente 
ihtehfogàtf dal ^ doti. La- 
guardia., Si è. appreso, in¬ 
fine,; che due xiouani te¬ 
deschi sono stati arresta¬ 
ti dai carabinieri del Nu¬ 
cleo mobile di Parma per 
detenzìoiie • -porto abusi¬ 
vo ^di . armi. Si tratta. di 
Frank.' : Kegfnd > Vlellem, 
di Ì9 àiinì, è del coetaneo 
Priedrik HartmuUi, entrsun- 
bi di Buhl (Repubblica fe¬ 
derale tedesco). 

I due giovani vennero 
fermati dai militari nel 
corso di alcune operazioni 
di' pàlt'nglià in pisozale 
della ‘ I^e per ' normali 
controIU. Perquisitt' 1 due 
èrano stati trovati in pos¬ 
sesso di ' un pugnate da 
gucrna - « di ùa «oltello di- 
lunghezza non regolamen 
tare. Weltem e Hartmuth 
hanno dichiarato di tro- 
vani nei nastro puese in 
vacanza e di non aapere 
che il porto ahostvo delle 
due armi dà tagtiu seque¬ 
strate fosse proibito- in 
Itolla. 

AuMciati al carcere di 
Parma'i due tedeschi ver¬ 
ranno prueetoaU per direi- 
ttesbna in ; scttlntana. ■* 
stato comiuiQtte precisato 
dalla polisia che quuito 
caso -non ha nulla a che 
vedére con la vicenda dei 
tré. pandenet -; di « Aatene 
è.-.'!' -.". : 


Pemnaggio dèlia mala 
arrestato à Napoli per 
11 sequèstro Còppola? 


NAPOLI Ancora nessuna reazione uffi¬ 
ciale alla notizia a sorpresa apoarsa ieri 
su un quotidiano napoletano, relativa aù’av- 
venuto arròsto di uh pregiudicktò di S. Ana¬ 
stasia,-RoffaelèTerTaccianor in rèlazionèol 
sequestro del : giovane Francesco Coppola, 
Llndlscrezione > ha suscitato, per ora. solo 
un asciutto .« no oomment.» da porte dei 
catabinierL Resta . dunque da chiarire se 
rarresto .del Terracciano sia effettivamente 
collegabile co) -rapimento del diciannovenne 
figlio di Vincenzo Cr^^Ia, compit^rletario 
: de) villaggio turistico di Pinetamare,. sul 
: litorale casertano. ■ Raffaete Terracciano è 
un malvivente. assai • noto nella zona di 
Sl Aimstasia. un piccolo centro d^’entro- 
terra'vésùviànò.'è vanta' ùh cospiaio~à cor- 
ric^um» di precedenti pehalL 
Venticinque anni fa subì un pro ces so per 
omicidió, che gli eòetò la a quat¬ 

tordici anm di reeluBiona AdesEo>— tt por- 
tiòolan-è di pubbUoo dominio al.auo.pame 
d'origine-— e ccattetto a circolare in una. 
auto blindata. Ma l’eleniento. più pertinente, 
a questo suo rìtarho suUà scena riguarda 
il suo coinvolgimentò nel raptmento bao- 
chiete di :Teixigno. Ang^ vàbfarocìni. Raf- 
fode Terracciano.fu aum accusato e poi 
pniociólto dall'aver tenuto i contatti tele¬ 
fonie) tra I rapitori e la fàmlgHg del ban- 
ehieze. Per quel che riguarda' if sequestro 
Coppola, rtpotesi prevalente è che a ordire 
e attuare il colpo sia ststà una banda di 
cforestlcri»: nsiloBl-calabtes! o siciliani, 
con appoggi di «bastsU» loeaU. 


Riveiidicano la j^nilìà 
: ; alicimiinissariatp ; 

W PS di ^ròwèolÒ 


a-un 


NUORO — Con ima lettera inviata _ _ 

corrispondente del giornale «La nuova'Sor- 
dégna i, un gruppo terroiisticò che sl firma 
« Comitati rivoluzionari safdi pernii :'coniù- 
nlsròo n ha rivendicato ,11 canagliésco atteh- 
tato'contri) la caserma della polizia dì‘Or- 
gosolo, commuto la nette dd' 14 ago^ 
acorsó. e. nel quale rimasero feriti Meveraentc 
due agentL , 

lettera, che porta il timbro ■ póstàle 
dello stesso giorno in cui "è stato comihuto' 
Tattentato. è stata trovata questo pome¬ 
riggio alle 14 dal giornalista del quotidiano 
. laisàròse.. La polb^ ha «ibitó seqùeétiàtò' 
il documento- e noti ha reso nolo uflìidal'^ 
ménte il suo contenuto.' ' * • 


Da alcune indiscrezioni iti è appreso che 
i terroristi protesterebbero ctmtro i «ra¬ 
strellamenti » in ^Barbagia, oobtro «rdral- 
cidio Muieddu» (un episodio avvenuto negli 
: anni sewanta quando un giovane airestato 
moti per soffocamento in ospedale in cir- 
. costanse poco chiare) e contro le peiqiii-. 
sizloni ad Orgosok). 

ET la prima volta che in. Saidègna^ oom- 
. pare la sigla «Comitati rivoiuriooari sardi 
per il comuniSmo». Gli atteàtati c o m iHuU 
finora erano stati rìvcndicatt da «Barbai; 
già roeoa». «Brigate popolari Iw u rbail cln e». : 
«Gnip^ .armati protetari». «Brìpate eou- 
' battenti ». -.« Nuclei armati. comunisti » e 
« Rende , armate proletaile». Un -proUfciarè 

di sigle dietri) cui si nasoonderèbben)- 

secondo gli inquirenti — sempre ^ 
ierroristL ^ 


Si ccffin in 
dbHii 




éiOiiBvnri 


Dalla nostra redazìovm 


c. m. 


GKNOVA..— F<Mse si sta 
chiudendo il cerchio intonm 
à Rolf Friedrich MeUner. ri- 
cercato dalTlntexpo) per U' 
triplìcé omicidio tU Bernhard. 
Ruth e Michacla Oerke. av¬ 
venuto a Chiavari ntflo scèr- 
S 0 mese di gwgna 
.Itegli ultimi giorni gli in- 
qóteniti hanno raoooito 
siose indìcaiioiii a 
ti segnalazioni di i 
ti spomsDcnti lungo la eoita 
sarda, a bordo dsl «Barami 
II a. la baiea a vaia aottìutta 
alla vtUima datt’accidio; (0 
certo si sa che U giatùa 7 
agoiÀe ha gett a t o l’anairm da¬ 
vanti a teBsa Marto a. un pto- 
oote cantra tui latito In pro¬ 
vincia di Nùora. La mattina 
nmes a i vm si è rèanto tot un 
eontlare navale per far cam¬ 
piere una rtpaiùsioiBe al ge- 
neratote di cor r ente , e, ag- 
profl tt andé di un fiale d’ore, 
ha fatto ocqulati nel 
La aegnaloalona é flinhte ai 


bttiuente non ha una meta 



che contribai- 
rareo del¬ 
fino a'pochi gior- 
a tatto il Medi- 
altro. LtUtima 
tmocia utBe deU'aomo. infat¬ 
ti. rimila al i. 

"a 





di 

o dt gracuroni 

lo. 

ha -te tt a . s lgnU l cn che nan 

ne ^v ^ la pastitollltà. 

lo, sai ano cupo part duno ac- 
com gravtaatme. dtvene go- 
liale sMio saOa sue ' tracce: 
Il pro c u rat or e della t e po i m - 
ca di- CiiÉivarl, -D'Andraa. 
nel dieMmiuro saapise le r1-~ 
calche dei eoral del Ocrim 
lOanrittanm m 
fatto déiraauks- 
aino. Rote tal. ormai, ci po¬ 
trà.diia.dova .trafora i ra-. 



Iti delle sue vittime», 
è nota la polisia ha 
to due bottate aahe 
ed uno scmitdagite dalla 
chk) di mare ontistahte < 
vari: le rioeiehe non 'avevà- 
no dato esita 
Di memt st)agtiate 
ne ha già tette 
pur cs s aml o già 
prima ifrirasitstinln di Oor- 
ka ha fatto di tutto par ter¬ 
si natale a Ctatevaii, dora al 
era rtfogteto fin dal H gte < 
poi tubato o 
dt 

a 



Vtt 

di 

«I pél 

c rtconoaciuU 

dubbie dalia sarafla di Oto- 
ka Ha pM ‘tìttriutoTi 
lurài ato og g etti; p eraanah 
dsitt vitttu». ramndaÉl ’nóto- 
ra/aticha m qaèbto'ateo dot 
càB rà te Ho tori. Ora al ha r' 
l■( 5 ••aone dia l'wum. pr*-’ 
If ancha 

di totoCabwm-orumt-rgterm 
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comici italiani incassano 


làmericàni: ma cos*è cambiato? DISCOTECA 


di PAOLO PETAZZI 
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La stagione 1979-80 è stata piena 
di successi ma la comicità 
è mutata profondamente - Di cosa 
si rideva ieri e di cosa 
si ride oggi? - Tre generazioni ‘ 
a confronto da Totò a Benigni 
E intanto Woody Alien 
preferisce la stima dei critici 



iÉKSHMMMMMMMlifà 


« Fa ridere? » domanda Ugo Tognazzl, il produttore 
nel film di Scola La terrazza al suo sceneggiatore Trin- 
tignant. E’ Il suo ritornello. « Farà ridere? * è la do¬ 
manda di qualunque produttore italiano al quale ven¬ 
ga offerto un soggetto. I film comici italiani hanno, 
nella stagione 1979-80, battuto la concorrenza ameri¬ 
cana. La parola d'ordine è dunque «far ridere». Ma 
come? ■ , ^ \ 

- Qui occorre che ci chiediamo che cosa è cambiato, 
In questi ultimi vent’anni, nel modo di rìdere è far ri- 
, dere in Italia. Di che cosa si rideva ieri? Di che cosa 
li ride oggi? Appena con qualche aggiornamento, delle 
atesse eterne cose: del povero, del timido, dello sfor-i 
tunato, dell’uomo al quale un colpo di vento fa volare 
li cappello (Chaplin diceva: « Un uomo che corre non 
fa ridere, un uomo che corre inseguendo il proprio cap¬ 
pello fa ridere»), del balbuziente o di dii parla sini- 
atrese, di una 'smorfia, di una voce, di un qui-pro-quo, 
di una torta in faccia,,di quello che'invece di uscire 
da una porta entra in un armadio, di chi ha Tiha voce 
0 una faccia < che fanno ridere » (perché una voce fa 
ridere? Perché una faccia è comica? Mistero. Edoardo 
Ferravilla, attore comico milanese, faceva ridere pri¬ 
ma di entrare in scena, semplicemente annimclandosl 
con un colpo di tosse...). 

Quali sono gli attori che oggi fanno ridere in Ita¬ 


lia? Sempre gli stessi. E* scompareo TotÒ, ma soprav¬ 
vivono i suoi film, e la grande maschera n»oletana si 
accinge a far ridere la. terza generazione- E sono ben 
vivi, e sempre capaci di far ridere. Sordi, Manfredi 
e Tognazzi, comici a tempo pieno, e Gassman e Ma- 
stroiannl e Monica Vitti, comici di complemento. E 
cosi la seconda ondata del Celentano, Pozzetto, Do- 
,relli. Proietti, Villaggio, Pippo Franco, Montesano, in¬ 
calzati dal nuovissimi: Benigni. Verdone, Moretti, Ni- 
chettl. Troiai ecc. eòe. Anche loro fanno ridere, o òl 
provano. Una grande risata percorre la penisola. E* 
bene? E’ male? Sarebbe bene se ci fosse motivo di 
ridere, dicono. Ma sembra che in Italia, oggi, cl sla 
ben poco da ridere. E allora, dtlediamo lumi allo 
psicologo di turno: vi dirà, citando Freud, che Turno- 
rismo è risparmio di dolore. Ecco perche, con tanto 
dolore intorno a noi, cresce rigogUoea Tena comica. 

Ma, dice qualcun altro, in Italia si ride di tutto, 
si ride troppo, si ride male. < Woody Alien è un'altra 
cosa » dice. Detto tra parentesi che se Longanesi o 
Flaiano fossero stati attori avremmo avuto aiu±e noi 
il nostro Woody Alien, e che Age, Scarpelli e Scola 
non sono meno spiritosi di lui, c’è da smungere <he 
il comico americano da im po’ di tempo, purtroppo, 
ha smesso di far ridere. E ha fatto male. Ma Wo^y 
Alien (comico « di paròla » e non d’azione) appartiene 


alla « intellighentìa » americana, e preferisce la stima 
dei critici alla simpatia del pubblico. Perciò, accon- , 
tentiamoci dei nostri comici che provano, e qualche 
volta riescono, a farci ridere, della sgangherata società ! 
to cui viviamo, della nostra povertà, dei nostri difetti, 
in attesa che venga il Genio capace di mettere tutti 
d’accordo (magari dopo morto), il Comico che ridia di- 
gnità a questa difficilissima arte del far ridere, cosi 
poca stimata dai Professori, i ; ? . -V . 

Perché ridere significa esorcizzare la paura. Non 
farsi contagiare dalla abbondante razione di paura «he ■ 
giornali, radio e televisione ci servono tutti 1 giomL 
Legete per esempio senza rabbrividire una notizia co¬ 
me questa: «L’autopsia ha accertato che l’anziana af¬ 
fittacamere, uccisa con trentacinque coltellate, non; 
ha subito violenza ». E, davanti alla paura più. grande, 
ricordarsi del simpatico Woody Alien, quello che fa¬ 
ceva ridere con le parole: « Non crédo In una vita . 
ultraterréna. Comunque porto sempre con me la bian¬ 
cheria di ricambio ». 

Dino Risi 


NELLE FOTO: Tegiiml, Mantr«ll • Woody All«i (quo- 
tPultimo In un'inquadratura di c Manhattan a); qui sotto: 
Cario Verdone 


me mi piaccio io» 


La parola a Carlo Verdone che difende la commedia all’italiana - € L’Italia 
non è un paese comico ma anche la malinconìa sì può trattare con ironia i 


* *.F- i- ' 


Carlo Verdone arriva in 
Lambretta. Ncm ha adden¬ 
so nessuna delle facce dei 
suoi per^aggi, q forse, à, v, 
in' fondo ha i ylzl''di tutti/ j 
strizza l’occhiò nervoso, par- / 
landò scivola di tono, fa 
< rintervistato » - a tutto 
tondo. . • 

Allora, come si ride oggi? - ' 
; c L’Itolta non à un paese 
comico. Ma anche la meJan- ‘ 

. conia si - può trattare con 
ironia». - - . - - ‘ 

E tu come fai a far ri¬ 
dere? 

:■ .€ Faccio ‘ attenzione aÙa ^ 
soctefò* e la metto in sce- ' 
no; non propm.: imzcdiief-<- 
te, ma personaggi di tut- ‘ 

' fi i piomt coi loro ^difetti, 
tic, nevròsi (che una volta • 
era una cosa 'da ricchi e 
adesso ce l’hanno tutti). La ■ 
gente riconosce sempre H vi¬ 
cino di casa (e non pensa ‘ 
a sé stessa). Io stesso di so¬ 
lito mi riconosco aU’80 per 
cento in quei personaggi ». 

- Tu dici che fai «comme¬ 


dia * all'italiana », - ma non - 
era morta? • 

« 5ì, commedia all’italia- 
ita, perché ilo? Molti ne porr ì 
lano nioid/.’iRa è''ùHa 'nostra ! 
bivenziohe,:. patrimonio no- f 
stro, ci sono esempi illu¬ 
strissimi. Nasce dzàl’osser- 
vaziqne. dei caratteri della 
nostra realtà... ». ■ * * * - • 

^ è comióo tutto ^esto? .. 
' '« Non al cento per cento. ' 
Anzi, ' a vòlte è triste. Ma ■ 
l’ironìa serve anche a smi- - 


anche della risata erassai • le, a -Torino per esemplo, 
smodata, anche stupida, tan- C^i personaggi vanno far- 


to per distondersi, o no? - 
4 Sarà, ma a me noà . piaé- 
dono i'film dóve 


te in certi luoghi e in altri 
no; in 

nòCore )uTf BàÈÀim ^ 


(a ‘scorreggia che iia-mdf> > di ' Dio’VVà ^w^porsomvèkù'?!. 


re. La comicità moderna è 
fatta anche di sfumature: : 
da noi i quella ' della. cotn-^, 
media aWitedìana, che eam-_ 
bìa, i ma : esisterà: sempre». ) 
Insamma, secondo te c'è 
un tipo <S comicità « col¬ 
ta» che comunque fa ride-' 
rè tutti? 


metropolizzato, dà loro qua¬ 
si non esiste». 


A; ciascuno’'jU m 


ttzzare falsi comportamenti tutti*» 

e cottire abitudini ». 5... „ /wmi a «tà 

- La gente ha vièto H tuo C * e,U pwmico <W» • P»8 

film Un sacco bello e ^ ^eparato dt^ una volta, e 

riso. Intanto ride ancora per f 2!? 

Starilo e Ollio: ma' è ^ ^ t ^ ^ 

■tessa risata» • j tutacaa. Il pubblico vuole 

^ <a sono 'due\èomicìtàìl i^^^ ^ ^*^*^^*^*- 
'ma artificiale, fatta di bài- Quando ridiamo sianw tut- 
tute, di gags, alia Bramieri ’ M uguali... 

0 aBa Walter Chiari ^ in- «Non proprio. Il mio fUm. 


tenderci, ' e m’altra che_ è 
quella dell’ironia. Non é una 
frattura fra generazioni, ma 
di qualità. 

Ma la gente ha bisogno 


p^ esempio, i andato be¬ 
nissimo nél centro Italia, ma 
i staio accolto meno bene 
ad sud e nelle città di for¬ 
te hnmigrazione meriàiona- 


nag^? 

V; « Forsé JÌ,‘-'é^'pbl'‘btó(nìé'' 
starci attenti, perché molte 
caratterizzazioni passano S 
attualità ean ia pdodtà délr 
la luce; U fricchettone per 
esempio... Però ; sempre, a 
proposito dèi Sud mi sono 
accorto di Un’altra cosa: ho , 
fatto spettàcoli in Puglia tu 
due locali dioersi: In uno 9 
biglietto cóstàVa 15 mila I^e 
e non ridepa nessuno, nd- 
{’alfro, un ioeàle miversUft- 
rk), costava 1J500 ed i sta¬ 
to un succèsso. Sigidfìea dhe 
c'i' una frattura Ira i gà>- 
vanl e la borghesia locale, 
ed é anche perché si fa 
molto poco per educan 9 



pubbiieo, Ci sono solo cine¬ 
ma a luce rossa». . 

Ma se' il tuo pubriko 'non 
ride, che. fai? . ^ ' 

« Non scendo a ' compro- , 
méssi Se è di coccio, -fat¬ 
ti suoi». 

■ Senza speranza... . ■ - 


rèetiismà nol giòè$■ 

■ ni: i\àlmeno<^v dàbbiamà 
eontimiare à restare etd pia¬ 
no déda qjeàlitàL IT . Vunica 
condidoaè per riasciiit a Jà ., 
re qucicosa». 


PROGRAMMTV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


làOO MARATONA D’ESTATE - RaaWMia intanazkmale di 
dantai, di Vittoria Ottolenghl, musica di Joba leuicb- 
^ bety, (4. e ultima porte) - Règio di R. Mills . 

IMO TELEGIORNALE 

17,00 BELLA SENrANIMA • Cansoni degU ultimi 30 anni, di 
' Alsazio e Triscoli, al pianoforte A. MazteUl, presentano 
V. Brosio e N. Puscagni 
17.48 LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
18,15 FRESCO, FRESCO - «Wattoo, wattoo ». disegni animati 
18,30 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA - (X parte) 
19,20 HEIDI - Disegni animati 
19^18 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20X10 TELEGIORNALE 

tam IL MARSIGLIESE • Sceneggiato di L. Codignòla e O. 
Battiato (2. parte), regia di G. Battlato, con Lina Po- 
. Uto, C. Gaipa. (replica) 


tljl L’UOMO e IL MARC - DI Jaeguee CoodeM CL epiee- 
dlo: « Anche di squali dormono ». regia di P. Consteas 
MUMGLI INVINCIBILI • Telefilm: «La legge dal tagtto- 
ne», con R. VaugaiL ragia di J. Summen 
, fljl TBLEOIORNALB 


□ Radio 1 


□ Rete 2 



Tot ORE TREDICI 

PAZZI PER L’AVVENTURA • Doeumentario di P. 
Rosinaky: «Za msngdfìera» 

LA FIERA DELLA VANITA’ - Bos negfla to di WM. 
Thakeray (teiàlca della 8. ed ritlma puntata). Regia 
di A.O. Melano, con R. VaBL N. Oao^ L OoÀbUi 
CINQUE E QUARANTA • DocumanUrlO 
TG8 SPORT SERA 

JOE FORRESTER - La tesUmona, tdeCUm, regia di 
A. Singer, con Uoyd Brldgs e Sheila Lariten 
T02 STUDIO APERTO 

T02 SESTANTE - Un prograaiaa di Mdo ZtflM. eTo- 
el delle minoranze» 

LUNGO VIAGGIO VERSO LA NOTTE • Film diretto 
da aklney-LomeL con Katharine Beptarn, Bàlpli M- 
fhaid p ifw ThHm M o ban H 


OIORNAU RADIO: 9, 7. E 
10^ IX A 15, 10, 3L 23. 8,30: 
AJLA. oercasl; 745: Via Asia¬ 
go Tenda; 8^; Le comnda- 
sioQl parlimentari; X40; Cao- 
soni italiane; 9: Radloan- 
ch’lo; 11: QuattrofNoti; 1X30: 
Voi ed lo '80: 13.15: Bou. tan¬ 
ta musica; 14,30: I segreti 
dd corpo; 15,03: RaRy; IMO: 
Errqàuno estate; 1640: La 
stnde di Kàtmandu; 17: 
Patdkwork; 1848: Alla rieer- 
ca defia perduta;' 


□ Radiò 2 


y-ii s-A 


□ Rete 3 


■mam -tm 

S«TVCREOIONf 

1848 GUSTAVO - Cartoni animati 

28 OSE: EDUCAZIONE E REGIONI • InfaàsIa e tolltu rto 
a cura di Mauro OohbL Anlmaslonl In Lcrhbaidla, a 
cura di Guido Gola e Paolo Loelenl 
te ss CAVALLO ixt 

SS MUSICA A palazzo LABIA • Un pcegro m ma di An¬ 
gelo Batocchi e Gianfranco Prato (X parte) 

21JI CONTINENTE DI GHIACCIO • DI Lultf TmOa. (X 
e ultima parte) 

2UÌT03 

IXM CAVALLO ixt 


□ TV Svizierà 


ORX 30: Telegiamalc; 30,10: La r eflo et ta • D 
30,40; 11 mondo In cui vlvlaino; 2LM: Giallo 
stinasione omictdlo » con Klra Daiby.. 


□ TVCapodistria 


Cen eu e e te film dal 10M, « LiNife vteffte versa la i 
(Rete due. era 2140) t’sttrlca Katharine Hapbcm gw 
Il auo ascende Oscar. Tratte da wi tocle swteMsera 
Eugsne O’Neill H film, del relitte Sydney Lumet, d 
con grande effetto il lente distnietersi di imlntera fa 
Una madre terrer li i ste dalla rsaltà a dist ru t te dalla 
Ufi padra ex attere tarate dalla avarWa mer a le a ma 
Il Hglla m e w l ere een ee pevele e |IA avviate aN’alceH 
minare paureee e ammalato. Accanto alla ll ephum ay 
In auaete film altri Interpreti famaal cerne Jeeem'H 
Jr., Ralph Rkhardaen a Dean Steafnaalt. 

Nella foto; Natharina Hapbum In una aaguen a a é 


ORE 30: L'angoUno dei lagaad - Plk alla accerta <9 
della serie «Fik, il maxtoane»; 30,15: Punto «fi 
Due minuti; 3640: Cartoni anlsattl; 2X45: Tutte 
«Una bruna Indiavriata», Uhn con BUnem B 
3340: Temi trattuaUtA, 


□ TV Montecarlo 


OKS 1848; PuiuUmm a aoiitlamo: iXBi: Oactanl aM 
1X18: Penala fanunlnBa: rUna luca.nél Màd*» H* 
1X48: Nettslario; 3X38: Laramle; MtCEny • SI#: èl 
rimmwlMla », flta, lù^ di Al Woild con Im Wd i i, 
Rorin; 2XM: «Carellna'Chérìè», fSm, regia di Danya 
FUteUMte aos fganot Atiglada, Vttlotte Da Ste^ 



□ Ratto 3 


.E ’gtel 
«Via 
dte 1) 


GIOilMALI RADIO: 74X 
X4X U.4X 1X48. 1X4X aX4X 
4; Qaotwiana Radio Tre; 
84X X>X 1X48: n concerto 
del mattino; 748: Prima pa¬ 
gina; X4S1L4B; Tempo a 
stende; XM: .HoL voi, hM 
donna; 13: A nte iogte di ma- 
alea oparlattoa; 11: Pausai M- 
già matioals; »4f : Ri magne, 
dallt rivtate outtumU; 1840: 
Un catto diaeono aita te ; 17: 
Schedi 8terta; .n40: S|Hte- 
ttd; tl: Da nàuM: Anpm»- 


> (Os- 


Igar ymwlwky^lMg^ ; 


m-. 


Ma alla fine vìnce 


van 


Grandi direttori d’orchestra aiie prese con Beethoven j 
Ora c’è anche una nuova versione deii’opera cFideiìo» 


L’tmiea opera di Beethoven, 
Fidélio, non ha purtroppo in 
Italia -lo Ble «80 grado . po- 
I polarità/.delle ainfonié, fpi^ 

I proprió’ per quello càrtitteri- 
Itlche che ne fanno Jn aenao 
'• assoluto un unicum nella ato* 
ria dell’opera: del genere, in* 
falli, Beethoven si impadro*. 
nisce di fona, per piegario al¬ 
lo eeigenaÌB di una viàione del 
tutto anticonvensionale, facen¬ 
dolo divenire il manifesto di 
■n messaggio etico, di nqa 
professione di fede,; -^ com¬ 
plessa genesi della tèrsa e de-i 
finitiva versione dell’opera (dai 
primi Bchiszi del 1803 al 1814) 

? è testimonianza di questo fa¬ 
ticóso processo,. che condusse 
ad esiti di non assoluta com¬ 
pattezza stilistica: esiste nal 
primo atto del Fidelio anche 
un piano^ stilistico aostanaial- 
mente • tardo-seltecenteèco eha 


investe i personaggi c minori ». 

Uno dm problemi interpre¬ 
tativi posti da questo : capo- 
‘ lavorò, è pròprio. ì’impostarit^ 
ne del rapporto tra il respi¬ 
ro sinfonico, il rovente impe¬ 
gno espressivo - del conflitto 
tragico e le ione pià vieiiM 
ad nn ; clima - da commedia 
borghese. Selli, ehe dirige 1’ 
opera, recente ediaione regi¬ 
strate con - la nuova tecnica 
digitale, con esiti di amml* 
' revole limpideaaa . (3 dischi 
Deeca D178D 3), tende a 
diare i due'aspetti con soliì- 
aioni di classico equilibrio, 
di 1 controllata < chlareisa. La 
sua è nna interpretaslone di 
bel rilievo, gnuìe anche ad 
nna compagnia di canto in 
cui emerge ì’appeasionata Leo¬ 
nora di Hildegard Behrena, 
aeeanto all’ottimo I^airo di 
Adam, e ad nn Floteatano co¬ 
me Peter Hofmann, cho com¬ 
pensa con la oensibilltà e l’iit- 
telligenaa certi limiti di po- 
lanaa- vocale. - 


V AJTÌÙMraaliialtiìa : serie ^ 
lucbioni delle ainfoiiie di Beo- 
tbovoB ao ut 8 uggiunu nri 
mèal aconi una di iaevatsir 
àtabilv liliqvot la Secónde di- 
avtlà de Leemltd Bèimtaia, 
rv glaU a t a qucola . volta eoa 1 
Wieiier ndlarinonikar di Tku* 
■a dal 'vivo. (ma. cen e uce aà 
■bri ritocclii V convaioni). Ri- 

— la- 

didéna (eam b Ifmr tvrii FU- 
Inaiianii^ Io piu e g è ia m - di 


in parte 


di un 
di ma 


to: il 




Silvia Garanibois | 


apiCTda, = ani mans su ti piè d- 
ti di tem intarpatemìona tua- 
ta ;.'fi /'pr tohial^ j pianà;;.: nd 
aaiti A’ pdmraao néplio 'apL. 
aa (8 dkàbà p&S7M;llà); ,:; 
’ i Un - btvfn';iuijao.. fc ai t ac i :pav ' 
i Cenèérti'^tè. 'ì e S intaipnw 
lati da Rada I^u, un pteni- 

teié-d^midiari dShrUmnra ' 
faiteràaioni,- a da Zaldn Mah- 
te con la larael PUlarinonla 
Orebaaira (Deécm 'SXDLI' 
7502): non ai va al di là di 


1040: La pagliM dlmmitloate 
deUn muslon IteUaaA; 19,48: 
Ln ctvlltA dello agietteooio; 
3X30 Lo Btrumeoito deUn mo- 
alcn modanm ; 2X88 Cbàt^ 
Vp pet un Tlp;.2Ì4g: W ntn- 
llA quell* oóaà; 23: Coooec* 
to di nuMle* a poeal*. 


GlÒRlfALZ RADIO: XOX 
74X g4X g|3X 11.» 1S4X 
IXIX IXIX 3X3X M# 324X 
X 84X XSX 74X 74X 84X 
X48: I gkxni; 8,58: Un «igo- 
mmito al gidnio; X8B: Bea 
Hnr di L. Walteo* (X pi); 
XS: Ln Lmm noi pomo; if: 
GRS RMate; 1143: I Egli di 
Leboym (4); 1143; L* mUte 
nummi; 1X34M: Ttamnlmlo 
VA zcBkUMli; 1X4S: AMo gm- 
dkMOto; 1X48: EoutuMcadt; 
IX IXH 1X3X IX4X 1X0?. 
174X 1I4X ixn. 184X U48: 
Teoipo d’autete; 1X88: TU 
nmio* divina; IXM: I ne- 
eoDtt deO* flUbmte; 1X48: 
n pnme dal aorriao; 1743: La 
muBloa et» ptaoe ateo non 
a B»; 1X43: H baQo dal nail- 
tona; 1845: Tofordlò re faam- 
bkw (X); iXiX 3X3X 3X48: 
D. J. opaoial: SXM: Bara 


che rinuM piattooto gener ica 
rintcaa Ira E pianiate (acni- 
prò molto intcìvaiaote) . o. il. 

’ dilLnorÓ.- 

Al Baaihovan mena ,»otx • 
in gran parie mnwco, appar- 
iRigon# i Licder per canto o ' 
pianafaitei .akanl del' idè ai- 
gaiflaailri* a ' niÉ^ aeèlm' di 
qadli .piè legati ad ana di- 
m c n ai an e Ìl mniptìeà feitnt-' 

aririf^Ssm ACN 40814) cón- 
leaenti reghtraÉDoai dagli an- 
ai 1924-44 can teaiimi canum- 
ti fodea^ (ti 'qa eir épa ei ii an 


Qaalm. 
ria dcUa 


di alo. 
inaa r 


ti «a i epadria dal pimn. 
fat te a il ^ A 

^iilhiraaim^M 

Bete (a la patto piè dETaaa 
reato qnaRa di amatmta dL 

danieo). 

Va danqna ini iiiila Hai. 
rialiva di ana tecMana com¬ 
plete drih ava maaha ptaai- 
atka, p erch é ha an caav dal 
geu eta 9 Aaco ai rivela atra¬ 
mente di iEtmiana d an aro 

M vin ^a ri ral? * ***** 
L’impraM é a f f rva ma da 
Maria Tipo ean. aaiti famia 
fjtcgmalisaimi: 9 primo vn- 
hnae Q . tfcrèi faaBa Tll. 
70835) c on lè nrva «ha Ma- 
awntali iBcoaha di Sanate dM* 
la piena umtariiè, Op. 43 è 
Op. 58, dta ai c oR acnaa acn- 
a’altfo ira i ca pol a var i A da- 
atenri. H a rranla valama (3 
dìnJii TTL 73N7) miìaco im 


van» (Op. t a 9), 

ad ITKMB a thn 
laalmi «hi unte ah 


né, i Capto# la 
ap 47, Ji cui 1 



Povera Mariijii, 
arriva ii nemico 


‘ Bocoh, è lei: la leggerissima gonna bianca. a gode* ri 
: atea improwlsa per un colpo di' vento a hi rida cercando 
invano di ' abbassarla, blonda più che nud. La gìganto- - 
grafia della foto più nota (forse anche più bella) copra 
Un grattacielo americano a le agenzia stampa di mezao 
mondo ne rimandano Timmagine di qua e di là del marL 
Ahi, Marilyn, sembravi un inito dell’America che lU, aeioo- 
ctierella quei tanto, spendaoclonx amata da^ uomini 
più amati, con le ndsuto esplosive bloccate dai vestiti ai. 

. tUlatl: ed invece i nuovi emblemi americani ebladlacono 
at'Oonfronto (ohe sono 1 dentonl di Carter, che cosa 1 draav 
mi sentimentali telati dalla carta patinata di Playboy?), 
Marilyn lesta di scena. 

Anche le nuove generarionl partono all’asBalto, si 
prowlsano investigatori •— non Importa là nazionalità — 
per svelare 11 mistero che copre, la morte di Marilyn, fi 
giallo. S allora, a Marilyn andrà l’altoro «il star anni 807 - 
A- abomte «luanto epaziq le dedicano 1 glomaU, forse m 
lo merita. Due «boenbe»'simo degli ultUni giorni: U club 
degli «ssnlei <11 Marilyn» di Milano (ohe ri sta dmsdo un 
grim daffant In «juesto periodo, ed è in pihclnto. anche 
di mandare una nutrita «felegarióne In Amaóca ppr aluteotu 
a far 'Hmé àol dlàoteBo suicidto) è stato preso dì mira dal ì 
«nemici». Lailri. protxlbUinentel Gotmtnqux a «manto ha ^ 
'dlcblaiuto' il pcealdente- tM diri», - aono atati portati vìn 
^daOà aette doeutnentL di eòmàixdkÌBnza, il oopiahi • 
di un Ubio-lnchleBta, e 60 acliedè oòn X760 firme raocotte 
^1 suol fana « che dovevano ime ri Inviate a Carter par 
àtr tteprtra ll ccaap Marilyn». 

DaVAinagloa intàiito arriva notista eba TadoraUla ivm» 
pl|a dri fll^ oòntinuaTa a vivete là oua vita oonia m 
foim aisuiaè un fUm, aensa Imdafu a apòM^ itanto 
alla ana. morte banno teqritio aperti tonti , debili che aolé 
una elDu eòa mólti miri poteva «aprire l Bari hoUyutxh 
dtori «ha là dtm ri «gnoadeva. Pur finite (sirivo inàm-' 
.viatOé E aneóeam^ cl» ala mooogUendo, rimbalzata con i 
vtodd firn ato iKlmà; ririonl. In girò per ntaila. A Boom 
tiur ciiMraateBmn là JhUno dedicato una penooaix ed è 
di anovu anmeaso. R te ragame À fronte al carteUòm ri» 

/ m oatrano a tutto tondo nonna Marilyn sfogglaao ìa gonniX 
Urte Jmriantt n 1 teoridVMti eomn«ma ìSl^ 



juoosLavia 

Soggiorni al more . 
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: MUNO-Virie Fu)À> Tai«, 75 -Tri. 84XS54T 
«OriA - Via Ito 7hurfnt/ l9 • Tri. 49S4MI 


OPERA UNIVERSITARIA 

UNiyrnSiTA' DEGLI Snipi DI MIIAI^O 


L*pp cta Uhlvetsltaria ha Indetto per Tanno accadeinioo 
1380-1861'l aeguentl bAT»*! di asslatena: 

1) BORSA DI STUDIO . 

3) ASSEGNO DI STUDIO 

3) POSTO LETIp NELLE RESIDENZE " 

H tennliM tdtimo per ìé' domande del Concorsi 1) a 35 

scade 11 g nsvsmkrs 188X 

D tecmiite uttlrùo par le «lomaniite, del Òmeorao di aM 
al pmiteìt) scade Il a srttemhrs ;te3X ^ ' 

Opri kifàriniiihxw potrà cssére richièsta aB’Opera Uid- 
versltarla. Via Pantano 3X Milano • tutti 1 giorni escluao 
U mimto daPu era X48 olla ora 1X4X v , ' 
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PtìNTICmA DI S. LAZZARO 1» SAVENA (Bolopm) 
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Wjtl m m urbana (ABJI.U.) Sri Ooomna di II- 
tedlca U ■npiiH appalta 

ò di autoesfri da dastlnaie al tnaporto di rifiuti 
^ calmata aanltaria di San Martino a 
> • (Oec teìaB) pe r fl periodo n-àdO/Sl-ll-M a par 

ntatepo tt. 51 CAP 5 8141) antro le ore 13 dri 

MftSmte SfcmSi uTi i I L ***^ ^ "'"** 

IL niuricm: OaR. Ing. Adhma OlaimaE 
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£4 storitUa del bue e del' 
la ranocchia là conóscono 
tutti, Come dire che il trop¬ 
po stroppia. Ma un buon 
numero di cantanti è im¬ 
presari di casa nostrà, evi¬ 
dentemente, hanno dimen¬ 
ticato Esopoi e restate 1980 
è costellata di ranocchie fi¬ 
nite male per megalomania. 
Stadi semivuoti, palasport 
quasi deserti, touméo nau¬ 
fragate. .• u ! ' . 

Per un Bob Marley, Un 
Bennato o un Iglesias che 
sono riusciti a portare a 
casa gloria e quattrini,- ci 
sono un Umberto Tozzi cla¬ 
morosamente snobbato dal 
pubblico (mille paganti a 
Ravenna): un Renato Zero 
che ha avuto sì s no la 
metà degli spettatori a cui 
i abituato: un Branduardi 
che malgrado la presenza 
di Stilli e Heavens (e a 
Napoli anche di Nash) è 
riuscito a portare sulle gru- 
dinate un pubblico da par¬ 
tita amichevole di fine 
estate e' ancora una riedi¬ 
zione del vecchio e glorio¬ 
so « Cantagiro » che si è 
trovata davanti poche mi¬ 
gliaia di ragazzetti annoia¬ 
ti: infine un Miguel Bosè 
che non sa come fare per 
ripianare il bilancio. 

Risultato: c buchi » di 
centinaia di milioni, aria di 
crisi, divi delusi che pub¬ 
blicano su Sorrisi e canzo¬ 
ni^ patetici articoli di giu¬ 
stificazione per le clamoro¬ 
se magre fatte registrare 
lungo la penisola. Nemme¬ 
no l’ómbra di un'autocriti¬ 
ca, naturalmente. Ma è cer¬ 
to che- negli uffici delle 
agenzie e delle case disco- 
grafiche, ' alla riapertura 
di settembre, i conti che 
noti tornano costringeran¬ 
no molte persone a rivede¬ 
re i loro piani, f . 

Diciamo subito che il pic¬ 
colo grande crack era pre¬ 
vedibile e previsto. Non è 
possibile organizzare. nella 
stessa città, in una setti¬ 
mana, tre megaconcerti in 
uno stadio sperando che la 
torta sia 'sufficienteménte 
grande da soddisfare tutti 
gli appetita E non è pos¬ 
sibile, soprattutto, preten¬ 
dere che tutti i prodotti 
possano essere venduti al- 


diiiiiu^cà^ 
antica; 
ad Ancona 


f r; 


Il falliménto ditanH mègacóMxrUéé^ 


A S. Siro Bosè non 


il 


ANC50NA — Lontano dal 
oonsuroisroo turìstico . e 
mirante a delinearev - at¬ 
traverso .studi e ricerche, 
una fiskinoinfa.marchigia¬ 
na delia musica, è in cor¬ 
so il primo Festivi inter¬ 
nazionale della civiltA mu¬ 
sicale delle Marche, pro¬ 
mosso dall’Assessorato al¬ 
la cultura del Comune di 
Ancona. L’iniziativa si va 
dimostrando preziosa - nel- 
l’ìnserire in un più aroim 
panmama europeo le espe¬ 
rienze fiorite in una mttà 
quale Ancona legata, nei 
secoli scOTsi, ai grandi 
centri mustcali di Bologna 
e Venezia. H grande Tar- 
tini, ad esempio, vìsse a 
lungo ad Ancona dove eb¬ 
be una sua scuola vidim- 
stica, e da questa circo¬ 
stanza è derivata. l’occa- 
sione ^ presentare, in una 
inedita versione (ii mano¬ 
scritto è presso la Biblio¬ 
teca comunale) la famo¬ 
sa Sonata detta H trillo 
del diavolo. 

■ - Ad Ancona operarono an- 
die Gorelli e Frescobaldi 
alla cui scuola si formò 
Luigi Battiferri, di Sasso- 
corvaro,' poi organista ad 
Urbino e Pesaro, partìco- 
lannente attivo ndla se¬ 
conda metà- del Seicento. 
’Fra altri Dlustri marchi¬ 
giani figurano Paolo Be¬ 
nedetto BeTlinzam. opero¬ 
so a Fano. Urbino e Reca- 
nati' dove mori nel 1537. 
Giovanni Ferretti, dnque- 
oentesco autore di Gonzo- 
ni, un pr^gonista in cam¬ 
po madrigalistico. 

' n Festivaì, che andrà 
avanti fino al 3 aritero- 
bre, ha un importante ap¬ 
puntamento per la sera 
del n a^to presso la 
Loggia dei Mercanti, con 
prime esecuzioni di musi¬ 
che di antichi maestri 
marchigiani trascritte e 
preparate da Adriano Ca¬ 
vicchi. Figurano in pro¬ 
gramma pagine di Seba¬ 
stiano Chierici, nato a Ma¬ 
cerata. dì Francesco Fer¬ 
rari. nativo di Fano, e di 
Bartoloroeo Barbarino, det¬ 
to n Pesarino, letterato, 
compositore e organista. 
Con una cMta cmedope si 
aspettano le novitA di una 
ragazzina; Maria France¬ 
sca Nasdmbeni. autrice di 
Cmtoni e madrìgàli. emn- 
postì in età di quattordi: 
d anni e pubblicati nel 
lff74 ad Ancona dove è na¬ 
ta nel 1658. Partecipano 
al ooncerto. compieUto da 
musiche di Pe^oksi- il 
soprano Maurizia Banz- 
zoni e il basso Gastone 
Sarti, con la coUaborazio- 
ne di Franceaoo Ta^ 
(clavicembalo) a Pivluici 
Ghetti (vìolonc«lk>). 


rima 





Solo Bob Marley, Edoardo Bennato e Julio Iglesias han-^ 
no riempito gli stadi - Per gli altri bilancio disastroso 
Un esempio: mille paganti a Ravenna per Umberto Tozzi 





Edoardo Bennato e MIgual Bosè: bene II primo, male II secondo 


lo ■ stesso * prezzo e - nella 
stessa quantità. Il merca¬ 
to ha le sue regole: chie- 
. de una differenziazione dei 
prodotti e degli ambiti. De¬ 
vono essere per tutte . le 
tasche e di tutte le dimen¬ 
sioni: piccoli, mèdi e gran¬ 
di. Quest’estate' è sempli¬ 
cemente successo che an¬ 
che i prodotti piccoli e me¬ 
di, in seguito a calcoli cla¬ 
morosamente sbagliati, so¬ 
no stati immessi nel c gran¬ 
de giro », con il risultato 
di inflazionare il settóre dei 
niegaconcérti e di insteri¬ 


lire quello delle serate nel¬ 
le discoteche ■ e ' nei teatri. 

Il caso di Umberto Toz¬ 
zi è classico: abile mestie>- 
rante da sala d’incisioné. 
Tozzi voleva costruirsi an¬ 
che una « figura da palco- 
scenico per far sapere al 
suo pubblico che la ' sua 
professionalità non è limi¬ 
tata alta sola riproduzione 
tecnica. Le discoteche e i 
teatri apparivano l’ambien¬ 
te più congeniale per que¬ 
sta operazióne: un pubbli¬ 
co di due-tremila persone 
a sera, per un cantante al¬ 


te prime sortite « dal vi¬ 
vo », sarebbe stato l’ideale. 
Mà Tozzi (o chi per lui) 
.ha voluto fare il passo più 
lungo della gamba: e il suo 
pubblico « naturate », di¬ 
sperso nei- palasport, ha 
trasformato in un > clamo¬ 
roso fiasco un’operazione 
che avrebbe potuto, con un 
briciolo di sale in zucca, 
andare felicemente in por- 
. to riducendo detta metà i 
costi " 

' Mà come è statò possi¬ 
bile che gente il cut me¬ 
stiere dovrebbe tssemial- 


fjncnfd ooHsiàteré, tiét cotto*, 
icere la ^óprià collocazio¬ 
ne di, mercato abbia potu¬ 
to * sballare» in modo co¬ 
sì marchiano?. La risppstót 
probabilmentCf è la più ov¬ 
via: Vàmbientf d^tta musi¬ 
ca leggèra italiana'è strut¬ 
turalmente impreparato ad 
affrontare con mentalità in¬ 
dustriate una èéàità itidu- 
\ striale. fPrevaié . Jo spirito 
^^drttàianale, là : ricerca i dèi 
• colpo» di classe, l’arte di 
arrangiarsi Ma se da un 
^ lato questa situqzióne per- 
' Mette alta RCA di • inven¬ 
tarsi » Dalla-De Gregqri gra¬ 
zie a un dirigente sehÉWite 
e pieno di gusto, dall’altro 
impedisce a chi non ha cer¬ 
te alzate di genio di darsi 
programmi, e strutture a 
mèdia e lunga scadenzò. Il 
marketing, che è ormai pa¬ 
ne quotidiano in ogni rpe- 
dia industria che si risj^t- 
ti, è ancora un illustre sco¬ 
nosciuto in case discografi¬ 
che c agenzie che maneg¬ 
giano miliardi come noc- 
ciollnei 

Il frutto di questa men¬ 
talità ò sotto gli occhi di 
tutti La vendita di dischi 
attraversa una preoccupan¬ 
te crisi? Niente paura, ci 
sono i concerti che rico¬ 
minciano a funziotiare: e 
allora sotto con ì concerti, 
come se il ■ pubblico fosse 
un capmtto da , rivoltare 
all’infinito. Ma quali con¬ 
certi? Beh, proviamo con 
quelli che • tirano » di più, 
quelli negli stadi 

Nessuno è stato sfiorato 
dal sospetto che tm Bosè 
in mezzo a un campo di 
calcio è come una diapo¬ 
sitiva su uno. schermo da 
Cinemascope: sì vede ma¬ 
te. Che un Branduardi da 
centomila watt è come un 
cannone che spara piom¬ 
bini Flobert: tanto rumore, 
nessun effetto .. Provino a 
.méttere Bosè e Branduat- 
di in un teatro, eicconten- 
tandosi di quattromila pa¬ 
ganti ma riducendo a un 
quarto gli allestimenti fa¬ 
raonici, te spese da Cali- 
gota, gli ‘ impianti da Di- 
sneyland, e vedranno.che le 
cose andranno mègtló. '= " • 

~*Mìch'èlè'Serra 
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Scrìvendo di jazz: 
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' c I ‘ grandi della musica 
;U; Jazz» (Michele Mannucci e 
Furio Fossati) - Longanesi 
. .d C. - 320 pagina - U- 0000 

. ; « il Jazz dogli énni Sattan- 
fo 1 (L. Cvchlart; G. Gual¬ 
berto; G. Piacentino; M. 
Piras) - GammelIbrI - 267 
pagina - L. 8000. \ 

‘ B ; discorso' sulla musica 
d«61> editoria tascabilè > ha 
llnoara poco o nulla interes¬ 
sato il jazz, come del resto 
altri generi meno commér- 
ciabllL La nuova edizione 
del Berendt e la strenna na¬ 
talizia dell’Einaudi sul «mon¬ 
do del jazz» haimo costituito 
infatti 11 disbrigo occasionale 
(e, nel caso del crittco tede¬ 
sco, doveroso) dell’argomen¬ 
to da parte di due importan¬ 
ti collane librarie. Diversa¬ 
mente ì libri della Longane¬ 
si (alVintemo della collana 
" guide pratiche ", a s^ito 
di un’analoga iniziativa pCT. 
il pop) e della Gammalibiri 
(col caràtteri da abaco e la 
veste grafica curata) sono 
mediamente orientati verso 
l'infonnazione di settore. Per 
apprezzare completamente 11 
jazz degli anht Settanta, in 
particolaré, occorrerà eMere 
un lettoore occasionale della 
rivista Musica Jazz: chi da 
tempo non rléntra in questa 
cattegoria troverà boatti ben 
diffloUmente scppòrtabile il 
tono di una parie dei saggi 
contenuti; ^ abbonati, al 
eontrarip,. .avranno facilmen- 
té rìimpTéssióhe di averli già 
letti in questi ultimi dieci 
snnL ■ 


Si gira -Tre fratti» di Éosi 
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ROMA — Un giorno, l’Italia. 
Un’Italia vista dal fiud, didla 
. terra avara che spinge ad 
emigrare, dalla gente che tor- 
^'.na al «paesello», alla casa 
natia, parlando altri dialet¬ 
ti, conoscendo ormai altre 
strade ed altre genti. 

Francesco Rosi lìtoma an- 
. cora.con la macchina da pre¬ 
sa alla sua terra ' metidiona- 
: le. dopo aver ■ portato sogli 
schermi 1 drammi di questa 
terra (la specùlazione edili¬ 
zia, la corruzione tnafiosa, 
remigmzlone} nei suoi film 
più famosi, • per raccontare 
una famiglia in un giomo di 
lutto. U film, le ciU riprese 
sono Iniziate in questi ^oml 
a Roma, si intitolerà Tre fra¬ 
telli (interpretati da Philippe 
Noiret, Vittorio Mezzogiomo 
e BUchele Placido). 

«Come molti fl^ delle fa¬ 
miglie del — spi^a 11 
regista — si sono separati da 
' giovani ed hanno cercato for¬ 
tuna su strade diverse, in dif¬ 
ferenti città e lavori». E* U 
padre (Charles Vanel) a ri¬ 
chiamarli alla casa del Sud 
per la morte dell’anziana ma¬ 
dre. U lutto riunisce una fa¬ 
miglia con tutto un passato 
ed un presente da racconta- 
ré. U fratello più giovane, 
che abita a Milano, toma 
al sud con la figlioletta: è 
lei un altro personaggio chia¬ 
ve del film, la bimba.di una 
città del nord che soopm 
attraverso 11 noimo, la natu¬ 
ra. la campagna, un mondo 
che le si apre come quello 
di una fiaba. 

Francesco RosL che sin da¬ 
gli esordi (La sfida del '57, 
Salvatore Giuliano il suo ca¬ 
polavoro, del '61) si era con¬ 
quistato un posto di primo 
piano nel cinema italiano con 
i suoi film-inchiesta — do¬ 
po aver girato altre pdlico- 
le «Impegnate» oome Le ma¬ 
ni suMa città dd V — al era 
poi dato al favoUsUco^ con 
Cere una volta, nel W per 
tocriaie quindi al filctw che 
^1 è idà .ooiiseniale eòo gli 
uliimL Cadmoari eetàBemtt 
CTS) e Cristo si è fermato ad 
EbólL 

« Anche eoa questo film 
— dice Boa! — continuerò a 
seguire quello .che è sempre 
stato U mio interesse, e cioè 
osservazione di tutto quello 
che mi circonda». Un film 
che si svolge tutto in un ar¬ 
co di tempo limitato; le 24 
ore di un incontro denso ili 
ricordL 

«Da parecchio tempo vole- 
1 vo raccontare un film che 
avesse ia riochezsa di una 
vita intera — prosegue Rosi — 
' e che rappresentasse il ro¬ 
manzo di tante vite messe 
insieme. Si tratta, seconde 
me, di una storia esemplare, 
quella di una famiglia del 
Sud che si è divisa per vari 
destini ma for<daroentalinen- 
te per la stessa, ragione: il 
lavoro», n film. Cete è am¬ 
bientato in una masseria del¬ 
le Murge, in un p asse del 
Sud, a Roma, nd Nord e a 
Ns|mU, è stato ideato da 
Rosi insieme a Tonino Omet- 
ra^ OH altri intoxpcuU. sono 
Aiidréà Ferreol. M adda len a 
Grippa s Sara Tafuri. 








Francesco Rosi 


ANTROPOPHAGUS - Rè- 
gisU; -Joe D’Amàttz: Inier- 
ptètl; Tifò Patrmó, Saóe- 
rio Valìoneif .yostessa Stei- 
ger, Margàfèt ^ Donnélly, 
Mark. Bodin, Bob Larson, 
George^ EàstmaèLl^'BunoT. 
Italiano, 1980.. 

Ma no, ma im>, Anbrópo- 
phagus non' è il nome di 
un glavanè regista- greco. 
S* U titolo da glàrdino 
zoólogleo di un fSm che 
dice di aver accòlto 38.000 
spettatori nel - p gt ml tre 
gkcnl di fxrognùnmazlònc 
a New York. A Róma, il 
gtomq deUa «ivia)a»,' n« 
ha ràccat^tl si ò nò una 
(loerina,:'c del resto 11 no¬ 
me del regista (Joe D’A- 
niato. .un - xnanòrala del 
cinema itahano <fl serio 
O) non può Indurlo hi teo- 
tasione più di qualche màV 
capitato. Yottavia, U suc¬ 
cesso odiemò . (questo d 


autentico) in Amerlcà di 
un film come ZomXH t di 
Lucio Fulcl, damoròsa- 
mente rlcihò alla vétta dèi 
maggiori Iscasél atatuni- 
tend, lascia legltttanaàien- 
te piosamere ^e ('horror 
ala iNinico génèzé pratteti- 
bile per queeta nostira sp6- 
cie di Industria dneóiato- 
graftea.^: ■' 

- B vabene, btindiaino 
ancora " una volta alla 
barca die salpa.' Perù, no¬ 
nostante tutta la buona 
volontit. lasciamo tranquU- 
lamento Sfondare questo 
Antropophagus, che non 
ha nemmeno 1 requisiti 
necessari per essere con¬ 
siderato un film véro e 
proprio. Gli i n te r p re ti (a 
parte Usa Fanow, povor a 
figlia di John, socdla ne¬ 
gletta di BCa) ragliano In 
llbertA. e per fortuna che 
aooo sconosdntl. aMrimeh* 


,ti, conóscendo il dontictiio, 
rischierebbero U hnciae- 
glo. La qualità fotografi¬ 
ca, è tnen che quella' .di 
un Super-fi Intitolato «Va¬ 
canze ademlali»,. e diret¬ 
to da Fantozsl con la si¬ 
gnora Pina per operatore. 
2 veniamo > all’ambichta* 
zk>hè. Un’isola greca, di¬ 
cono. Vogliamo fare Sper- 
longa?. 

' Beco là storia. Uba co^ 
mttiva di ragazzottl in e- 
stiva Ubdtà.- Scherzi hmo- 
cul, amotuzzl htigarelU. 
Ogni tanto ci scappa una 
cottcBatà tra U lusco e 11 
braeeo/o 11 morso di un 
fastfdknlsstano morto vi¬ 
vènte. affamato da lunga 
data. Tutto accade come 
per Inconveniente, nell’ 
inco ng r u enza Uplea dei 
fUm che zanno fare ad- 
tanto bui 


é. g . 



Un quadro pcr^LompeAisa 

LAMPEDUSA he’ isaie 'm)là pittata;^su iniilaUva 
del Comune di Lsaapedma ò Tlnnna.' è state. bandto 
un eoDcofso Interoastonale di pittura sul tema «Làmpe- 
dusa». Al oGDCOTso, oltre ad artisti Italiani • stianietl. 
poiranao psrteeipaie anche opanbHi;«itelid eba M av- 
valgono di -iàeal .eonie ia' ifategràtìs, 11 film, coBagm a . 
ready made. La prendaitone awena al tennlne della 
«parinone drile opere Inviate dal a ai S settambre 
praadmL ■ 

Bertolucd e Olmi à New York 


Segovia suonerà a 


VENEZIA ^ Andies Bs f ovla r i e eveià a Vèneria 0 I 
settembre proarimo, nri corso di una ewata clw si svol¬ 
gerà al teatro «La Fénioc», 11 premio «una vite per 
la musioe» per il IStOl 


LVuuio loono U p r e mio, riw è giunta aBi 

ItalMcln. 


edizianc, fu assegnato ad Arthur Ru liliietclu . U 
del grande chltarriala vainolo è stato Indloato da 
giuria cmnposta da un aen^uàlta di critici di tutta Bu- 
ropa. Segovia, come già aveva fatto RuUmteln. ha co¬ 
municato ai pcoinot o rt del premio rintenrione di ventre 
a rltiimre póuonalmente li ik cnoa cl mento c di effrize in 
aucU’oooaaione un eonoarto ai teatro «La WaoSaam. 


NEW YORK — Beniaido B ertd a tcl ed Bmaaim OfaBI 
sannno in autunno 1 protagonisti di una niiiriiw di 
film che U Museo d’Arta Modena di New York dedi¬ 
cherà a due dei più piertHiiei reglrit dri aiiwma ttaltanoL 
, L* rassegna che il mus e o nawyoechese «genlaa oca 
la Saeis (la c o ns o cia ta italiana ddla RAI ri» ri ooeiq» 
drila ruulnns aBtotero dsl dirittt dri suol progruosii) 
cenpeendHà 1 pe llai fBsa di Olari a Drirtehwcl dopo 
ri» i d istrih utc i l niiwliniirhl amerleanl hanno mo¬ 
strato un eroUclto lalaeemo par la open men o coewi clato 
del duo xcgistL 

Vat quanto rig u oed a Ohul, ri» Inlrietà In 
girale àn BariUeata 11 s — - 

(prodotto daDa Roto 1 dMa RAD o 
ricootnniooe dello oarovaac del Re MigL 
tati La etreosèanm (uno t del suoi fifin più noti) e 7 
recneruari mentn di Ptrtol ec cl saienno pe men t a ll La 
strsdegta del ragno (in cui direttero 
Vtttoiio a t o t a ro f locH ote quasfanae osao ai 
la tó tosrsdU di Ajwcalpps* now) a 
opera 





Romy Sehneider bmwhiere 

TORONTO — n «Festival dal 
terrà quert'àimo dal 4 al U 

Tra 1 titoli aimuneiati, dna 
diali; La beanquiara (ftanm) di FriuMia Olzod' 

8chr»lder e Jean Louis TrintignanL e Mr. Putmài 
(Canada) un fllm diretto da JOIm OuiUermla cui James 
Cobum e Rate NsfHgaii.. 

n primo rmira la vicenda, realmente aeeadutii a Mi¬ 
rili tra le due guseie, delia falBUnea aaoem r»! i 
della fii»naa di una balla e gkrvaae dowm-ri», _ 
anche ad taifluentt amicirie, diventa dt iritrt c a di 
importante banca privMa. 

n aecondo è Invece la storia di un 

di « umanimre » raàibicntc in col vive con la_ 

iMUtà nella quale umeitinno, fascino ad amaro per fl 
ri fondorio In ' ' ‘ 





Tj -. : 


‘ E progetto è studiato in 
modo da toccarle attraverso 
dride monografie per .argo¬ 
menti le tendenze più signi¬ 
ficative della musica jazz 
contemporanea; il lavoro è 
svolto a |>lù mani, secondo 
un criterio di competenza: 
còsi per Braxton, per l’aivan- 
guardia neroamericana, per 
l’improvvisazione europea, 
per il ritorno deH’hard bop, 
per le etichette indipenden¬ 
ti, per il jazz rock. Meno 
comprensibile la presenza di 
un saggio sui pianisti degli 
anni Settanta, svolto con ori- 
ginalitò di giudizio da Gian¬ 
ni Gualberto: interessainte 
forse proprio perché scarsa¬ 
mente ' « tendenziale » (e 
quindi raramente approfon¬ 
dito) a tema contrasta però 
con il progetto iniziale. 

In fatto di stiumentazlone 
le tendenze andrebbero ma¬ 
gari ricercate attorno al fe¬ 
nomeno del polistrumenti- 
srao (che pure il saggio su 
Braxton riesce stranamente 
ad eludere). Ne fa cenno Fi- 
ras, per mquadraré il pas¬ 
saggio dal free al dopo free 
cbicagoano, nel prologo del¬ 
la sua impressionistica effì- 
caoe panoramica. Anche sui 
free, comunque. - non c’è 
grande concordanza di opi- 
nìonL SecoiMlo Gualberto es¬ 
so è stato • il prolungamén¬ 
to del he bop... cogliendone 
esteriormente tutta ia carica 
rivoluzionaria più a livello 
sociale, fisico e politico che 
a iivello di organizzazione 
musicale In brerre • il be 
bop ha a'vuto idee th’oluzio- 
oarie. il free uomini rivolu¬ 
zionari». Non si dice pur¬ 
troppo dal cerveàlo di quali 
uomini siano maturate le 
idee del he bop ,né soprM^ 
tutto ai eompfeode 
certi inffitimti al siano scélti 
un dòpo lavoro dilficllkiò 
come il free. Opinioni <di- 
sctttibili » (come ancora nel 
dét aàggdo lù^ - bop) 
'del resto «tarmo anche à si¬ 
gnificare un discorso indaga- 
tOFìo e comunque problem»- 
tico, coda che Mvece sì ri- 
oeontra raramente nel segiii- 
fodellU^. 

L’iDformazione è più o me- 
no’ addensata attorno à certi 
liucleà tematici, in genere 
piuttosto esauriente: la prò- 
fonctità delle analisi, sacrifi- 
càta aari» dall’attualità de¬ 
gli argomenti trattati, è fai 
questo senso co m pe n ssfta. K 
comunque faiaocc^ttabSe af¬ 
frontare il jazz ttaliano al¬ 
la luce di due interriste, per 
giunta ad im fanpoitatOre di- 
acograSco « ed un caso Jaz- 
ziatieo « sui generis » come 
Giorgio GasUnL 

Per finire « dieci dischi da 
salvare»: £1 critico, credia¬ 
mo, deve averiì acelti poco 
pzlnu di venfae riibaiidoBaito 
su un isota deser t a , in oora- 
pagnU di un hi-fi. Altri cri¬ 
teri non sonò né dati né pre- 
sumfiiilL 

- Più fai generale il piano A 
questo iibco, fai sé studiato^ 
trova tm limite o^è dxven» 
premesse degù autori^ al di 
là di quriia che può easera 
la « ccnqietenza specihea». 

.1 grandi della musica jaa 
sembra fatvéee procedere ti¬ 
fai rovescia: materiali ed fai* 
.for m a zt eni siqmrano infatti 
, b r flia mtc me rit e le strotnHo- 
re di un diocoroo ertttorlrie 
vecchio con» qoeùo dette 
.« monografie . esemplari », 
Olirà im eestiiiaié di iciiik 
de coi protagonisti di questa 
musica sono contenute sei 
due voliimi; «Da Scott Jo- 
plin a Gii Bvaro > e « Da m- 
les Davis e Douglas Ewart» 
(per quanto fl 
■Ori ri p raoec w 
delle « prupoczioiii »...). H 
Uère, fai pirtiròiare 
i ricoo strumento di 



ih qdalcfaa 
i c an to MBt i dri libro 
to spirito detto «diriorii 



Pabiò Mai^^jnlni 


-M 


Campagna 
per la lettura ,1980 

in occasiono dalla campagna per la stampa comunista 
: gli Editori Riuniti, coma ogni anno, inaU9R° ® disposizione 
^dei lettori de L Unità e di Rlpaaaita otto, pacchi-libro 
' ad un prezzo del tutto eccezionale. - - 

Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 

f ‘ lolitica é culturale cercando di evidenziarne 
e’impllcaiiotìi stòriche ò di éttùalitlj. SI tratta naturalmente 
' solo di una serie, di possibili spianti, In grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 

«.problematico, alla diffusione di oir dibattito sempre più .. . 
democratico e consapevole: leggere per capire dunque. ^ ì 
per informarsi, per scegliere meglio , . .. 

. .ma anche leggera par il piacere di farlo! v.'.s 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 


. Engels, Lineamenti di critica deH’economla politica 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comuniSmo 
Marx-Engels, Proletariato e comuniSmo ' 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo ' 

‘ Engels, Violenza e economia 
Engels, L’Internazionale e gli anarchici 
Lenin, Karl Marx 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 
Lenin. Sul moviménto operaio italiano 
Cremici, Elementi di politica 


per I lettori de L’Unità e Rinascita ' 

2. FILOSOFIA E POLITICA - 

Humboldt, Stato, società e storia ' 

- Condoreet, I progrèssi dello spirito umano 
Heine, La scienza della libertà 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere n:er 2 !l 
Foiitzsr. Principi elementari di filosofia : ' 

i - 5 ;,? . 5 ... , 

per i lettori de L’Unità e Rtneaclte \ 

; 9 * IL mondo CONTEMPORANEO 

‘ V ■ ■■ ■ ■ . -ì . 

i V Sentarelll, Fascismo e neofascismo - , 
Davidson, Alle radici deii’Afrlce nuova ' 

::Guelfi, Metrcpoli e terzo mondo nella crisi '' ' 

. i Metta, Là funga marcia dell’Internazionalismo ' 

; u: l^istsré Lo poiltfca vaticana • l’Italia 1943-1978 
' Baget-Bozzo, Questi cattolici 

U ^ I u ' ■ ’ 

per I lettori de L’Unità e Rinascita 


4. MUTAMENTI DELUECONOMIA MODERNA 

La Qraasa, Stnittura economfea e società . 

Dobb, Storia dsl pensiero ecoriomleò ' ' 

Lavlgne, Le economie eociallstè europee 
Mfchalet. Il capitalismo mondiale - . 

Pe càè» , L'internazionale del capitele V . *5 

per I lettori de L'Uniti e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 
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. Gli .anni della Repubbllea 
ApuHion, La. Francia dótta Seconda Repubblica - • 
Medv a dev, Dopo la'rivoluzione - 
TuBen De Lara, Storia della rroubbtica e delta owerra 
civile In Spagna (2 volumi) 

Nari d’Amarica 


8.800 

2 aoo 


per i lettori de L'Unità • Rinasefta 

6. DONNE IERI E OGGI 



. Breve etorfa del movimento fsmminUe 
Aleramo. La donna a II fomminismo 
M airi . L’apprendista» della politica. La dora» 
ttaliane nel dopoguerra 
UB-VaianlM, Care compagna ' ' 

“ Garofani rossi 

), Dònna In torope 


Inlialta 4JQi 
- . àSOO 


per I tetttrl de LUnlil e Rinascita . 

7. PAGINE DI NARRATIVA 



1 . 

. 


I ratti d'Biropa 
I! serpente malioeD 
Don Ailian 
L’Idea 

Sei problemi pardon 
I ooecioll 
', Lece d’eriobre 
Oiirlò ri campagna 


r I lettori da LtMià a Rinasefta 

LETTURE PER RAGAZZI 



favvaniura umana dada 
La macchina nwravigiioaa 
Il fantastico atomo 

••«ài. I Ma Resistenza 
La CMÉ ara an 


par I fattori da LVnlià e 



ri pM paccM aari àiviria la 

ri-deàrir. Storte a 

caaana H paco 

C amp H a i a In at a m p etaHu a sparire agli Eritori 
Sarchio f/lf. 00190 Reme. 

le rfcMeeaa dafl ’ e al eie devr ai aw a_ 

pogamanio dal centróvalofe in Ura Kaiiane e 
aaaagno imanwzionaie^ 

LtMIUllA K VALIDA FINO AL 31 Of T C lW. mt 


RàtoM, Wa 

Ma dri 
vaglia/ 


stoia pret^^acèa 


aa poetali i aaguanti pacchi: 


pacco n. 1 ; 
(83>10S3) j 

□ 

1 . . pecco n. t 

i ' (83210081 1 

□ 

pacco n. 4| 
N33188.7) 1 

□ 

[ ' poecen.f| 
I ' mBl3l.Nl 

□ 

poeeeh.71 

(«33191.7)1 

□ 

.. pooaen.à| 
.ABitUll 

□ 


n. 3 

I8M1874) 


R-f 
ROnflA) 


□ 

□ 


EdHori Riuniti 
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PAGr 8 ; rvnitA’ 


ROMA fURclONE 


A^èrltdii: 19; ;*gétttf '1990 


Trattative difficili • rinviate a settembre 




Anche a Riéti i socialisti 



svendere 


le giunte di sinistra? 


Le amministrazioni democratiche, confermate dai voto, sono pos* 
sibili e necessarie - La tesi della « governabilità ad ogni costo » 


Dopo Latina e Civitavec- \ 
chia anche Rieti? Certo i ' 


molivi di- preoccupazione so¬ 
no molti, 1 anche se per ora 
il chiarimento è stato rinvia¬ 
to al fnese di settembre. Il 
fatto è che ad oltre due mesi 
dal voto di giugno comunque 
il reatino è - senza governo 
provinciale e il comune ca* 
-poluogó senza governo citta¬ 
dino. ■ Quando, all'inizio di 
agosto, la ' trattativa tra i 
partiti della precedente mag¬ 
gioranza è - stata - interrotta 
per la pausa di mezza estate ^ 
le esasperanti lungaggini di 
un accordo difficile da rag¬ 
giungersi, le riserve mentali 
più 0 meno esplicitate del PSI 
e le manovre per disimpe¬ 
gnarsi del FRI avevano reso 
più problematica la prospetti¬ 
va della conferma delle giun¬ 
te di sinistra alle, ammini¬ 
strazioni provinciale e comu¬ 
nale. 

’ Il mostro partito ha soste¬ 
nuto e sostiene che solo giunte ‘ 
democratiche e di sinistra — 
possibili e necessarie — pos¬ 
sano :garantire una politica di 
risanamento e di rinnovamen¬ 
to come già l’e.sperienza del 
passato quinquennio si inca¬ 
rica di dimostrare. .4nche gli 
eiettori del resto hanno mo¬ 
strato di pensarla co.sì vi.sto 
che se da una parte hanno 
confermato la forza dei par¬ 
titi della sinistra che hanno 
governato ì più importanti 
enti locali della provincia e 
dairaltra hanno severamen¬ 
te punito la nc sottraendolo 
una cospicua fetta di consen¬ 
si. Basta pen.sare che dieci 
nuove giunte di sinistra si 
.cono insediate nei Comuni del 
reatino. ; .. 

Inoltre la proposta del PCI 
à .stata confortata dalle posi¬ 
zioni, assunte per lungo tem¬ 
po dai comnaenj. sociali.sti e 
dai rennhblicani i quali nel 
corso della camoagna eletto¬ 
rale ' hanno chie.sto ed otte- 
nuoto voti per confermare le 
giunte di .sinistra . 

•E' evidente comunque che la 
ricostituzione o meno delie 
coalizioni.. del rinnovamento » 
rton discénde, meccanicamente 
dal puro - dato numerico del ■ 
commito dei seggi é delle per¬ 
centuali. Deve piiiUo.sto esi- 
.stere la volontà politica di ri¬ 
costituire le maggioranze rè.sé ' 
possibili nel *75 da una ttecisa 
scelta di campo del FRI e del 
PSL All'a.ssemblea provinciale 
il tripartito nacque, e per iun-, 
go tèmpo si rèsse, con soli 12 _■ 
seggi su 24.' Sé'èsi.'Hè la deter- 
minazione quindi le condizioni 
per fare fpunte di sinistra ci | 
sono almeno quante 5 anni fa 
con in piìù il giudizio favore¬ 
vole degli elettorii 
. Improvvisamente invece PSI 
a PRI hanno assunto nuove 
posizioni che tendono a rinun- 
■ dare all’ipotesi delle giunte 
democratiche di sinistra. .1 
socialisti, elusa la pfopasta . 
da noi avanzata di un accor¬ 
do preventivò con ii * nostro 
.partito nel giro di pochi gior¬ 
ni. cori fretta' quanto irieno 
sospètta, hanno « preso atto > 
dei ,yeti di parte sòcialdemo- 
cratica e democristiana ad u- 
na prosecuzione dell’esperien¬ 
za di governo delle sinistre. 


dosi della ritrovata unità a 
sinistra, hanno recuperato un 
rapporto con le proprie miglio¬ 
ri tradizioni accrescendo la 
propria forza dopo che ai tem¬ 
pi del centro sinistra erano 
pa.ssali, nell’arco di due legi¬ 
slature, da 16 consiglieri ad 8? 

Non vorremmo ora che, in 
questa provincia cosi provata 
dalla crisi, a coronare una 
pausa estiva senza serenità 
ed oltre due mesi senza gover¬ 
no giungesse imo dei pe.ggior! 
pa.sticci possibili. Non vorrem¬ 
mo che prevales.se nel PSt la 
linea della c governabilità ad 
ogni costo >, che nel reatino 
significa vanificare le conqui¬ 
ste di questi anni a svendere 
le maggioranze di sini.stra. 
PSI e PRI in verità riescono 
malamente a nascondere or¬ 
inai il cedimento nei confronti 
della ' Democrazia i. Cristiana 
incoraggiando le mene di ri¬ 
vincita di un partito ciie ir, 
questa provincia porta re^p^m- 
sabilità più pesanti che al¬ 
trove. - 

La . coscienza deU’inade- 
guatezza del centro sini.stra, 
comunque, è ormai senso co- 
• miine. Così come lo sta di¬ 
ventando la consapevolezza 
che PCI e DC non sono ele¬ 
menti « intercambiabili * nelle 
maggioranze cui di volta in 
volta si dà vita, bensì alleati 
la cui presenza impegna in 
direzioni . e progetti politici 
di segno diametralmente op¬ 


posto. Tra le ultime prese di 
posizione del PSI e de] PRI 
emerge infine l'intenzione di 
■ aprire ima trattativa che coin¬ 
volga tutte le forze democra¬ 
tiche in una sorta di logoran¬ 
te duello diplomatico, v : 

Data la situazione di diffi¬ 
colta nella formazione delle 
giunte il PCI è anche dispo¬ 
nibile ad ulteriori inocntri. an¬ 
che se è fin troppo , chiaro 
che il nostro partito non par¬ 
teciperà alla discussione se 
dove.ssero permanere pregiu¬ 
diziali preclusivi nei con¬ 
fronti dei partiti democratici 
per quanto riguarda la parte¬ 
cipazione alle ciiinte. I grup¬ 
pi consiliari comunisti al Co¬ 
mune è alla Provincia hanno 
.eià chiesto la convocazione 
delle assemblee, ma i consi¬ 
gli non si sono ancora ritmiti. 

In im momento di " era ve 
difficoltà con raniirsi dell’at- 
tncco violento alla demnera- 
zia e alla convivenz-a civile, 
è indisn"n<!ahile che le assem- 
hlee elettive ■ riprendano ■ a 
funzionare a nieno regime. 
Sono inoltre tanti e tanfo 
et-avi i nreblc'^ì aperti nel 
Reatino dalla SNT.4 in crisi, 
ài dilagare della dròga, da 
richiedere iir>- pronio e urgen¬ 
te ìnte'-vppfn. E* alinea indì- 
.sn“nsahilp dare in temnì ra¬ 
pidi nn governo di sinistra 
agli enti locali. ■ . • • • 
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romani sono 
ntà la città è àncoralin vacanza 
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Qualche.disagio per i negozi che rimarranno in fèrie fino ai primi di set- ; 
tembre - Due gravi incidenti stradali sulla Colombo e sulla Salaria, a Rieti 



Una strada del centro deserta nella domenica di ferragosto 


Ha rtiiriacciato un automobilista 






un 








Le foto che lo tèstimoniano sono appar¬ 
se domenica su un quotidiano roniano 


t ! • ■ 






Cristiano Euforbie 


. ■ Questa ' volta sembra che 
i romani hanno seguito, : per 
rientrare in città dopo - il 
« ponte > di Ferrago.sto. i con¬ 
sigli dell*AGI: si sono messi 
in viaggio.' domenica, .nelle 
prime ore del poineriggio. Co¬ 
sì il traffico, nèlià serata del 
rientro, anche ai caselli del¬ 
le autostrade, è risultato den¬ 
so. , ma più scorrevole, degli 
anni scorsi. In compenso, do¬ 
menica sera trattorie ,*e ri¬ 
storanti del centèo e’ di Tra¬ 
stevere erano . affollatìMìmi. 
- La città, però. nono.starite 
che da ieri mattina sia or¬ 
mai popolata da' gran' parte 


dei suoi abituali abitanti, ri¬ 
mane « semi-chiusa >. La 
temperatura si-è . abbassata, 
dopo Tacquazzone di-sabato 
scorso, e per quelli che han¬ 
no ripreso a lavorare non è 

• cosi- faticoso girare per. una 
città - caldissima. .,come ■ era 
nella prima metà ^ del mese. 
Qualche disagio, per i nume¬ 
rosi, negozi chiusi! e i com¬ 
mercianti che rimarranno in 

• ferie, fino ai primi di set • 

tembre. ■ " '= -. i''-- 

Uno dei luoghi più affollati 
della città è stato fino alla 
mattina ' di ieri. '• la ' stazione 
Tèrmini! Niimèrosi gli girivi 


conI- treni i provenienti dal" 
Sud. e irulla' alle 'coinciderize 
con! i convogli per resterò:. 
•gli emigrati che ritornano nei 
luòghi di 'lavoro,' dopo "aver 
trascorso le vacanze nei pae¬ 
si di origine. • • 

- Diie gravi incidenti stradali. 
Fiel pomeriggio - di' domenica 
nel Lazio. II primo,'sulla Cri¬ 
stoforo Colombo,. tra' ’Gàsal- 
palocGO > é Òstia. Neilo scon¬ 
tro è ' irioftà 'uria dohha,- Ati- 
nita Marririipietri e, sóhp ri¬ 
masti ' fériti 'l’ex allenatoré 
della ■ Ròirià Antonio'Trebìcià- 
rii! la moglie ' e ' i lóro : due 
figli. 'r 


■' L’altro incidente è avvenu¬ 
to sulla Salaria, a poca - di- ‘ 
stanza da Rieti. Ha perso la, 
vita, una donna di ' 45 ^ àiihi. 
Luigina Lappa, di Roma. Il 
marito, 'Giòvànni Crocétti. di 
51 anni è aU’ospedale in gra^ 
vlssime ■ condizioni. NéH’irici- 
derite è ^rimàsto ferito anche 
l’ònprévòle - Filippo ' Micheli, 
aminini^tratoré della Dehrio- 
cràzia Cristiana, che ha ' ri¬ 
portato uria frattura àH’anca. 
‘sinistra. Più, gravi’ le condi- 
. zioni ' del : suo - autistà. ' Fran- ' 
cesco Mosca, di 48 anni che 
ha tutte e due le gambe frat¬ 
turate:. 


Le fotografie sono apparse 
domenica su un quotidiano 
romàno: forse , sono- state 
scattate per caso da un dilet¬ 
tante., :mà sono - chiarissimé. 
Móstravàno un' vigile.urbano, 
camicia. .' slv*‘'.onata,/ - senza 
cappello, sigaretta in mano 
'(sembrava quasi unlbórgfie- 
se: ma questo non è grave)'è 
'pistola in-pugno. La puntava 
(e. duestd invece è , gravissi¬ 
mo)'contro un aiitomobillstà 
che.sembrava attardarsi da¬ 
vanti ad un incidente strada¬ 
le. L’ordine di allontanarsi è 
diventato subito una minac¬ 
cia' a mano armata. " -'■j 

Insomma un ' altro agente 
di polizia dalia pistola facile. 
Non è . succe.sso niente, • la 
guardia ' pinnicipale non ha 
^ sparatO; : non si è ripetuta la 
tragedia di Trastevere: però 
; questa volta >il : comando - dèi; 
'vìgili lu-bani ha deciso di a- 
prirè ' uh’ìnchie.sta suirèpìsò- 
•dìo. Sulla base delle fotogra¬ 
fie. e delle indicazioni fornite 
dal giornale,- ha ■ identificato e' 
: rintraccialo . ii : -.vigile.. - Nei 
pros.simi giorni sarà possibile 
, conoscere se. • ascoltata ■ la 
. versione della guardia e rin- 
. tracciato ; rautomobilista, • ‘ i' 
superiori del vigile riterranno 
oppòtiuna l’adozione di quàl- 
che ‘ provvedimento nei' suoi 
confronti. . ' . 

.Episodi come questo sono 


pericolosi, .e . non facilitano . 
certó un rapporto ,di ijducia 
e .di collabor'àjL'one fra i cit¬ 
tadini. e ì vigili urbani. Sono 
indici dì nervosismo, tensio¬ 
ne. di -lin clima rischioso in 
cui -piiò' anche' accadere — 
come è' accaduto — che un 
: uomo in .divisa, armato, per¬ 
da la . testa.. e spari senza 
nessuna, neces.sità.. . 

- Come senza necessità • tira ; 
fuori la. pistola: le fotografie 
: sono . state .scattate sàbato, 
sulla ' Casilina. Era ^ appena 
succt.-.sa uria - tragedia: - uri ' 
camion militare aveva sfon¬ 
dato il giiard-rail del raccor¬ 
do anulare, ed era precipitato 
• Sili binari del tram che cor¬ 
rono a fianco dèlia Casilina. 
Tre ragazzi — soldati di leva 
! — .eranO'. morti, cinque feriti. 

..Il 'traffico, ' è ovvio, si . è 
. bloccato, per i spctorsi, l'ac- 
;corrére dèlie .ambulanze,'del- ' 
la -pòlizia stradàié; dei'cara¬ 
binieri: E forse anche perché, 

■ come semprè succ'ede,'‘i cu¬ 
riosi hanno • rallentato, hanno ’ ■ 
voluto sapere 'cós'érà succes- ‘ 
so. hà.nnq voluto'giia’rdare! ,è ' 

> presto còsi si è formato un 
capannello di gente .e di auto . 
difficile., da ■ distriparé.. Ma , 
districarlo, era solo uri' com- ; 

- pilo di polizia urbana: non si. 
può farlo usando invece della , 
paletta la pistola. . 
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Il depuratore Sud: costa tonto 
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servire n mezzn cittn 


li farmaco usato uccise una bambina handicàppàta di sei mesi 





I 




cKè usanrono ild terapia 




Il raffronto improponibile con l’impianto toriiitf £ QpàJi 
dell’opera ' L’appalto dei lavori a un consorzio di imprese; tra cui. la Breda 


Ma può bastare davvero una 
sprégiudicata presa di posi¬ 
zione del partito repubblica.iio 
per .far modificare atteggia¬ 
mento al PSI. un partito che 
ebbe un ruolo decisivo per la 
formazione delle passate mag¬ 
gioranze e che mantiene oggi 
questo ruolo essenziale? Quel ' 
che è peggio, la sincronia del¬ 
le manovre per disimpegnar- _ 
Ri' di parte socialiste e repub¬ 
blicana sta a dimostrare che 
questi due partiti ormai proce¬ 
dono di conserva in una sorta 
di gioco delle parti nella dire¬ 
zione di un accordo con la De¬ 
mocrazia Cr’stiana. ■ — ' ' 

■ Gli. argomenti - usati ad 
ogni piè sospinto per giusti¬ 
ficare questa nuova posizio¬ 
ne sono le esigènze della sta¬ 
bilità' e della governabilità. 
^fa sono .state, valga la pera 
di ricordare, proprio le giim- 
te di sinistra, disponendo ma¬ 
gari di maggioranze risica 
te. à ‘soddi^are .q-ueste esì-. 
genze disattese invece dallq 
vecchie giunte di centro si¬ 
nistra.- ■ . • - ' 

La storia recente parla 
chiaro: le giunte di sinistra 
hanno saputo porsi in eviden¬ 
za per il loro.lavoro positivo 
per l’ottima prova che han¬ 
no dato di sè. per l’elevamen¬ 
to dello' stesso costume civi 
le. E perchè non ricordare 
poi che in questi 5 anni i 
compagni socialbti, giovan- 


,.-i » 

Inettitudine " o ‘ grossolana 
provocazione? Comunque sia 
questa volta i radicali l’han¬ 
no fatta davvero grossa: in 
una interrogazione • al ' mini¬ 
stro delle Finanze e in un 
esposto alla Procura il depu¬ 
tato ‘ Marcello Crivellini. del 
PR. ha detto.' e scritto, che 
esistono ; c ipotesi ■ di reato » 
nel : modo con cui ' rariimirii- 
strazione ■ comunale ' ha dato 
l’appalto per la 'costruzione 
del depuratore di Rom.i Sud. 
quello che dovrà servire un ■ 
milione e mezzo di abitanti. 
Non sapendo come dare for¬ 
za alla sua c rivelazione > il 
deputato ha dettò'che là . sue- 
sa di 50 miliardi — tanto 
costerà, l’operaè assurda, 
soprattutto - se paragonata 
con un ; ; altro . depuratore, 
c simile >. che sta costruendo 
l’ammini.strazione di Torino. 
In questo caso rimpianto 
casterà in tutto diciotto mi¬ 
liardi. V . r - : > 


ca? La risposta ovviamente è 
alle cifre, più che ai com¬ 
menti, che sembrano piutto¬ 
sto interessati. E le cifre le 
ha fornite l’assessore ai La¬ 
vori Pubblici. Spartaco Meta. 
Vediamole. L'impianto di 
Roma costerà in tutto 33 mi¬ 
liardi e mezzo (nella cifra è 
compreso anciie il preventivo 
di un anno, di gestione che 
costa un miliardo e mezro), 
quello di Torino -18 miliardi. 
C’è da ricordare — però — 
die. la costruzione del depu¬ 
ratore piemontese è ‘ miziàto 
con' un anno di antìcipo.' e 
quindi per Roma gioca a sfa-- 
i. voce un tasso di inflazione 
del 22 per cento. Ma questo è 
mente. Quello che conta è 
che ii «'depuratore Sud » de¬ 
ve servire oltre un milione e 
cuattrocentomila abitanti, 
deve garantire una c portata > 
— il termine è brutto ma dà 
l'idea — di 414.720 rnetri cubi 
al giorno' di acquo, nere e 


metri cubi, iri-caso di pioìgui.'-f 
L’altra depuràtorè. quello che 
a detta del radicali dovrebbe 
essere e simile ^, ‘ swyirà • in 
realtà meno di 930 riiiia' abi- 
.lariti e àvrà una'pòrtala'.di 
213 mila m^n cubi al ^prnò, 
coiti-puntò di 30Ó rriiià'jmè'tri 
cubi.;, ^nza considetrare che 
Tamministrazióne "'delcapo¬ 
luogo piemontése ha' escluso 
dàlia gara d’appalto i lavori 

per .i! cSollevatoria 

Roma invece esistònOi il! for¬ 
ano per Tincenentore .dei fan¬ 
ghi, le pesanti e onerose spe- 
.se per rarginatura. le offici¬ 
ne, le cabine elettriche. Tutù 
lavori che ;a; Roma, si' sono 
resi necessari.=E ' allora' - come 
èjpossibile fare un raffronto? 

^ Ancora. ' i radicali rhaririò 
parlato di una gara d’appàltò 
« clientelare >. iri • cui le diùe 
si sono - messe .'d’accòi^ frà 
loro '^r - spartirèi lai'torta. 
Eppure il dèputàto. Criydlini 
avrebbe ! potuto chiedere in- 
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Insomma il Comune spre- i biacche, con punte di 829.48 ! formazioni al consigliere co- 


. munàlev radicale,.-^ òhe ^ in ‘ 
Campidoglio - non. sollevò al¬ 
cuna pbiezipne..é sapere.posi 
c^!' il. depuratore’ verrà cpr 
st^tp ' da uii corisorzib di 
imiireiè; di. .cui. fa 'pa^l ad- 
d|ritiwa' la.!'Breda, un’indù¬ 
stria, .di Statò.:. , / .! 

„ Con le snientite si pt^ebbe 
andare aywÙ ancora, a iungp.- 
ma ,' a vrebbe ' poco senso!. Jt é- 
sta: da- sottolineare : un. eie-, 
meritò: ' prima ii «'Tempo.>' è 
partito . lància in. rèsta per 
dènunciàrè.. là 1’.sporcìzia!. di 
Róma. Poi. quando .è stato 
's'^ntHo .' dai' numeri. V sono 
u-riyati,! radicali che parlano 
dì. :«clientelismo», nelle’ ini¬ 
ziative. per r.ia ..pulizia della 
città. .^Eyìdentgnientè • i quat: 
top-dèpuratori' ci^ si -stannp 
costruendo. - le ■ migliaia - di 
chilometri di rete, fognante e 
quindi anche il « maquillage » 
'dèi ■ Twére. danno fastidio a 
pàrec^i. .Vàie, non ayrebbéró 
più argomenti pèr i loro ma¬ 
nifesti.! s -j;,..., ( QC- - 






Lavinia .Zito, l^r.lma dèlia cura non fu sottoposta agli esami preventivi —r .Lidio .Patrizi 
Johannes Keller joperavarlo 1 nél( centro ihtérnaziohàle /per terapie bièlbgiche 
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Violentarono 
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«omini 


Due -uomini 'sòOÓ 'stati ~ ar¬ 
resti! su .ordino di.,cattura 
doi prfcuratoro di Cassino, por 
yioioNza.icarnalo ó ètti, éteeni 
lii. libMinc contro un - giovano - 
handkaópato.. Uinborto..:Ro¬ 
mano, .di'dl. anni, proprietario 
di un ristorantova CaitcHiri a 
Pktra! Vana di;!l3. impnmdi- 
liore.adila di Isaia L1ri-.«;i^- 
bero .viplantaté, sacanda l'ac-. 


cosa dal dollor MazzottL un 


• Sono ’sjati .rinviati!: a giudi¬ 
zio per omicidio colposo i 
due -medici. Lidio Patrizi - e 
Johannes ' kéUer ■ di : naziona¬ 
lità austriaca, ixu*'aver pro¬ 
vocato cinque anni 'fa la mor- 
. tè-di una bambina di sei me^ 
Layii^ Zito, affetta da 
tpongnìimM e curata' con il ' 
met^y .cosiddetto ; « cèllulai- 
pe;»,'-IÌ'decisioiK è stata .prè-_ 
sa. ■ dat! .consigliere • istruttóré ; 
EVnrètò CudiDo. che ha accol¬ 
to ' le ^richieste: del'sosùtùtò ■ 
prociiridàre ' 

.'ì'rLdw iocdici operavano nel 
dep^^-mterirarianalè:per te-' 
^poe lnòi^idw ed erano s , 
cióì&tati >.ReI.ìà / cura :!. li^li 


b&ri$^'pi)àti ; è in paH^xilari 


giovaM handicappato montalo 

dispaimi. 

. Suiròscura vicenda pesa an¬ 
che la denuncia ppr: es|orsiana 
4*1 -padre dai gioyanar violon-r 
tator che avrébba -pretesa co¬ 
ma risarcinMnto, una samma 
da Umlìèrto Ramano. • 


M TBOongoIaìdi; : si. Krvivanp 
'^^preparèU a bà- 
^'r'!dj fèlfide' vìve ;spmihini- 
sÙ^! pèr'ihìezione^^^^^ la 
fiertèV!dèlla|^rpk^ 

dóóia^ éil’jiidoriù gìt^ 
se BéVàggiùnsèro 
alia loro da parte dì ex de¬ 
genti deiristituto. Prese allo- - 


rà l’avtnò Tirichiésta contirP i 
diie sanitari,' originariamente 
accusati di cpncpr^ in. omi¬ 
cidio cpIpcKip e'truffa aggra¬ 
vata.'Gli accertaa.enti dispo¬ 
sti : dai - magistrati - sul caso 
pàrticplare dèlia' picèola- La- 
vìniajZitp accertanmó che esi- 
stevà' un nesso, tra il détesso 
(klla, 4>àiobii» é . riniezione 
pntìcata, dài sanitan:. ^àtti 
si stori che [nrìmà della cura 
la bimba non .era stata sikto-- 
posta ad esami preventivi «Aé 
piuvarèero la !sua' tqlierabiii- 
tà al fàrmaco;. FÌé'erano. staU 
effrttuaÙ esami caidiaci che 
potessero . evidenziare:;: gli 
scompei^ di cui^Lavinia sof¬ 
friva;-: ^ ~ ' 

Dà qui è nato'quindi il riiv 
vio a giudizio per il reato di 
omicidio colposo dei due me-', 
djcL L’accusa di truffa è sta¬ 
ta . inyécé . .deruÌM-icata. . in 
quanto Ù magistrato ha ' ac¬ 
certato durante l’inchiesta che 
i due medici non avevano 
garantito già in partenza rési¬ 
to positivo della terapia. 


A caccia di memorie nel passato (remoto e prossimo) di Palombarà 







, x_- 


r N > - - 



ld9>~ ISl “ hclld- 6 ■ PCjpPSr** Wu , : vy 

scomparse cHe nei^unp ^ 



I ! 


Lutto 


' ' E* ritòrto 'doìnehica scorsa, 
a Frosinone. Òtuseppè Ange 
lUll. Aveva 78 anni. Fondato¬ 
re del partito > In Ciociana, 
Angelini fu artéfice della ri¬ 
costruzione del PCI dopo la 
guerra, membro del CLN pro¬ 
vinciale e più volte consirlk- 
re comunale. 

Al familiari giungano le 
condogllan-ze della Federazio¬ 
ne del PCI di Prosinone, del 
Comitato regionale déb 
YUnità. I ‘ ' 


Ida-la-bella e Pew>a-di-le- 
gno dove saranno queste dae 
palombaresi, cittadine di 
queU'anagrafe . arguta del 
« soprannome», def. ejcàme je 
dicono», che- popolara paesi 
è campagne d'Italia? Certa¬ 
mente. Je due, staranno nel 
regno dei - più. come anche 
l'uso dei soprannome si avvia 
verso quella strada. 

Ida era bellissima, suonava 
il pieno, teneva salotto, e 
spopolava nelle passeggiate 
dermenicali svila piazza.- Pep- 
pa era co-iì chiamata pèrche 
non ■ solo ' dimostrava èssere 
tutta <f un pezzo nei sui mo¬ 
vimenti e nelle sue decisioni, 
ma onrfté perchè, nel suo 
negoziuccio vicino a San Bia¬ 
gio. la merce che amara e- 
sporre con maggiore eviden¬ 
za erano balocchi di legno 
fatti dà esperta mano arti¬ 
giana, dipinti e vestili con 
vesti sfolgoranti, appoggiati 
dappertutto, su sedie, tavoli¬ 
ni, tavolinetti, sì da produrre 
una gran festa. 

PalombaTa Sabina: sn per 
la salita di via ^èì Plebiscito 
non ci sarà pht Romolo, un 
calzolaio chiuso in un buco 
nero illuminato da una eter¬ 
na lampadina a penzolone sul 
trespolo, né il vecchio Pom¬ 
peo farmacista del paese, ni, 
sulla piazzetta, in cima, al- 
Voribra del castello Sacello, 
ritrovo la vaccheria e il latte 
spumante, più ricco di, una 
PORMI montata. Ma te gàinte, 
fK dUirghi, la luci a bè om¬ 


bre,'lo sgusciar ' discreto e 
sorridente della gente tra ì 
vicoli sono gli stessi di allo¬ 
ra. - 

Chi va a spasso per ria ’XX 
Settembre, o porta i bambini 
a gìuocare al Circo Massimo, 
forse non sa di calpestare i 
luoghi c romoni » più legati 
alla storia della Sabina. B in¬ 
fatti rio XX Settembre s* 
snoda al millimetro lungo U 


percorso (che proviene dritto 
dalla Nomentana) dell'antica 
Aita i Semita ^'regione, 

Tarria-sulla quale passarono ì- 
peufori di-Tito Tazio che ve¬ 
nivano od unirsi oQe comimi- 
tà romulee ^fe sul Quirinale 
sono stati rUrovafì resti di- 
pagi sabini): Mentre nel Cir¬ 
co Massimo si dovette^ essere 
svolta la grande .venia del 
€ ratto deRe Sabine ». se al- 


Atroce scoperta in una cartiera di Tivoli 


La testa di : una donna 
avvoita nella carta 


Raccapriedànte scoperta, 
ieri mattina, in una cartiera a 
Ponte Lugano, vicino TivolL 
Un operaio che rientrava ài la¬ 
voro dopo le ferie ha trovato 
in uno dei locali delia fab¬ 
brica un involto di carta, con 
dentro una testa umana in de¬ 
composizione. Dopo la tenibi¬ 
le scoperta sono immediata¬ 
mente partite le indagini del¬ 
la polizia e le ricerche della 
scientifica. Ma gli elementi 
a disposizione per fare |uce 
sùl mi.sterioso e orrendo ritr^ 
vamento sono pochissimi. 
Se mb r a che il momento 
decesso si debba far risalire 
a quattro o cinque giorni fa. 
TiKU la zona, nella giornata 


Ì! 


di ieri, è stata battiiùa 
tà cìhorne. per- 
ncstò dei èonpi 

E sì è eìèl juapilo che ol^ ‘ 
tre parti (M corpo sono sUM! ; 
pon!^!inla cartiera da uftà: 
cagriètti randagia. 

I mfeM; resti rOMni. 
niati'Alvéaid FBiiriaRi. paM- 
che ■pporténgnna , ad ì«pi3 
donnà-À circa 36 anni. £■' 
sconoiÉìi^ sarebbe alata as- 
sassiiiìÉà. c il sqo corpo poi' 
dato fatte riaoane. Negli aiti¬ 
mi i4esì nessuna donna risul¬ 
ta si iui i ip a i an notti mmm. Le 
indaiM qùMlt stàio oricaCàte 
a individuare!! q a alcv ii; capi- 
tato ùct oJluiMlniiMiMMnw ’t 
Tivoli. 


meno' còsi la si respira «W- 
Vambiente^ paesaggistico dèi 
yPqtissin che ne desarwe \U 
"monienfo Urico.li^a bettd té¬ 
la dei Louvre- 

- Se Vaffacci a quel balcone 
pensile che sono i giórdinf di 
Patombarà, tu vedi, in càha 
. al colle (buglione, i resti del- 
Vantica città di Crustumìo. 
^cavitale, pròna che lo fosse 
Palomborq. deità -■ c Sabina 
Cro«famèna ». i cui abitanti, 
ìMxieme a; quelli di .Cenitia, 
■ furono pronrio quelli del fa-: 
mono erotto». 

; Co.à arrw-se, nei suo d/arin 
t làzìale ». G.B. Càrpeuux. di 
questa visione: gme.òe antiche 
mura sono Un magico inter¬ 
vento del sogno sulla realtà', 
della poesia sulla storia: af¬ 
facciato. evidentemente anche 
lèi. come noi. allo stesso boi- 
cane pensile da cui si vede là 
fésca Crmtamia.' Poi. 9 ce¬ 
lebre fcOnore, .si ònf U ala le 
« beilo paiiiaiMhi sy 
jfnp e a d É HÌèiàai 
sé dei f$54. dkè non 
pséufo waguìre m coni 
sé. 1» ;«e«iau«Rnà d! 
nfiracÒMrid -Jérané df uà 
di moriM cfce si oaì- 



■ ■Sequestri 
é inulte per 
le'mcirniltte 


rumorose 


■y A vederla còsi, cori le stra¬ 
de desèrte,. gii uffici chiusi '« 
i pochi heg^ .rimasti aperti, 
Rorita,. d'éstàte.'- sembrerebbe 
quasi tranquilla.'. - 
' Qiiasi, se di sera il vicino 
di catt non alzasse il volume 
del giradischi-o del televiso¬ 
re, m k moto giiusero. tutte 
ràn là- nia^ii'ta. revisionata, 
sé : friyece' dèi ' clacson • per 
chièderè strada' si usassero 1 
fari/Uri discòisò .a'parte me¬ 
riterebbero .le -sirene' degli 
antifurti che a volte si niet- 
tòno in motO'Senza che nes¬ 
suno le tocchi. E*, il rumóre, 
inso'iririm il. ricmico nunicFo 
uno 'della riostrà, tranquillità'. 
Un" nemico che nóh va mal 
iri vacanza, némmeno in a- 
gosto. ' ■ -V ■ 

■;e cosi, in attesa che tutti 
iriettano in pratica : le piccolo 


O. M- 





tede del Looiré. 


_tanna da 

ritanna. Sntt’ai- 
U éettb 

^ . ff 

ir^-coifeìoi.cofilloti ^ ^ 



coloro di ano soctdd confo-’ 


dina* òhe-' ancora ha ftdacià. 
ed. asolai' Sullo torre, in 
gruppo di'gtòt'ani ha 'Hu'aitò 
documenti, anagrafki e amli- 
chi fondi cpisfotart .0 storici, 
che, con - 9 rqu-istiao degli 
ombicRti. ' dovrebbe aprire 
un ' è centro xuttarialé »: Son 
sembra .che tale pragetta sia 
stato piemrmemta' reatùfota.. 
Tutto é m un aòbastdonp 
come ^ ìaggh t iarip,) lo JtaJta. - 
di qÌNfmfo','primo dèlta tórre,' 
su questo pi^ di rocce, nè- 
dificaràno te palombe di pus- 
.saggh.' Seca prrcM- si chia¬ 
ma Polomboro; > do « palom¬ 
bo ». ' • ■ ' , ’ __!i_ ' ‘ ’ 

Intorno a quella tarrè.Ot- 
tadàno. di sce nd e nte ÓH Duca 
Alberico. - sifoéro di Arno. 
fondi' r - cMtroi <il ‘ cosfòno.' 
Oddoùe e Filippo; sboi j^i. 
furono i primi veri signori di 
Polóóibori-'pèrd, 'noi 
I^, ^.repiiaffciù le farà- pm- 
prièfd' ai principi Strepi,. R 
nume di Tro9o Sacelli è. ta- 


dissotàbdniente legMo alta 
stòria dì ' Potomb or o. soprat¬ 
tutto òMe opere .diJ fortifica¬ 
zione del rosfeflo che net 
.1333 ospitd RcRoeunto CUIìmì. 
Il ds m in ib sorella cessò net 
KM. quando a feudo ftt ven¬ 
duto ai Borghe s e. Da-questi 
pas^, ot Turionio e. m/me, 
agli Sforza Cesarmi, attuali 
proprietari. Dà queste pietre, 
poma mueora ascottarq.. nei 
ricordò, note d’orpo che prò- 
remeem daglv opporfomenft 
ittaedt ubHdti dai nutoèh del 
cmsèMlà: ma strumento stara 
appoggiata con gesti d'màgdo 
mio signóra che si chiamava 
Mamma CmieRo. 

■. Dalla co mp i ù. oi i o n e dei tà- 
cuìi che iasiama al tassala 
urbana tiene m f mm mie qae- 
sta strana torta untale di 
poese o 376 mefri di oltezzo. 
uuupiu . >"01 vmn wi jw»* 
Àfti.TW dip inta , «strinonj», 
.si ;CÌMO!Ì 
Jbm a Itn 


LuchetOe. così lo.'rirordo O- 
razio' che ri ebbe una viltà 
vtcina'Tattààtè Lieeàzm. ' ■ 

Un incomtro abbastanza ro- 
busfo. e - dì sapore r romani¬ 
co». tra i più sugqestiri che 
si possa 'fare nel Lazio, i 
quello con Tabbazia èh San 
Giotmni in ArgènteOò. Poi. 
più . 1 ». in cima, a Colle Zap¬ 
pi. dorè lo scvnzìofo gesaìfa 
padre .Secchi fece tn.^annre. 
net iggg. 9 c ^nta Tiifu uo 
metrice », 9 panorama ha ua 
giro di Mg' gradi: dal Cimino 
al Soratte,,ai Gran Sasso, o 
Pòrno, al Circeo. Intanto, dal 
Profune, orrira tanto vento 
che sa di menta, tnsieme oBa < 
ràrootrnrione di un ricordo 
che con i ^ j o p rn n no mi . le 
conspaue. i ròlt orgentei dvvii 
aliri. le c cerose > p acioccone 
e sfacciate, i somari, e la fe- 
sfa delio fCNfe. cf 


règole che sono alla base del¬ 
la convivén^ civile, ihevita- 
bilmente. fioccano le multe. 
Solo net mese di ' luglio - al 
CkMriando - dei vigili ^ uibani 
sono, arrivate da tutte le cir- 
coscrtzionf dueoentotrentasei 
oontrawenzìo'ni: per Tesattes- 
za. centodfeianriove. ài sensi 
dell’articolò il, del codice 
della strada (« limitazione dei 
rumori causati da veicoli ») o 
117 per abuso delle segnala¬ 
zioni acustiche. 

' Sono .j»lo le prime cifre 
della ' campagna per la re¬ 
pressione dei rumori condotte 
dai vigili cim -la collaborazio¬ 
ne delle altre forze di potiìdm 
ed. è, un numero deetinato a 
salire, alla. fine flella staglo-. 
ne. Atterizione dunque alle 
sgommate, alle gimkane not¬ 
turne per le strade deserte, 
agli scappamenti lasciati à- 
perti a volontà: . di - quatti 
! tèmpi si rischiano multe sa¬ 
late. e a volte il sequestro 
HielUi , vettura. In questi giorni 
infatti al Centro prova per H 
collaudo dei virili urbani so¬ 
no arrivatf undici motorini. 
Sono .stati - ritirati iterchè 
tropno .rumorosi. Al centro 
pròva orni scappamento ver¬ 
rà rivisto e attentamente col¬ 
laudato. Il, rèmore sari ri¬ 
portato ai limiti .consentiti 
dalla legge. Solo dono «Te- 
same »• la motoretta veréà 
! restituita al pt-oprietarìo - 


Domtnictt Nrtki 


SA8ANNO SraMMENTATI 
NUOVI ftOHAU SIKADAU 

' Dopo i àciti arori, novità an¬ 
che por i segnali stradali. U 
CooMite ha decito-di spert- 
mcntaio nuove tecniche. Di 
che si tratta? Innanzitutto 
verrà privUeeiau la se¬ 
gnaletica « orinontàie ». quel¬ 
la cioà Uaoèiata per terra 
rpofehè a dona degli esporti 

- * più VarabiiC). Ma c'e dì 

più: alla tradiiienale vemico 
b ia nc a, che a lunga andar* 
scampai* dalTOofalto. ram-- 
iMriistraslano ha'decl.RO di .vo- 
stituìria cqn una materta pla- 
àtlea «he sarà stesa a toTta 
tta sonstieata appa i ottl tla- 

tui*. 
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ROMAì^REGIONE 


runità tóPAGi 9 


n( 



NUMERI UTItlI • Cai^- 

binieri: pronto Intérvento 
213.121. Poliiiat questura 
4686. Soctiorao : pubblico: 
emergenza 11£(; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
S780741; ' Pronto aoceorao:. 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica; 4750010/ 
r<>ui58: Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; ' Soccorso stra¬ 
dale AGI: 116: Tempo a 
viabilità AGI: 4212. 


Ohiusurà Ù lunedi. Galleria 
Province 66; ' Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: ' Parlo* 
li: via Bertoloni 5; Pie¬ 
tralata: via llburtina 437; 
Ponte Milvio: piama P. Mll- 
vlo 18; Prati, Trionfale, PrI- 
mavalle: ‘ piazza Capiecela- 
tro' 7; Quadrare: via Tu- 
kcolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Lùdevisit via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31: Trieste; via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. . 


V Nazionale d'Arte Moderna, 

1 ..t - • •«. . te . e ..e a 4Ae >_ i ^ - 


Per ' altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1023, 1021. 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
jJl. 332. 351. , 


FARMACIE • Queste far¬ 
macie. effettuarlo il turno 
notturno: Boccea: via B. 
BonifazI 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR; viale Europa 76. Mon¬ 
teverde Vecchio; via Cari¬ 
ni 44, Monti.' via Naziona¬ 
le 2?8, Nomerit.mo: piazza 
Massa Carrara, viale delle 


ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria. Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
□orla Pamphili, Collegio 
Romano l-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13 
Musei Vaticani. . viale del 
Vaticano- 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembrei: 9-13 (tutti 
eli altri mesi) Galleria Na 
rionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13 ora 
no. feriali 9 14. festivi 9 13. 


. viale Beile Arti 181. ararlo: 
-martedì, mercoledì. ^gloVédl 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti- 
, na la Galleria à .disponibile 
! per la visiU dellg-^B^ùole;' 
la biblioté(^'è «perta tutti' 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito - permesso. Museo a 
Galleria Borghese, via Pin- 
ciana: - feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9:13; chiuso 
il lunedL Museo Nazionale 
di' Villi - Giulia, - piaizzà di 
Villa Giulia. 9; .:feriair9-14; 

^ festivif 9-|3; chiuso il lune-' 
di. Miisoo Nazionale d’Arte 
Orieptqla, via Merulana 248 
: (Paia^ Brancaccio);’feria¬ 
le 9-14;- festivi:'9*13. chiuso 
il lunedi.-' Musei Capitòitni 
a Pinacoteca.' piazza ' del 
Campidoglio; orario: '9-14, 
17-20 martedì è giovedì, 

. 20.30-23 sabato, 9-13 domeni¬ 
ca, ' lunedi ' chiusi. * Museo 
Nazionale di Castel S. An¬ 
gelo, lungotevere Castello: 
orarlo:-feriali 8-14, domenl- 
/ ca 913. lunedi chiuso Mu- 
V seo del; Folklore, piazza 
Sant Egidio n 1/h. orario 
9 13.30. 17-20 martedì e gio¬ 
vedì. lunedi chiuso. . . 



Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
. tei. 3601752) - , 

Il termine per II rinnovo 'della aasoclaxioni per la 
stagione 1980-81 è alato spostato a sabato 6 
.'scttambra aitè 13. La r|conierme potranno essere 
date anche per iscritto. Dopo tale data i posti 
' al Teatro Olimpico saranno considerati iiberl. ' i 
ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula. 16 • tet. 6543303' 
.5Qno aperte le iscrizioni par la stagione 1980-81 
* che ' avrà Inizio il pròssimo settembre. Par infor- 
■ maziohi sàgrfeterla ' taf. 6543303. .Tutti, 1 giorni 
V esclusi 1 festivi, dalle 16 alla 20. ,,5 , 


Attività per ragazzi 


GRUPPO Òl AUTOEDUCAZIONE COMUNITAftlÀ 

(ate^ 


(Via Perugia, 34 Piazzala - Prenestino 
tono 751785-7822311) 

Gruppo di autoeducazione permanente e ricerca 
' teatrale per bambini, genitori. Insegnanti e ani¬ 
matori. Biblioteca. Informazioni dalle ,18.30 alla 
20,30. ' 


Cabaret 



QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
■ L 730.000 


PRAGA- KIEV 

MOSCA 

LENINGRADO 

dal 12 al 22 settembre 


CON IL GRUPPO SPORTIVO 

VIGILI 
URBANI 

di Roma ‘. 


in collaborazione 
con - 

UNITA'VACANZE 



Per informazioni e prenotazioni rivolgersi; SEGRETERIA DEL GRUPPO SPORTIVO 
Via della Coaclliazlona, 4 - Tel. C735A96 • nelle ore antimerìdlans. 

UNITA’ VACANZE • MISS Roma - VU dai Taurini. 19 - Tal. (M) 49A0.14I i 


teatro e musica a 



Per .gli.'appassionati,^ki-nìusica e teatro-.unà 
occasione da non pèrdere.; ;'.r: 

Berlino, capitale della R.D-T., è oggi una cit- 
tà moderna completamente ricostruita dopo /. 

■‘ie distjmzióni.dèlla sécohtìa guerra montìiàle. ' ; 
Essa è un importantissimo centro culturale 
ed artistico, infatti vi hanno sede il famoso 
teatro «Berliner Ensemble» e l’Opera Co- 
. miqa. E’ tappa d’obbligo per una visita. al,. 
ramósifesim5'fi!ftiSéN[} di''f¥?garfìó?'*-''" 

Il programma prevede la visita della città 
con guida interprete locale. Escursioni a 
Potsdam e Koepening.- Incontro sociale e vi¬ 
sita al Palazzo della Repubblica. Uno spetta¬ 
colo'teatrale o musicale ogni sera,.dal se¬ 
condo, al. attimo giorno. : . . , v - ò - 



l’ii 


. P.ARTF.NZ.A 
■ 10 ottobre 
ODUR.AT.A : 

8 giorni . - . 
TR.ASPORTO 
voli di linea 
' ITINER.ARIO > 

' Milano, Berlino, 
;; Milano., 


\ 




'U 


UNITAV VACANZE 

MILANO Viale Fulvio testi 75 V Tel.^ (02) 642.35.57-643.31.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41 -495.12.51 


I 


Organizz«ztc.iv tacntea ITALTURIST 


PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 tei 7784838 
8441061) ... 

Tutta le sere alle ore 22.3U e 0.30 superspettacoto 
musicale: ■ Moonlishi ftradi** • di Paco Borau 
Apertura ore 20,30. ■, 



Trastevere). 


SELARIUM (Via dei Fienarou. 12 
. Apertura'ore 18:24 -. ..-l.-iì ^ 

Tutte le sere alle ore 2)-musica, lalmo-tmerica- 
na con gli Urubù * . - 

MACIA (Piazza Triiuss*, 41 - Tel. 5810307) ' 

Tutte le sere dalle 24: « Musica rock». 

KINC METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 
, Pietro) ‘ 

Alle 22: « Discoteca Rock ». : 


San. 


Cineclub 


AUSONIA (Vie Padova. 92 ‘'Quartiere Nomenlano- 
Italia tei,. 426160 429334) . - . ■ 

,Alla 16.3CÌ-22.30: c Prendi i soldi e scappa» 
' (1969) di e con Woody Àtleh • Satirico 
GALLERIA NAZIONALI;' O'ARII; MUUERNA (Viale 
; delle Bene Art . 131- te* '902»S1) 

Dalie 9 alle 13: « Mostra, Arte t Critica 1980». 
MANUIA' (Vicolo de. (.;^qùe. 56 . ('■asievere 


Tei 58170161 


>Dalie'23 al‘plànoforte-'t«,Cosmo e Gjm Portò » 
"con mus'che brasiliane. ■" - 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) ' 

' « Carrie, lo sgtiardo di Satana » ' con. S. Specer - 
Drammatico VM 18 . < ‘ ' 


LUNEUR-• Lune Park permanente - (Via deltg Tre 
Fontane - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 






■ ii * •.- 


Frìme visioni 




ADRIANO It'za Cavour 22 ‘ rei 332153) L 3500 
,'j. . Qua' la mano ^con Ceientano. .E':-Monfésano::-' 


‘ Satincp 
(16.30 22.30) ■ 

4LCYONE «Via L Lerina. 39 


rei 8380930) ' 

- U 1500 

Musicale 


. il pirata con J. Garland 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via RepeHi) 'J 

Taxi driver con R. De Niro.-Drammatico - VM 14 
AMuasLtaiUMI SfeXVMUViÈ (Via Monteoello li): 

tei «8t570r . . 1. 2500 

.-Pornografia proibite - ■ 

(10-22.30) - ' - C. -V . ^ 

4K -J -- S«moione.- 18 • tei 890817) L. 1700 
Las pomocratoa . ' . 

- A( -«4uiia, 74 rei 7594951) L. 1200 

La pomoeiatrigna ' 

AR -.(-i' ' V-, s. r'Orie *9 rei 393230) L 3500 
Quando la eioflia è in vacanza con M. Monioe - 
. Satirico 
(Ult. 22,30) 



VIDEO UNO 

(canale 64) 


14,00 Telegiornale 

14.40 Attualità 

19.00 Film: « Il ieone dì Tebe » 

20.30 Teatro, a cura dì Kabigia 
■ Bove . 

21.00 L'angolìno ragazzi " " - 

21.30 Telegiorr.ila 

21.40 Play time 

22.00 I cristiani nelle sinistra 
23,00 Film: « Femmina » 


GBR 

(canali 33-47) 


18.00 


Dan- 


18.30 
19.00 

19.30 


20.00 

20.30 


21.00 

21.30 


22.00 
7'» 15 
22.30 


2’» 55 

0,20 


Cartoni ' ' animati: 
guard Ace > 
Ferenfen.fen-fen ' ■' 

La posta di Biancaneve 
Cartoni animati; « Dan- 

guard Ace » .. 

Musica. estete 

Telefilm. Serie c New 
York police Department > 
Dis'oteca ' . 

Telefilm. Della serie 

. T H.E. .Caf > 

Pasta e caci 
Film: < La bestia > 

TefefilTt. Delia serie 

e T H E. Cat . 

Varietà - Proibito 
Film: • Sutia piazza dì Rio 
me le trovo tutte io » 


U UOMO TV 

- (canale 55) 


14.05 

14.55 

15.20 

15.45 


16 10 
16.35 


IR 00 
18.50 
19.15 


19.40 
20 05 
20.30 


Telefilm, Della serie « Tril- 
ler » 

Cartoni ' animati: « Color 
Classic > 

Cartoni animati. Serie 
c Charlotte » 

Cartoni animati Della serie 
m Kimba il ieone bianco » 

- Almanacco storico 
Còr-n» dal Mondo ddl 1930 
al 1978 

Fi'm: « Bellissima » 
(Oram.). Con Anna Ma¬ 
gnani. Walter Chiari. Re¬ 
gia di Luchino Visconti 

Serie « Alle so- 
ql-e den'inrTedibile » • 
r-rtoni animati: « Color 
Classic » 

Certenì animati. Della se¬ 
rie > Kimba II leone bian¬ 
co * 

Ca-soni inimsti. 

« Charlotte » 

r;|i anni dal night. Rievo¬ 
cazione musicale 
T-'-fiim. Delia serie « Trìl- 
ler » 

- ■ Almanacco storico 


Serie 


21,35 Film: ■ Le figlie delio, 
scapolo >. Con Adolphe 

■ Meniòu, Ann Dvorak. Re¬ 
gia di Andrew L, Stone 

■ - Almanacco storico • 
23,05 Film: * La città rubata ». 

Con Jane ’n'yctt. Richard 
DizT Reoia di George Ar- 
chaimband 


QUINTA RFTE 

(canali 49-631 


14.00 

14.05 


15.00 

16.30 

17.20 


17,45 
18.10 
18.35 
' 19.00 

- 20.Ò0 

20.30 

21.30 

22.30 


24.00 

0.30 


L’oroscope di domani 
Telefilm. Della serie « Star - 
trek » 

Film; - « Spalle ài. muro > ; 
Gfi amici di Lossic : 

Cartoni animati. Della ^ 
rie c Space Robot > - 
Cartoni animati-, « I pro- 
nìootì » 

Telefilm. Della sari# « Jim 
della iungla » . . ' 

Cartoni animati: « Space 
Robot » , . 

Telefiim. ’ Della ., ferie; 
« Kawfc l’indiano » , ' 
W'oom' - 

■- Il oerfimer^le dei motori 
TelefihiL Lclle serie * Ne- . 
kia Nakia» 

T»ie»ilm. Odia serie « Star 
trek » 

Film: » Obiettivo X » (Po¬ 
liziesco). Con Ale» Nkol, 
Robert Douglas. Regia di 
George Sherman 
TelsfilRL Della serie « I 
lancieri del Bengala » 
Cartoni animati. Deila se¬ 
rie « I pronipoti » 

- Buonanotte con Donatel¬ 
la Rettori 


ten. Franca Polascllo. Regia 
di Mino Gucrrini > 
20.10 Cartoni animati. Della se^ 
-rie c Museo del crimine » 
21.30 Felix sera 
21,45 Kinema. Film: c L’organiz- 
. zazione ri.ngrazie. firmato 
ir Santo» (Western). Con 
- Roger Moore. Sylvia'S)rms . 
23,35 Film: « La traccia del ser- 
\ pente » (Oram.). Con Do- 
rothy Lamotir, Sterting 
. Hsyàen. Regìa di Lewis 
• R. Fosfèr r, - .. 




14,30 


16.00 

17.b0 

17.30 


1B.00 


18.30 

20.00 


21.00 

22.30 


RJ.I. 

30) 


12.00 

12.10 


bclena 


14,00 

14.30 
15.00 

15.30 


17.15 

17,45 

18,30 


Buongiorno Roma 
Film: « Passy la 
buona » 

Telefilm. Serie « AKa so¬ 
glia deH’incradibilc » 
Documentari sulla natura, 
l’uomo, la cose 
Cartoni animati. Della se¬ 
ria » The Monkey » 

Film; - V Week.cnd » un ■ 
uomo una donna da sebito 
a domenica » (Drammati- 
eo - 1968). Con* Mirei II e 
Dare. Jean 'Oerrt, land. 
Regia di Jean Lue Godard 
Taltfilm. Della seria . « I 
lancieri del Beng>,la » 
r»rt(ini »nTTn»ti. Delie se¬ 
rie « Cì»o Geo » • 

Film: • « Gengsterf 70 » 
(Dram.). Con Joseph Cot- 


23.00 

23.15 


0.45 

1.05 


Film: * Bruco Le» contro 
i supermen » . ^ 

■ II circo di Bodo a 
Disco-Hash 

Cartoni animati. CMIa se¬ 
rie c Casritan Fatlwiii » 
Telefilm. Della serie a Lse- 
sle » ' . ' ' " . 

Film: « New York press • 
Telefilm. Serie « Tony • 
il professore » , 

Rim; - « Amanti perduti » : ' 
Telefilm. Serie , « Kloei- ^ 
dike » 

La storia del rock. I Sen¬ 
tano 

Rtm: « Questo tuo fregile 
corpo meroriglioso » 

Proibito 

Pensiero nottumo di... "" ' 


7.00 

13,00 

14.30 

1630 

18.00 


19.30 

20.30 


22.30 

24.00 


2,30 


teleuegione 

■■ «éi^ : 

Dalle «re 7 aHe oro 11,30: ' 
Rim V ' 

Rim: a Colpo FddàÓ È ' 
Menile» 

Rim: « GII assassini non 
hanno setNe • ' 

Film: « Operaxiono Golden 
Car « ■ 

Rim; > Sei Bollottoie .per 
R'tngo Kidd a 
Telefilm ' 

Rim; « Un criminote ae- 
scrvito alla polizia a 
Telefilm 

Rim; c L'emulo di Bruco 
Lee a 

Delle ere 2,30 elle ere 
5.30: Rhn 


TEUETEVERE 

(caoan . ^97) 


8.45 Oroscopo 

9.90 Film: « La rivolta del bar¬ 
bari a - 

10.30 Film; « 1-5 drtghl d'oro» 
12,00 La nostra saluta ; . 


12.30 
13,00 

13.30 
14.00 


14,30 


16.00 


16.30 
17.00 

17.30 


19.00 

19.30 

19.50 

20.00 


20.30 

21.(M 


21.30 

‘ 22,00 

22.30 


Euròform. 

Cittadini e legge - 
InèoRtrl mustcall 
i ■ fatti 'del giorno ' 

(prima edizione) ' ' 

Film: < La ballata dai fan¬ 
tasmi a 

I fatti del giorno 
(sccofsda edizione) 
Decunwniório 
Polvere di storia . 

Rim; « Delitto al ' velo¬ 
dromo » 

Biblioteca 

Documentario y . 
Or o scopo ■ ■■ -• 

I fatti dei giorno 
(edizione sere) 

- Notiz. in ingicso 
Doesmantario 

Diario romeno, a cura dì 
DmiMa Faacottl 
Documentarie ■ 

{'diritti detroomo' 

Rim: a Can tando sotto le 


0,10 

1.00 


sigifo a - 

I fatti del giorno ' 
(o di ziono notte) 

Rim; a L'oAo esplode a 
D«!lass . c 


0.00 


TVRjrO^ 

Dalie 



scria 


Rhn; c II grande agguata » 
Telefilm 

film: ■ Laaai «oolcuno mi 


TPìSn: 


14.00 

15,30 


17,00 

.17,30 

18,00 


Serie 


19.00 

20,30 


22.10 

22,30 


24,00 

1,30 

3,00 


4.30 


« Lo netto dcll’uUt- 
a - 

« Chin ' ^ i’uomo 
d’acaaio > 

Rim: « Altura » 

Rim: < I due Kgn di Tri¬ 
ni» a 

Cartoni animati. 

« Betty Boep » 

Tclefiim. Della serie « Le 
grandi battaglie sui meri » 
Telefilm. Della serie • La- 
rsmia » 

Film: c II rlKatto » 

Fìim: a « Arrivana i 
lari a ■ 

Telatìlm. Dalla saria 
grandi battaglia sui mari » 
Finn; « Cara dolca DaiL 
lah... morta a .i--. 

Film: e Giamalca a. 

RtaK « Billy Chang » 

Film: « 5 matti ai supar^ 
marcata a • 

Film: « Linciaggioa 


doi- 


Lo 


./ t ■ 


CINEMA 


r. r i r«-:. < I • ( ; * ; ; ' ' i ' 

a Taxi driver (Alfieri) 
c La città dalle donna» (Capranica) 
«LA.algnora omicidi» (Eurcine) ' 

« Gang a, (Africo) 

a Sihdrome clnaaa» (Madléon) ■.> 
a Cane di paglia» (Asteria) 


• a Rassegna di Marilyn Monros » 

' (Ariston, Barberini) ‘ 

• a Pane e , cioccolata » ' (Atlantici 
Esperia) 

• a Festival della Pantera Rosa » (Em¬ 
pire) ' 

• aCrlmlnell In pantofole» (Fiamma) 

• a Fuga di mezzanotte» (Fiammetta) 

• all caso Paradinea (Gioiello) 

• a Apocalypsa Now » (Superga) 


-t • ' 



GIARDINO ' DEGLI ARANCI: alle 
21,15 a La Mosteliarla » di ■ Plauto 
in versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Posto Unico L. 3.000. • 


Giorgio ‘ Albertazzl, Andrea ’ Aureli; 
a II trucido e lo sbirro» (1976) di 
Umberto Lenzi con Tomas Millan, 
Claudio Cassinelli, Nicoletta Ma¬ 
chiavelli. • ‘ • 


• VILLA ALOOBRANDINI (via Na¬ 
zionale: alle 18,30 e 21,30 la com¬ 
pagnia stabile del Teatro di Roma 
Checco' Durante' presenta a i.a pi¬ 
gnatta anniscosta », due tempii di 
Enzo Liberti da Plauto. ‘ 




• ROMAMUSiCA 'SO (Isola Tiberina): 

Stasera alle 21 • a Gran Balletto 
Shalom Israel»., : 

• PALAZZO RDSPIGLiÓSI (Zagaro- 
lo): domenica 24, alle 21, la coope- 
rative Attori e Tecnici presenta: 
à ir gatto con gli stivali», di Lud- 

- - wigl Thieck. Rielaborazione di Lu¬ 
ciano : Luclgnanl. Ingresso L. 2.500. 

• PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’: staséra ’ alle : 21.30 film: 
a Questo )»:!Zzo. pazzo, pazzo, pazzo, 

.' mondo ». di Stanley Kramer. In¬ 
gresso gratuito... 

MASSENZIO: alle'19 concerto del 
a Consolationee ensemble ». Foro ro¬ 
mano, dalle 20,30: a Roma violenta » 
(1975) di Franco Martinelli, - con 
Maurizio Merli, Richard Conte. Sil¬ 
vano Tranquilli, Ray Lovelòck, John 
Steiner, Daniele Giordano, ' Attillo 
Duse; a La polizia accusa: il servizio 
segreto uccide » (*7S>: di Sergio Mar¬ 
tino con Lue Merenda, Mei Ferrer, 
Delia Boccardo, Michele Gammlno, 
Paola Tedesco, Gianfranco Barra, 
Carlo Alighiero, Claudio Gora, To¬ 
mas Millan; a Mark il poliziotto » 
(1975) [ di Stelvio'Massi con Franco 
'Oaspa'rrit Lee J. Cobb; Sarà Sperati^ 
Giampietro Albertini, Cario Duran, 


VIA DEL TULLIANO, ore 20,30: 
aTom e Jerry» (Johan il topo, Fred- 
dy il gatto, L’Impossibile opossum. 
L’orso indaffarato. Il topo perduto, 
Per le strade infuocate. Il picchio 
internazionale. Little Johnny Jet); 
ore 24: Il film di mezzanotte: ali 
prigioniero di Zanda > (1952) di Ri¬ 
chard Thorps con Stewart Granger, 
Deborah Kerr, James Mason. 


PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE, 
ore 21,30. L’underqround: a Andy 
warhol eats » di M. Franco, con Andy 
V/arhol (1976. Super 8. 25‘); a Anello 
Herzog a di M. Franco ('78. Super 8, 
3'1; a L’enigma di Isidore Ducasse» 
idi M. Franco (1971, 16 mm. muto,. 
;12’); a La riflessione negata.» di M. 
Franco (1972, ,16 mm. muto. 5’); ; 
a Scena notturne... » (Trittico di film 
balletto: prologo, 1) preghiera d’ ' 
avanguardia. 2) Faust, 31 Europa 
•futurista, eoll-'noi di Pier Ferri (Ita-' 
li.-'-Pustralia. .1969-73. su mm.,45’); ', 
a Beffe Devles » di P. Farri con Ed- 
^ mondo Poth (1975,. 16 mm.. vers. 
inain«e. 20’1: a Fughe Hnear' > d! An- 
n'**-«'lla ' Miscuglio (1977. -Super 8. 
15’); a P««zzle terapy a di A. Mlscu- 
pMo (1978. Super 8. 12’); a Merry 
Mario» del collettivo Karma Film 
(Paolo e Poupée Brunatto, Mario 
' Maglietti, Elio Rumma e Anne Ma¬ 
rie). rnusica di C(»tantino Albini e. 
Franco Ceccarelli (1975. Super 8. 38’). 
Ore 23: a That old azz », programma 
2 rapiicht. ■. • 


HOLLYWOOD (via : dal ; Pigtwie. 108, tN. 290851) 

, FiactrI loHI ■ ’ 

' JOLLY (Via L Lombarda, 4, M. 422898) L. 1.000 
Placar! lolitarl 

MADISON (VU C: Chiiibrar», 121, tal. 5126928) 
Sindromi cin»M con J. Lemmon - Drammatico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
La poliziotta della squadra del buoncostume con 
E. .Fenech -. .Comico - VM 14 
NOVOCINE Ó’ESSAI (via Card. Merry dal Val 14, 
1^1. 5816235) L. 800 • ' ; i 

Scontri atallari oltre la terza dimensièna con C. 
Munro - Avventuroso 

NUOVO (Via Asciangni 10. tal. 588116) L. 900 
Irma In dolce con S. Me Laiite SM 
ODEON (p.zza d Keoubblita e rei 464 700) L.-800 
Lé evasa con L. Carati • Drammatico VM 18 ' 
PALLAPIUM (piazza 8 Romano II. IM. 5M0203) 
L 800 - ' • 

Squadra anllmalia con T. Millan - Comico ' * 
RIALTO (via IV Novembra 156, tal O790763) 
L 1000 , 

Animai houaa con J. BelushI - Satirico -VM 14 
SPLENDID (via Piet deli* vigna a, lai 620205) 

. L 1000 

Take oil con B. Henry - Satirico • VM 18 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p zza G Pepe. tei. 7313306} 
L '000 , 

Perigt porno di notte e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37 -e 471557) L. 1.000 
Pornoshock e Rivista di spogliarello 


Arene 


I 


XcTcnr (Àetnvj ' - .. 

Le goditrlci ; I 

FELIX ’ , ‘■ 

Etectra Gilde con R. Blake • Drammatico • VM 14 
MA •»- (Ostia) 

L'uomo lastr con R. Milford - Dr^mm. - VM 14 
MEXICO- 

-‘Anche gli engel! tirano di-destro con G.'Gèmma '- 
■■ 'Avventuroso • ^ , • j i 

NUOVO : 

Irma la dolce con R. Harris - Drammatico 


Fiumicino 


TRAIANO («e 60007751 

CI! aristogatti - Disegni animati. 


-vr- 


«• 4 


i 7 
i 


V > i; : 


ARiSTON N 2 (G Colonna rei 6793267) L. 3000 
._. My fair lady, con A. Htpburn - Musicale - - - - 

(17,30-22) V - - . 

, ASTORIA 

T..; Cane di'paglie; con.- D.'.Holfman • Drammatico • 

,r .'.-VM 18%'- '- - . ‘ li-< 1-' 1--: - • r 

(16,30-22,30) . * 

ATLANTIC (Via Tuscolane. 745 (•< 7610636) 

- •• I '-1.500 

Pane e cioccolete con N. .Manfredi • Drammatico: 

(16,30-22,30) ^ V ;' 

AUSONIA VVii> Padova 92 rei 426160) l ìSOO 
:r"Prssdi !-'scajspB cón ‘ W. ' Aiieri * Satirico 
BARBERINI "(P.’za Barberini. 25 - tei. 4751707)! 
A quelcuno piace caldo con M.. Monroe - Comico 
(17,20-22,30) ' 

BELSitÓ' (P.ic M d’Oro, 44 ' tei 340887) L- 1500 
Amltyvilte Horror con J. Broiin - Drammatico - 
VM 14 

(17-22,30) ■ ■ , . : ì- 

BLU-' MCK7N (Via dei 4 Cantoni. 53 rei 481336) 

l_ 4000 

Le pome killer* 

(16,30-22.30) ,vr ' 

CAPRANICA iPza Caoranlca. 101 Te) 6792465) 

' . ' U 2500 

La città delle donne • Fani. • VM 14 
(17-22,30; ^ ,1 

CAPRANICHETTA (Piazza Monreciro<io I25 telo 
fono 6796957) L 2 500 

Mfnnie e Móakowitz di Cassavetes - Satirico 
(17-22.30) - J 

COLA Pi KiENZU ir'ian» Lola di Vienzo. 90 re)» 
fonò 350584; u. 2500 

9«oM) coli L. Major* - • Avventuroso r j 

(17-22.30) ^ ’ *■ 

DIAMANTE . (vi*. PreMStina m. 23. ML 295C0B) 

L 1.500 


riFFANY (via A. Óe Protit, tei. 462390) l-‘2500 
Porno market , i 

TRIOMPHk IP Ahnibaiìane. 8 ^ tei 8380003) 

■■ L. 1 800 

2002 la feconda odissea con B. Dern ' Drsm- 
■ ? malico •••••• . • • I • ' ‘ 

: (17-22,30) • c t " ' ' > 

ULISSF^ -^1» r.bu'tina 354 ro< 43374441 i. •finn 
- LTafemo dei mofigoti con R. Harrtsóri - Awent. 

UN I- -OAl ■ !»■» n».. ■- IH ' ' mo'<3 • ’ i • -«-itt 

Codice 215 operazione Valpsraito nòn. rispónde 
con J.L. Trintignant -. Drammatico 
; .117-22,30) - 


Seconde visioni 


OìANÀ : «.«•# Àppi» n 427 ral 780148) L <500 
!Ano» 2008 la cetaa dalla bmcIs con D. Canodin* - 

Drammatico - VM 18 

DUE ALLORI * Ivi»- Caeilina ^ 506. tw 273-207} 

L 1000 

Nesferatn, il principe delta notte, con K. Kinski - 

- Drammatico - VM 14' 

EMPIRE (viale R. Margherita. 29, tei. 857719) 

L 3500 

r La pantan rosa alida l’ Uà a tlet a Cloanau con 

P. Sellers - Comico '. ' 

(17.30-22.30) __ . _ - . 

. ETOilE loca in Cucina. 41 rai. 6797556) u 3500 
La cicala con V. Lisi - Sexy - VM 18 
(17-22.30) - '' 

tEURCINE wia Ltszi. .92. tei 59109861 L 2500 
3 - La dp iot a oadeidi-con A. Guinnés - Satirico 
(17-22.301 

PIAMMO «-„ a Bissoiati 47 rei 475ii00) l 3000 
CrkninalT - io pa wì a l ela cao R. SMIavin - Horror 

- VM 18 ; i I . s ; ' > .. 

(17.15-22.30) - 

Fiammetta (via s nìcoiò da Toientfno. 3 tet» 
r fono 47504B4} ' v L. 2.500 

I Fata di maawwHa con B. Davis - Dranunarico 
(17,30-22,30) 

GIOIELLO «» N o meniona, 43. tot 664149) L. 3000 
Il caao Raradina con A. Valli - Dranunatico 
(17-22.30) 

GOLDEN (via Tarante 36 rei 75500?) L 2000 

Tatto appallo eba aiwaato votolo sapevo aed aaaaOM. 

con W. Alien - Ctanico • VM 18 - 
(17-22.30) 

MOltDAY ( .90 B .Mtfcetie. tfi 858328) U 3000 
NeiToccMa della volpo con C Gaiincr • Giallo 
(17-22,30) . 

le GINESTRE rCasatoaTOccé. tot 6093638) L 2500 
Il p li R ita dofle acìHHRl* con C. Heston -• Awent. 
(17-22.30) 

■ MERCURT (* P Casrene 44 tal 6561767) L.1900 
Falla caoi aaaaaofglìaea Graia 

(17-323C) 

•RETRO DRIVE IN (via C Colambe «m 21. telo 
foie 6090243) . . L. 1500 

MtaobaltaR con W. Alien. - Sentimentoio 
(21-23.30) 

METROPOLITAN (vi* d« Cor*». 7, tal 67t940O) 

L 3 500 

Aatfopapliaoo* con. T. Farrow. - .Drammatica - 
VM 18 . . : : ; ^ : 

(17-22,30) . 

atODERNETTA fpjim Raoubbitca 44. foL 460282) 

- - . L. 2560 

La ponw divo 

(17-22.30) ' 

IRODCRNO tp Reeobbtico 64. tot 460285) L. 2500 
. SaoaN con L Major* - Awvnturoae 
(17-22,30) 

PARIS (Via Magna Ororia. 112.. NL 754368) 

‘ l, 2506 

■ Rr*mor t aw l ia K u nn con 0 HoRman - 5a.ht’i- 
- inentBl* 

(17-22.30) - _ 

O NtRiNALB (via NNienaN tO. 4G2D85) V 5600 
Aaaara io BMladan» a b l rra con T. Muganlo - 
Giallo f 

(17-22.30) ‘ - . 

RADIO CITY (vt* XR ORtombro. 66 ..faL 464103) 

■■■ ‘X 2006 

Il prfslarilav» di g iada con P. Sellers - Satirico 

- (18.30-22.30) 

RBBIE toze Sefwtm». 7 rat 5810234) u 2506 
Broaa Laa R graodà aao* • Awanturoee 
(17-22 30) 

ROtAl (via f. Flllbàrto. 17S - tal. 7574549) 

L 3000 

- Codiai 211 api a a af iae .V a laara l ei 

con J.L. Trintlfnerrt -1 Drammatica 
(17-22.50) 

.«UeooCffagMA tvi» u m.n« e »•’ «A5enfi i 3000 
.. ARcbe.fR 0 R«al{ naoBiBRa lafiaH con B. ^pencar 

- Satirico - , - - / 

(17-22,30) _ 


; ACIDA Iter 6030049) - 

- La foditrici \ . ; 

AFRICA D'ESSÀÌ (vie Gallla a Sidamo, 17 . trio-’ 
• fono 8380718) , 

Gang con R. Mitchum - Gialle i 
AUCU5TUS leso V - Emanuet*. 203. tot '655455) ' 
' 'L » 500 

Ciao . America con R, Oc Niro - Satirico - VM 18 
BRISTOL (vìa- Tuscótana. 950. tal. - 7615424; ' 
, - . , . - . I_ I 000 

Pemestrike , . 

BRCADWAV (via dei Narriti. 24. tal 2815740) 

.-LI 700 
■ Il vizio In bocca con A. Amò - Sentiment. - VM 18 

ELDORADO i ■ . 

Lolìt* aopersexy ; 

ESPERIA (0>azzs Sennino. 37. tei 5828841 L t 500 
* cioccelala con N. Manfredi - Drammatico 


Ostia 


SISTO (via dei - Romagnòli,- (et. 6610705) L. 2S0Ó 
I kramer contro Kramer con D. HoHman - Senli- 
mentaie - • , ’ 

(J 6,30-22,30) 

CÙCLiutu Ivi» dei Paiiottinì, teietono 6603186) 

L 1000 ■ • ' 

‘ Non pervenuto - - . - i-. - 

SU «C, ^ Mann» 44 »»( 66962401 L 2000 

L. Apocalipse now con M. Brando - Drammatico • 

li VM l'4 V, 


• ' » 


LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 


.3 -» 


Acqua wilfum m 29^, 


TERME 


ACQUE 

ALBULE 


A soli 2D Km. ds ROMA 
- fuilR VÌA Ttburtina 
Tolofofio (0774) 629012. 


TUTTE LE CURE - SAUNA 


li 
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^Sthimento - v ) 

: della elaborazione 
della realÌKazione 
della costruzione' 
deUa pòUtica del partito cómunista 







VUGGI ESOGGKMM CHE SUMO ANCHE 
AKMCCHIMENTO CUlTURAlE E POUTICO 


UMTA' YACANZE 

MILPNO - VJe Fuhne Tasti. 7S 
TaL (02) 0423957-4490.140 



UMTA* VACANZE 

bOOiA • Vii dai TaorinJ ». 10 
Tri. (00) 4f5D.141/4f5-«2S1 





S. N. A. V. 


ANZIO - PONZA 


1» 


M r 


PartaiKD <l8 Aiuto 

OSjOS 

11.40 

17,15 

RBrtDfize da Ponza 

09.40 

15,30 ’’ 

19J)0 

ftol 2 tiHiiiAii allS 1 


Mirtadl « 

lltTiii 

Partenza .'a Anzio 

08.06 

11.40* 

16J0 

Partenza da Ponza 

09.40 

ISjQO* 

1t,0Q 


Solo Sabato 6 Domanica 


OUNATA Oa KNOOmO; iT 

LI PR6NQtAXlONI SONO VALIM PIND A 18 RHNGTI 

PARTMiU : 


La Sec N t t ai 
preaanti arart par hmHvI 


In parta p tPt aim e n ta I 
• di (pm wpa p' e ia .- 


LN. lAl 

Lit 


Ai! 5 è 


INFORMAZIONI 
BIGllETTEItU 
PKENOTAZIONI. 


MBLIOS 

«HGQ.IVmWtlJ: 


ft 


MMZ ANBO • ITAIV 
AneIb T6l4 it/fMJMS 


Tr.: §13 
Funntal.: f771/tl§71 


rJ 
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PAG. 10 r Unità 


' -S' 

ti ,r*^» 

^ .'. >j 


Mai^udi '19' agosto 1980 


Domani con le 14 partite di Coppa Italia debutta la stagione ufficiale ; : ^ 


calcio cerca il riscatto 


Ma- la m 
còsa risòlverebbe ? 


I I - ' /i 



Pietro Mennea 
un campione 
del suo tempo 


' Si era molto discusso 
Vanno scorso sul 19" e 72 
di Pietro Mennea, prima’ 
to del mondo sut 200 me’ 
tri. Il record fu ottenuto " 
sulla pista dello stadio 
Olimpico di Città del MeS’ 
sico a 2.240 metri sul li’ 
vello del mare. L’altura 
reca vantaggi enormi, in 
primo luogo la rarefazio¬ 
ne dell’aria. In quella oc>- 
castone Mennea potè usu¬ 
fruire anche delVaiuto del 
vento che soffiava a favo¬ 
re sul rettilineo e di tartan 
particolarmente spesso. 

Alcuni specialisti disse- '.. 
ro e scrissero che il tem- , 
PO del campione d’Euro-.. 
pa doveva essere «appe¬ 
santitoli di almeno qua¬ 
ranta centesima Valeva 
quindi, secondo loro, 20" 
e 12. prestazione assai lon¬ 
tana dal 20^ netto ottenu¬ 
to da - Valéry Borzov ai 
Giochi di Monaco ‘72. Nac¬ 
que allora — anche da ' 
opinioni dei nostri lettori 
— una civile disputa sul 
valore del gran record di 
Pietro suU’attipiano messi- 


Il secondo miglior respon- ^ 
so è del nero americano 
Tommie Smith, campione 
dei Giochi del ’68 - con 
19”83 (quindi a Città del 
Messico). Il terzo tempo 
appartiene a Don Qunr- 
ne, campione panamerica¬ 
no nel ‘71 con 19’’86 a Gua- 
dalajara (1200 metri sul 
livello del mare). Seguo¬ 
no John Carlos, medaglia ' 
(Targentot a ■ Massica ‘68, - 
con 19’'92 e Pietro Men¬ 
nea vincitore di una batte¬ 
ria ai Giochi universttari 
dell’anno scorso in 19’’96. 
La miglior prestazione al 
livello del, mare era di 
Valéry Borzov, campione 
olimpico a MonaeO’72 in ' 
20 secondi netti II crono¬ 
metro elettronico aveva 
assegnato al campionissi¬ 
mo sovietico 19’’99. Quél 
tempo è poi stato corret¬ 
to in 2(r’ netti 
Quindi Mennea è il pri¬ 
mo • velocista capace di 
scendere sotto i 20F’ netti 
correndo su una pista co*. 
strutta a livello del mare. 

E questo record non uf¬ 
ficiale, unito a quello uf¬ 
ficiale messicano, pone 


cario. Ci parve giusto al- < Mennea od vertice assolu- 


lora difendere quella pre¬ 
stazione partendo dal pre- - 
supposto che al personag¬ 
gio fosse lecito lasciare il 
tempo di confermare quél 
responso — fette le debi¬ 
te proporzioni dei vantag¬ 
gi offerti dall’altura — 
nelle gare successive e. so¬ 
prattutto. sulla pista olim¬ 
pica dello Stadio Lenin a 
Mosca. 


tò della specialità. Potrem¬ 
mo discutere sul nome del 
più grande velocista di 
tutti i tempi e discute¬ 
remmo per giomi. Va su¬ 
bito detto che i confronti , 
sono improponibili perché 
ogni campione fa parte 
di un suo tempo preciso 
e non confrontabile. Livio 
Berruti, vincitore olimpi¬ 
co eguagliando due volte 
il record mondiale dei 200 


Pietro Mennea va inter- t. „„ unico pomeriggio. 


pretato in chiave di lon¬ 
gevità. Si può dire che. 
come il buon vino, miglio¬ 
ra invecchiando. Lo sprint 
americano propone cam¬ 
pioni a rotazione: le uni¬ 
versità e i club ne sfor¬ 
nano talmente tanti che 
non si riesce a contarli 
che già sono scomparsi 
Lo sprinter europeo dura 
di più e si fa notare in 
età più tarda, quando U 
collega, americano ha già 
esaurito la sua fiammata. 
Si può dire che tt. velocista 
americano è meteora men¬ 
tre quello europeo matura 
col tempo. 

E tuttavia Pietro Men¬ 
nea esce persino dal ca¬ 
none europeo. Egli non è 
il frutto di UKJ schema 
o di un modo di interpre¬ 
tare Vatletìca: egli è il 
prodotto di se stesso e di 
un lavoro durissimo. Se 
non avesse deciso di esser 
Mennea fino alle estreme 
conseguenze — e cioè di 
imporre se stesso addirit¬ 
tura ai giochi polìtici che 
sforano spaccando e con¬ 
dizionando le Olimpiadi 
moscovite — prnbahilm^n- 
te avrebbe cinto anche i 
cento metri. E avrebbe 
m coniato » grandissimi 
campioni come Archie 
frpbn. Ralph Craig. Perde 
WSliams. Eddic Tolan, 
per restare ai tempi lon¬ 
tani Copsiderpndn lesse 
Ouy^s inf^guagliabile, a- 
crebbe potuto m copiare » 
{ leaaendori Bob Mormta 
e Valeri/ Borzov vincitori 
di entrambe le distanze 
dello sprint ai Giochi di 
Melbourne ’X e di Mona¬ 
co 72 

Dtmeniem a - Barletta 
Mennea è riuscito • cor* 
rere i 200 in .irgo. La pre¬ 
stazione equivale al re¬ 
cord mondiate del mezzo 
giro al HoeUo del mare. 
Ecco la storia eronometri- 
ca dei 200: guida Mennea 
eòn il IV’72 ottenuto Van¬ 
no scorso a Città 4M Mes- 
iico, record dèi mondo. 


resta Livio Berruti, .con , 
sue earatterbttche e con 
un talento diverso da quél- ^ 
lo di Pietro Mennea. dt 
Valéry Borzov, di Bob 
Morrow. di Don Quarrie. 

L’atletica va a cifre, ed 
è giusto mesprimere» Men¬ 
nea con Vausilio di altre 
cifre, olire a quelle già 
espresse. Mennea, uomo 
del Sud, trapiantato par¬ 
zialmente al Nord e di¬ 
ventato — qt^i arso mal¬ 
grado — cittadino dèi 
mondo, esaminato attra¬ 
verso le sue die ci m iglto- 
ri prestazioni fI9"72. IV* 
e 96. irx. fxrot, Torot, ; 
29"tu tsris, 2ri6. 2(ri7, 

20^19) offre una media di 
2ff’0i. Ed è una media 
prodigiosa. Se togliamo le 
tre prestazioni di altura 
fi9r72. isrgg, arw la me¬ 
dia che ne consegM è. 
sempre prodigiosa: 2trii. 

Don Quarrie ha vinto t 
200 ai Giochi di Montreal 
quattro anni fa in XTTX 
Ha vinto cinque volte i 
Giochi dM Commonwealth 
e due volte qutìU panama* 
ricanu E’ lui tt più gran¬ 
de? Ci pare giusto ripete¬ 
re che i confronti sono 
improponibili: ogni cam- 
' pione — in una disciplina 
esatta e insieme umanisti¬ 
ca come ratletica leggera . 
— i campione del suo 
tempo. E’ anche ftesfo 
aggiungere che U leggen¬ 
dario record mondiaìe di 
Pietro Mennea Vanno 
scorso neWaria rarefatta 
di Città del Messico era 
Vespressione di un cam¬ 
pione e non la somma di 
vicende favorevoU. Lo di¬ 
mostrano U trionfo olim¬ 
pico. il 2(roi dèi Golden 
Gala, il irSS di Barletta, 
L’uomo è spesso aspro. 
Ma non è altro thè qnM 
che siamo tatti: una som¬ 
ma di pregi e di dtfettL 

Ramo Mustimad 


Sarà Tanno del dopo-scandalo e tutti sono impégnati a riguadagnare la fiducia, 
del pubblico - La Roma salta la prima fa se - Gli interrogativi dellsi Juve - Fiorén>. 
tina e Inter le più convìncenti assieme a 1 Torino - Crisi e «crisette» delTambiente * 
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NeU’ultima domenica di 
calcio amichevole si sono 
consumati i residui di prepa¬ 
razione e di esperimenti, ve¬ 
rosimilmente ora aboandona- 
ti visto che da domani 1 due 
punti, con l’avvio della Coppa 
Italia, saranno il metro di 
giudizio imprescindibile dalla 
reale consistenza delle 
squadre di A e B. ' • 

C'è da osservare come in 
questa fase preliminare, no¬ 
nostante la ristrettezza di 
tempi, le compagini non ab¬ 
biano lesinato impegno, vita¬ 
lità e qualche scampolo di 
spettacolo. Certamente in tal 
senso hanno positivamente 
influito i dubbi, le polemiche, 
le perplessità che hanno ac¬ 
compagnato l’ingresso del 
calcio italiano nella stagione 
del dopo-scandaiu. gli stessi 
giocatori, anche quelli non 
coinvolti in inghippi giudizia¬ 
ri. ammettono di aver sudato 
di più degli anni scorsi, di 
aver temuto, e dunque cerca¬ 
to di evitare, brutte figme, 
insomma di voler riacquista¬ 
re quella fiducia dei tifosi 
per buona parte compromes¬ 
sa dalle vicende legate alle 
scommesse clandestine. 

E da questa atmosfera, in 
qualche misura inedita, in 
cui il calcio si è immerso ha 
appunto tratto giovamento lo 
spejttacolo che fin qui è stato 
tutto sommato apprezzabile: 
logico però a questo punto 
attendersi una riprova, es¬ 
senziale. con l’inizio dell’atti¬ 
vità agonistica vera e pro¬ 
pria. ’ 

Domani scendono in campo 
ventotto squadre per il primo 
tuitio delle eliminatorie di 
Coppa Italia: mancheranno 
soltanto Taranto. Palermo, 
Cagliari, Fiorentina, Napoli. 
Ascoli e Torino, cui 1 calen¬ 
dari hanno concesso il turno 
di riposo, e non ci sarà la 
Roma che detiene il trofeo e 
dunque è ammessa di diritto 
agli ottavi di finale del tor¬ 
neo. in prc^xamma tra di¬ 
cembre e gennaio. 

E proprio i giallorossl sono 
già in Spagna a respirare a* 
ria europea in attesa del de¬ 
butto in Coppa delle Coppe a 
metà settembre La Roma 
partecipa al torneo « Città di 
Siviglia », che inizia oggi, as¬ 
sieme agli Jugoslavi della Dt- 
naiòo di Zagabria è ' agli 
spaimoli del Betis e' del 81- 
vlgljn partita inaugurale, 
questa sera, vedrà proprio di 
fronte la squadra di Lie- 
dholm e il Betis (quinta 
classificata nell’ultimo cam¬ 
pionato spagnolo) ; domani 
giocano Siviglia e Dinamo, 

' giovedì ci sai4 la finale per 
il terzo e quarto posto e ve¬ 
nerdì la finalis^ma. 

La Ruma na disputato do¬ 
menica ramichevole contro la 
Sampdoria. ha vinto per una 
rete a zero ed ha mostrato di 
av»* c(Kcpiuto un altro passo 
in avanti nel gioco d’assieme 
e della «mdiuone atletica. 
Niente di particolarmente e- 
saltante, ma l’indubbio valore 
tecnico e agonistico dei blu- 
cerchiati rappresentava un ri¬ 
levante banco di prova per 1 
giailorossi. che hanno tra 
Taltro messo in vetrina un 
Pruzzo che è stato il mìgliorè 
in càmpo, disinvolto e sem¬ 
pre nel vivo del gioco. ' 

Già inserito a meraviglia 
negli schemi è parso anche 
Liam Bràdy. più che mai 
centro motore oel gioco ju¬ 
ventino ed ora riso^iertosi 
anche realizzatore (suoi i aue 
gol che hanno consentito alla 
Juve di vincere a Bergamo^. 
Ma accanto ad un indiscutibi¬ 
le -apporto dell’irlandese i 
bianconeri non bànno pio- 
' luto incantato: logico oare 
tempo all’assuefazione a de¬ 
terminati, nuovi schemi, ad 
esempio a Bottega di nacqui- 
sire i antica mentalità di area 
di rigore, che è un po’ il 
vero problema di Trapattoni. 
Ma è logico anche porsi al¬ 
cuni interrogativi sui futuro 
. della squadra, sul fatto cioè 
che. per quel che s’è visto, il 
gioco passa troppo spesso da 
Bradjr. anzi mostra cnlari 
segni di non poterne pre- 
8cind«e. Rischiando di rìsuP 
tare, alla lunga. prevediUle. 
O ancora sul fatto che allo 
' stesso Bett^a si chiede un'e- 
vdtttione tecnica e tattica 
che soUtamente, per gli at- 
'taccanti giunti ad una certa 
età. è esattamente fioversa 
(tendono cioè ad azietiare 
progressivamente il gtooo). 

Sul iGlan Invece le nubi 
«tecniche» si sono, in un sol 
colpo, dissolte, ma di contro 
la società non riesce più a 
sopportare ai suoi vertici, in 
crisi latente di rigetto: il dis¬ 
sidio Cohxnbo-Rivera pare 
difatU giunto ad un punto di 
rum ritorno. Nulla di concre¬ 
ato, soltanto twigeUutc, sus¬ 
surri: l'ruttiBu vorrebbe Ro¬ 
sario Lo Verde aamàniatrar 
tote di un'azienda di Felice 
Cotombo, nelle vesti di pte- 
todoite preaumeae, con il 
co ns egu en te aUontanaoNnto 
di Rivera, reo di aver tenu¬ 
to. a suo tempo, di cscMere 
li «grappo Oolombo» dalla 
pnsidaizu. Perfettamente f- 
nutile approfoodite la que¬ 
stione, dal momento che si 
tratU di indiscrezioni: tutu- 
via un'eventualità nei genere, 
tenuto conto di quello che 
rappresKita Riveta per il MI- 
lar^ e nel Milan provoehe- 
lebhe, e già suues s e In pas- 
tato, fdgantcscha polcndche. 
che per tma squadra In una 
sttnastane con delleaU sr 
vreMieto affetti hupteeedlMlL 

Lo stessa Otueominl, che 
da fuakha glanio ha chiuso 
U ruMastto delle interviste 
^ par I» cvod» suirarrtvo .di 
altmeantt di col U Milan non 
àvrsbba Maogno, ha moMrato 


chiari segni di voler tenere la 
squadra lontana da qualun¬ 
que tentazione polemica: e 
che cosa succederebbe se 
proprio aH’intemo scoppiasse 
im «caso» di tali proporzio¬ 
ni? 11 lavoro dell’allenatore, 

- per il resto, sta dando i suoi 
primi frutti. La franca vitto- 
•rla di Vicenza, il buon gioco 
fatto vedere, hanno finalmen¬ 
te proposto im Milan nelle 
condizioni che ci si attende¬ 
va, cioè con pochi problemi 
in una serie B in cui presu¬ 
mibilmente non ha rivali. • 

Di buono, domenica, ' s’è 
pure vista la prestazione del 
Napoli, m chiaro progresso e 
con la « speranza » Musella in 
evidenza nel primo vero col¬ 
laudo che la squadra di Mar¬ 
chesi ha sostenuto contro il 
Prato. 

In ottimo stato la Fiorenti¬ 
na che ha rifilato tre gol a 
quel Pisa che pochi ^oml 
prima aveva saputo tener 
testa au’Inter (perdendo due 
a zero): i confronti indiretti 
lasciano • ovviamente ■ pochi 
margini di attendibilità, tut¬ 
tavia per capire di quale 
stoffa sia fatta questa Fio¬ 
rentina può, in qualche mo¬ 
do. .servire. 

"Tecnicamente le altre non 
hanno detto molto più di 
quanto già non si conoscesse, 
e soltanto qualche « crisetta » 
più o meno circoscritta sta 
facendo scalpore. Quella del 
Pescara, ad esempio, con il 
numero, di « dissidenti » salito 
a tre (Cerilll e Pellegrini per 
questioni di ingaggio. Pinottl 
perché non vuole essere una 
riserva). Quella di Paolino 
Pullci, che si sente trascurato 
dal Torino e che nmj vuol 
più saperne di brutte figure 
o di partite a « mezzo, servi¬ 
zio ». E infine, quella di Cor¬ 
rado Orrico, che. lasciata Vi¬ 
cenza. ha trovato finalmente 
la collocazione che cercava, 
nella sua Carrarese, in serie 
C2, dove, sostiene., nessimo' 
gli scombussolerà 1 plani 

Roberto Omini 



Falcao: ultime partite 
con la sita ex squadra \ 

# PAULO ROBERTO FALCAO, 27 anni, brasiliane, straniare 
19M della Roma, è tornafo a Madrid dove partéclperà al 
c quadrangolare > nello filo della sua ax squadra, l'e Interna- 
clonale » di Porto Alogre. Noi viaggio'a Madrid Falcao è stato 
accompagnato dall'Inseparabile avvocato ad amico Cristoforo 
Colombo, dalla figlia dal * presidente della Roma a da suo 
marito. In viaggio per raggiunger# la squadra glalleressa im- 
pegiMta in 'un altro ijuadrangolare a Siviglia. Parlando della 
Roma il giocatore brasiliano ha dofte: «He viste in questi 
giorni una squadra molto .combattiva cha .corra • vuole vin¬ 
cere* proprio còme Falcao»;; Falcao tornerà a Roma vtnardi 
mattina 


Dopo II clamoroso « scio¬ 
pero » di • sabato acorto, 
attuato da'cinque società 
partecipanti al camplona- 
, to di 'pallanuoto, pubbil- 
> chiamo un‘'intervento di 
. Mimmo Bqripcco, ,ex az¬ 
zurro a già allenatore del- 
' la Pro-Rj»c^„ , , 1 . 

Acque ^agitate.' anzi rtiare 
forza dieci ' nella pallanuoto 
nazionale,-L’arrèsto del cam¬ 
pionato dii serie A determina¬ 
to dalla protesta di sei socie¬ 
tà contro l’atteggiamento del¬ 
la Federnuoto — definito da 
più parti autoritario, cliente¬ 
lare e verlicistico — colpisce 
per i modi ed i tempi, ma 
soprattutto meraviglia i co¬ 
noscitori di Cose pallanuoti- 
stiche in quanto, soltanto po¬ 
chi mesi fa un simile com¬ 
portamento ’ poteva .essere 
giudicato impensabile o co¬ 
munque certamente solo au¬ 
tolesionista. Ma vediamo di 
ricostruire una certa crono¬ 
logia dei fatti, e vedremo poi 
ancora quali siano le società 
ed i personaggi che si sono 
dichiarati implicitamente le¬ 
gati all’attuale (e anche 
troppo « passato ì>) carro fe¬ 
derale e quelle che invece in 
modo assai esplicito ne han¬ 
no condannato i metodi e 
criticato le capacità. 

I FATTI: un paio d’anni fa 
nasceva la Lega pallanuoto, 
rispondendo ad una esigenza, 
da, molti avvertita, di miglio¬ 
rare, anzi cambiare, la strut¬ 
tura e i metodi di conduzio¬ 
ne. Ad essa inizialmente si 
associarono quasi tutte le so¬ 
cietà di A e molte di B, ma 
già allora si avvertì che al¬ 
cune di esse erano entrate a 
fame .parte con mansioni di 
«frenattici»f anzi anche la 
composizione del consiglio 
nazionale suscitò non poche 
polemiche. Lo stesso presi¬ 
dente eletto, Federico Battez¬ 
zati, allora dichiarò di essere 
a quel posto soprattutto in 
risposta ad una precisa ri¬ 
chiesta rivoltagli, dal presi¬ 
dente della Federnuoto, Aldo 
Parodi. 

Ovvio che colorò'che non 
apprezzavano quanto la Fe- 
demuoto e il suo presidente 
avevano fo meglio non’ ave¬ 
vano) fatto per la pallanuoto 
non fossero particolarmente 
soddisfatti: due consiglieri e- 
letti. Pomato del GIS Pescara 


e Biso del Sanson Civitavec¬ 
chia, addirittura rinunciarono 
alla nomina. Da allora ai fat¬ 
ti 'più recenti il passo è bre¬ 
ve, anche perché l’attività 
della ' Lega si limitò fino' a 
quest’anno a reperire le ade¬ 
sioni delle società e ad ap¬ 
pianare le piccole liti cercan¬ 
do anche di capire quqli tra 
le società iscritte fossero ve¬ 
re partecipanti e quali' fosse¬ 
ro invece « frenatrict ».- Tuffo 
ciò fino a che, nel maggio 
scorso, le società di serie A 
aderenti alla Lega, in nspo- 
'sta ad una convocazione del¬ 
la FIN decisero di stabilire 
un orario uniforme per tutte 
le partite di campionato e si 
presentarono al presidente 
federale con una risposta u- 
nanime: gli incontri del giro¬ 
ne di ritorno dovevano essere 
giocati alle 18,30. A questo o- 
rarlo si sarebbe potuto dero¬ 
gare soltanto in caso di ri¬ 
prese TV nazionali o per 
comprovati motivi di forza 
maggiore. 

Ed ecco, allora, tornare i 
metodi della FIN. Forse per¬ 
ché ad alcune società tra le 
più vicine alla persona del 
presidente l’orario ed il me¬ 
todo della partecipazione e 
della untvocità finalmente 
conquistate non erano gradi¬ 
te. giunse a tutte una succes¬ 
siva comunicazione perlome- 


non ha avuto consiglieri elei 
ti nel consiglio nazionale del¬ 
la Lega 'steshai < 

Le società aderenti alla 
protesta (FIAT Pescara Gis, 
Sturla, R^cco,, Posillipo, Ca¬ 
nottieri Cirio) sono quelle 
che si sono ‘avviate verso una 
strada certamente più mana¬ 
geriale e che in^ efjetti. al dt 
là del fatto che 'anche in esse 
vi siano dirigenti che (ispira¬ 
no a cariche federali nel 
prossimo congresso, ■ hanno 
predicato perlomeno negli ul¬ 
timi anni il cambiamento di 
uomini e metodi. 

I - PERSONAGGL ' Siamo 
molto più propensi a ritenere 
che lo sport posso migliorare 
molto più grazie a program¬ 
mi seri che non a singoli 
uomini, tuttavia è giusto 
spendere qualch'e parola per 
alcuni dei personaggi cui è 
legata questa polemica. Da 
un lato tl presidente Parodi, 
che con un vecchio « stile » 
ha sempre diretto (ormai da 
più di quindici anni) la Fe¬ 
derazione italiana nuoto. Un 
esempio, il commendntor Pa¬ 
rodi abita per parie dell’anno 
in quel di Camogli: bene 
(anzi male), la squadra loca¬ 
le ha giocato tutte le partite 
casalinghe del girone di an¬ 
data ad un orario diverso da 
quello stabilito per tutti Dal¬ 
l’altro lato il presidente della 


no strana, in cui si chiedeva , Lega Battezzati che ■ anche 
di manifestare nuovamente il , nella società che dirige ha 
parere sull’orario - di - inizio ^ introdotto metodi e strutture 


degli incontri II resto è cro¬ 
naca. ' - - 

LE SCKJIETA*. A . questo 
proposito ci sono ' alcune 
coincidenze interessanti: non 
hanno aderito alla protesta la 
Lazio e il Camogli (entrambe 
hanno dirigenti nella Com¬ 
missione tecnica federale), il 
Civitavecchia e il Nervi: Ber- 
tarelli del Civitavecchia e 
Borgna (sì, proprio il presi¬ 
dente tìeUri Cassa dt Rispar¬ 
mio di Genova, attualmente 
sotto processo, per l’affare 1- 
talcassei, presidente onorario 
del Nervi, aspirerebbero alla 
vice-presidenza nella prossi¬ 
ma gestione parodi. Non 
hanno adeiito ancoratfl Bo- 
gliasco, che da due anni a 
questa parte ha dalla FIN 
l’organizzazione del più im¬ 
portante torneo intemaziona¬ 
le con gli annessi e'connessi, 
e la Floralgida, che è in po¬ 
lemica con la Lega perché 


certamente moderni ed effi¬ 
cienti. Tra essi (secondo 
quanto asserisce Parodi della 
FIN) starebbe il presidente 
'della Pro Pecco Gianangelo 
Perucci, giovane « self-mode 
man » ed aspirante alla cari¬ 
ca di presidènte della Feder- 
nuoio. propugnatore di pro¬ 
grammi e idee certo più 
moderne di quelle fino ad 
oggi seguite. 

Ora. sulle società colpevoli 
incombe lo spettro della ra¬ 
diazione, ma sono in molti a 
pensare che, prima, da parte 
degli organismi dai quali an¬ 
che la FIN dipende, diciamo 
appunto dal CONI, si possa 
avere un intervento chiarifi¬ 
catore su chi sia che effetti¬ 
vamente ha prodotto l’attuale 
situazione e su chi ne sia ve¬ 
ramente colpevole e respon- 
sabUe. 

Mimmo Barlocco 


La vittoria della Renault ih Avaria ha certamente incoraggiato i tecnifi di Maranello 

A Imola la Ferrari puata sul turbo 
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A sua volta, ih c^casic^ clel 6.P. dPitalia, 
l'Alfa. Romeo presenterà il. pròprio motore 
sovralimentato destinato edebuftare nell'81 
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La vittoria del vecchio camene di Ceeeano su Giovanni De Luca 

^ ‘ * I 

Domenico Adinolli: 

* j* 

un ritorno fatto \ 
di furbìzia e grinta 


Con la caparbia volontà 
che ha cazatterimto tutta 
la sua carriera, Domenico 
Adinolli ba atrappato'al piu 
giovane Giovanni De Loca 
U tiUào italiano dei pesi mas- 
simL 8ul ring di Norcia De 
Loca ha retto a^ assalti 
del pugile ceocanese soltaa- 
to ndle prime riprese, poi. 
mano a mano che pasnva- 
no 1 mlnuU, ba ceduto agli 
attacchi del somkme Adfatol- 
fi e aUa conclusone deDe 
dodici riprese Q verdetto al 
punti era chiaramente per 
lo sfidante. 

La boxe di Adliwlfl non è 
mai suu elegante, ma red¬ 
ditizia M. E anche in que¬ 
sta cireostanm il trentaquat¬ 
trenne pugile di Ceccano ba 
confermato queste sue ca- 
lattertsticbe. Con mille astu¬ 
zie del mestiere ha Irretito 
De Loca. N^ prime rt|^ 
se la boxe lineare, quasi ele¬ 
mentare, di De.Luca ba con- 
sentito al oamptone di se- 
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ROMA — U « ■g W i ri a sourelw 
MlfMl IM C Biaiiw iB aW ckc H 
27 «fvii l aia a MniMMa 

(BramiiMriwii R«am SpapwU) 

t« — Tra I € cacMnaniir » <S)«- 
Mppa Mirtla— (HaNa) a Cna- 
lafi McKamia (Craa Bfòtsgw} il 
«uala «ttlme aoatflwtaca li ca^ 
plona Je Ktmpuaal (Praada) a»- 
rianMiTfa Mortmala, 


gnare qualche punto a pro¬ 
prio vantaggio; ma Adinoifl 
in qudle riprese preparàva 
la sua micidiale ragnatela 
nella qrale infine De Luca 
sarebbe caduto.- 
Guitto e sornione Adlnd- 
n ha cercato di far credere 
a De Loca di essere davve¬ 
ro un vecchio ormai finito 
i n capa c e di dare coordina- 
itooe aOe sue astoni. Così 
facendo intanto ha pratica-. 
mente neutralteato le pri¬ 
me quattro riprese per eom- 
battere poi con la oonsoetq 
grtnt* ntiie altre oCUx 
• Quando ha incominciato a 
venir fuori con larghe sven¬ 
tole di sinistro Adinolfi è 
quoti sempre andato a ber- 
aa^io e di certo gran male 
devono aver fatto a De.Lu-. 
ca quei colpi che come fru¬ 
state Adinolfi riesce a por¬ 
tare al viso e ai fianchi del-' 
l’avversartonei corpo a corpo. 

Onnai in balla delTawer- 
sarlo De Loca è slato anche 
richiamalo pK campdrtainen- 
to scorretto (voltava eonti- 
nuamente le spaOe alTavvcr- 
mrto esponendosi tra Tal- 
tre a pcr i eoto st colpi aBa na¬ 
ca) e forse soitanto una ot¬ 
tima Integrità fisica rH ha 
consentito di ooncbudire II . 
match hi' piedi. 

n livello tecntoo M matcti- 
e la rostatasionc dia un tm- • 
gilè di M anni die non é> 
alulo un fn nr b 'l h a a r j eni^ ; 
quIsU un titolo i toltiù iD e 
punta adamo alla corona cu- - 
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^ Ieri, da FiaHgi, è azrivàfa 
la notizia che la FISA (Fe¬ 
derazione internazionale spor¬ 
tiva automobilistica) ha con¬ 
cesso Tomologazione al cir- 

- culto « Dino Fe rrari» di Iroo- 
'la per lo-svoigìmentó'dd' 

Gran Premio dTtalia, in ivo- 
giamma U 14 settembre pros¬ 
simo. Non è che si avesse¬ 
ro dubbi su tale omologa¬ 
zione dopo il parere favore¬ 
vole della commissione per 
la sieareat,:che aveva'i^e^ 
donatogli tracciato due vol¬ 
te, ihà. la notizia focnisce 
roccasione per cominciare il 
discorso su questa gara, cer¬ 
tamente la più attesa dagli 
appasstonati d’automobilismo 
italianL 

Quest’anno a Imola ci do¬ 
vrebbero essere importanti 
novità. La Ferrari, come ha 
recentemente ribadito Gilles 
Vnieneuve, farà esordire la 
vettura con motore turbo e 
sarà lo stesso OiEes a con¬ 
durla: se la macchina andrà 
sufficientemento bene nelle 
prove dispoterà la gara, in 
caso contrario il debutto in 
corsa sitoixà un rinvio. 

' Il motore turbo in Formu¬ 
la L come Ha confermato 
domenica la Renault in Au¬ 
stria, è ormai superiore ai 
motori cosi dd ett i usiriratL E* 
un motore molto sofistica¬ 
to. che forse non ha ancora 
raggiunto una perfetta af¬ 
fidabilità, ma è, come 
volte ha detto lo stesso En- 
ao Ferrari, il motore dd- 
iuvvenire. 

Ia prima vittoria dd pro¬ 
pulsore alimentato con tur-' 
bocomprasoR adonato con 
lo sfruttamento dei gas di 
scarico la Formula 1 è sta¬ 
ta queBa di JeavixPierre Ja- 
bouIUe fanno s c or so a Di- 
gjone, una vittoria giusta¬ 
mente definita storica. Da 
allora la Renault ha dato 
prova di capacità velocisti¬ 
che insuperabili dalle vet¬ 
ture axtonate dai motori tra- 
diafonali: però ba colto so¬ 
lo tre suoeessL Quelli di Ar- 
noux in Brasile e Sucafnea 
e domealca quello di Ja- 
bouiOe. 

Le cause del diversi insoc- 
cesd sono da ripartire fra 
cedimenti dei motori, guasti 
meccanici comuni anche al- 

- le altre mu nepoata e scarsa 
competlttvttà. dopo le prime 
gare di quest'anno, ddle gnaa- 
me Midieltn. O megUo. la 
fabbrica di pneumatici fran¬ 
cese non ha aaputo o non 
ha potuto reahaaare quel prò- 
g ra ati che tnvace ha fatto 


to I I 
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ctùaru ainUauo ddto' stoto 
uttuala danUiban^NallHna 

apactohnente ndla cu t a f or la 
più preatigtoat. 


Sa « tot ciaiti i . 


ML ti 


ora la Mtoheftn acm b r a 
abbia prodotto dd pneuma- 
ttol aasai vaML almeno per 
la turbo ddla «Rafia Ta¬ 
li pnaumattot aorw dati ape- 
ib iwu I a U eon «ttttul ibNd- 
tutl BeOe p r o ve di Zdtweg. 
mentro per la gaiu ti è pre¬ 
ferito rlpiafare m l ai iuu e 


più. sperimehtate. che tutta¬ 
via hanno tradito Amoùx ed 
hanno fatto soffrire JabouU- 
le. Ad ogni modo un pro- 
gie^ c’è stato e ciò è di 
estrèma importanza per la 
Fbriuri. che pare abbia ri¬ 
tardato l'esordio della 126 T. 
proprio temendo di non po¬ 
terla equipaggiare con rèieu- 
matici competitivL 

Non vogliamo con questo 
Are che le esperienae po¬ 
sitive della Renault possano 
valere al cento per cento an- 
die per la macchina del «Ca¬ 
vallino », le cui soluzioni mec¬ 
caniche e A telaio si diffe¬ 
renziano da quelle delle vet¬ 
ture XcancesL Pmiò. anche 
se sappiamo con quanto im- 
P^o e competenza si la¬ 
vora a Maranello. tMxi osia- 
.mo sperare che la turbo pos¬ 
sa rivelarsi subito competi¬ 
tiva. Sarà comunque già nn« 
-grossa soddi.sfazione vederla 
esordire a Inxda. 

L’altra txjvità A Rnola sa¬ 
rà rappresentata dalla pre¬ 
sentazione del motme turbo 
dell’Alfa Romea L’annuncio 
che in ocoesione del Of . 
d’Italia vedremo questo nuo¬ 
vo motore è stoto datq dal- 
ring . Chiti, il quale ha ag¬ 
giunto che la vettura azio¬ 
nata dal propulsore sovrali¬ 
mentato sarà pronta ranno 
prossima Intanto aU’AUa, 
dopo la bella prova offerta 
da GiacomeUi ocUa prima 
parie del Gran Premio AAu- 
stria. è tornato fentasìaimo. 
anriie se non è stata di¬ 
menticata la tragedia A De- 
paiiler. La macchina ha di¬ 
mostrato c^iacità veiocisti- 
ebe tali da poter tener te¬ 
sta aBe più forti del mo¬ 
mento e, se I progressi ooc- 
tinuerannoi, a Imoia le mac¬ 
chine dri «Bisekme» potran¬ 
no forse aspirare al primo 
successo. B 'satèlAe.davvmo 
un evento storico se riò si 
verificasse proprio sulla pi¬ 
sta italiana dte ospita per 
la prima volta una prova dri 
mondiale di Formula L 

Una novità per il poMili- 
co italiano sarà anche B ri¬ 
torno in pisU. A Vittorio 
B ramb i ll a. che già nri Gran 
PreoUo cfOìanda, in pro- 
grauuna il II agosto, dorreb¬ 
be guidare la s e c otid a Alfa 
Romeo in aostitutione del 
p ov e ro DepalBer. E sarà pra- 
Ucaraente la prima volta che ' 
feAoiuo «Vtóorlone» al vo¬ 
lante A ima vettura compe¬ 
titiva. 

Onkis in fondo, n drcui- 
to del Bantorno. come tan¬ 
to volto lo è stoto (niello A 
Monsa. p o tr e bb e risultare de- 
cittvo per rassegnazione del 
titolo mondiale. 

Ci seno le pr e m esse per 
far ti (die la ootsa inxdese 
possa alrare 11 raoinle degli 
app a toi a ns ti lUiianL 

Oi M i òp p ò Corvtno 
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Id crisi in Polonia 


a Bonn 
il rinvio 
della 
visita di 
Gierek 


BONN — L’annuncio del 
rinvio della visita che il 
primo segretario del Poup, 
Edward Gierek,. avrebbe 
dovuto compiere oggi ad 
Amburgo, per incontrarsi 
con il cancelliere Schmidt, 
è stato accolto dal gover¬ 
no tedesco-federale « con 
rincrescimento ma anche 
con comprensione >, come 
si sottolinea in ambienti 
ufficiali. Il rinvio della vi¬ 
sita (successivamente re¬ 
so noto anche a Varsavia) 
è stato annunciato per pri¬ 
mo. nella tarda mattinata, 
da un portavoce del Sena¬ 
to della città di Amburgo 
e confermato poco dopo da 
un portavoce del ministe¬ 
ro degli esteri. a . Bonn. 
Non sono state rese note 
lé motivazioni ufficiali del 
rinvio: funzionari gover¬ 
nativi hanno riferito che 
nella sua richiesta Gierek 
ha parlato di « mpeprio 
nella dirigenza del porti- 
to*. in rapporto alla si- 
tuaiione interna, cho < non 
pii consentono dì recarsi 
in questo momento ad Am¬ 
burgo *. Non. si è parlato 
di una nuova data, che do-' 
yrà. essere fissata in un 
secondo momento; secon¬ 
do il portavoce del governo 
federale. Armin Gruene- 
wald. tale data potrebbe 
essere fissata per dono le 
elezioni politiche che si 
terranno nnlla Germania 
federale il 5 ottobre pros¬ 
simo. , . 

Il dato certo è che il 
governo di Bonn è stato 
colto del tutto dì somresa 
dalla richiesta di rinvio dei 
colloqui Gierek - Schmidt. 
Ciò è dimostrato de] fatto v 
che il portavoce del epver;^, 
no. il già citato Gruènfr" 
wald. proprio ieri mattina 
alle 11.30 aveva iniziato 
una conferenza .stamoa in 
preparazione deali incontri 
nre\nsti oer oaei ad .àm- 
burgo; ad un certo momen¬ 
to. awìcinato da un fun¬ 
zionario. Gruenewald ha 
interrotto la conferenza 
stampa per annunciare che 
€ per il momento » Vìnoon-. 
tro non avrebbe avuto ' 
luogo. ' 

11 rinvio della visita dì 
Gierek comunoue non avTà 
alcuna conseguenza — ha 
detto il portavoce — sul 
credito di 1.2 miliardi di 
marchi (circa 500 miliardi 
di lireì che un consòrzio 
di banche tedescoocciden- 
tali si è impegnato a con¬ 
cedere alla PoVinià e un 
terzo del Quale è garantito 
dallo Stato. * l- c. - 

Non è stato fatto alcun 
conamento ufficiale al rin¬ 
vio della visita di Gierek; 
tuttavia le fonti hanno la¬ 
sciato canire che il go¬ 
verno federale è forie- 
ipontè preoccimatn e con. 
sidera la improvvisa ri- 
puncia di Gierek nome una 
ii;j|wvsf»i»7tnTie della 
tà della situazione in Po¬ 
lonia. 



DANZICÀ — Un momento della trattativa fra il com|l^ato di iclopéro e la direzione azien¬ 
dale del cantieri navali ‘ ,• 

116 puati delie richieste 

presentate dal «comitato» 


VARSAVIA — Sono sedici le richieste che gli 
operai di Danzica in sciopero hanno fatto 
al governo. L’elenco è stato rilasciato dal 
Comitato per l'autodifesa sociale che opera 
a Varsavia. Gli operai chiedono: - • ‘ 

O Riprìstino di tutte le comunicazioni tiele- ' 
foniche e telex nella regione di Danzica. 

O Che sia garantito il diritto di sciopero e 
la sicurezza di tutti gii scioperanti. 

O Che sia garantita la libertà di espressio¬ 
ne. si; parlata ctns scritta ed abolita la 
censura. " , - : " ‘ • >'. 

Ò Libertà per tutti i detenuti politici. 

0 Rispetto della convenzione intemazionale 
del lavoro comi»'eso il diritto a dar vita a 
sindacati liberi. 

O Accesso ^ tutte le formazioni neligiose 
ai mass-media. 

O Che cessi l’interferenza governativa nel¬ 
la vita del sindacato. 

O Iniziative reali per far uscire il paese 
dall’attuafe crisi. Tra queste figurano l’im¬ 
pegno ad infamare l’opinione pubblica del- 


Un altro commento dHfuM 
: i dajl'a^nzìa dnterpress» v 

Dopo quello cho abbiamo pubblteàto la set- I lerpms», che ceetitulsce uaa dkKiamanfazIo- 
tlmena scorta, pubblichiamo .omI un altro | no dèlia più racaiiti posizioni flovèrnathra sulla 
commonto dolKagenzIa ufficialo polacca « In* I crisi In atto noi paoso. 


L’ingresso clella Polonia 
ne'i^i anni ’8() si cornpié In' 
-xondlzlonl diametralmente" 
opposte, sia nel paese che 
nel mondo, rispetto a quel¬ 
le del decennio precedente. 
Ciò. del resto, non iflguarda 
solo la Polonia, ma anche 
un buon numero di altari 
paesi sviluppati. Evidente¬ 
mente, il governo polacco è 
pienamente cosciente che 
bisogna cambiare e miglio¬ 
rare molte cose, c n no¬ 
stro scópo — ha dlchiaraio 
Edward Babiùch — è di 
mettere ordine nell’insieme 
dell'economia nazionale, di 
armonizzare lo sviluppo, di 
restituirgli requillbrio. so¬ 
prattutto nel campo del 
commercio estero e sul mer¬ 
cato interno, di acchetare 
lo sviluppo deiragrlobltùm- 
e di assicurare raumèhtò 
indlspensahne della pro^ 
alone dei generi allmehtÀil. 
Bisogni anche migliora¬ 


re i meccanismi di direado- 
ne^ dell’economia e 'dè^d' 
-stator Tutte"cos e che no tr 
sono state fatte», v. 

B primo ministro ha di¬ 
chiarato che, dopo! z^utcol-,’ 
ti di quest’anho sa^ poesl-' 
bile migllorarè le forniture 
di predetti alimentari. 'Tut¬ 
tavia. non sarà possibile 
eliminare rapidamente le 
difficoltà neU’api^vvitdo- 
namento di caràe. BgH .ha 
preposto di mantenere n*. 
no all’aiitunzio 19811 pre^' 
d^la carne e suoi déri- 
▼ati al loro prnzp attuale, 
n. governo, ha "sottoUdéato 
Edward Babiuch, cercherà 
di frenare efficacemente 
Taumento d^ ewto della 
Tito' introducendb .un eon- 
troUo/fevecù'std p re àzl dò¬ 
gli arttéÒli che hanno unà 
importonza'declsiva nel bi¬ 
lanci dèlie famlgUè. Saran¬ 
no lindtatl egualniente ^ 


CóiTÌs|ionilenzo del «Neues Deutschland» do Varsavia 


BERLINO — La Stampa del¬ 
la RDT ha dato ieri notizia 
degli scioperi io corso nel¬ 
la confinante Polonia. Il 
«Neues DeutscMand », orga¬ 
no della SED (partito di 
unità socialista), ha pubbli¬ 
cato una lunga corrispon¬ 


denza In col si parla di « in¬ 
termittenti interruzioni del 
lavoro» verificatesi in azien¬ 
de polacche e si riferisce al 
disròrso rivolto Taltro giorno 
al Paese dal primo ministro 
Babiuch, per chiedere la fine 
delle agitazioni e il ristagli- 


mento della produzione e del- 
requillbrio economioa n glo^ 
naie riporta anche alcuni di; 
spacci driràgenida: offleiàU 
polacca PAP sull’evoluzione 
della situazione, in particola- 


li quadro economico 


I 




Una fase recessiva che continua nonostante i prestiti èsteri éje importaidó^ 
Dimìnniscono gli investimenti, mentre si pone 0 proUemà diil rifornimento, 
energetico dai paesi dell’OPEC - Nel complesso crescitn dei 2,3% (2% in meno) 


CooM ne 
ho riferito 
r« Osservotore 
Raoiaao» 

CITTA’ DEL VATICANO — 
Un sintetico resoconto sugli 
scioperi in Polonia è stato 
pubblicato ieri - dall’c Osser¬ 
vatore Ronmno». E la prima 
volta che un organo valicar 
no ha riferito delle agltaxiOQ! 
operaie nella patria di ftpa 
Wojtyla. Nei gìomi scorsi, in¬ 
fatti. la radio vaticana non 
ne ha mai parlata L’n C^er- 
vatore Romano n lo ha fatto 
ieri, dopo quattro giomi di 
vacanza, tre per U ferrafosto 
e uno per la domenica, n gior¬ 
nale vaticano si limitava a ri¬ 
portare servizi di agensia 
senza ^Bkun co m menta sotto 
il titolo; «Sttoazloae tesa la 
Polonia - scioperi nello azien¬ 
de della togione baltica». 
cL’eOasenratore Remwnoi af¬ 
ferma: «La «Micata ritnaclo- 
ne economieooodale do! pae¬ 
se è al centro delle solleeito- 
dini poatorali del clero « 
deli'epiioopato polaòehi s. 


P.ARIGI — La stuaziooe po¬ 
lacca, con re &t ender ri degli 
scioperi e del malcoatenUi so- 
ciaie. mette in luce 3 dete¬ 
rioramento ddla sìtuaziooo 
economica che ha colpito an- 
.che le altre naxlani ddi'Est 
europea con diffusi segni di 
malessere sodale. Ad escfn- 
pio remigrazione dandestina 
dalla Ceooslovacdiia all'Ao- 
strìa è dkuplicau od prM 
sette med ddl’anno e 8 an- 
mero dei disoccupati è to an- 
mento in Ungheria. Onesti cl¬ 
eoni dati messi in nìiaSto dri- 
l'agenzia « AP Dcrojsnu » 
che H attrftuiaeo ai eaai- 
bienti ^Bptanatfci mxldmite 
B». per spi egare 1 «eadro 
più ampio entro B qpmlo c«tm- 
is ende re gb aresnhnsnH pa- 
laodd. 

Sempre secondo questi «am¬ 
bienti «Hplomatid» scrìvo 
rs genfia ~ i paed M Co- 
luecon sona entrati in aea fa¬ 
se l o tassl s a cfaa a d lvwzHA 


fìnaRtiar! dei pagai ddnEaC 
evidenziano dio i riaa|toti 


obiettivi flre a tt daBa prò . 
p .—«.fa»» di atato. Si 
etlrola cte la crescita cobh 
pie rel v a deB’oeonoaia driT 
area M Ouanjuai è stato dd 
13% ranno ecursa ben al 
di sotto ddTobieCtiTO iniziale 
dd 4J%. Anatagamcnte la 
produzione h a lu i tiiak è cre¬ 
sciuta dd 4,1%. invoco dd pre¬ 
visto U%. 

SeaBHo socondo la «fonti 
i M sa reHrh i», redm gB in- 


!ÌS^ 


rbaasti bea al di sotto degB 
obi etti v i a*ibBi di pwgr a re- 
mazioDe, con fl riatogno più 
gravo r eg istrat o neOURSS 


di qodia degB anni IO, non 
riesce fera di su per a re con 
0 ricoraa reaaskxio ai presti- 
ti oeteri o ale feapsrtaaiaai. 
.GB JnAealori eaeaaaàd • 


stbaredl è aMa éd U» ran- 
aa acavso riapidto ad are me- 
db dal 7% degli anni 9n-’75. 

' n .rioono a aMÉÉM pre- 
idia ^eri a a magliari impor- 
tarioni di pndotti • tacnoio- 
gia occiderrele neg9 anni 7B 
ha portato a debi ti eadri am- 
BMMitaali iireaìsUvaareite a 


\\ • ‘ri** V» 


l'Unità PAG. 11 


. aumenti del salari, eccetto 
' qublìTdovhVl a tiii hilgllòre" 
"rendimento" e' alTaumento' 
del salari più bassi e doUfe 
pensioni, n govèrno preii-' 
derà deilè misure per dt 
minulrè 1 dlsliVelll esagera¬ 
ti "di salari e rèdditi ' Sàr^ 
ranno, llinitati i redditi che 
aumentano ben oltre li li- 
veBo medio. Il primo mini¬ 
strò ha sottolineato che 
non è poesiblle distribuire 
più di qumito sto stato prò- 
; dotto, né di dàièidù sòldi 
senza copérturà 

SottoUneàndO Ae l’appU- 
càzlòhe di quésti prindpi ^ 
deve farsi in un clima di 
calma di serietà e di disci¬ 
plina. il primo ndnlstro ha 
, chiesto che. gli si dia fidu¬ 
cie e appoggio con il più 
IH’Ofondosèntliiiéato diedr- 
^esponsàbilftà; : Noi sUùnò, 
ha detto, im pòpòto <die sa 
risolvere st^gtoìrento e da, 
solo i pixibièmiplùdtftkdM..; 




^^ello jn tv, dì ^Gierek che annuncia riforme economiche 

. .'. ..a - ... a. . . .a* . - f _ ^ .,- 11 ., * . ’ > 


la situazione socio-economica del paese; far 
si che tutte le classi ed i settori della co¬ 
munità polacca discutano del problema di 
riforme. ' ■< . 

O Abolizione cèi privilegi in t«na di- pre¬ 
videnza sociale; abodizione • dei negozi spe¬ 
ciali, in cui accedono. attualmente soltanto-1; 
funzionari di partito e k polizia. . 

0 Abolizione dei prezzi c.(xnmerciali (è il si¬ 
stema in base al quale la carne di qualità 
si vende soltanto in negozi, particolari .a ,préz-. 
ii elevati).. — . -, .. . • 

O Tutta la produzione va destinata ai mer¬ 
cato interno; soltanto, le ■ ecc^enze - d^bono 
essere esperiate. ' ‘ ^ 

0 Razionamento delia carne in modo da ren¬ 
dere stazionario II mercato. : 

■ 0 Aumenti. salariali che siano pari in me¬ 
dia à duemila zloti. 

0 Premio vacanre per gli operai in .sciopero.. 
. 0 Indicizzazione dei salari. ’ ■ ‘ ; 

0 Radio, televisione e giornali dovranno ri¬ 
ferire degli scl(g)eri e della nascita dei co¬ 
mitato di sci(^iero. : 


••• 


tt Istituti ftoanzigrl ocxides-' 
tali motto cauti nril’eatende-' 
re altri a e diti aU*^ caròpea " 
Ancora i paesi del Come-' 
con non banoo sofferto ràs: 
patto pieno della crisi cncr-' 
getiea. p er c hé l'URSS ha con¬ 
tinuato a rifornirU (fi pttpo 
a prezzi, ei riUane. inferiori 
del 8% alla media OPBC. 3 
che ha significato on rispar- 
mia di circa otto nùBardi di 


(Èfellp' èclrtìai pagina) _ 

gion d’essere -della - Polonia. 
Azioni dirette contro le basi 
fondamenttdi del sistema so¬ 
cialista non saranno toU&cUe. 
fiéssuiw può coniare su'cqm-, 
promessi su quésto’pulito *. 

Il ■ disc<|i^ di (fierek 
venuto, .'alì tenninè : di 
ùria .'‘iriomóia < ciùatt&lzzatà- 
da un incalzare di - notizie 
che davano la misura (Iella 
ampiezza assunta : dal movi¬ 
mento rivendicaUvo. Assem¬ 
blee di migliaia di' lavoratori 
davanti e dentro le fabbri¬ 
che (a cmninciare dal can¬ 
tiere navale « Lenin ». epietm- 
tro dello sciopero) e appas¬ 
sionate discussioni prò o con¬ 
tro. la contkuàzioné ijel^’‘a?terti, 
siwie dal lavoro» blòicCò del-' 
la navigazione, nei pòrti ;d{. 
Danzica e Gdjmiai ànniiwio 
di scioperi parziali - che si 
sarebbèro avuti anche nell’al¬ 
tro grande centro di Stettino; 
annullamento del Festival in- 


, (Segue in penultima) 

1 1970 con gli operai e con i la¬ 
voratori. > ; ; i . r 1 - t ■; 

Nessuno può negare la logi- ' 

■ da • economica - delle misure . 
• che per la terza volta nel gi- 

, ro dvun decennio hanno costi¬ 
tuito V elemento scatmante del 
conflitto tra- potere, e mòsse 
j lavoratrici, l'abolizione ,cioè 
, delle sovvenzioni statali, arti- 
fictàli, pér mantenere i bosri 
^ pre^zzi aetià carne e dei gene- 
'^ri alimentari di base. Nella 
,, sua scomméssa coh 'Ù futuro ,. 
il fiitovó'gruppo'dirigente af¬ 
fermatosi 'dòpo la ^crisi del 
1970, si èra propósto di uscire 

■ da una'econotnìa asfittica, non 
- sufflcieritèmènte aperta rispet¬ 
to al mercato mondiale, per. 
affrontare « il salto vèrso il 

: 2000 ». con una economia di¬ 
namica moderna, basata sul¬ 
lo sviluppo delle esportazioni 
e dèi consumi. ■ ‘ 

Ma l'euforia e gli effetti po¬ 
sitivi, di quella manovra im¬ 
postata qiuw essenzialmente 
-, sugli indebitamenti verso Ve-, ^ 
stero ■ si sono rapidamente 
scontrati con gli effetti della, 
recessione dell’occidente che 
si sonò ripercossi in maniera 
drammatica anche sullcr Po¬ 
lonia. E' U discorso che in 
pratica ha fatto sabato scorso ) 
il primo ministro polacco' 
Edtòard Babiuch per giustifh 
care sle viisuté adottate é3Ì = 
suo governo. Còti uiw"ecoòo- : 
stia fortemente squilibrata con 
più di venti mSiatiU di doOà- ì 
ti di debiti da pag^e,' èon m 
terzo dei moderni impianti 
praticamente fermi pen^ in- 
càmpbiti, poiché i prezzi dei 
-matihmari da bnpohare sono- 
aumerdi^m un breve giro di 
tèmpo mittff o^quattro volte. 
in^thti^prodotH polacchi nop 
. trwano quasi p# aicitkó shoc- '■ 
col '€ hoi.ivit jK^evòmo — ìlice 
Bàbis^i^ che aboliré le sov- j 
vénziànt'artificiali per mante- 
. nere bassi i prèzzi d^H ali- 
-menfori». 

:il governo cioè non èra più 
to grado M pagare SMO mi-, 
liaaòii di Bre (tiranno, riim faiv- 
; lo per btoreipaitàre Iq pèod^ ■ 
zkme ébdh éorea do per per-.: 
métterne U séo conjwitoa bè^- 
. si p re ^ n (iisroriò, dieeéa- • 
mo, te rèa stia logit^ - Ma i 
lo stesso Bùbùu^ a riconosee- 


? (Dalla prùna pagina) ' 

: indagini di laboratori») qu^ 
la anatomkd» Banpo. coitfer- 
iteto die si à trettitp:0 QM^ 
es^tosione À-'faiàu(Bt«-ùòten^' 
za. Molte dellé vittbne seno 
state massacrate dalle tesse¬ 
re dì vetro dei cristalli in¬ 
frangibili frantumati dallo 
scoppio, ebe hanno trapas¬ 
sato! crarpi da parte a pa>- 
te; Le (teuf 'straziate (^llc 
vittime hanno tnittcmrio.' re 
iwrti dì ogni genere: viti, 
chiod!. pezzetti dì legno, bran- 
delU £ cuoio. Si è deU’opi- 
nione die Tèsp io a i vor impie¬ 
gato non avesse as3(duta- 
mente necessità di essere « in^ 
tesato» per ottenere un ef» 
fette distruttivo maggiore. 
Ne sarebbero bastati pocM 
chili, sistemati in una sem¬ 
plice valìgia o sacca di te¬ 
la. per causare il massacro. 
La fiammata die ha accom¬ 
pagnato h) ■ scoppio potrebbe 
aver raggiuntò i mìDe gradi 
di calore. 

Quale tipo (fi esplosivo è 


(Dalla prima pagina) - 
programma siffatto zia poi ; 
dota fbadmente athus^ome, * 
Coloro che si occupano di 
problemi energetìci restano 
sgomenti-<B fronte al fatto 
che attualmente né le auUy 
rHà (fi pocerno ni gii stessi 
enti che dovrebbero farsi ca¬ 
rie» dei problemi energetici t 
— «NI, FENEL. 3 CNEW — ; 


ternazionale della canzone di 
Sopot (la terza cittadina del 
litorale nord); razionamento 
del carburante in tutta la zo¬ 
na di Danzica. In seguito al¬ 
lo sciop^o della locale raffi¬ 
neria. Un quadro dunque com¬ 
plesso. con ■ momenti di ten¬ 
sione; nel quale non sono màn- 
. cati da parte del « comitato 
congiunto di sciopero > ripe¬ 
tuti appelli alla calma e al 
senso di responsabilità. - 
Ieri mattina,' mentre mi¬ 
gliaia di operai si dirigevano 
a pièdi (essendo fermi i mez¬ 
zi di trasporto pubblici) ,ver¬ 
so 1 cantieri e le fàbbriche^ 
la radio di Danzica definiva 
la . situazione € allarmante >, 
e il locale organo del POUF, 
« GIos Wybreza *, pubblicava 
un ariicolò del primó segre¬ 
tàrio ' del voivodato (provin¬ 
cia) Tadeusz Fiszbach in cui 
si definiva t dovere patriotti¬ 
co » degli operai il ritorno 
al lavoro e si chiamavano in 
causa c persone che non han¬ 


no -nulla’ a che fare con i 
cantieti». Concetti analoghi 
erano espressi anche dall’or¬ 
gano centrale del POUP « fri- 
buna'Ludu», il qu 2 Ùe scrive¬ 
va che «vi sono persone che 
vogliono profittare _de\ clima 
di egitaziónè e. deU’àllenta- 
rnento della discipliha'/socia- 
ìi per azioni dannose per il 
Paese, ' azioni che minoccla- 
no la sicurezza del Paese, 
, gli interessi vitali dello Sta¬ 
to e lo svolgimento pacifico 
della jua vita ». 

' Le aàsemblqB davanti alle 
fabbriche si facevano ben pre¬ 
sto assai vivaci, si intreccia¬ 
vano. discussioni e opposte e- 
, sortazioni da parte (lei « co¬ 
mitato ■ di scioperò ». e dei 
rappresentanti delle-dirEzìoni 
aziendali. Ad, un certo punto 
davanti - al cantiere navale 
« Lenin » vi era una folla va¬ 
lutata — secondo le agenzie di 
stampa — a quindicimila per¬ 
sone. Si distribuivano volan¬ 
tini. sia a favore che contro 


lo sciopero: sui cancelli del 
(ìantiere era stato inalberato 
un grande ritratto di Papa 
Giovanni Paolo II. * mentre 
gruppi di operai intonavano 
l'inno nazionale e il tradizio¬ 
nale « Dio salvi la Polonia ». 

. k Intanto ■ Tàgénzia ufficiale' 
polacca • dava botizia dell’ini- 
.zio dei lavori della speciale 
commissióne governativa, di- 
i reita clal vicei»iriio ministro 
Tadeusz Pyka, incaricata di 
condurre la trattativa con gli 
scioperanti. Dal canto suo il 
< comitato comune di sctope- 
ro » indiceva un’assemblea. 

' formata da due rappresentan¬ 
ti per ogni fabbrica in sciope¬ 
ro, e dava notizia che'Ie a- 
ziende coinvolte direttamente 
neU’agitazionc erano ormai al¬ 
méno una sessantina. Fonti 
del dissenso davano la cifra 
— difficile da controllare, pe¬ 
raltro — di centomila sciope¬ 
ranti., i 

Come sì è detto, la stessa 
radio Danzica dava notizia 


che fra le impresé in scio¬ 
pero « ni sonò i porti di Dqn- 
zica ’-f è i. Gdynia; pertanto 
— aggiungeva remittente — 
non ci sono moviménti di na¬ 
vi. ì^ort ci faranno arrivi né 
partenze di -tent con bandie¬ 
ra'polacca».^ •>.. . 

' Non sono màncate. ne! cor- 

! SO della giornata, le ricorrenti 
voci su una possibile decisio¬ 
ne di far intervenire la forza 
pubblica. Tali voci, sono state 
implìcitamente smentite dal¬ 
lo stesso < comitato di scio¬ 
pero »; esoO ha infatti messo 
in guardi'i ì lavoratori dal, 
prestare ' ascolto a voci in- ■ 
controllate, ed ha negato che 
ci sia. stato un rafforzamen¬ 
to dei reparti di polizia a 
Danzica. 

■ Nella tarda serata tuttavia 
un portavoce de' KOR (Ccmi- 
tato di autodifesa sociale) ha 
detto che < un importante con- 
céntramento di forze speciali 
di intervento è stato segnalato 
all’aeroporto di Danzica,»..!, 


Le radici del malessere e il dibàttito nel POUP 


re che esso è perlomeno « tar¬ 
divo». E soprattutto, ci pare, 
non affronta ancora-, nel dia¬ 
logo che pur sembra volersi 
mantenere aperto anche nella 
conflittualità del tutto nuova 
e diversa per qualità e porta¬ 
ta, con cui si è detto di voler¬ 
si confrontare, i nodi veri del¬ 
la situazione polacca odierna. 
Eppure, la consapevolezza del¬ 
l'esistenza di questi nodi era 
facilmente percepibile in pas¬ 
sato a Varsavia, anche in am¬ 
bienti responsabili. ' v ' ■ 

Sono i nodi che ' trovano 
un’eco precisa nellé rivendicà- 
ziohi odièrne degli ' operai di 
Danzica: > la partecipazione è 
un modo nuovo è diverso di 
amministrare e di gwernare 
che corrisponda, al livello di 
sviluppo culturale e politico 
del paese. ' alla febbre della 
società polacca. Neanche trop- 
'■ po tempo fa, nel novembre del 
1978, lo avevamo constatato di 
persona in Polonia. E non ero:- 
no solo segnalL Anzi, parlando 
dei successi e dei nuovo slan¬ 
cio seguito alla crisi del 1970, 
si ammetteva, si criticava sen¬ 
za infingimenti,'che questo — 
ci si permetta dì ricordare le 
impressioni di allora « non 
può nascondere i nodi e le 
strozzature che sono v^ute 
frenaiuio negli ultimi (juattró 
anni il decollo iniziale dei pri¬ 
mi anni settanta ». E era fà¬ 
cile constatare «3 disagio di 
chi è costretto ad un lungo e 
spesso vano peregrìnaure per i 
negozi alla ricerca di un ge¬ 
nere divenuto rarissimo; la 
carne; U noakonore ddle tren- 
..taxnlla x(>p|ria che ogni anno 
cercmio invano un alloggio; 
(juello contitdtno che non 
tioya concimi : ò .foràggio: la 
' frustrazione del, direttore di 
fal^Cà costiéttó a ridurre o 
fermare la pròduzioDe per 
mancanrà £ matoie prime, 
(fi energia eletti^ ».. ' . 

InutUe — ri diceva — na- 
scondersi dietro U fatto che al 
è dato m pochi anni lavóro ad 
óltre tre mlliont e inezro di 
nuovi operai, quando non si é 
affrontato allo stesso tempo 
- in maniera profonda e diffu¬ 
sa Vìntfeccio che deve esìste¬ 
re tra politica ed ecorumia. 
Ecco U nodo che resta oggi 


con ■ una serietà e urgenza 
assai più spiccate che nel pas¬ 
sato. La questione appariva 
tanto più seria in quanto si 
riproponeva dopo crisi dram¬ 
matiche che si erano ripetute 
in maniera quasi ciclica, nel 
1956. nel 1970, nel 1976. . . 

- In altre parole si aveva già 
alloro la netta impressione in, 
, molti ambienti di partito che 
fosse « sempre più difficile an¬ 
dare avanti mantenendo una 
artificiosa scissione tra dato 
economico e dato politico so¬ 
ciale 3>; che, se nei primi anni 
settanta, la nuova ^uipe diri¬ 
gente lasciava intendere che 
U paese avrebbe dovuto e po¬ 
tuto svilupparsi' senza tintori- 
o freni interni o esterni, che 
avrebbe dovuto realizzarsi al- 
l’interno della società una so¬ 
lida unione intorno ad obiettivi 
positivi, «ora-si stava per¬ 
dendo tempo alla ricerca di 
compromessi (riie non si diffe¬ 
renziano sostanzialmente da 
quelli che in passato hanno 
condottò à tensioni a crisi se- 
-rie». •• 

Querio aveva significato—■ 
ci pare — la ribellióne di Vr- 
sus e Hadom dei 1976: non so¬ 
lo un campanello d’allarme, 
ma un segno di malessere che 
non riguaràaoà solo gli effetti 
di una difficile mànovrà eco¬ 
nòmica péf far frónte ai con¬ 
traccolpi delta recessione. Ci 
ri può meravigliare àéUà ri¬ 
chiesta di partecipazione e 
controllo, di un sindacato che 


« sia la vera espressione dei 
^lavoratori» quando U settima¬ 
nale-del .POUF, «Pùlitika», 
affrontando i temi della par¬ 
tecipazione operaia, quasi due 
anni fa rilanciava quello dei 
consigli dell’autogestione ope¬ 
raia che « da tempo ormai esi¬ 
stono solo sulla carta »? Ci. ri 
può meravigliare se. sempre' 
« Politika » denunciava allora 
che « il 1(MX> modello attuale 
non permette al lavoratori di 
partecipare effettivamente a 
nessuna delle decisiom »? Che 
su trentamila fàbbriche ve ne 
sono stAtanio diecimila in cui 
esistono é in molti (iari * an¬ 
che qfuèsti hanno uria frizio¬ 
ne quasi puramente feerie»? 
Del resto àggiùhgéva « Pò- 
litika» — .« non s| tratta . (fi 
av^ im’istituzicMie in più. ma 
defia pps^iiità per Toperaio, 
per le m'àestrarize (li avere ac¬ 
cesso alle informazioni, di far¬ 
si ascoltare è di contare, an¬ 
che quando si (litica.-Si trat¬ 
ta (fi un autentico (a>ntroIlo, di 
un rapporto democratico nei 
quale 11 lavoratore in misura, 
sempre maggiore si senta non 
solo forza-lavoro ma compro¬ 
prietario e coamministratore 
de) b 0 )e sociale. Qnalcuno in¬ 
somma (be conta é sì rispet¬ 
ta ». Viene da chiedersi oggi, 
perchè questi ’ allarmi che 
vetrivano dal seno stesso del 
POUF, hanno trovato con evi¬ 
denza (‘òsi scarso ascoHq, Ep¬ 
pure non mancavano èri pre¬ 
cisone e di drammaticità. «La 
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(Dàlia prima pàgina) ' 

: («rè il ntaasìmó di risorse per, 
ìmpediré il crollo.dell’ecòno- ' 
Oliale delle istitiiripiii pol»o- 
cke vòritedo quel processo di 
lifonne coieggièsontrato pre¬ 
poste dilla lotta dei lavón*. 
tori ». : Vr • 'T 

c I larotatori tel*relii cliie* 

: dono.; infatti il pieno licoìio- 
scimento di (inei diritti civi¬ 
li. sindacali e di libertà che 
non si 8(mo ancora pìenainen» 
le affermati nella realtà del 
paese. La Federarione CGIL, 
OSL, UIL a nome dei lavo- 


: ratori ilaBaai esprime la sna 
: préfonda solidarietà con i là- 
Toritorì polacchi e Tanspicìo 
: che là lotta in corso si con- 
’ eloda'eoQ mi pieno srie c e s eo. 
La federarione CGIL, CSSL, 
UIL — conclude il docazken- 
U >.— si impegna inoltre jfin 
'd’ora affinché la cenfédenH 
! ai(Hie europea. dei «t qJ T wf ii 
, si faccia promòtriee di tntle 
(inelle iniriative che^ prosano 
efficacemente cimtrìhnire a . 
una conclusione positiva deI4 - 
la - lotta dei lavoratóri po- 
lecchi». 


fine del decennio settanta-ot- 
tanta — scriveva il 17 novèm¬ 
bre del 1978 in uno dei suoi 
più coraggiósi ed espUcifi edi¬ 
toriali il direttore di « Pojiti- 
ka », ; Mtèczislaw Rakowski, 
membro del CC del POUF — 
è difficile e complicata al. di 
là di ogni dire. E’■ un fatto 
che una parte non affatto tra¬ 
scurabile dsUa no.stra popola- - 
zione è'stanca <Jì fare i conti 
con le sempre (rescenti diffi¬ 
coltà quotidiane, sia nel lavo¬ 
ro che a casa > • ■. : ?' = • • 

E per cercare di-ttsclré dal 
tunnel di queste « huiiciblli » 
difficoltà, tr^ cose' gli <Ìptà- ' 
rivano necessarie: 1) ìmà iitt 
formazione autentica: notava 
Ràkòwski che « là pereistèriZa 
con cui la. classe operaia i’e 
in ertetti, praticamente • tutta : 
là pc^Iaziorie esige .di èsse^ 
re infoririatà sullo stato ■ 
Teconomla. testimonia dell'au¬ 
mento del senso di responsa- 
' bilità“còmune ‘per il paese e 
il suo avvenire. Occorre dun¬ 
que ìnfemnare dello stato dd- 
lè cose... Niente è più indi¬ 
spensabile oggi di qualche ora 
di verità »; 2) VqpeTtura di. 
un vero dialogo: « Se il dialo- 
.00 è seriipre necessario, il suo 
valore è accresciuto in que¬ 
sto momento. Ma ciò è legato 
al p:^o punto. Ogni tentativo 
di dialogo sincero tra opinio¬ 
ne pubblica e potere, è in 
effetti condaiinato a fallire 
se questo‘ .dialogo non va al 
fondo delle cose, sé si crea¬ 
no delle rzotie di silenzio e 
guadagna diritto di cktadinaii- 
za il labiale da parte le (pie- 
stioni diffìcOi »:'3) la poriè- 
cipàSohe "delle masse é la 
piena .utUizzazkme dei diritti 
previsti dalla Costituzione: 

« la fiducia tra governanti e 
governati dipende : anche dal 
grado dì partecipazione retde . 
delle masse nelle dècìsioni de¬ 
gli affari (te paese ». £’ per 
questo che < la Polonia all’al¬ 
ba di un nuovo decennio ha 
innanzitutto bisognò della par- 
te(ripariane oosciaite dri suoi - 
cittadini, non sedo per sonne»- 
le difficoltà esìstenti og¬ 
gi, ma andie per fissare i 
nuovi obiettivi che ci dobbùtT 
1 mo proporre »... 


capace, atàan intasaiDento. 
(fi dare sfinifi riaùltati? Ce 
ne SODO DMdti ìq giro e di 
(jualità (fiverse, a seoonefi» del- 
Timpiego che se ne vuole 
fare. Potrebbe essere anche 
di un tipo militare. Di (juel- 
li usati per le esmeitazioai e 
raddestramento oei ' reoarti 
dì < sabotatori ». Quateuno 
ha fatto Dotare che sareb¬ 
bero n»)li> rare' le esercita- j 
zàini inìlttari che si codcIu- j 
dono sena la «totale» di-| 
stnìzkoe o oonsomo deSe imi- 
nfidoni e de^ jesplosìTi pre¬ 
levati dalle « Santabarbara ». 
Ma è «M ■ ttrntnil o nf alo 
; boncraUca. Diffkfla qida- 
■dk^fare OD cciitrollo neh» 
bi qnesta dkeriona 
Ora. canuMpie. gli iaqai- 
mli prestano pa Hke la r t at¬ 
te nz ione al gni^ d en o ni l n a- 
t» «Terrà posizione », Tani- 
BM neonazista, la più iatran- 
rigemte e dura, dd MSI. ET 
oud ifi e sp onen ti di «Terze 
p o ifeì on e » che 0 pofiriotto 
frenceee Pàel Do- 


Perizie a vuoto sulla bomba della strage 


rand cercava agganci duran¬ 
te il suo ^ri> in rilafia. Egli 
cercò contatti anche a Bolo¬ 
gna dove esiste. un nudeo 
dd gruppo, apparentemente 
di poco conte. 

«Tersa posfadote» d eqzri- 
me con lo sk^àn « né ìdoo 
l’URSS. né con ^ USA », per 
sottoiìnèare, sotto un'etàÀfb- 
ta nazìònalista. una scdta U- 
picàìóente razzista.' E’, nien¬ 
te altro (die un gnqtpo pervì- 
ca(»nente ostile al inetddo de- - 
mocratico. Materiale ideolò- 
gioo (fi tàl segnò sarebbe sta¬ 
to sequestrato durante le per^ 
quìsteooi attuate andiè a 
Bologria. L’appartenenza a 
«Ter» po d zfone» sarebbe 
stata co ufama ta anche per 
il gkwané Luca De O., nei 
oonfronti dd quale, co me é 
noto, è state anesso tm du¬ 
plice ordine (fi cattura per 
partecipazione con «igaoti» 
ad ass o ciazi one s swer si v j i e 
conoor a e in rapina a mano- 
amota ai daimi ddla signo¬ 
ra Ama De Vdocfaìo Eptero- 


po. residente a Roma in jdaz- 
za Màlateste. ' 

. Prima £ ammettète di 
aver preso parte a quella- ìn- 
córsione Luce De' O.. che 
era entrato in . «dandéstini-' 
tà» un anno prima (è torna¬ 
to a casa proìs1o"fi 15 luglio 
scarso (juùtdò Pad Dorpnd 
aveva lasdàto Bokteu per 
proseguire Q giro in afiie città 
italiane), aveva cercato di 
qnegaie il pos ses so d (judla 
somma "con fi riridapp» di 
soldi sporchi e con alcuoi 
scappi. 

Ooennnque d consideri la 
faccènda si batta di denaro 
che scòtta e fi ragizro de¬ 
ve spigare in qual mòdo 
se lo è' procurato, chi 
ha dato e perebé. E* un put¬ 
to delicate inchieste. 

Ancora più ddìcato e iaapor- 
tante ddrafifai circa la for¬ 
nata. dd 2 agosto. Proiè i o 
ieri i carabinieri, per baà- 
rico ddla nuightratura bolo¬ 
gnese. a vrebbe ro àcoertato 
che Luca De O. la matttea 


di sabato 2 agósto risdte- 
va «preste».in un bòtel 
di Rkèioòe. Alle (fieri e mèz¬ 
za non. era ancora sceso'per 
la peima (mlazfone. La pre¬ 
senza del giovane neonazista 
a Riccione in qud gàèno sa¬ 
rebbe stata (ènfermata an- - 
die da un ex agente di cu¬ 
stodia ausiliario. s(x> amico.. 
U nome di questo testimoiie. 
ixm è stato rivelato, and è 
tenuto gelosamente segnda 
Andte alcune centinaia di 
schede de^ alberi ifi Ric¬ 
cione (sono circa 100) sareb¬ 
bero state sequestrate dagli 
BMpiirenti per un (xmtroUo su¬ 
gli («piti deQa cittadma bzl- 
neare e. soprattutto per oer- 
(;are chi erano gli amici dd 
ragazzo. La sua posóiaie. 
(piantìtnqoe margirude rispet¬ 
to afi’mdagìne siìóa strage, è 
sempre considerate iminrtan- > 
te. Quakuno sostiene che il 
giovane potrdibe essm depo¬ 
sitario (fi notizie e informa- 
ZMMti sulla destra e ve r si v a 
neofa sc ista (fi grande utilÀà.. 


Energia: in cinque anni non è stato fatto nulla 


onte, di 


fo tXJBODiF, te od abbia, 
sm te p artte ip a à om dd 35 
per cràt». a di t esa te occor¬ 
re ep te per e te ricerca e le 


a jm e 3 P o r t afitt eoa 1 nuca, dì alte o di bosM ea- 
earb rà f. di gasa te eoe Urna- teipte, • óèU’emergia telare, 
e tear » e gasato p o rtrup pa Tali queetàm eoa pessime 
mscera eoa i pefreiio; ebe risséversi a pesale e senza 
gaote-porte ddTenerfia tote- aadid tusalùuttes. seazg 
le tedèpeMotete al torà* d*> ewami p a r t ka lari dì caetié 


Ora. però, d do» di» r 
URSS, a cauM di m cd» di 
laoiluatons. ha luf(amalo gfi ' 
altri poed dd CooMOon di» 
fbaerù ua tetto ai rtfenti- 
menli tet ^ Già sterni pa e- 

Cbeòs l evacdiia, luum tlnha- 
1» contratti di fortdttn eoa 
nran. al promo di W dolla¬ 
ri al bario. 

Ite c Di ll i a t Bd>o *i ’aggra. 
«tea ddTld aio« o. d te- 

SSrteimllSte cm rOtei*; 




divalla di 


stZSStk Decreti: rinizìati?» del PO 


ma ha Feèmpo 
di p miioli» » al 


M e» r« 
ver rnm 





(Dalla prima pogina) dustrie nwrìdfan ali a Toocu- 
nundate fi conapagno Gerzr- P»done t^MbiOe. desia centràle a turbogas et- 

do Chiananade motivando I Sarsm» ibamaietl anche gB *rào 3-4 «mi. 

v^ cadrario dd senatori wnindMuatl pm non far gra- Omnito qui fmeremenfe oc- 

^ c onveraiiate te legge dei vara riva sui gmmri di pri- otenoto moie essere solo «■ 
deo^ — ripugMiauno aBa ma n ic t s iBà come fi latte, ennesimo rigoroso richiamo, 

Camn alcoo» grandi «m- fi pMie. la patta; per abolire • cinque anm dàOa prezea- 

Mn^ftettUa^ràleCi^ ffi sjt^i^ m ffmtean^ tmtete d d 'prima pteno •- 

diate (tei zMttM drite aU- dsirautttas»ariBne*nq!f*ÌÌ£ . pdl^ e SkS^ie^dApm- 


àme wfc^ e ìesie sOe jpo- | ha per Fenergie, óee aeeanta 
poteztem teteresaol». Tra F ai tre p re s identi dei sopra 
oifr» goaerne, dipo «atre ricordai enti se devano tre 
tre anni dsOa soodeasa, eoa espevli.' Ma è venato fnori da 
ha neaathe provvedaci a ria- qmesto comitata va dato, na 
■orare i a msigU iB aatsttei- mnoero che potesse cossoa- 

ravmooe dMFmtEL e dd ^ e rirai m c gli o pp i uutJip*>- 

CNEN. commmtendo va ve- namenti fshtri, le oestruzio- 
roe^pro^ retto Memùsia- ni de programmare o da ini- 
ne di otti ifi m/peie. mese? Epjmre è ben nate eòe 

, , ~ ^ pr ree t h i it e goraroo co- per realizzare una centrale 

iaftrhna- I flìlv} oa comitato pennanen- eìettronacleare occorrono ol- 

M» ^ ' » V ' meno dteei anni, per castmi- 

iti?a del PO • 

carbone almeno t o 7 e per- 
dustrie OMridtenali a rocca- jteo per reaUzsare una mo- 


quote bpef te 1 
teggerire da da 
auno dd fisco 
paga); fi s c a li — 
vadtefittMrisDc 


da al- 
Mte te 


reote; I se, dte por 


Senato da 
lite). 


dd poUdoa vive sMa 
fisvipa a . earea sàttasdo A 
teteootirài» _te» sBa prm* 
tma crisi di gevtmo^ 
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n leader deiropposizione sud-coreana rischia la pena di 
morte - Censurate le sue parole - Denuncia di « Amnesty » 




Un successo per ; il : Fronte ' 

10 sciopero nel Salvador 

Documento dèi FDR diffuso clandestinamente in 
tutto il Paese fa i) punto sulle 3 giornate di lotta 

V. i .i i' i' " ?! ^ {..li i1 

SAN SALVADOR — Il Fronte democratico rivoluzionario 
del Salvador ha fatto in un suo documento, un primo bi¬ 
lancio dei ^ tre giorni di sciopero generale della scorsa 
settimana.'il documento — diffuso clandestinaihente nel 
Paese — afferma che con lo sciopero generale do lotta 
del popolo salvadoregno è entrata ìn una nuova /ose. Lo 
sciopero infatti ha infarto un visibile cólpo alla cricca di¬ 
rigente e ai suoi alleati; esso ha mostrato al mondo in¬ 
tero la ferma determinazione delle masse salvadoregne 
di ottenere cambiamenti radicali nella loro esistenza, ed 
ha messo in luce la natura demagogica, antipopolare e 
repressiva dótta giunta i ' - ‘ r; • > : • - . 

11 FDR sottolinea che durante le tre giornate si sono 

sviluppate nuove forme di lotta popolare, fra l’altro con 
azitmi dei sgruppi'di autodifesa-» e con la costituzione 
di comitati unitari aU'interno delle aziende e nei quar¬ 
tieri urbani. «Si conferma cosi — dice U FDR — Io va¬ 
lidità della nostra linea, tesa alla preparazione di una 
insurrezione generale armata che noi consideriamo il 
m_ezzo decisivo per rovesciare il regime sostenuto da 
Washington»., ., , ,,; ..r.. 

Durante lo sciopero generale, le masse p<H)olari hanno 
preparato nei fatti il terreno al moto insurrezionale, re¬ 
spingendo i pesanti attacchi delle truppe .di repressione 
della giunta. Unità di insorti € hanno impegnato le trup¬ 
pe in battaglie prolungate in varie regioni del Paese, in¬ 
clusi i sobborghi detta capitale».- 

11 documento sottolinea inàne che la'giunta ha mésso 
in campo tutti>i mezzi di cui disponeva per stronceire lo 
sciopero, inclusi elicotteri, tanks,. artiglieria pesante e 
mortai. Secondo U FDR. 'nOn< menò di duecento persone ' 
sono. state assassinate dai so'.dati o dai terroristi dei 
gruppi di estrema destra,, legati alla giunta. ■ - - ■ 

Borges firma un appello 

L'iniziativa sul giornale « Garin » di Buenos Ai-^ 
res - Lo scrittore' spiega il perché dell'adesione 

BUENOS AIRES — Lo scrittore Jorge Luis Borges, con 
una 'mo^a a sorpresa che ha-suscitato saisazione ìn. moL 
ti ambienti argentini, ba posto la sua fìnaa; per la pHmà 
volta. ìn calce ad una presa di posizione in favore dei 
diritti umani — con particolare rilèrimento alla tragedia 
dei «desaparecidos> — apparsa ^martedì 12 agosto sul 
quotidiano « Clarin » di Buoios Aires. Insieme * a Borges . 
hanno firmato ‘^tri scrìttcni (Ernesto Sabato, Bioy Ca- 
sares. Marta Lynch), vescòvi, pastori protestanti, rabbini. 
Uòmini politici e il direttore tecnico della naàonahs di cal-, 
ciò Cesar Lùis Menotti. Il této dà essi sottoecritto, sótto 
forma di una inserzione a pagaménto, chiède che si pu^ ! 
blichino le liste de^ scomparsi in Argentina .le sì diano ' 
informazioni sulla Ioto Sfate. : '• ; ■ • - ^ - • 

: Intervistato nella sua abitazione' sili motivi che lo han- ^ 
no indotto ad aderire a questa iniziativa, Borges ha ri- 
sposto; €L'hó fatto per essere trdnqutttó. per la mia co¬ 
scienza, perché cerco di essere uti uomo etico, anche se 
non ,sempre ci riesco. Se nón-Vavessi fatto, non sarei tran- 
quilio. ■ Forse, non et sarà alcun '' risultato praticò,, ma '. 
ognuno di quelli che hanno firmato si deve sentire oggi 
moralmente più sereno». t- . r ^ 

Ma lei ^ è stato' obiettato — .Vi«ie .spésso cmisidàrato ■ 
un amico del regime militare argéntinò! c Io sohò .-tm ci- ' 
vile .— ba risposto ^rges -* e pivo,delle mie duf pet[-- 
sioni (qiieila di direttqrà detta biblioteca hàzióndlér inca- - 
rico cui'Ho rìnunciùto al ritonto di Perou in Argentina, e 
quella dì pròfessate di letteratura inglese all’uiuversità ■ 
di Buenos Aires), oltre al dieci pèr cento détte vendite , 
dei miei libri. Non ho vincoli con alcun gqvento. Non so¬ 
no nazvmàJisia, non sono cattolico, non séno neppure si¬ 
curo di essere cristiano, sono agnostico. Non so come la 
gente possa considerarmi vicino al governo. Sono solo 
un signore détta classe media, un borghese cui piace scri¬ 
vete libri». 

Alla ossidazione che il documento è stato sottoscrit; 
to da persone che possono es^e coosidm'ate suoi avver¬ 
sari, come fl peronlsta Dèoliiido Bìt!^ Borges ha ribat¬ 
tuto che € a me hanno letto U documento che ho firma- 
. io: Vhà fatto una signora la cui figlia è scomparsa da 
quattro anni, ha chièsto la mìa firyna. Non eónosep mól¬ 
te delle -persone che hanno firmato, ma crèdo che abbia¬ 
no ragione, lo sport è frivolo (allusione a Cesar 'Luis 
Menotti. n.d.T.). ma aver firiHato là Onora». • 

V Credo — ha detto ancora Bìorges — che Tonare del ■' 
governo argentino e dette forze armate, esiga tifi esame 
pubblico e rnipórziole di questi fatti atrocL Quanti fos¬ 
sero sospettati di esserne responsedku devono óvère di¬ 
ritto a un.processo e ad gunqcoti difensori. Condanno il ^ 
fatto che possa esistere una giustizia clandestina. Far- ' 
se, il numero degli scomparsi viene esagerato dai comu¬ 
nisti, dai peronìsti, per i loro fini. Ma U male non è una 
questione di statistica. Caino è condannabSe così come 
lo è la distruzione di Cartagine da parte dà romani e la 
distruzione di HiroMma da parte degli • americani. Se 
uccido qualcuno, sono un assassino, basta ipi scio cri¬ 
mine. Deve essere dtioro che-Vonare'dà goperdo. esige 
che questi fatti siano ddàrrti. C qnaleosa-àte'Sta ist- 
famando Vimmggine argentina aU'estero». 

«Di voi che abbiamo firmato - 7 - conclude Barg» — 
nessuno può pensare che siamo stati compiici di quanto è 
successo. Ed ho firmato perché amo matto 9 mio Paese». 

Tripoli smentisce le voci ; 
su una rivolta militare 

Le notizie, di fonti diplonNittche .arabe, parla¬ 
vano di ammutinamento di una brijiali a Tobru^' 

■ TRIPOLI ~ L’agenzia vdfidale lìbicà ‘ JANA ba recisa¬ 
mente smentito' una notizia diffusa ieri da fonti difrioma- 
tiebe arabe in Marocco, secondo coi il C agosto una 
brigata dell’esercito di .sUnza a TobnA sì sarebbe ribel¬ 
lata ■ contro il iegime del colonnéno Ghedttafi. Vi sar^ 
b^ stati combaUimènti con circa tOQ mòrti. La JANA 
definisce la notizia « totalmente falsa » e affenna che la 
cKtà di Tobnde « conduce vaa vita normóte, crogktandosi 
nett’atmosfera /estosa e oMegra òstie nccoaze estive». 
Quanto alle presunte vittime, hi JANA si dihdc se non 
ti vogUa alludere <oi m pesci medtiappaH dei titteg- 
gianti». Le iontì di cut sopra aoaUnevaoo che anoeca 
domenica scorsa unità itibalU «nm accàrefaiate odia tana 
di Tobruk. . . ^ ì 


priiino 


Sà Carneiro avrebbe cercato di « seppalliré » debiti pei* dltre^ m^ miliardo 
di lire >1 socialisti Ì chiedono una inchiesta - Cunhal : il 1 governo si dimetta 


Annunciali l'Inm 


alcuni 
mutamenti 
ni vertice 
del regime 


SEUL — E’ ripreso ieri mat- 
,, tina. dopo la sospensione do- 

■ 'menìcale. il processo al lea- 
; der dell’opposiziohe sud-cerea- 

na, Kim Dae Jtuig e ad altri 
.23 coimputati. Drammatico 
, processo-farsa in culli leader 
coreano, accusato esclusiva¬ 
mente per reati politici e per 
essersi opposto' alla sanguino¬ 
sa dittatura dei militari, ri- 
■. schia la pena di morte. ; 

' 'All'apertura dell'udienza di 
, Ieri Kim Dae Jung ha accu- 
. salo il regime sudcoreano di 
aver inscenato il suo proces¬ 
so come un puro e semplice 
« atto di repressione politica». 

< Non ho nulla contro i giudi¬ 
ci di questa corte o contro il 
procuratore generale . — ha 
detto Kim Dae Jung — ma 
mi rifiuto di rispondere alle 
domande che mi verranho ri¬ 
volte ■ poiché questo pròcesso 
non è altro che un atto di re- 
. pressione politica ». Kim Dae 
Jung ha ix)i detto che per i 
reati che gli sono imputati gli 
; era già stata concessa la « rià-^ 

■ bilitazione > e Tamnistia. e che 
rifiuta di essere « prboessato 
nuovamente per gli stessi rea- 

' . ti ». Dopo di che il leader sud- 
,/ coreano si è seduto ed è ri¬ 
masto silenzioso ignorando le 
’ domande rivoltegli dal rappre- 

- sentante deH’accusà. ' ■ i ; 

Le parole di Kim Dae Jung 
sono state riferite da alctnii 
. osservatori i diplomatici stra- 
.. nieri :Che sono stati ammessi 
; al - processo, insieme -a' due 
‘ giornalisti stranieri e a quat¬ 
tro cronisti locali. Infatti, tut¬ 
ti i resoconti giornalistici sul 
processo sono stati censurati 
dalle autorità militari che ban- 
' no eliminato ogni riferimento 
alle parole pronunciate da Kim 
Dae Junè. 

: A proposito del processo 
«Amnesty International » de- 
nunch il fatto che le autorità 
della Ckirea del Sud hanno im- 
.pédito l'ingresso nel paese ai 
suoi rapprèsóitanti, dié dile- 
dèvaho di ^ter indagare su 
dichiarazkmì riguardanti arre¬ 
sti su vasta scala e -ttìttóte di 
- pri^onieri politici^ L'organiz¬ 
zazione intemazionale-per I 
.'diritti dell’uomo aveva invia- 
/ to una missione composta dal 
suo vice segretàrio generale. 

‘ Dick Oosting, e dal legale st¬ 
atunitense Edward Baker, om , 
f l’intesa, che essi avrebbe^ pò- 
; tuto^ entrare .nella. Coràa, del 
. ( Sud. L’aihbasciatà della" C<ih 
rèa a.T<^io .ha poi ^tto pero 
ai ràppre^niemti di «Amnésty 
.. Intónationai» die il moménto 
■^sceltò per la milióne - era 

■ inopportuno, dato chè r^k®- 
mento dei djritti detl'upnio èra 

!;«tro(HX> dé|icato, al'momen-. 

' ; to. paese». ' .i' i ^ ì 

La milione intendeva in- 
contrarsi con. funzìOTail 'go- 
vernativi é chiedere'^, informa¬ 
zioni ^ trattamento di cehti- 

- naia:di prigionieri, fra cui il 
leadCT ' deil'ofqiosizioiie Kim 
Dae Jung. Per motti di esa. 
il governo non ba fornito indi- 

' cazioni sul luogo dì detrazio¬ 
ne, e le denunce di tortura so- 
-' no state molto frequenti. «Am- 
nesty Intematkxiab ha tenta¬ 
to di fare una stima più pre¬ 
cisa del numero delle peràoM 
trattenute, e di controìhre te 
demmoe di tortura. Multi dei 
detenuti sono studenti anèsta- 
ti dt^ le dimostraàooi avve¬ 
nute a Seul e Kwangja. in 
maggio, n numero delh 
. sone arrestate più liecrate- 
mrate viene stimato ad dtre 
. trecento, e comprende giariHe 
listi, professori universitari, 
membri del parlamento, eocle- 
. siastici ed attivisti per i À- 
; ritti dell’uomo. 

. La missioae intendeva an- 
' die indagare sui processi c 
. sul trattamento £ prìgìoiiieri 
condannati pròna éeU'oodeta 
di arresti die ha fatto senti¬ 
to all’estensioiie ddla lene 
marziale in maggio. In questi 
casi, le denunce parhvano A 
. toriure nei coitftunti tan- 
* pMti volte' èttenoK 'd^ | 
« éonfessiooi ». 

La missione fi «Ansies^ 
InteroatìoDal'» aveva haciito 
Londra il 27 luglio dopo oen- 
sultatioAi con rùnbaachto 
delh Corea dd Sud. II ghnw 
successivo «Amnesty hferna- 
tional > è stata però infonnaU 
dd fatto che h missione avreb¬ 
be dovuto essere òi possesso 
di visti spechi! per pder en¬ 
trare nd paese. An’amiiaseia' 
ta coreana <S Tokyo si aen» 
rifiutati di .consegnare i mo¬ 
duli di richiesta dt tali vhtL 
Un f unri onario ddrandiasch- 
ta ha detto loro die essi esa- 
rebb e ro stati i bea venuti in 
un’occasione ftrtura ». ma mn 
ha vohdo specificale quanto. 

n se g r etorio geuerah di 
«Amnesty Internatìoonl», Ilio- 
mas Hammarberg, ba Achia- 
rato a Londra: « Il rìfbilo dd 
governo a permettere hdagM 
sulh dennnee ricevale ha an - 
mentate h uostie praaerapa- 
zioni cieca gU abusi che d so¬ 
no stati r tferW . H fatto dm 
essi non vagMana nammeaa 
pariare dd proUmna fci qaa- 


LISBONA — Watergate por¬ 
toghése?. Sembra proprio che 
le sorti del primo ministro 
Francisco Sà Carneiro stiano 
vacillando ■ sotto > l'ondata r di 
uno scandalo di grandi prò-, 
porzioni .. La faccenda è co- 
.minclgta alcune settimane or 
sono, quando il quotidiano di 
Lisbona « Ò diario » ha jo- 
minciàto la pubblicazione di 
documenti ‘ che - comprovereb¬ 
bero il coinvolgimento di Sà 
Carneiro in operazioni ban¬ 
carie poco pulite, anzi affat¬ 
to sporche. ' ' •• 

Contro la campagna del 
giornale, vicino al Partito co¬ 
munista portoghese, il primo 
ministro ha chiamato in un 
primo mc/mento a raccolta 
tutta la stampa che gli . è 
fàvórevole, facendo ' piovere 
una serie di smentite.. Ma le 
documentate accuse non sono 
siate messe a tacere, fino 
al punto che Sà Carneiro ha 
dovuto risolversi a querela¬ 
re per diffamazione il quoti¬ 
diano. Mossa obbligata, data 
la situazione, ma incauta per¬ 
chè «O Diario» non soltanto 
non ha interrotto la pubbli¬ 
cazione delle accuse ma ha 
prodotto in due inserii detta¬ 
gliatissimi tutti i materiali 
in suo possesso, dopo averli 
inviati al magistrato delVot- 
tqvo distretto : giudiziario di 
Lisbona^ : .\ > ; v 

■ A questo punto il primo mi¬ 
nistro portoghese si trova, di 


: fatto, già sottoposto a pro¬ 
cedimento penale e lo scan- 
^daló à . esploso in tutta la 
sua ' ampiezza trasferendosi 
sul terreno politico. Proprio 
ieri, infatti, i partiti sociali¬ 
sta ; e r comunista ; portoghesi, 
hanno chiesto formalmente. 
Vaveftura di un'inehiesta pub -. 
blica per accertare la veridi¬ 
cità delle accuse contro il. 
capo del governo. Concreta¬ 
mente egli avrebbe tentato di 
■ truffare banche di Stato cer- ,■ 
- cando .di « seppellire » debiti 
per oltre mezzo miliardo di 
lire. • La banca < più ; diretta- 
mente interessata è una dette 
più imp.yrtariti del Portogal¬ 
lo. Si tratta del Banco Espi¬ 
rilo ' Santo e Comercial de' 
Lisboa dei' cui documenti il 
quotidiano «O Diario» è riu¬ 
scito à venire in possesso e 
che Tavvocato Fernando Lu- 
so Soares ha reso, pubblici 
dono l'esposto aT magistrato. 

La commissione permanen¬ 
te del Parlamento dovrà ora 
esaminare la richiesta for¬ 
male dà due partiti di sini¬ 
stra. Se l’inchièsta . venisse 


aperta, 1 parlamentari poirto- 
. ghesi dovrebbero interrompe¬ 
re r to - toro ferie e tornare 
neliq caj^ialei II Parlamento 
è iniatti attualmente chiuso. 

: • « 0'Diario»'ha, tra Tdllró,. 
documentato chè Sà Càr'nèiro 
avrebbe attuato, sia diretta- 
rnente che attraverso presta¬ 
nome e soci, speculazioni di 
borsa il cui : esito •. negativo 
sarebbe alVòfigine del debito. 
U quotidiano di Lisbona ha ' 
scritto che, «per molto meno 
di quanto ha fatto ,Sà Car¬ 
neiro qualsiasi piccolo o me¬ 
dio commerciante verrebbe 
portato davanti a un tribuna- 
' le e ‘ vedrebbe ■: i ■ suoi - beni 
confiscati dalla giustizia. E’ 
assolutamente necessario che 
’ il cittadino Sà Carneiro ri- 
nuneì; a ■ questo puntai - atta 
condizione di primo ministro. 

; Anche ' se ' egli si Risolvesse 
finalmente a pagare i suoi 
debiti, ■ costituiscono ' già un 
fatto il suo tentativo di fro¬ 
dare, le ' site manovre di co¬ 
pertura e di insabbiamento. 
Tali atti sàno rnc'mhpatibili 
coni ‘ la dignità delVincarico 


Rottura fra Irak e Siria 

BAGHDAD — D governo irakeno ha ordinato la chiùsura dell’ 
ambasciata' siriana a Bagdad e il rimpatrio entro-,48^ ore di 
tutto il personale, accusando i diplomatici della Siria di avere 
introdotto nd Paese armi ed esplosivi per fomentare il rove¬ 
sciamento dd regime del presidente Saddam Hussein. . 


ricoperto. Per molto ména il. 
Congresso , degli Steli '■Diiltl 
obbligò il ' cittadino .'Richard 
Nixon a rinunciare al manda¬ 
to vresidenzióle». - 

Méntre il Partito cpfàunl- 
'stà pofiòghésè'non aveva fàt- 
to : mistero, già uà giorni 
scorsi, di' voler sottoporre a 
inchiesta il- iaimo 'ininisfro,.i 
socMìsti'hanno' atteso fino à. 
ntartedì-séra,, quando il.loto : 
leader Mario Soare.s ha an¬ 
nunciato la sua intenzione di 
chiedere chiarimenti dòpo, il 
luògo silenzio di ■ Sà . Cariieiro 
di frónte atte accuse che gli 
venivano mosse. 

• ■ Solo giovedì scórso Sà Car¬ 
neiro ha risposto' atte accuse 
affermando, : in un discorso 
televisivo, che té sue transa¬ 
zioni finanziarie « sono rima¬ 
ste sempre entro limiti stret¬ 
tamente ledali e corretti ». Il 
primo ministro ha anche di- 
chinrato « di honlessere debi¬ 
tore di nulla al sistema ban¬ 
càrio ' naziónalizzato ». e che 
il suo governò non intende 
dare le dfmtsstofft prima del- 
. le elezioni legislative che si 
svolgeranno U S ottóbre pròs- 
àmo. ; 

Denunciando te « manovre 
finanziarie. Ulegali». pri¬ 
mo ministro. il ségrètàriò dèi 
PC. portogf^se . Aivaro C\intfal 
ha chièsto, ancora ieri , che 
Sà Cànieiro e il jsuo governo 
si dimàtano. 


consolati 

sovietici 


KABUL — Mutamenti al ver¬ 
tice del partito democratico 
, pqpolaiè, al potere in Afgani-. 
stan dal colpo di stato del 
27 aprile 1978, Graie è noto, v 
il partito è' diviso in due cor- ' 
rènti. que;llà del « khàlq » (po¬ 
polo) ché faceva capo- agli 
ex-presidenti Tarakki e Hafi- 
zullah Amin. e quella del 
:« parcham » (bandiera che fa 
!capo airattuale ■ presidenza 
'Babrak Karihal.'Donienìca 1’ 
attuale massimo esponente 
del « khalq », ^ il primo vice- 
primo ministro, • vice^presiden- 
te dei Consiglio delia rivolu¬ 
zione e membro deU’uffido 
politico i dei partito Assàdul- 
lah Sarwari è stato improvvi¬ 
samente ' nominato ambascia¬ 
tore in ; Mongolia, lasciando 
quindi i.suoi incarichi di go¬ 
vernò e di partito. Sarwari 
aveva laisciato Kàbul il 22 giu¬ 
gno alla volta deìl’UR^, uf¬ 
ficialmente per sottoporsi a 
cure mediche. I suoi ioicari-' 
chi • sono stati ripartiti fra 
altri due esponenti della cor-, 
rente ‘ « khaUj >.*' il ' ministro 
-della 1 giustizia Abdurrashid 
Aryan. membro >. del ’ CG. dèi 
partito, é divenuto vice-primo 
ministro; l'ex-mihistrò • dell*, 
àgficoltùfa é membro dell’ 
Mficio. politico del '.partito, 
[^^eh ' Mohammàd ? 7drài. ’ è 
; entrato bèl pretidium ^ Con¬ 
siglio della rivoluzione'. 


TEHERAN - L'Iiian ha da¬ 
to 24 ore di tempo aU’Unioni 
Sovietica per dare una rispo¬ 
sta alle richieste avanzate 
più di un mese fa, dal mini¬ 
stro degli Esteri Golbzadeh, • 
cioè di poter aprire im con¬ 
solato iraniano nella città 
sovietica di Duchambé. posta 
vicino al confine con TAfgha- 
nistan. ' in una zona abitata 
da popolazioni musulmane., > 
In caso di rifiutò TUnìone 
Sovietica dovrebbe ridurre il 
proprio personale diplomati¬ 
co in Iran e chiudere uno 
dei suoi uffici consolari, quel¬ 
lo di Racht eppure quello di 
Isfahan. . : : • ' - -, 

’ Nel dare oggi la notizia 
dell’ultimatum, la radio ira¬ 
niana ha ricordato la dura 
lettera inviata giorni. fa da 
Gotbzadeh a Gromyko,^ nella 
quale il comportamento dell' 
URSS veniva > paragraato a 
quello del « ^ande satana », 
ossia gli Stati Uniti.. ’ ' ' 

. iSi .è intobto ai^reso che 1 
cento professori accusati di 
ess^e massoni saranno espul¬ 
si entro venerdì dall’imivràsi- 
tà di Teheran. Lo ha aiinui^ 
ciato il rettore dell'Università. 

E’, statò anche annuniciàto 
che gli' stipè^ di. 104. pro¬ 
fessori sonò 'stati ridotti. À 
Un terzo "dopo''che si è sco¬ 
perto'.che .« non ' svolgévàiio 
cnestamràte i Icoo coinìiHi». 
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11 carciofo é ricco di apprezzi virtù, : 
per cjii^to betómo 
a basé di carciofo. ^ S 
Bevuto liscio Cyrar é un òttimo amardi - 
motto seitz é il tongrdririkdeir^^ 
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LEI REGIONI 


Il neò-sindaco sardisto decide oggi se sciogliere la riserva 


La : speculazione icolpisce Coucana un piccolo centrò dèlia costa ragusana 


t. 


Ricatti de sui partiti minori 
a Cagliari ^r impedire ^ 
una giunta laica e di sinistra 




'antica cobnìabizantì 


cemento 


Il PCI propone due sbocchi: o un governo autonomista o un ese- ' ^ Domenica scorsa è stato eletto il nuovo comitato di quartiere: avrà_dì fronte un'im- 
cutivo composto dai partiti di sinistra con un mandato a termine pegnativa battaglia per la difesa della natura — Il sostégno delie'forze di sinistra 


CAGLIARI — Il neo sindaco sardista, professor Michele Columbu, non ha ancora sciolto la ri¬ 
serva. Deciderà oggi prima della riunione del Consiglio comunale per la elezione della nuova 
Giunta. Quale amministrazione per Cagliari? La domanda rimbalza tra la gente, nel quartieri 

cittadini. La risposta della opinione pubblica laica e di sinistra è conosciuta: una amministra¬ 
zione unitaria, che realizzi un programma anche minimo e faccia uscire lìnalmente il governo 
del capoluogo dalle secche deirimmobilismo e della inefficienza totale. 

Il Fatilo comunista sug¬ 


gerisce due ipotesi: una giun¬ 
ta di larga unità tra tutti i 
partiti autonomistici, oppure 
una giunta a termine laica 
e di sinistra. • 

La Democrazia " cristiana 
deve tener conto dei tempi 
che cambiano, della diversa 
realtà che si va determinan¬ 
do a Cagliari e in Sardegna. 
Ma se il partito dello scu¬ 
docrociato continua a tene¬ 
re ferma la sua politica di 
discriminazione a sinistra, 
allora si apre anche la pos¬ 
sibilità di passare aU’opposl- 
zlone. Per 1 comunisti, una 
ammini-strazìone laica e di i 
sinistra, sotto il segno della 
alternanza, non è cosa ■ im¬ 
possibile. , - 

E’ anche vero che i pro¬ 
blemi sono complessi, e la 
situazione venutasi a deter¬ 
minare nel comune capoluo¬ 
go della regione sarda non 
è facile. 

Per esemplo, le valutazio¬ 
ni dei partiti che compon¬ 
gono il cosiddetto «cerchio 
dei laici» (socialisti, sardisti, 
socialdemocratici, repubblica¬ 
ni e liberali) sono diverse, e 
talvolta contrastanti, circa lo 
sbocco da dare alla crisi co¬ 
munale. 

In ogni caso, il neo sindaco 
sardista viene incoraggiato 
dall’opinione pubblica di si¬ 
nistra, dalla stampa, dalle 
forze sociali a non compiere 
alcuna resa senza condizioni. 

Cagliari ha bisogno di vol¬ 
tare • pagina. Occorre dare 
inizio e portare avanti, una 
indispensabile • opera di rin¬ 
novamento e — perché no — 
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CAGLIARI — Inizia l’as¬ 
salto delle coste ancora H- ' 
bere. Tante coste e molto 
mare in gabbia non basta¬ 
no più. Dopo l’arrembag¬ 
gio alla Gallura, con le 
colate di cemento sulla Co¬ 
sta Smeraldo per le ville 
e i ghetti miliardari in fal- 
.so stile sardo moresco è 
ora In volta del. sud. Le 
coste cagliaritane sono già 
quasi tutte deturpate. Re¬ 
stano quelle del Sulcis e 
delle altre zone minerarie. 

E' noto che Capo Teulada 
rimane off-limits. Le in¬ 
stallazioni militari e le ma¬ 
novre continue 'degli eser¬ 
citi interforze non permet¬ 
tono l'invasione degli spe- ■ 
culatori. ' . 

Nelle zone minerarie le , 
amministrazioni di sinistra 
portano avanti da sèmpre 
una politica che vieta di 
ingabbiare mare e coste, , 
ed allora c'è chi vuole sfer- ' 

; rare l’offensiva magari in 
forme violente. E’ già ac¬ 
caduto sulla Costa Verde. ■ 
Qualche mafia del cemen¬ 
to voleva far brillare la 
' dinamite. Per fortuna ■ i 
candelotti sono étati tro-’ 


Arrivano 
anche 
al sud 
i « pirati » 


delle coste 


vati i« tempo dai carabi- \ 

■ nieri e non è .successo II 

■ peggio. ; ‘ t ' 

La Costa Verde — trat¬ 
to di spiaggia e scogliere 
lungo diversi chilometri — 

. appartiene al territorio dèi 
' comuni di Arbus e Gu.spi- 
ni. Là zona ha conosciuto 
soltanto, in 'questi ultimi 
anni, uno sviluppo degli 
insediamenti di edilizia tn- 
’ ristica, ma sotto, un .seve- 
'■ ro e giusto controllo pnb- 
blico. Prima era sòìtànto 
■] un paradiso abbandonato 
• a se stesso, uno degli til- 
' fimi, boftufo dal pericolo¬ 
so mare occidentale. Ma 
la speculazione edilizia non 
conosce isolk felici. E del 
' resto il numero dei turisti 
■ che chiedono di arrostire 
la pelle sulle coste della 


Sardegna é, aumentato in 
modo impressionante- sei- . 
centomila- al mese-, nono¬ 
stante la crisi./,' r 
Non sappiamo a cosa po¬ 
tesse servire la dinamite 
ritrovata. Ma abbiamo ùi) 
sospetto: alcune scogliere 
della Costa Verde sono al ' 
momento inabitabili. Con 
la-dinamite si fanno sai- , 
tare le rocce e poi chi co¬ 
struisce costruisce. Non sa- ; 
rebbe la ì prima volta, 

L Continuando ' di questo . : 
_ passo, o don o senza dina- ^ 
i mite, butteranno giù anche 
Pandiziicchero, la fascino¬ 
sa rocca bianca a picco 
sul mare di Nebida.' ed al ■ 

. suo - posto installeranno, ; 
chissà, un grande albergo - 
con piscina percheé il ma- - 
re sarà diventato troppó 
sporco. t- - .V 

'"' Sarà difficile, però,' che' - 
la màfia del ceméntó la ’ 
spunti. I govèrni locali del-, ' 

• la sinistra ' servono anche 
ad impedire che mare e '' 
: coste, dà quelle parti, re- ' 
stino in'gabbia, vietati ai '' 
lavoratori ed alle popo- 
■ laziont. ' ■' ■ ; : ' 


di sana moralizMzione-del i 1 « # • 'J* TU a.' "— - ■ -— la* ’ * iò*a •z’" " '' -r.v 

SSS°seS?o"^df?loita^;? Il disegno di legge per runiversita di Potenza sta per ultimare Fiter in commissione 

lineato dalla eiezione di un — '.»i. — . . . • - — ■ . . - i, . ■ , '■ ‘- i - , . ’ . - i - ■ 


sindaco sardista ad opera di 
un largo schieramento laico 
e di sinistra, non può essere 
cancellato con un colpo di 
spugna. . 

C’è invece chi preme per la 
rottura, in particolare ben 
individuati potentati econo¬ 
mici. le forze della conserva¬ 
zione raccolte aduna' ^os- ; 
sa. parte della DC cagliari¬ 
tana. 

Il primo partito del «cer¬ 
chio laico» a riunirsi dòpo 
la elezione di Columbu è- 
-stato quello repubblicano. Il 
partito dell’edera, in linea di 
principio, vede vc4entieri una 
giunta di unità autonomisti¬ 
ca formata da democristia¬ 
ni. laici, socialisti e comuni¬ 
sti. Ma per un evento' del 
genere sussistono delle fcHti 
resistenze. La Democrazia 
cristiana non ci sta, ed allo¬ 
ra i repubblicani non se la 
sentono di appoggiare : una 
gitmta minoritaria (25 s^gi 
su 50), e neppure ima giun¬ 
ta di transizione. Per i re- 
pubblicani, bisogna prosegui¬ 
re le trattative con la DC per 
arrivare — dicono — ad iina- 
amministrazione : stabile ed 
efficiente. ' ; " 

Se -i.numeri per l’ammini- 
strazìone stabile ed efficien¬ 
te ci sono, per quali motivi 
le trattative tra i democri¬ 
stiani e i laici si sono inter¬ 
rotte.; ed infine — la setti¬ 
mana scorsa — si è giunti 
aU'elezìone del sindaco Co- - 
lumbu con imo schieramen¬ 
to - che. non comprendeva - il 
partito dello scudocrociato? - 
Democrazia cristiana, laici 
e socialisti hanno la ma^o- 
ranza assoluta nel consìglio 
comunale, ma non riescono 
a mettersi d'accordo. D disac¬ 
cordo è derivato dalla pre¬ 
tesa della DC di avere la 
maggioranza in giunta, ovve¬ 
ro il controllo completo del 
governo cittadino. • Se ' un 
evento del genere dovesse 
continuare a ripetersi, è evi¬ 
dente ehe nulla cambierebbe 
nel metodo e neU’azione am- 
' ministrativa. 

Per il sindaco Columbu. 

« coinvòlgeTe la DC è neces¬ 
sario. ma bisogiuà vedere in 
quali termini e in quale mi¬ 
sura». Ciò vuol dire che i 
laici n<Hi possano rimanere 
in eterno subalterni alla DC. 

. Sull’altro versante, la . De¬ 
mocrazia cristiana non può 
correre il rìschio di perdere 
la maggioranza in giunta. 
Salterebbe letteralmente il 
proprio sistema di potere. Ed 
infatti le correnti premono; 
ogninia pretende un assesso¬ 
rato. Questo significa la mag¬ 
gioranza degli assessorati da 
liservare alla DC. E per . 1 
laici, cosa resta? 

D^ocrlstlani e laicL co¬ 
me sì vede, sono finiti in un 
« cui di sacco ». Come ne 
useranno? Airintcrrogatiyo 
doviii gioco-forza rispcaidéie 
stasera il consiglio comuna- i 
le. La giunta' deve essere 
eletta. Cagliari ha urgente 
necessità di un governo che 
realizzi un programma con¬ 
creto. partendo dai problemi 
essenziali deila casa e degli 
sfratti, deirigiene-saniià e 
deU’appTOwigionamento idri¬ 
co, della crisi nella zona in¬ 
dustriale e della oocupazio- 
, ne ^ovanlle. 

Nton c’è tempo da perdere. 
Lo affeoma il neo sindaco 
eletto professor Michele Co¬ 
lumbu. li quale giustamente 
ha sottolineato che «Caglia¬ 
ri ha bisogno subito di una 
buona amministrazione, con 
un tono, moderno, più ade¬ 
guato alle esigenze ed ai pro¬ 
blemi asslIlanU della popo¬ 
lazione ». ~ 


L'81 il prìmò anno accademico in Basilicata? 


A seRembre il via al dibattito in Senato • Accòlta la proposta comunista di un’unica sede - XJn comi¬ 
tato di coordinamento per uno stretto rappóirtp aténeo^Re^òòé > ìf’mtérv^entp;d^^ 




Ad Oruné ' ; 
arrestati 
tre .piromani, 
colti sul fatto 


.NUORO — Tre muratori 
' sorpresi ad appiccare il 
fuoco in una zona bo¬ 
schiva nel ' territorio ' dei 
comune di Orune (Nuo¬ 
ro) sonò finiti in carce¬ 
ro sótto l'accusa di incen¬ 
dio doloso. Si tratta di 
Lofonzo Oeiana-di 27 an- 
.ni-e Felice ìiasclU'20.anni 
' entra'mbi nàtivi di Ussa- 
' nà (Cagliari) è -di' Mario 
Meloni 40 ' artni - da - Oru-, 
ne. ‘ I tre ione stati nòta- 
ti da ' alcuni automobilisti 
di passaggio mentro dava¬ 
no ‘fuec» al - boacò, I - ca- 
' ràbinieri di Oruiie, infor¬ 
mati della circostanza, 
hanno trovato i tre plro- 
• mani ancora neìlà zòna. 
Lorenzo Dolane. Felice 
iBasciu e Mario Leoni-co¬ 
rno stati-quindi -condotti 
in caserma, dichiarati in 
-arresto e.dofw.Io formali¬ 
tà di. rito ess oc i ati alla 
casa circondariale ; di 
Batfa Carròa .à disposi¬ 
zione'dalla autorità giudi¬ 
ziaria. L’incendio appena 
appiccato à state apanto 
in brava tempo. 


paH’anno ' prossimo, j àe 
non sorgeranno nuove dif¬ 
ficoltà - aprirà i battenti 
runivérsità ; della Basìllca- 
ca. «IL comitato rbtretto 
della commissionepubbli¬ 
ca istruzione,: del 3enato 
ha dichiarato il compagno 
Nino Calice uno del firnsa- 
tàri dèi progetto ha final¬ 
ménte concluso redine,'del 
disegno di lègge. A settèm¬ 
bre sarà definitlvamenté 
varato 'dalla commissione. 
Sostanzialmente è stato ac¬ 
colto rimpianto, della pro¬ 
posta comunista:, a) unici¬ 
tà ' della sede ' a Potenza ; 
b) rèsidenzialità.'deiruni- 
vèrsUà; c) rapportò stret¬ 
to ■ università = Regione -at- 
■ traverso il comitato di coor¬ 
dinamento; • d)'■ corsi ; di 
laurea - in scienze .mate¬ 
matiche, difesa del suolo 
e pianificazione teiritoria- 
le, - lettere e filosoflà. a- 


sl è riusciti - ad ottenere 
che: • primo pel fatti, la 
GEPI. con la dotazione sui 
decreti economici pari a 
336 miliardi é stata, vinco¬ 
lata ad intervenire e^luéi- 
vamènte' nel Mezzogiorno; 
secondo la GEPI ha quin¬ 
di fondi sufficienti per in¬ 


tervenire in tutte , Je. .a- 
ziende . deì Meztogibmo: e 
quindi anche delia Basili¬ 
cata. (calmiera dì Venósa, 
impex dì Pomarico ecc.) : 
Inoltre per la cartiera, di 
Venosa' c*è 'una dichiara¬ 
zione teplicita di interv.én- 
to prióritario della stessa 


GEPI."Per passare adesso 
rapidamente all’attuazione 
degli iiiterveriti.. Occorre . 
svolgere!nel minor -tempo 
possibile òpportiini incon¬ 
tri tra Regione, sindacati, 
GEPI,; 


Francesco Turró 


; ! !una giunta Ais 
di! centrò destra 


Senzà;fÒiidi 
i due cÒnsorzi 
coop di Eniia 


POGGIA — A Serracaprìola. centro dell’ 
Alto Tavoliere foggiano, si è costituita una 
giunta di centro-destra. .> r- 
' La DC infatti con ! voti di due consi¬ 
glieri (uno del BàSI e raltró'del PSI) dichia- 


grarie. Si è còsi riusciti ad : / improwisaraente . IndlperidentiA ha 

O _ • un* Amminierp^Tinn* nrA. 


.Tre passanti .. 
feriti in : 
nna sparatoria 
a Catania 


CATANIA — Tra passan¬ 
ti seno rimasti fsirlti,: in 
modo non gravo, durante 
una sparatoria tra ban¬ 
do - rivali awonuta noi 
qwartioro catenoso di San 
Cr i s t o f oro. I fratelli Igna¬ 
zio o Giovanni Sapuppo, 
di ti o 9g anni, aono sta¬ 
ti colpiti dai protettili al¬ 
la gambo o gworiranno in 
1S giorni: ' AHfo Sompori. 
di 7f anni, ha avuto una 
mano trapassata' da un 
protettila: la p rogno si A 
di 10 giorni. 

' Ad affrontarsi sono sta¬ 
sti cinquo teppisti in mo¬ 
te: tre da una parte o 
dus dall’altra, chs si so¬ 
no ocambiati ripetuti col¬ 
pi di pistela, poco prima 
della mszzanotte. in via 
caso santo. I foriti orano 
tranqaMlamonto dinanzi 
lo loro abitziionl a prsn- 
òtefs il frsoce delta notte, 
dopo una giornate di cal¬ 
do opprimente. Si igno¬ 
ra so anche quolcuno do¬ 
gli operatori aia riniMto 


«• P- 


evitare la proliferazione 
delle - sedi, ottenere ■ reie¬ 
zione democratica del ret¬ 
tore e non. ad. opera dèi 
ministro, ad agganciare al¬ 
le, ultime riforme in tema 
di* reclutamento e di orga¬ 
nizzazione, de personale. H 
ministro ha : garantito - la 
copertura finanziaria e.- se 
non et saranno « Intoppi * 
l’università in Basilicata 
potrà entrare in vigore nèl- 
l'anno accademico 1981- 
1982». ' 

.Le cose sono quindi a 
buon punto, ma sarà ne¬ 
cessario che nuove spinte 
unitarie giungano dalla, 
Basilicata. . ; 

• ' Lo stesso compagno Ni¬ 
no Calice è intervenuto al 
Senato per U gruppo co¬ 
munista nella discussione 
sul disegno dì legge n. 928 
riguardante i finanziamenti 
alla GEPI. Egli ha posto 
in rilievo che dal punto 
di vista dei finanziamen¬ 
to la GEPI verrà a trovar¬ 
si, considerata anche la 
prossima conversiche in 
legge del decreto 301, con 
una ' disporùbilità di fon¬ 
di considerevole, superio¬ 
re alle sue stesse richie¬ 
ste. Vanito quindi risolti 
i problemi di struttura o- 
peratìva della GEPI e da¬ 
ta trasparenza alla desti¬ 
nazione del fondi, verifi¬ 
cando in concreto le affer¬ 
mazioni minlsteriaM del¬ 
ia merldionallzzazione de¬ 
gli stessi. 

Il ritardo con cui si con¬ 
clude l’iter del provvedi¬ 
mento appare dovuto ad 
un preciso disegno desti¬ 
nato a portare aH’esaspe- 
razione i lavoratcri. E sta¬ 
to anche grazie airintran- 
sigente iniziativa del gnìp^ 
po comunista al Sviato a* 


formato una anuninisirazione senza pre¬ 
sentare nè un programma -nè* - tantomeno 
alcune proposte di lavoro. Alla DC interes- 
■ sava fare comunque subito la giunta e c’è 
] riuscita grazie aU’appoggio de! consigliere 
: missino e alTequlvóco atteggiamento' della 
; locale sezione del PSI 1 cui dirigenti hanno 
! favorito ringresso In consiglio comunale del 
; loro rappresentante cte poi si è dichiarato 
indipendente e che quindi ha appc^glato 
; llniziaUva de. . 

I cittodini e 1 lavoratori di Serracapriola 
hanno stigroatitaato il varo di questa am- 
' ministrazione non corri^Nnide alle esi¬ 
genze e od bisogni urgenti dei presse. Il PCI 
ha chiesto ai dirigenti della locale scaione dei 
PSI di chiarirà fino in fondò !a!s^ atteg¬ 
giamento nei òohfrohti delia anoministra- 
zìone cornartele. 


Mostra a Oslo 
sui Nonnanni 


PALERMO — « I Ttermanni nell’Isola del 
sole: immagini e testimonianze della pre¬ 
senza normanna in Sicilia ». E' il tema di 
una mostra lotograAca sui monumenti ara- 
bo-T)onnanni in Sicilia che sarà irteugurata 
il 25 agosto prossimo ad Oslo, organizzata 
dall’ENTT con il patrocinio della Regione 
sicfliana e «jeU’a inb aa ci ata italiana in Nor¬ 
vegia. 

La mostra è raaUflta di una serie di 
gigantografie in 'b i a n c a e aera ed a cotari 
di SilTio aoeanwll clié npptasenUno I 
principaU monumenti ddratte arabo^ier- 
rrwntta. La mostra sarà andm arriochRa da 
ceraiMclie siciliane e da naacate del tradì- 
zianaU aeanattl » con ngMézloiU-epiche 
di epoca BoniiBBiia. Una rtproduìiena ri¬ 
dotta éèk mosaico con l’MMroàaMQam di 
re Raaero — il cai origiaàe N trgas nelia 
chiesa >dMla Martorana di Palémm — cobo- 
pleteià rcspeaixione e sarà 'pei dènbla al 
musaP òhlrtc no r ve g es e . . . 

L’inizìaUTa si propone (dire che fìÉr cono¬ 
scere le beUciae artistiche dell'isola al mt- 
veged anche di rinsaldare I- rapporti di 
interscambio taristico fra 1 dué paoiai. 

Nel iflt le prasanm nervegési ta Blellla< 
hanno registrato un incremento del 1(^1 
per cento rispetto sllàniw p reca ^ te. __ 


,- > ; Nosfro sérvizio ' 

- BNNA -r- La provìncia di Erma- produce 
. circa ISOO. tonnellate di grano duro, un terzo 

della piTOduzìone della Sicilia. questi, 
oltre il 10 per cento sono stoccati e .conuner- 
. cialioati - da due consorzi di cooperative; 
Centrò’à'gricolo e Sicilia interna, le uniche 
. struttile a carattere cooperativistico esi- 
.. stenti nell’isola. ____^ . j . 

Superare vecchie diffidenze, organizzare 
oltre 2 mila soci non è stato facile, ma i ri- 
esultati sono evidenti Fliio a qualche anno 
fa il prodotto ammassato non superava i 
; cento mila. quintali Tanno, oggi invece il 
' prodotto supera i 400 mila qulntoU. Questo 
lavoro, questi - sforzi rischiano però di 
: essere annullati per le gravi difficoltà finan- 
. ziane in cui versano 1- due consorzL In¬ 
fatti, i due «àmsorxi, utilizzando la Icg- 

- ;e r^^nade numero 36, hanno corrispo¬ 
sto ai soci le-anticipazioni previste dalla 
legge lìcoriendo per il finanziamento alla 
Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele di 
Enna. Quest’anno a seguito delle <g)erazioni 
della Banca d’iulìa, la Cassa di Risparmio 
non è' nelle condizioni di fiitenziare i due 
consorzL ■ j 

- La mancata erogazione di 4 miliardi e 
mezzo ha creato grandi difficoltà alle strut¬ 
ture consorzili « che. di conseguenza, non 

- sono in grado - di coviispondere ai soci le 
anticipazioni stabilite dalia legge legioitele. 

Se non st interfìene imincdlataiiiente pres¬ 
so l’officio di vlgnanza dtìla Bancà'dTla- 
lia — questo è il senso dd documento invia¬ 
to dai prendenti òM due -consòrzi al pre¬ 
fetto di Enna — àfflnclie deroghi urgente¬ 
mente la somma necessaria a effettuare le 
anticipaztonl ai sòci oonfeicntL questi ulti¬ 
mi non potranno estinguere, entro il 31 ago¬ 
sto. I debiti contratti durante la trascorsa 
annata granaria ed I danni alla struttura 

- pditica. economica e finaniiaiia dei due 
consorzi saràbbero moltò gravi.- - 


Rosario Pignalo 


l^rvegUante 
tìncéiìdi uccìso 


Dal nostro corrispondonte 

RAGUSA — I rèsti dell’ 
antica colonia ---bizantina 
stavolta non hanno fatto 
gola al tombaroli ma agli 
speculatori ' edili: - a Cau- 
cana ciò che non si é po¬ 
tuto o.spitàre nel museo 
archeologico di Ragusa è 
stato spazazto via dalle ru¬ 
spe per far posto a-ville e 
villette, a un mare di ce¬ 
mento che .sfruttando pro¬ 
prio gli scavi della colonia ! 
li ha sepolti. Una situazio¬ 
ne intollerabile contro la 
quale è scesa ora in lotta 
anche il nuovo comitato di 
quartiere eletto domenica, 
scorsa. 

E non poteva non esse¬ 
re proprio il problema del¬ 
la tutela della costa l’obiet¬ 
tivo principale : dèi nuovo; 
comitato di quartiere di : 
Caucana, una piccola fra¬ 
zione del Comune di Santa 
Croce Camerlna. AlTassem-- 
blea hanno partecipato de¬ 
cine d! cittadini: ognuno. 
aveva da dire la sua. da 
portare la sua .proposta. 
Mólti hanno, denunciato 
episodi e scempi, da quelli : 
più noti a quelli meno co¬ 
nosciuti. ; . .... 

L’àssalto a - Caucana — 
come, è stato r denunciato 
recentemente anche in un 
libro bianco del PCI — è 
iniziato proprio con 'gli sca¬ 
vi e l ritrovamenti archso- 
ioaici. .Servendosi del ri¬ 
chiamo e del fascino della 
zona, gli speculatori non 
hanno,, avuto scrupoli nei 
buttar giù còn le ruspe an¬ 
tiche trazzere, come è ac¬ 
caduto in un promontorio 
vicino a Caucana, che per¬ 
metteva l’àcce^O: ad una 
stupenda spiaggia.. Oggi lo 
arenile del demanio è asse¬ 
diato da ville che imniedi- 
.scono Tàccteso al mare e 
addirittura il dèmanio. è 
stato costretto, orinai ìnu- 
.tilmente. a sistemare i cip¬ 
pi demaniali dentro le ca¬ 
se che «rmai hanno «man¬ 
giato» ;la ;zona pubblica. 

; É'èom'é se non bastasse 
la speculazione si è guar¬ 
data bène; dal costruire fo¬ 
gne. la rete idrica ed irri¬ 
gua. Còsi per-la popòlazio- 
-né che inevitabilmente 
d’estate si raddoppia^ nean¬ 
che un goccio d’acqua; bi¬ 
sogna aspettare che arri¬ 
vi Tautobotte. naturalmen¬ 
te del privato, ed acoui- 
stanie quel tanto che ba¬ 
sta per un’intera settima-^ 
na. Tutti questi problemi 
sono stati anounto messi 
al cèntro delTazlone del 
còmita.to di Quartiere che 
li affronterà In stretto con¬ 
tatto e confronto con le 
conÌDetentl àutorità e cioii 
la giunta comunale. , 

: Ma l problemi sono tanti 
per le zone .costiere 
vicine. Nella vicina Marina 
di; Ragbsa,- il C s m ù nè ha 
datò - In còncessionè ^ li 
suolo nUbblfco - a. stabHi- 
menti' balneari orivati'con 
annessi ^ camoing e " un 
grande pareheggio d’auto 
a pagamento sistemato sul 
suolo demanjale. Lo stesso 
Comune è disposto a rìta- 
.sciare licenze edilizie^ alle 
foci ■ del ‘ fiume l'^nHiio, 
che Tonoaslzione d! sini¬ 
stra e rimnegno di aìènne 
associazioni nsturalistiche. 
come Italia Jfostra è il 
Centro Mondiale per la Na¬ 
tura. sono riuscite a bloc¬ 
care in extremis ottenen¬ 
do che l’assessorato regio¬ 
nale ai beni culturali im¬ 
ponesse il vincolo paesag¬ 
gistico a difesa deH’nltimo 
lembo di macchia mediter¬ 
ranea, quasi estinta dovun¬ 
que. , 

Ma la storia della preva¬ 
ricazione del privato sul 
pubblico continua. Una ri¬ 
sposta democratica può es¬ 
sere .costituita dalle spon¬ 
tanee. ocEanlzzazioni di 
questi comitati di quartiere 
che si battono per condi¬ 
zioni di vita più civili. 

B visto, secondo la tesi' 
dell’archeologo Paolo Orsi, 
che Caucana servi da porto 
e rifugio per le armate di 
Belisario iiella guerra con¬ 
tro i vandali, ancora nna 
volta i suoi abitanti aono 
chiamati a far fronte agli 
attacchi dei « nuovi van- 
dàtl». che aUvolù .foglio- 
no conquistarla a colpi di 
cemento. 


Angflo Campo 


AORIOENTO — Un sor»«iÌlapte deìTlspet- 
tonto foreàule, GHuséppe Alfano, .di 41 an- 
TiL è siate acciso-eon due colpi dì facile alte 
periferia di Cattolica Bradea, un oooRne 
ddTAgdgenUno. 

Alfano, che era sposate. tre figli, sU- 
va andando a fare un tunte di guardia sulla 
tàne d'oasorvasione antincendio di «M<mte 
Bdveio », a poca distanaa deH’abitate. E’ stato 
un coltega'.di Alfano, imponaierito dal ri¬ 
tardo, a dare Taltataw. Il eorpo dd aonre- 
'^IbiiTRe'C ztàto trovate vicino al cimitero di 
.Cattolica Biuclea, aulle siInMla par «Monte 
' Sorcio ». 


Rinascita 


la rifiata màmaM 
di battaglia 
politica • Mtesie 
aptria «1 d R wi tt ilo 
adi pmUcNd iatBrtd 
e inltitMndoMli 
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Agnes Heller 

Per cambiare la vita 


Intervista di Ferdinando Adornato - . 

« Inlervsnti », pp. 240, L. 4.200 - • ^ , 

Quali sòno le «possibilità di socialismo» 

'nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 
e libertà? La prestigiosa allieva di Lukàcs parla 
alla sinistra e ai giovani. 


Francine Mallet 


George Sand 



Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giolitti , 
« Biografie », pp. 400. L. 9.000 
Giornalista e scrittrice: una biografia che è 
un omaggio a una tra le donne più incomprese mi 
anche più amate e ammirate del secolo scorso. 


Boris Pasternak^ 

Il salvacondotto 


Traduzione di Giovanni Crino - , 

«I David», pp. 160, L. 3.200 ' ' ' 

I ricordi dell’autore del Dottor 2lvago' ^ 
degii-anni più intensi della cultura moscovita; 
i pittóri, i musicisti, i circoli di poesia, il futurisrho • 
soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 


Luca Canali 

Il sorriso di Giulia 


«I David ». pp. 128, L. 3.000 ■ . 

Un comunista in crisi sfoglia l'album fotografico 
della sua vita. Cosi, tra tenerezza e tragedia, 
nasce un romanzo indiscreto e sfuggente, radicato 
nel passato di tutti. 


Claude Nlcolet ^ i ; ; - 

I! mestiere di cittadino 
nell'antica Roma 3:1; 


Traduzione di Fabrizio Grillènzonl 
« Biblioteca di storia antica», pp. 528. L. 12.500 ^ 
In^uii’indagine di .estrajpoj jpferesse p_ 9 ndptia ..su .t«5t!, 
storici, letterari’ giurioici ma ànch'è su mòriumènti ... 
arché<^ogÌci,!e. su do.cumentaa(YU..topografiche, i - ^ j 

la parte'cipaziohe ' del « cltt'adinó 'comùhè ■ ' àllà vìtà 
, pubblica è alla politica nella Roma repubblicana. 


Laura ;Lilli, Chiara Valentin! 


Care compagne 


Il femminismo nel PCF e nelle organizzazioni di maeM 


■ La questione feriiminile <•, pp. 332, L. 5.000 ' - - 
La « doppia militanza » all’interno del Partito comunista, 
del-sindacato. deH'UDi: un’inchiesta su come le donne ! 
vivono - problemi e le contraddizioni del rapporto poli- 
tica-femmìnisrrio. • - ■ ' " ' ■ , ' 


Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

ì giovani e il socialismo 


A cura di Umberto Cerroni 'T 

« Le idee ». pp. 206. L. 3.000 ; " ' - 

Il progettò di una società nuova in alcune grandi pagine ' 
del marxismo. . - ' ^ ' ' .. 


José Cardoso Pires 


Il delfino 


Introduzione dì'.Antonio Tabucchi. traduzione di Rita 
BiscettI r, . ‘ 

- I David ». pp. 224. L. 3-800 

Due « strane ».morti in una desolata laguna, sullo sfon¬ 
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. " 


Lucio Libertini 


La generazione del -68 


« Il punto ». pp. 136. L, 2.500 

Valori.'limiti. contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. . . • 


Storia e storiografia. 
Studi su Delio Cantimori 


A ctira di Bruno V. Bandini ■■ ' ■ 

• Varia ». pp. 240. L. 5500 

Gii atti del convegno svoltosi a Russi neiibttobre 1978 
con le relazioni di Michele Ciliberto. Gastone Mana¬ 
corda. Giovanni Miccoli e Mazzino Montinari; un con¬ 
tributo importante per la comprensione della ' storia 
degli intellettuali italiani del Novecento. - • 


Giuseppe Prestipino 

Da Gramsci a Marx 

N Mocco logìco-stDrico 


• Nuova biblioteca di cultura ». pp. 408. L. 9500 
Il testo è un contributo alla discussione oggi in atto 
nella sinistra attraverso l'originaìe proposta di una 
scomposizione della legge del valore secorKfo una nuo¬ 
va metodologia marxista. 


Franco De Felice. Giacomo Marramao, 
Mario Tronti, Lucio Villari 


Stato e capitalismo 
negli anni trenta 


« Nuova biblioteca di cultura ». pp. 96. L. 2.600 
Ristrutturazione eco-.omica c n-iutamenti sociali dei de¬ 
cennio che segui la grande crisi del '29. Un'indagine 
storica su alcuni nodi del dibatiìiu intorno allo Stato e 
al rapporto economia-istituzioni svoltosi nel movimento 
operaio negli anni trenta. 
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Prìmi colpì per i cacciatori umbri e marchigiani 




Con la doppietta in spalla 


tra noie 


equazioni 


Due feriti nel Ternano - Incontro a Perugia con il neo-assessore regionale Nocchi - Il 
problema dèlia regolamentazione della caccia e della tutela del patrimonio faunistico 


ANCONA — Molti si sono mossi ancor pri¬ 
ma deH’alba, altri erano partiti addirittura 
nel pomeriggio di domenica per raggiunge¬ 
re Eone più lontane ma ritenute più ricche. 
Alle cinque di mattina, poi, hanno comin¬ 
ciato a scrutare il cielo e le cime degli al¬ 
beri con occhi ansiosi e vigili: la cacciai 
era aperta. f • • - : 

In quanti erano? Difficile dirlo. Senz’al¬ 
tro molti, la maggior parte dei quasi cen¬ 
tomila iscritti nei registri delle associazioni 
venatorie della nostra regione. Tutti, quelli 
che ieri hanno imbracciato la doppietta e 
quelli che hanno preferito attendere saba¬ 
to (il « primo giorno » è sempre un po’ trop¬ 
po affollato) si erano preparati a questa 
«apertura» nel fuoco delle polemiche che, 
un po’ dovunque, stanno accompagnando 
Teserclzio di tale attività. E’ una pratica 
sportiva o un condannabile retaggio di epo¬ 
che passate e «buie»? E’ dannosa o non 
lo è? Dovrà essere ulteriormente regola¬ 
mentata o dovrà sottoporsi al giudizio inap¬ 
pellabile di un referendum, nella prossima 
primavera? - 

A queste « grandi » questioni, poi, se ne 
è ag^unta, nelle Marche, un’altra, di tipo 
squisitamente tecnico, ma • non meno im¬ 
portante per chi attendeva di provare sul 
campo il proprio « sputafuoco » e. soprat¬ 
tutto, i propri riflessi. SI è dovuto Infatti 
attendere Tultima seduta del Consiglio re¬ 
gionale, dieci giorni fa, per conoscere 11 
calendario venatòrio della stagione ’80-8L 

Ed il provvedimento è giunto per 11 se¬ 
condo anno consecutivo in aula nella assèn¬ 
za di una legge regionale organica di cui 
si sente sempre più la mancanza. 

Superato, comunque, all’ultimo momento 
anche questo scoglio, cl si è messo II mal¬ 
tempo. L’ondata di grandinata, vento e piog¬ 
gia torrenziale che ha spolverato un po’ 
tutta la regione sabato scorso, infatti, ha 
trasformato più di un bosco in una mezza 
palude, umida e fangosa. 

Fare un bilancio di questa prima giorna¬ 
ta è pressoché impossibile, ma le indicazio¬ 
ni concordano nell’affermare che 1 carnie¬ 


ri non erano certo stracolmi, almeno in li¬ 
nea generale. L’acqua e il freddo, infatti, 
sembrano aver allontanato i volatili da di¬ 
verse zone, e quelli che non hanno fatto 'in 
■ tempo a cercarsi regioni asciutte (molto po- 
. che, d’altronde), hanno preferito acquattar¬ 
si tra i rami o sotto le frasche. 

Molte ore devono quindi essere trascorse, 
a terra, nella vana attesa di un palo di 
ali. E attendere, ieri, era l’unica cosa con¬ 
cessa ai cacciatori. Fino a metà settembre, 
infatti, è consentito sparare solo agli uc¬ 
celli migratori, e rimanendo dietro del ri¬ 
pari, fermi. — 

Questa limitazione si rende necessaria 
perché i «piccoli» di diverse specie stan¬ 
ziali. non sono ancora giunti al completo 
sviluppo e, una volta cacciati, non avreb¬ 
bero la possibilità di fuggire con la necessa¬ 
ria rapidità (che è per loro la sola forma 
di difesa). ■ ‘ 

Per alcune « giornate » ancora, quindi, è 
vietato anche l’uso del cani, che se ne pos¬ 
sono restare quindi a casa, al caldo. < ' 

Una apertura di stagione venatoria non 
' proprio ' entusiasmante, dunque, ma che 
sembra registrare, almeno dalle notizie rac- 
i colte fino al pomeriggio tra questure e ca¬ 
serme del carabinieri.' un ottimo risultato; 
non si segnalano. Infatti, incidenti gravi, 
di quelli che troppo spesso, e in ^ppl 
luoghi, accompagnano Invece abitualmenete 
le giornate di caccia. ■ 

L’unico episodio con esiti tragici (ma che 
potrebbe avere avuto cause molto diverse 
dalla caccia) si è verificato domenica sera 
a Camerino. Mario Grasselli, un autotra¬ 
sportatore di 44 anni, è stato rinvenuto nel¬ 
la camera da Ietto della sua abitazione, uc¬ 
ciso da un colpo partito dal suo -fucile da 
caccia.' 

Secondo una prima ricostruzione del fat¬ 
ti il colpo, che ha raggiunto il camionista 
alla tempia, sarebbe esploso accidentalmen¬ 
te durante le operazioni di pulizia e di in¬ 
grassaggio deH’arma ma. almeno per il mo¬ 
mento. 1 carabinieri di Camerino non han¬ 
no escluso la possibilità del suicidio. 


Verrà regolamentato Cattività delle cave 


Contro chi «ruba» la montagna 


In mancanza di una normativa si è troppo spesso deturpato il pae* 
saggio - Multe salatissime per i trasgressori 4 li denuncia ai Comuni 


TERNI — Basta una rapida 
occhiata al panorama offerto 
dai monti che circondano la 
conca t^nana per rendersi 
conto dello scempio costituito 
dàlie, cave, n verde è intra¬ 
mezzato da ' grandi niacchie ' 
bianche: in mancanza di una 
normàtìva che proteggesse il 
paesaggio, non si è andati 
tanto per il sottile e in al-, 
cuni casi, come è accaduto 
a San PeDègrino, metà della 
montagna è sparita, portata 
via da file di automezzi- Le 
montagne hanno insomma of¬ 
ferto l’occasione per facili 
guadagni, ai quali non ha fat¬ 
to riscontro un’opera di tute¬ 
la dell’ambiente.-La Elione 
ha prow'eduto a colmare que¬ 
sto vuoto legislativo e ha e- 
manato ' una legge alquanto 
severa. Entro mercoledi. tut¬ 
ti i proprietari di cave do¬ 
vranno av'er stipulato con i 
(Comuni una convenzione con 
la quale si impegnano ad un 
maggior rispeUo del paesag¬ 
gio e a re^iz^e opere che • 
riducano l’entità del guasto 
prodotto.' In vista di questa 
scadenza gli uffici tecnici del 
Gjmune di Temi sono ■ già 
stati messi al lavoro, mentre 
gli assessori ai Lavori pub¬ 
blici. Giorgio Stablum e al¬ 
l’Urbanistica Mario CicionL 
hanno compiuto una ricogni¬ 
zione delle cave • attualmente 
esistenti e verificato di per¬ 
sona il loro stato. ^ 

Nell’area del Comune di 
Temi vi sono otto cave tui- 
tora aperte che si trovano a 


San Martino di Cesi, Colle-: 
rosso di Marmare, a CoUe- 
licino. Casenuove. Sabbione. 
CoUerolletta e, infine, due ca¬ 
ve si trovano à CoUeluna. Le 
prime due cave sono di cal¬ 
care, mentre le altre sono 
di breccia. La l^ge regiona¬ 
le prevede che sia p^ le 
nuove che per le vecchie ca¬ 
ve si debba tichiedoe fl ri¬ 
lascio dell’autorìzzaziime. da 
parte del Comune. Come ac¬ 
cade per la costruzione di 
normaU abitazioni, l'autoriz- 
zazione viene concessa dopo 
aver sentito il parere della 


Un incidente 
airauto 

che trasportava 
« i'Unttà » 


Un Incidente ad una 
delle macchine addette al 
trasporto del noetro gior¬ 
nale ha causato ritardi e 
mancati arriv] de « L’Uni¬ 
tà > di domenica in ìóiria 
località dalla Marche. 

- CI ecusiamo con 1 let¬ 
tori a i diffueori. 


Ricordo 


ANCONA — Nel secondo an- 
niversarìo della aoom p a r sa 
del emnpagno Aldo Paacoccl, 
-i famUiari lo riooedano con 
immutato affetto a quanti 
lo conobbero e sottoscrivono, 
nel suo ricordo. 40 mila Mre 
per l'Unità. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comunista 
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commissiooe ' edilizia. L’ap- 
provaziooe. della pràtica è co¬ 
munque subc^dinata alle ga¬ 
ranzie che il proprietario è 
in grado <fi offrire pà quan¬ 
to riguarda ^ interventi che 
sono ritenuti necessari per la 
salvaguardm dell'aml»àite e 
che quimfi dovranno essere 
compiuti, n propiietarìo de-' 
ve presentare un vero e pro¬ 
prio iKogramma con le ope¬ 
re cte intende realLézase e 
con specificato come prowe- 
derà al loro finanziamento. 

' Per, gli inadempienti .sono 
previste .multe {Huttoslo sa¬ 
late. Per rili còntinuerà a te- 
nm aperta una cava senza 
ràutorirzazione. sonò previ¬ 
ste multe che vàfB» ^ un 
mfliane fino a cinquanta mi- 
lioni, mentre per riii non ri¬ 
spetterà gli impegni assunti 
al momento della convenzio¬ 
ne la multa va fino a trenta . 
milioni. Gli uffici-tecnici co¬ 
munali hanno già predisposto 
uno schema per la convenzio¬ 
ne, mentre il personale dei- 
l’azieoda silvo-pastarale ba 
già compiuto uno studio, sul¬ 
la/base del quale ha elabora¬ 
to un progetto per accedere 
ai prev i sti dal¬ 

la legge per fl reciqiero del¬ 
le tane deturpate. £r ^ataiq 
affidato ad un geolofi Fìn- 
carìoo A compiere una ae- 
ciraCa analisi defla 

del t etTCnO. V 

Nri territario del Coomb» 
di Temi ^ vi sono due cavò 
abbandonate: una a Montear- 
gento e l'altra a Mo n t emale , 
Sufia prima è già stato com¬ 
piuto un interventi^ coordina¬ 
to dafl’azienda sìlvopastora- 
ìe. Sofia parete rocciosa del 
monte, dopo la riausm del¬ 
la cava, non era più crescia- 
to alcun tipo di vcgetazkme. 
La parete rocciosa era a pic¬ 
co e su di essa non ai fer¬ 
mava più fl pollioe riie ve¬ 
niva ' tra sportato dal vento, 
che del rèsto non trovava 
terra sulla quale poter ger- 
mt^’are. Lungo la parete so¬ 
no stati ricavati dei gradoni 
con dri terrìcc» ari qa*le 
sono state trapìMlate defie 
gin^tre. fo questo raaniera 
sulla parete è tornato delia 
vegetazione- A questo punto, 
dopo aver steso una rete me- 
toSica trattiene il terre¬ 
no trasportato dalle acque.’ 
à spera anche che sufla pen- 
dk)e possano c r escere arbu¬ 
sti. L’opera deve ancora es¬ 
sere ccjmriclata. e per - que- 
sto si chiederà di -iate^ fc- 
neR/*?::rc ùà contributi della 
Regione. ; .• 

. 9-€P- 


Alborlo Stramacdoiii 


’imm — Come di eonaocto 
non sonc mancati gli tncl- 
dentL Due aono itoti parti- 
oolannente gravi, uno ha vi¬ 
sto per protoganiato Gian- 
fianco Salvati di ai annL Di 
un altro incidente a 
rittlma ropeialo ternano Mo¬ 
naldo Schiavo, ferito piutto¬ 
sto gia reme n te, Tranxxrtoto 
airospadale di Temi e stato 
giudicato guarlbOa in qua¬ 
ranta gtonU. 


Nonostante le ;prBl^òni |wshIvp il « bi|ondo »;dell'aHlu^0N turì^^^ 




Camping ^ 
stracolmi, case 
^ ^ e alberghi, 
stanze e pensioni 
sono tutti 
n affittati' 

Il parere di 
un albergatore - 


per i 


già quattro arresta ti 


Gli unici guai 
sono per gli 
amanti del sole 
integrale, : 

un uso 
che si va 
sempre più 
diffondendo 


PERUGIA — Sopite le pole¬ 
miche dell’anno scorso, la 
stagione venatoria quest’an¬ 
no si è riaperta in tutta l’Um¬ 
bria in un clima più sereno 
e disteso, sia pure con tutti 
^ 1 problemi riie quest’attività 
da anni sta ponendo. Infatti,^ 
nei giorni scorsi, si è svolta 
una riunione presso la Sala 
Trasimeno della Regione, pre¬ 
sieduta dal neo-assessore re¬ 
gionale Venanzio Nocchi, con 
i due assessorati p-ovinciali 
di Perugia e Terni, le asso¬ 
ciazioni venatorie e protezio¬ 
nistiche. per discutere i pro¬ 
blemi riguardanti la gestione 
della legge sulla caccia, ap¬ 
provata mesi fa dal Consiglio 
regionale. 

' < E’ stato un confronto in¬ 
teressante e costruttivo — ci 
ha detto l’assessore Nocchi —> 
riie non ha evitato però di 
affrontare alcuni nodi di fon¬ 
do del problema della caccia 
quali la politica protezionisti¬ 
ca, la caccia sui valiriii fau¬ 
nistici. l’interpretazione del¬ 
la legge e le contraddizioni 
tuttora esistenti tra le nor¬ 
mative vigenti da regione a 
regione, - r " ;■ ^;,v: - 

« La Regione continua 
Nocchi — insieme alle comu¬ 
nità montane ha voluto pre¬ 
disporre un piano di interven¬ 
ti per l’organizzazione di oasi 
e zone di ripopolamento e 
protezione, che blocchi una 
diffusione - indiscriimnata ^ o 
mal regolata delia. caccia >. 

E’ questa infatti anche la 
preoccupazione delle associa¬ 
zioni protezionistiche che so¬ 
stengono. come dice il profi 
Peni, coordinatore dégU' eti¬ 
ti protezionistìci. che la legge 
re^onale, pur essendo avan¬ 
zata tanto da meritarè il nò-' 
me dì legge di tutela e ri¬ 
pristino del patrimonio fa'oni- 
stico rischia però di essaè 
vanificata dalle pressioni, del¬ 
le organizzazioni venatorie. 

« Occorre -vigtìare — conti- - 
nua Perri — affinchè la stret- 
' ta sorveglianza delle 50 guar¬ 
die vènatorkt Pei prM gior^ 
ni continui successivamente 
per evitare che i cacciatori 
abbiano mano libera soprat¬ 
tutto per quelle specie di ani¬ 
mali che non si riprodùcoho 
.in cattività, ed anriie di id- 
cune specie come le qua^e 
e le tortore che stanno scom- 
. parendo». .. 

Di pwere diverso sono le 
associaziom venatorie che per 
boroa di CarktU preridriòto 
comunale della Federcaeda 
dicano che il quadro alla ria¬ 
pertura della stogioiie vena¬ 
ti^ è tutt’attro che qioca- 
littico. «Sono troppi — con¬ 
tinua Carletti — crioro die¬ 
ci dipingono come i soli re- 
sponsab^ drila catastrofe e 
della degradazione dell'am¬ 
biente. Siamo stati noi cac¬ 
ciatori. già uri *45. a r^wpo- 
lare le campagne ombre con 
la selvaggina necessaria, e 
ancora oggi mantoiianao a 
nostre spese zone di ripopo¬ 
lamento, per «oenqdo a Colle 
Umberto ». ‘ai- - >' ■ 

La laeoccupazioDe quindi di 
salvaguardare il patrimonio 
naturale è comune a tutti, 
associazioni venatorie' e' pro¬ 
tezionistiche, enti locali, isti- 
timoni denioeratidie. Ma — 
continua Nocchi — dobriamo 
evitare dì addossare la re¬ 
sponsabilità drila degradazio¬ 
ne ddl'ambiente solo ai cac- 
riatorì, quando viviamo in u- 
na aodetà in coi uno svilup¬ 
po todostrìale cori caotico e 
tutto la stessa or ganiiMii ooe 
ddia Vito sociale ogni g iorno 
cootrìbuiscano ad altenóe lo 
•tesso equilìbrio ecologicò. 

Le rionìbne comuDqae — 
coDchide Fassessoce Noodri' 
— é servito a co nfr on to rsi 
con le assodaztinfl sid pro- 
hkml che si porranno se. eoi 
i monaefito la ofl. si dovrà af- 
I frootare fl ceferendam idae- 
g ativ o proposto dri radfcalL 


SIROLO — La plazzet/ta belvedere dalla 
qurie si può spaziare a sud lino a Porto 
RecanaH ed anche oltre, ed a nord fino 
alla punta del sassi neri, è gremita come 
non mal anche se il ferragosto è i)a6sato e 
gli acquazzoni hanno abbassato la tempe¬ 
ratura. ' 

Tra Sirolo, Numana, Porto Recanatl, le 
tre località della Riviera del Conero trovare 
un posto macchina è veramente un proble¬ 
ma eppure, parlando con alcuni operatori 
del settore sì registrano dati non soddisfa¬ 
centi, c’è stata una flessione di presenza a 
causa del tempo incerto nella prima parte 
deH’estate. 

. < Non solo —> cl dice la signora che gesti¬ 
sce il piccolo bar di fronte alla chiesa di Sl- 
rolo —la gente è stata meno e chi è ve¬ 
nuto ha accorciato 11 periodo di permanenza, 
forse pensano a quanto costerà mandare i 
figli a scuola a settembre visto che sta au¬ 
mentando tutto ». , , 

Se si dà uno sguardo al porticclolo turisti¬ 
co di Numana non sembra proprio di tro¬ 
varci nellTtalla dell’inflazione e della crisi: 
moltissime sono le barche che costano de¬ 
cine di milioni e tantissimi bigliettoni per 
; mantenerle con motori che bruciano ettoli¬ 
tri di benzina; centinaia le piccole e medie 
imbarcazioni, lo specchio d’acqua protetto 
non è sufficiente, . 

I camping tutti sono stracolmi, è una va- 
- canza che costa meno ma che non si può 
più certo chiamare eoonomica; ville, case. 
« - àppartam^ti, scantinati, tutto è affittato. 
«Con la chiusura delle spiagge di Palom- 
blna e Falconara — mi dice T^lo, un vec- 
. chio pescatore di Numana — moltissimi an¬ 
conitani si sono riversati qui a sud con un 


intasamento di pendolari non previsto ». 

Un'estate in chiaro-scuro che si era inizia¬ 
ta sotto cattivi auspici anche nella Riviera 
del Conero anche se probabilmente, a conti 
fatti, si concluderà in positivo. it ( > 
Anche quest’anno. In questa, parte della 
riviera marchigiana, non sono mancate po- 
lemiche e le discussioni sul naturlsti, gli : 
«amanti delTabbronzatura integrale». ' 
Quattro sono stati arrestati. Il Sindaco di 
, Sirolo ha tuonato contro di loro; le opinioni 
sono tra le più diverse, chi sosùene questo 
fenomeno utile per 41 turismo chi al con¬ 
trario. Un fatto è^certo, la schiera dei natu- 
rlstl è in forte aumento. • 1 

Solo qualche anno fa era nota la presenza 
dei « nudisti » attorno allo scoglio delia Vela 
che essi raggiungevano con una lunga cam¬ 
minata. dopo avere posteggiato l’auto die¬ 
tro la «capannlna» a Portonovo. ' ; i- / 

La geiite lo sapeva e a chi non piaceva 
girava a largo; chi invece voleva fare questa 
esperienza, molto timidamente, si awlctna- 
va e si esponeva al sole, era il periodo in 
cui nessuna donna osava mostrarsi in to¬ 
pless. 

Oggi 11 monokini è molto diffuso, perfino 
sulla familiari spiagge sabbiose e la colonia 
dei naturlsti ha < occupato » non solo ila or¬ 
mai famosa spiaggia dei sassi neri, ma an¬ 
che molte altre raggiungibili o a nuoto o. 
con la barca. C’è una ricerca di libertà, di 
anticonformismo in questo dilagare del zia- • ' 
turismo?!;,,, ■ ? ’V.'.: 

« Porse — mi dice Nando.'Che>ho inc(}ntra-. • 
to dietro uno scoglio oltre la putita ‘ della 
spiaggia del sassi neri, integralmente ab- / 
bronzato ~r io so solo che assieme 
gruppo di amici coihlnclamo 1 primi di apri¬ 


le ed arriviamo fino a ottobre inoltrato a ; 
prendere il sole. Facciamo delie lunghissime , 
camminate per raggiungere po.stl isolati • 
non disturbare chi non è naturista ». 

Nando può essere considerato xm pionie¬ 
re, era uno di quelli che < scalavano > la : 
roccia per raggiungere la splaggetta della 
Vela, e quindi gli chiedo perché ha cambiato 
posto. ^ 

« La Vela non è più quella di una volta, 
oggi si è in troppi e aiiche fra chi si spo- 
.• glia non oi sono solo naturlsti ». 

Ecco il problema reale; il naturista, « Vado- • 
ratore del sole », è riservato, schivo e rispet- ; 
toso delle abitudini degli altri cosi come è ■ 
geloso delle proprie. Molti si avvicinano al ! 
nudo integrale scimmiotbando ma privi di ! 
una consapevolezza cultmale di fondo; sono , 
i conformisti dell'anticonformismo che si, 
sentono autorizzati a passeggiare nudi In 
mezzo alla gente che invece è in costume 
e poi magari si indignano se qualcuno li 
denuncia. ' 

C’è chi parila deH’opportunità di riservare ; 
del pezzi di spiaggia al naturlsti ma a noi 
sembra non opportuno creare nuovi ghetti, 
anche per chi vuole abbronzarsi integrai- ! 
mente; è necessario Invece operare per R | 
maturare di una nuova coscienza collettiva ^ ; 
. e di rispetto reciprocò, . - 

V La Riviera del Conero per la sua copfor- 
'! inazione è rùnico pezzo di costa, prima del 
j Gargano, che si presta (l’« abbronzatura in- - 
telale > e sarà questo quindi tm problema 
^sempre di più idl’oidine dergiorno a meno 
riie si vòglia faniwrre a «chador» alle ba- ; 

> gnantl jhe amano il fresco del Monte Co- ^ 
/"■nero. ^ •! - ■ ' o . ■! ' 


Il responso del guanto di paraffina chiarirà la dinamica della tragedia di Terni 


i Spari una lotta 


Ancóra gravissime le condizioni di linda Pennoni» trovata ferita accanto al corpo senza vita del 
marito ^ Gli investigatori propensi a crédere che all’origine del fatto ci siano stati motivi di g;elosia 


TERNI -> La poUzla sto cacando di riiiarir» meglio la dina¬ 
litica dellk tragedia che sì è svòlto ùriFappartomentò di Via 
delie Ortensie 6. dove domenica è stoto ritrovato il cnipo. senza 
vita di Raffaele Mercuri di 42 anni a quello afonizzanto della 
moglie linda Pennoni dì 29 anni. 

Le condiziooi della donna, ricoverato al reparto neuroriii- 
raridco del priiriinìco di Feriigia nella giornato di ieri sono 
iimMte,8tazionarìe e comunque, estremamente gravi La don¬ 
na deve èssere sòttoposta ad un delicato ìntrivento cfaìnirgioo. 
Nel frattempo ieri mattina è stato compiuto la prova del 
quanto di paraffina su Raffaria Mercuri. Sono intatti giunti 
a Toni agenti drila scientffica di Roma ohe subito dopo 
9000 partiti per Perugia e rip etere là stessa prova con la 
moglie. Sempre ieri mattina è stata effettnata ambe Fautopsia 
di Raffaele Mercuri. Si vogliono riduìra alcuni paitìcoUri dei 
quali non si riesce ancora a date una eomptata qàegazinne. 

L’ipotesi più probabile è che il marito abbia aparito alla 
moglie e pcfl abbia rivrito l’arma contro w stesso. Molti sono 
^ elementi die convalidai» questo ipoteri anobe se la 
non esclude che a sparare per prùna possa èssere stato la 
donna. ■ 

Al momento della lite 1 due sposi erano soli in casa. I 
vicini hanno udito im trambusto e poi dei o^à. 

Poco prima delle ore 13, Raffaele Mercuri aveva dato dei 
soldi ai due figli, una bazùbina di 10 anni e un masefaió di 7 
anni a li aveva esortati ad andare a comprare dd gdatL 
Quasi skaramente lo aveva fatto proprio per eritaie ai due 
tnmbhil di assistere a ad un evenhude litigio. Cosa sia acca¬ 
duto pai. nessuno è in grado «fl dirto con esattma, and» se 
le inda^ni do vr ebbe r o con ssnUr e «fi far luce su akuii paiti- 
coìarL--; • - - - —-—. , ■ ■ - - 

Quando I «iue figli sono fieriraU hazs» trovato la porla 
diiusa. Hanno chiamato ma nessuno gli ha ri^iosto. Sono stati 
i vicini ad avvertire fl 113. Quando gli agenti sono entrati 
hell'appartainento. hanno trovato i due cor^ disteri sifl solaio, 
una pistola Beretta cal. 6,35 e quattro bossoli. La pioprìetà 
«irila pistola non . era stato «ienmiciata «ta nesauDO dri due. 
Adesri) la i»lizia sto rip e rcti r re n do tutte le fari dèlia vendita, 
a ptfftse «ialla casa cos lrutU ice per e faia r ke anche «luesto 
«iubbio. E’ ugualmente ancora da stabfliie <»roe mai. som 
stati trovati quattro bossoli esplosi, mentre si^^ corpi vi era, 
almeno afl’appprenu. traccia sritanto èfi dné preìeltilL 

Afl’origine della tragedia, quasi «fi sicuro, c’è il cattivo 
rappoito (die ormai esisteva tra i due coniugi, le fr eqi u en ti liti 
e tutti gli elementi die abituahnento aòcompagnano simili 
«irammi. 



StromentaU 
attaccM ■ ^ 

contro ÉCJ e ESI 
a Spoiefò 


vita di Raffaato Marcart 


SPOLETO TAitr stizzoso • 
vodgare attacco al PCI per : 
raccordo eoCtoscritto a 
leto eoa 11 FBI per l’elezlo- ' 
ne «lei sindaco e della giun¬ 
ta otxnunalev è stato mosso ■ 
da «luel gruppo di promotari 
d^a cosiddetta «lista so- 
ctoliata» che fu presentata - 
alle elezioni anuntoistratlve ' 
In contrappoBlzione • alla li¬ 
sta ufflctole del PSL GU 
esponenti «li «suesta coali¬ 
zione hanno eri«ientemente 
mal sopportato «flie. malgra¬ 
do le loro richieste di rinvio^ : 
«umanisti e socktiìstt abbia¬ 
no rhiato vita ad una anuni- 
nistrarione di sinistra salta 
tase di tm chiaro denumen- ^ 
to programinati<x)i 
« Noi abbiamo sempre ata- ' 
epicato — afferma una nota , 
del PCI sprietino — che la ■ 
tocerarione intoma del FBI ! 
^loietlno fosse poritivamen- 
te ricomposta e-ciò neil’in- 
terease deBIntero schiera¬ 
mento della siniatia. Stoino : 
ancora «fl «inesto parere an- f 
(ùie se non possiamo fare- a : 
metto di re^dngere con ter- ' 
za rii a ttacchi mossi a noi 
e al PSInel nxxnentota eoi. 
nel rieletto «iella volontà po¬ 
polare. si è formata con una 
Unitila trattativa «ma msg- - 
gitxanm di sinistra. Cori co- . 
me non ri possono - tacere 
prrwnnaliffml che sono chia¬ 
ramente all’arjgine di certi 
atteggiamenti, . 
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tende a aorienrrg che Fàbiili- 
itane ddia caccia non risal¬ 
verebbe cunmwpie il proUe- 
ma «taSa difesa dd patrimo¬ 
nio faunistico « naturale ma 
anzi ra p p r s wnterebbt al H- 
mite anche una forma «li di- 
scrìminaztane tra cittodino e 
cittadino, perchè chi avrebbe 
i soltli potrebjta coamnque an¬ 
dare à ca<x;iare fuori «Tito- 
lia. Fra «lue aettimaoe fl 
pi b ssim o i n contro per un bi- 
lancta definitivo dd p r imi 
g i orn i di caccia. 
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Nat» iMè BtI Pèragia a esos t aat» lo 0-1 col Flaana g » 

Ulìvìeri soddisfatto dei suoi 






I tifosi tornano ad applaudire 








Uriadono doNa partila 


PERUGIA.— Dopo il cakta- 
spettoooto defi’altra sera con 
il Ftaanoifo fl pubblico pe- 
ru^no ha riscoperto ìSaol- 
mento la s«ia sqiMKh-a. Vhra- 
ce. pugnace, addii ìtlura brfl- 
tante nel primo tempo, il Pe¬ 
rugia «fl Renao Udivicri ba fat¬ 
to rtoojKcte sperarne e pro- 


'.’ocato «mitatani positive sul 
dtfficUe futuro che l’aUeiMfc. 
tr stato una sorpresa per 
tutti. Anche psr ta slessa toe- 


nico toscano dio fra I da- 
mori dd samba suonato «lai 
giocatori «li Cwil’sÉie nd do- 
popoitito. l’altra sera com- 
roentava: «è statomw pre- 
staztane di carattoro c di 
gioco. Non era fórse prwen- 
tivata. Di corto, amdie ta sti¬ 
molo del grande à we raari o 
ha tnfhiìto sul rend im ea to 
«lei ndd. Sol piano tecnico, 

soauT'liia nd pria» tanà- 


po si sono visti schemi già 
a buon ponto. ì t e mpi «l^i 
iusciiowuti «da dietoo» si 
sono rivdati qfuasi perfetti. 

«Prtato «li parlare «ii per- 
fcrione dohbiin» aspettare 
questo mese che d eepara 
«talFinìEta dd «tosnpiooalo. 
Diciamo che il grosso dd la¬ 
voro, il tipo di #000 che ta- 
tendo «tarò alla squadra è 
già stato assónOato dai #e- 
catorL Ma ci sono sn«3ara 
nniti partiostari da mi#ta- 

I parttaolart ced si riferi¬ 
sce Ulivieri sono ta non per¬ 
fetta forma «fl akvni cl eme n 
ti. ooroe Dal Fiume, che an¬ 
cora stento a trovare la giu¬ 
sto posizione al centro dd 
campo, Fargenttao Fortuna¬ 
to. che si spera superi ri più 


rivato dal tipo «i 
ne «liwTsa. Ma 


Ulivieri attende Casersa. No¬ 
nostante la buona viflontà <1 
Dal Fhane'prima e «iti Co¬ 
retti poi, contro fl Ftamengo 
la squadra ha patasato in 
porte la manranaa «taU’uomo 
«fordiie, «tal giecatare «li 
«pjslìtà che può p erme ti e r é 
al già scatenato Bagni, al 
s e mpre più positivi> De Ro¬ 
sa «d a Fortinato «fl andare 
in goni «joa più f adfità. 

Ma ri di là ri qiHSte sfa- 
antoro tagtttoan fl fttugìa si 
è incamminHto mila strada 
gtasta. Le noie positive sono 
ricurnmente moite. Soprattut¬ 
to in dflèea Coocaitai e IVo- 
sta rimerirsao ri non aver 
perno ta amollo «M giorni nn- 
lliori. mm to i il gtavooe Ot¬ 
toni. cho l’olira sera ho so- 
stitidto oIFultinio VMiineiito 
Pin infortanoto si è dhnoilra- 
to etamento taamMnbita in 


con tra sti e n epp uro dual¬ 
mente negli appc^gL 

Sulla fascia sinistra. taR- 
ne. Tocccaà è già in forma 
«:atn|ri<mlo: il gìocatiae rie¬ 
sce già a garantirò <|nefla 
spinto indispensabile ata» of¬ 
fensive delta stiuadiA. A «pie- 
stò pmto potrebbe nèerfrr 
un p eob ta ma di efabondaosa 
per Ulivieri. «piattro gtacalori 
per due ruoli. Pin « Otioa 
per la‘maglia nianero $ e 
Nappi e Tacconi per <pi^ 
con fl 2. Domani sera la Cop¬ 
pa Italia: al «Renato Curi» 
fl Bori di Mìnimo Renna. Un 
ultertare toet per vorlClemo 
anoora una volto questo Fe- 
rugia chq canteo «aia stolta 
dd calcta mondiale ba ritro¬ 
vato se stame od 11 propi to . 
pubblico. 


$f«f ano Dottori 
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Si passano al setaccia i nonii 


Pci-Psisul 


Dopo la pausa del Ferragosto le due delegazioni di nuovo oggi 
intorno al tavolo - Da che punto si ricomincia - L'ultimo tassello 
del mosaico delle amministrazioni toscane - Il 29 Consiglio 
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Lo abbiamo recentemente 
chiamato, proprio su queste 
pagine, rultimo « tassello del 
puzzle >. La giunta regionale 
toscana e il consiglio da 
tempo ormai hanno ripreso il 
lavoro, la maggior parte delle 
amministrazioni comunali e 
provinciali della regione sono 
state costituite e operano nel 
pieno dei poteri, e sulla base 
di una rinnovata intesa tra i 
partiti delta sinistra. Manca 
ancora atrappuntamento l’ac- . 
cordo per Firenze. 

Le scadenze sono presto 
dette: oggi le delegazioni del 
PCI e del PSI si incontrano 
nuovamente in via .\Iamanni. 
Si parlerà di assetto della 
giunta (quindi degli a.ssesso- 
rati e dei relativi nomi) e di 
programma. Il prossimo con¬ 
siglio comunale ' dovrebbe 
svolgersi, secondo ' Tintesa 
raggiunta in sede di riunione 
dei capigruppo, il 29 agosto. 
Sarà questa con tutta, proba¬ 
bilità la data del rendiconto 
di settimane e settimane di 
trattativa. 

' Non c’è pericolo che i po¬ 
chi rimasti ih città, o quelli 
che seguono più da vicino la 
vita politica della città si sia 
già dimenticati di quanto è 
accaduto prima del grande e- 
sodo di ferragosto. Ma a be¬ 
neficio di tutti gli altri ricor¬ 
diamo queste difficili tappe, 
proprio alla vigila di quella 


che molti si augurano sia la 
soluzione definitiva e positi¬ 
va. Settimane e settimane di 
trattative: non è una esagera¬ 
zione. ' Dopo il voto dell’S 
giugno sono partiti gli in¬ 
contri politici, si sono messe 
le carte in tavola: il PSI ha 
reclamato la traduzione del 
.suo « di più » ottenuto dalle 
urne nella carica di sindaco. 

Da qui si sono intrecciati 
commenti - e polemiche: il 
partilo comunista fiorentino, 
sulla base di un giudizio po¬ 
sitivo dei cinque anni di 
amministrazione unitaria del¬ 
la sinLstra appena conclusi, e 
deH’espcricnza condotta dalla 
giunta .sotto la guida di Gab- 
buggìani non ha posto pre¬ 
giudiziali. ma semplicemente 
ribadito un punto fermo di 
partenza, quello che del resto 
gli ste.ssi elettori hanno lar¬ 
gamente riconfermato, i - 

Mentre si stava discutendo 
di tutto : questo intanto in 
molte province to.scane PCI e 
PSI • sottoscrivevano • accordi 
significativi, nel segno della 
continuità e del rinnovamen¬ 
to. Poi il, segnale decisivo: 
l’elezione della ‘ compagna 
Montemaggi a presidente del¬ 
l’assemblea regionale : e del 
socialista ' Leone alla ' presi¬ 
denza della giunta regionale. 

Parliamo di svolta non 
perché ‘ tutto que.sto abbia 
comportato sostanziali mu¬ 


tamenti ' nel • quadro politico 
regionale, ma .semplicemente 
perché ha costituito, al con- ' 
trario. la riconferma di una 
stabilità democratica .< non 

■ certo trascurabile. > e sancito 
ancora una volta un costume 
di rispetto degli accordi ' a 
cui il PCI mai si è .sottratto. 

Dopo due sedute del con- 
. sigilo comunale Elio Gabbug- 
; giani è stato eletto sindaco 
con i voli del PCI e l’a.sten- 
sione sociali.sta. • Gabbuggiani 
ha immediatamente dichiara¬ 
to la sua riserva nell’accetta- 
. re l’incarico, subordinando la 
sua decisione - aH’andamento 
delle trattative e al raggiun¬ 
gimento del tanto sospirato 
accordo. 

. E così siamo arrivati al 
« giro di boa > di ferragosto. 
Una settimana di feriè per 
lutti, e subito si riprende. Da 
che ■ punto? Nel corso di 
questa pausa di riflessione 
hanno lavorato a pieno ritmo 

■ i titoli ad effetto, gli attacchi 
senza quartiere al comuni.sti. 
le previsioni fantapolitiche. 

Lo abbiamo già detto: a 
ognuno il proprio gioco. Ma 
la parola Spassa ora di nuovo 
alle trattative, che, si sente 
neH’aria. non saranno facili. 

Si parte dalla giunta e dai 
programmi verso l’atteso 
approdo del consiglio. . 

; . s. C. 







Per ora senza;esito — Uii ^^voro di ricerca capillare,— Si cerca di mette¬ 
re a : fuoco la figura del macellaio — Da molti .viene f definito un « duro » 




Ferragosto è andato 
Si riempie la citta 

Ricompare il pennacchio di fumo sulle ciminiere, si alzano 
le iapparellg alle finestre degli uffici. Ferragosto se n’è an¬ 
dato. Pochi quelli rimasti ancora nel luoghi di villeggiatura, 
meno ancora quelli che devono ancora andarci. Il grande rien¬ 
tro si è compiuto, quest’anno abbastanza tranquillamente, for¬ 
se più diluito, quasi che la lezione di code interminabili d’auto, 
di incidenti, di resse , per salire sui treni sia stata'imparata. 

La città sembra ridestarsi, cominciano già' i primi ingor¬ 
ghi, i posteggi pieni, gli autobus affollati. Per quasi tutti'è ri- 
cominciato il tran-tran quotidiano, la vita di tutti'i giorni, • 
forse più difficile di prima, oscurata da preoccupazioni'vec¬ 
chie e nuove. ■ ' • •• I : t 'WM' - ■>,: S , 

. Ancora troppi hanno dovuto anche ouest’anho ' rinunciare 
alle ferie e da sempre attendono qui il rientro di amici e 
parenti. .• . .. . ; : \ ^ , 

La città si ripopola. Autostrade e statali cominciano a di¬ 
menticare il morso di migliaia di pneumatici, lo stridore dei 
motori, le zaffate degli scappamenti!'Anche questo ferragosto 
ci lascia. . . • ■ ' ' • '• ' ' : : 


Un volume ripercorre le tappe più salienti della vita della fabbrica fiorentina 


Per la collana t Toscana 
Sindacato* edita dalla tNuo- 
va Italia * a cura del Cen¬ 
tra Studi e Documentazione , 
. della CGIL Regionale Tosca¬ 
na è uscito in questi giorni 
la storia del « Pignone di 
Firenze 1944/1954 », di Fran¬ 
cesca Taddei. 

Dopo la € Saint Gobain di ■ 

. Pisa *1 e < Le Miniere ~ dell’ 
Amiata » questa è la terza 
; pubblicazione che esce in 
questa collana, r.^. • - • 

Questo volume prende l'av¬ 
vio dal costituirsi dell’Azien- • 
da Pignone per poi descrive¬ 
re il suo affermarsi in campò 
' nazionale e sui mercati este¬ 
ri. con la costruzione che va ; 
dai compressori fino agli anni • 
1930/40, alla costruzione dei • 
torpedini e con ' lo • scoppio 
della 2. guerra mondiale alla 
costruzione di materiale bel -. 
. fico, per arrivare alla fine 
della guerra con la S.A, Pi- 

■ gnone che comprende quattro 

■ stabilimenti a Firenze Rifre¬ 
di. Magenta, Livorno e A- 
puania con un totale di 2:300 

■ dipendenti. —- 

- Il libro' descrive il periodo 
• che ■ và dalla riconversione 

post bellica alla liquidazione 
dell'azienda avvenuta nel 
1954 e rilevando in tutte que- 
: ste. vicende la continua e co¬ 
stante presenza della classe 
operaia che dopo avere dife- 
i so con successo il Pignone 
dallo smantellamento voluta 
dai tedeschi nel 1944, siimpe- 
. gnava, insieme ,ai nuovi di¬ 
rigenti a riaprire la fabbri¬ 
ca ed a garantire e stabiliz- 
. zare i livelli di occupazione, 
con una produzione anche al 


Il «Pignone» dalla Resistenza 
alla lotta per b 

E* uscita la-prima parte della ricerca condotta da Fran¬ 
cesca .Taddei per la collana « Toscana Sindacato » ] - Ùn' 
esempio di combàttività e rigore ideologico - L’accordo 
stipulato con l’ENI per la riapertura dello stabilimento 


■ servizio della città. ' - 
Con l’acquisto del pacchet- 
' to azionàrio dì maggioranza 
. da parte della SNIA-VISCO- 
. SA liel 1946 e come, conse- 
[ : gueiiza di una serie di inve¬ 
stimenti sbagliati - e -impro- 
. ■ duttivi, ha inizio la fase di 
• decadimenta dell’dziènda che 
doveva portare in primo pia¬ 
na ia Vertenza Pignone », 

• che ' fece conosce/e ih Udto 
il Paese la straordinaria ca- 
C pacità di lotta, di unità e di 
' - coesione della classe operaia 
del Pignone e di tutta la cit- 
' : tà di Firenze. Nei volume so- 
" no'stati tralasciati forse per 
i problèmi di spazio tanti e 
' tanti esempi di commossa e 
., fraterna solidarietà che ac- 
.. ' compagnano la lotta per la 
.salvezza del Pignone da par¬ 
te-delie sue maestranze e che 
videro la fraterna parteci- 
; pozione dell'intera città a di- 
- fesa deila fabbrica. • 

L'esempio di questa lotta 
fu un insegnamento di unità 
e capacità organizzatica del 
sindacato e della classe ope¬ 


raia ■: fiorentina che furono 
capaci ' di coinvolgere • una 
s gran parte degli stessi ceti ' 
.'produttivi della città a dife-. 

- sa .del Pignone. ' 

, / Gli operai del Pignone pa-- 
'parano con centinaia di li-; 
cenziamenti'in questi anni, la - 
loro lotta, ma (e il libro lo 

■ mette in evidenza molto be- 
r ne) fece maturare anche a 
! livello di forze politiche di¬ 
verse da quelle trad'uional- 
mente alleate della classe o- 

' perqia comportamenti, con¬ 
sapevolezze e prèse di co- 
. scienza che si espressero fra 
l’altro nel dec'iso intervènto 
deiròllora sindaco di Firen- 
' ze Giorgio La Pira a fianco 

■ degli operai del Pignone in 

lotta. ' 

■ . La storia della ■ fabbrica 
che .complessivamente si ar¬ 
ticola in due parti, con la 
seconda che, partendo dal 
1954. narra la vicenda del 
€ Nuovo Pignóne », | terni ina 

- - in questa prima parte con'la 

descrizione dell’accordo sti¬ 
pulato con PENI per la ria- 


pertura' degli stàbilimenti di 
Firenze è Massa, Sàranho 600 
gli operài, che con la nuova 
sistemazione^ saranno discri¬ 
minati, e [ non riassunti. dai 
nuòvi imprenditqri,.mc a que¬ 
sta vicènda vàgliamo augu¬ 
rarci che sia dato- il giusto 
spazio - e riconosciuto nella 
seconda parte dell’opera. Il 
libro, che comprende- anche 
:Un saggio di ■ Lirio Mangala- 
' viti su < li Pignone fra Re- 
. sistenza .-. c ricostruzione >, 
crediamo possa essere.un va¬ 
lido 'esempio di còme possa 
'■ essere trattata una delle pa¬ 
gine più significative'e glo- 
' rlo.se nella storia delle lotte 
delle forze democratiche di 
Firenze, e ' suscettibile ' an¬ 
che, di stimolare un appro¬ 
fondimento delle tematiche 
insite nel quadro storico nel 
quale queste ■ lotte vennero 
portate avanti. 

Anche alla luce della situa¬ 
zione politica, economica e 
sociale che sta attraversan¬ 
do oggi il nostro Paese,' l’e¬ 
sempio della lunga, tenace 


lotta dei lavoratori del Pigno¬ 
ne. per la salvaguardia del¬ 
l’occupazione, e per un diver-. 

~ so modo di produrre, può ser- ^ 
vire come sempre valido e- 
sempiò di come- la classe ù- ' 
perqia italiana' non 'si;é;mqt 
chiu.sa a difesa dei soli prò-, 
pri interessi, .ma abbia guar- " 
j data sétnpire. con grande luh- 
gimiraitta ■politica agli in/é-^. y 
ressi generali del paese — 

' lottando e pagando durqmen- 
té di persona^ per consé- 
■- guire un suo rinnovamento 
sociale, econoth'ico e politicò. 

- iPer quello che riguarda le 
prossime iniziative, nella col- 

■ lana € Toscana-.Sindacato », 

; dopo la pubblicazione della 

■ ; seconda parte defìa storia del 

Nuovo ^Pignone di Firenze. 

. iono in programma, e di pros- . 

, sima ; pubblicazione, fascicoli 
sulla Piaggio di Pontedera e , 
: sulla Magona di. Piombino. 
Successivamente verranno 
presi in esame nel prosieguo • 
del programma editoriale, i 
1 es.siU 'della provincia di Pi¬ 
sa. là-camera del lavoro di 
. Firenze, Siena, Pha, Là Bre- 

■ da di Pistoia, i Cantieri Na-,' 

' Vali di Livorno, la Zona del 

; Marmo, del Vàldarno, la Can¬ 
toni di Lucca e altri.' 

Queste con l’intento di 'ri¬ 
costruire, attraversò una mi- 
. nuziosa indagine '■ condotta 
' insieme alle strutture sinda- 
-- cali-presenti - sul - territorio 
ccsn la ricerca paziente di ma¬ 
teriale e testimonianze dhret- 
i ' té, - uno spaccato delle lotte 
del movimento operaio in To-, 

' scatta, dalla Liberazione ai - 

- giorni nostri. ., ;; 


Proseguono le indagini sui 
neofascisti. Nuove perquisi¬ 
zioni e controlii dopo l’arré- 
sto.di Remigio Palai, restre- 
inista nero, di Castelfiqrenti- 
no trovato con. un arsenale di 
1 armi da guerra occultato in 
lina parete della cantina della 
[ propria abitazione. I carabi- 
1 nierl del gruppo di Firenze 
su autorizzazione del - magi¬ 
strato, il sostituto procurato¬ 
re Ubaldo Nnnnucci. hanno 
compiuto numerose perquisi¬ 
zioni in abitazioni di clemen¬ 
ti indicati come neofascisti. I 
loro nominativi e indirizzi 
sono stati trovati nell’agenda 
.sequestrata a Remigio Palai. 

I controlli sono stati effet¬ 
tuati ieri mattina e secondo 
quanto è trapelato al palazzo 
/di giustizia avrebbero dato e- 
sito negativo nel senso che 
non sarebbero state trovate 
né, armi né documenti inte¬ 
ressanti ai fini delle indagini 
sui gruppi neofascisti. 

Ma, le' indagini, gli accer¬ 
tamenti. i controlli continua¬ 
no. 1 nominativi rinvenuti.' 
sull’agenda ' deH’estremista' 
nero di Castetfiorentino se¬ 
condò alcurie voci' .sarebbero ’ 
oltre un centinaio. Quindi si, 
tratta di compiere un lavoro 
di ricerca capillare (non a 
tutti ì nominativi ■ seguiva 
l’indirizzo). . Inoltre,- molte 
delle persone indicate nell’a¬ 
genda abitano in altre città 
della Toscana. ; i . 

Per cui le- indagini si sono 
estese e si attendono per i 
prossimi giorni i risultati. 
Ma chi è Remigio Palai? Gli - 
inquirenti cercano di mettere 
a fuoco la figura del macel¬ 
laio. un oscuro personaggio, 
fanatico delle armi (possede¬ 
va una enorme quantità di 
pistole regolarmente denun¬ 
ciate) e delle teorie nazista 
così come Mario Tutl con cui 
pare in passato abbia avuto 
qualche contatto. 

‘ Palai non ■ faceva mistero 
delle sue . idee e anche al 
momento deirarresto, ha 
manifestato il suo -pensiero. 
Molti a Gastélfiòrentlno e 
nell^Bm^lesè )o: definiscono 
uii « durò » anche se fino al 
giorno dell’arresto non aveva 
mai ainito'a che fare con la- 

- giustizia. Ma tutte quelle ar- 
,.ml a cosa dovevano servire? 

Remigio Faiài sostiene che e- 
rano di proprietà del padrè è. 
di uno zio, ma questa versio¬ 
ne è in .cctfitràsto 'con d’otti¬ 
mo stato' con cui sono- state 
conservate. .Se si trattava di 
armiynasciate .qualche anho 
la non . sarebbero siate troya- 
,te oliate, com’è invece risul- 
tàto. dall’esqme- compiuto 
dagli Inquirenti, y , ^ 

"Armi da «’i^nlglia» per- 
fettainentè. in efficienza, 
pronte per essere usate. Gli 
investigatori cercano di stabi¬ 
lire se Remigio Palai — co¬ 
me risulterebbe dal numerosi 
Indirizzi e nominativi scritti 
sull’agenda — era.in contatto 
con altri a neri » della 'Fosca- 
na. cioè con quei gruppi che 
dal .'$9 al *75 hanno agito nel¬ 
la nàstra legione. 

'. si' tratta df una indagine 
collaterale a quélla'sulla 
strage di Bologna, ma utile'e 
lièceSsaria per 'avere " un' 
quadro esatto di quanto.-sta 
accadendo tra i neofascisti. 
Per. troppi anni sono stati 
«dimenticati» e 'nei' loro 
confronti in più.di una. occa¬ 
sione i magistrati si' sono 
móstrati 'tolleranti ' come -a 
Lucca. 

- -1 • fascisti- lucchesi della- 
centrale nera di via dei Possi 
sono tutti liberi.. Hanno subi- 
tò numerfsì processi ma se 
la sono sempre cavata. Per¬ 
chè meravigliarsi se perso¬ 
naggi come Mauro Tornei. 
Claudio Pera, Eugenio Ba- 


borsky, Alfredo Ercolini, Gio¬ 
vanni Giovannoli e tanti altri 
partecipano a riunioni del ti¬ 
po di quella avvenuta a Te- 
regllo in Gavfagnana? Ora i 
fascisti ' sostengono : che in 
quella riunione . (ma non è 
reato affiggere mànlfestl con 
il simixilo di Ordine Nuovo?) 
si parlò del processo di Pisa 
della linea difensiva da adot¬ 
tare ài dibattimento..Ci sa-. 
rebbe da ridere, se non si 
trattasse di cose tragiche. Si 
ha forse bisogno di ritròvarsl 
in un bo.scó semideserto per 
discutere con il proprio lega¬ 
le come difendersi in un 
procesM anziché in uno stu¬ 
dio legale? . ! , 

Questo sinplare e miste- 
rio.so episodio è avvenuto 
due giorni prima dcirarrìvo 
in Italia dei poliziòtto nazista 
Paul Durànd amico di Marco 
Affatigàto. il capo della cellu- 
[ la néra di Lucca e. un mese 
avanti, la strage di Bologna. 
Sarà bene che gli inquirenti 
scavino in. profondità e fac¬ 
ciano luce su quanto è avve¬ 
nuto. Ritardi, rinvi! nelle in- 
'daglrii • suorierèbbèro' offesa 
.'per le vittime e i loro cari. 


g* sgh- 


Sia a Firenze che nelle altre province 

Apertura ] dellacaccia 

senza « impalUnàti » 

La «mini» apertura di metà agasto agli estatini,è andata 
bene: nessun impallinato o ferito grave, come purtroppo era¬ 
vamo abituati gli anni scorsi. ' 

• La nuova regolamentazione della caceià sembra aver por¬ 
tato anche maggior attenzione tra i -cacciatori. Gli esperti 
comunque fanno notare che la mancanza di incidenti di caccia 
può essere stata favorita anche dal fatto che ieri mattina si 
poteva sparare solo agli uccelli migratori, per cui i caccia¬ 
tori erano per lo più appostati dietro i capanni e sparavanò 
da fermo. Molto spesso gli incidenti più ■ pavi si verificano 
durante le battute alla lepre quando i cacciatori camminano a 
fianco l’uno deU’altro e sparano aU'improvviso mentre stanno 
camminando. ' - • ■ i ^ . -. v 

. - La mancanza dei cani ha fatto si che'non" si verificasseTo 
.anche quegli incidenti .tipici idei cane che'urta il fucile carico 
appoggiato aH'albero.. . > \ - . 

'■ Sènza dubbiò però deve èsserci stato da parte dei caccia¬ 
tori, che si stanno battendo contro coloro che ' vogliono' abo¬ 
lire : l'esercizio venatorio; anche la volontà di .diniostrare. che 
quanto stanno affemiando ia numerose ed- animate, assemblee 
corrisponde, al -vero:'il' cacciatore non :è individuo pronto a 
sparare ad‘Ogni muover di fòglia. - ' ' ‘ ' 


Decine^di 
Nasce il 


li al lavprò 
de l’Unità 



" S’ùmaizano.le strutture metalliche che ospi-, 
teranno tra ^cfrni la. festa provinciale 

«feirUriità: I lavori al parco deltOascinè,/ 
iintarno;;al . {Cazzale -dd Rei procedono spe-- 
: ditaroente graoe al lavoro delle decine e.dè-, 

' cioè di 'con^Mgni che da ' parecchio. tempo 
. si SODÒ inqjegnaU. spesso rinunciando 'al lo¬ 
ro legittimo ,periodo di .vacanro, .perché.« ih ’ 
villaggio » possa ospitwìe le manifestazioni . 
e le migliaia - di persoM ché, code ..og^ ' 
'anno. ' trascorreranno lé lóro gìornatè seltro- ' 
brine al grande appuntamento deUa -^am- 
,pa comunista.- - - .y.-./ .- < - 

n programma delle iniziatore è gUi statò' 
definito nei minimi particolari e.lo ^bbli- - 
cheremo nei prossimi giorni. Còqie è ormai 
tradizione moìtì saranno gli appuótànehti ri- 


creativò-culturali. accanto a qudli più, pro¬ 
priamente politicL. 

^ Gli stand eli padiglioni ospiteranno, come 
; al sc^ò-sia ristoranti e i punti .di rinfre- 

, SCO che i centri per dibattiti, per ' le • proie- 
: .rioni cinematogranche. per gli spetUcóU.tea¬ 
trali e musicali, le librerie. ; ■ ' ' - 

: Ma rinctmtro dei-comunisti fiorentini ]cqn 
tutta la popolazione è sempre più caratte- 
"ri^to 'daircccasione di incontro per- molte 
; persone, dalla ixissibilità' di stare insieme, 
discutere, confrontarsL ■ 

/ '.Anche quest'anno saranno nunMrose le de- 
i Inazioni estere pre se n ti alla festa dell’Uni- 
_ tà, che'assume sempre di più Tàspettò.di'una 
vera' dttadìna in cui s'iHcontrano anchémol¬ 
ti stranieri in visita alla città. . 



PICCOLA CRONACA 



li11 ' ìli 



Giovedì 
arriva ^ 
la Nuova 
compagnia 
di canto 
popolare 


La «calda-) esUte fiorentina vede ancora i palcoscenici 
«scotUre». Le manifesUzioni di «Pirenie Esule 10» sUnno 
diventando un interminàbile carosello di musica, danse, teatro 
e cinema, in attesa di \in altrettanto vive « Pirenae Settem¬ 
bre 10 » incentrato su alcune rassegne epecifìche. 

Un appuntamento di rilievo di questa settimana è H con¬ 
certo della « Nuova compagnia di canto popolare » in pro¬ 
gramma giovedì sera, con ingresso gratuito. In Piazza della 
Signoria. 11. grappo folklOTistico napoletano recupera la 
serata, prevista per luglio, e rinviata per le cattive conrMzloni 
atmosfeririie. -. 

Musica arche stasera. In Piaza Santo Spirito è di turno 
Andrea Venturoll con i suoi pezsi elettronici per nastro c 
Bintetlszatòre. 


FARMACIE Di SERVIZIO 

NOTTURNO 

Pma S. ' Giovanni - 30r; 
Pasa isoiotto Sr; V. Glnori 
50r; V. della Scala Mr; Bor- 
gognissanti -Mr; Paza Dalma¬ 
zia 24r; Paca Delle Cure 2r; 
V. Senese 206r; V. GJ». Or¬ 
sini VPr: V.le Guidoni 89r; 
Int. Staz. SJLL NoveUa; V. 
Calzaiuoli 7r. ' { 

DOCUMENTARI SULL'EU- j 

ROPA - ! 

Domani alle 21,30 al palaz¬ 
zo dei ccmgressl. per la serie 
Documentari sull’Europa, sa- ; 
rà presentato: «Viaggio in ! 
Spagna (con i rumati: La f 
SimgnsL dei Contrasti — la ! 
costa del levante da pu¬ 
re a mare attraverso 1 P$- 
ret'tcì). A] docooMOtarto Mi¬ 
la Spagna farà sctàito il 
«Viaggio in raonla» '(con 
filmati «CraóoPfM lUìilla- 
mo di Varsavia —- La fomla 
di Biaknrieza n papa tra 
la gente cMle sue monla-.- 
gna»). Concluderà la serata 
il due unni rtario « Casetta, - 
una reggia per la elUà ». Lo 
Ingieeoo alle prolerionl à 11!., 
bero. . 

OIACCNZE Di MOSTO E 

Vino 

I produttori di mosto e di 
vino sono tenuti a di chiar a- 
re secondo le nonce CES. 1 
quantitativi di prodotto da 

* ' t '' • 


essi tenuto al 31 agosto 10. 
presentando ài comuni gli 
appositi moduli. Le denunce 
di - giacenze devono essere 
presentate in 4 copie, una 
delie quali resia al denun- 
clante da utilizzare a com¬ 
prova del suo diritto agli 
interventi previsti dal rego¬ 
lamento CEET Le denuncia 
di giacenza dei prodotti en¬ 
tro il termine previsto è ne¬ 
cessaria ' in quanto è sulla 
base delle denunce che gli 
oigani comimttarì si orienta¬ 
no per ‘ l'apfdicaztone delle 
misure occorrenti al merca¬ 
to vinicolo Italiano. 

UFFICIO PT SUCCURSA¬ 
LE là 

' Domani ' l'ufncio postàie 
succursale là, riprenderà il 
regolare servizio twtta sede 
•bitusie «I via Luciano Ma- 
nara ed affcNwrà quindi 
hitic la agaraalont di posu 
leuaie e ■ àancopoata con 
orarlo ai pdbWico dalle t,l5 
àlie 13,40. 


OOtL 

1» -la 


iMMa provinciale 
B u m Am rende no- 
sMder.sa dei 1S 
MtBM» par la pre- 
dfMe doirande di 
m prawisoria del 


i lgMrd a solo 
eia àcvaia.a 


ì istituti di secondo grado com- 
; presi i licei artistici e istituti 
i d’arte. . . 

i CAMPAGNA «PINETE PU¬ 
LÌ LITE» 

Su iniziative dei comuni di 
Capraia, Limite e Cannigna- 
no è in corso una campagna 
pubblicitària ;per evitare lo 
scarico neUe pinete di tutta 
! la zona del Montalbano di 
I rifiuti di tutte le ^lecie. A 
I ' tale scopo sono stati affissi 
i dei posterà che invitano 1 
l'frequentatori di questa bel- 
! lissima Jocalità a servirsi de- 
1 gli apposti contenitori che si 
trovano nelle pinete, evitan¬ 
do di lasciare i rifiuti spar¬ 
si. allo scopo di salvaguarda¬ 
re questo patrimonio ambieti- 
' tale e quindi, rigicne e la 
saluta-puMMica.- ' , 

UFFICI EO ELEZIONI 

ANMIL 

La sezione provinciale dei- 
l’ANMIL ricorda che ^ uffi¬ 
ci ileiia sede di via Del Frati 
Bigi 4 e qoeUi deile aoUocie- 
zioni. chiùsi per ferie, ria¬ 
priranno giovedì 31 agosto 
proasiiDO con H segvente ora¬ 
rlo: lunedi. mcrcolcdL giove- 
fH e sabato dalla Mg alla 13; 
martedì a vànanli, eon la pre¬ 
senza del presidente pro^n- 
siale dalle là30 alia 17,30. 
Inoltre rasaoclazlone inviu 


gli invalidi dei lavpco a par¬ 
tecipare alla prossima con- 
sidtarione elettorale per la 
elezione del delegati al con¬ 
gresso nazionale dell'ANMIL 
che è previsto per gennaio 
febbraio IML - - — — , 


la rivista 
milìtanie 
di battaglia 
politica ’ 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
proWernì 
interni c . 
intemazionali 






IMHlRTàllTC ORGMIZZAZIOW 
CON pitoE to SEM IN ITMM 

cerca per FIRENZE ! ! ! 
e per altre città della Toscana n 

VENDIIORI/Vm 

\ da avviava alla trattativa par spari pubMI cIta i l su ' - 
.. I mpar t antl M ia aoiittantl privata - itatiana 

Rkhiedesi: elà non superiori anni 35, buona pr»- 
' senza, altitudine al contatto umanj, dtspo- 
' nìbilità irnmediata 

Offrati: inquadramento Enasarco, anticipazióne 
■ mensile, rimborso 'spese, - interessante refnu-- 
: . nerazione prowigionale, ampia possibilità 
carriera, corso formativo refribuito 

- . ; DaràMà à tatti ana rlapaMa- aNtru It Mara t -. 


Unità VDcon» 


la aiMhtÉ all 


I «ailabantUci deiròrganisaatiàne Ma 
. di questa . InàerMant 


a. • &R.I.- 


atau latonÌMtt' 


• lÙM 9. 1 

fWMB. 
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Andrea De Gortes strappa r per rundicesima volta il Palio 
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Al festival de l’Unità 
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enda: ai colorì 
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dol Loocorrio là vìttd^ 
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Partito terzo dalla « mo^sa » per lui la corsa è stata un ■ gioco — La disfida serrata fra L’On¬ 
da e La Torre — Poi gli incidenti del dopo corsa — La violenza non è in ogni caso toUerabilé 


SIENA — Ha vinto ancora 
lui, per rundicesima volta. 
Andrea De Gortes detto Ace¬ 
to. Correva il Palio su Dana 
De Lechereo, cavalla < nobi¬ 
le » proveniente dairalleva- 
mento ■ dell’Aga Kan, per i 
colori del, Leocorno che non 
vinceva da 26 anni. La sera 
del 17 agosto (dòpo che il 
Palio deir Assunta era stato 
rinviato dì 24 ore a causa 
di un violento acquazzone ab¬ 
battutosi su Siena nella not¬ 
tata tra il 15 e 16 agosto 
e che aveva reso impratica¬ 
bile la pista di tufo stesa 
suiranello della piazza del 
CJampo) Aceto ha vinto an¬ 
cora, alla sua maniera, alla 
grande. ^ ■ 

E’ partito terzo dalla mos¬ 
sa, nonostante avesse accan- 
■ to la rivale Civetta che ben 
poco ha fatto, però, per osta¬ 
colare la partenza del Leo- 
còmo. Poi. per un fantino 
esperto e bravo come lui è 
stato un. gioco infilare . dal-. 
rjnterno, alla prima curva di 
San Martino l’esordiente Gia- 
cómoni, della Chiocciola che 
era partito per primo e il 
quotato Bastiano del Nicchio 
che. sbagliando completamen¬ 
te la curva, era andato ad 
allargarsi troppo verso i ma¬ 
terassi. Alla curva in salita 
del Casato il Leocorno non 
ha fatto altro che incremen¬ 
tare ancora il proprio van¬ 
taggio. mentre il Nicchio ca¬ 
deva. • Aceto ha corso così 
i due giri di pista che rima¬ 
nevano con ■ il cavallo c in 
mano ». quasi al piccolo trot¬ 
tò. senza' ' scomporsi, nono-' 
stante .^i ■ piovessero, addosso 
due cuscini e addirittura una 
sé^giolina pieghevole è poi, 
per .finirei un, conà-adaiolo 
della Torre -sceso, in . pista cer¬ 
casse di cólpirlo con una ner- 
batai...' . ; a • 

Dopotutto Aceto io aveva 
détto rientrando dalla squali¬ 
fica-di luglio, ^patita >' nel- 



Aceto portato In trionfo dopo una delle fante vittorie 


l’agosto dello scorso anno a 
causa del suo comportamen¬ 
to alla mossa: < d’agosto vin¬ 
co io». Aveva detto._E ha 
mantenuto la promossa. i>’al- 
tra parte Aceto era - montato 
sul cavallo del Leocorno non 
solo per far vincere la con¬ 
trada da troppi anni a digiu- 
lio. ma anche per far per¬ 
dere, là Torre, l’acerriiìia ri¬ 
vale dell’Oca; la contrada a 
cui Andrea è particolarmente, 
legato.. Una tatUcà. ormai 
piurisperimentata cbe sta fun¬ 
zionando dà anni. . ' \ 

Ma qii«ta voltai ‘per Aée- 
to, sembrava più difficile che 
mai. Proprio la Torre, infat¬ 
ti, aveva avuto -in -aorte il- 


cavallo migliore. Zalia De 
Ozieri. soreUa di quell’Urbino, 
. assente per una assurda pre¬ 
tattica dei suoi proprietari, 
che ha fama di invincibile. 
Ma la Torre ha trovato uno 
scoglio insonnóntabUe nell’al¬ 
tra sua rivale, l’Onda, che 
la sorte ha voluto metterle 
accanto fra i canapi. L’Onda, 
fresca vincitrice del Palio di 
lugiioi a nessun costo avreb¬ 
be consontìtp/alla Torre di 
vincere questa volte; il siic- 
cesso. della rivale le avtebbe 
rovinato la festa, e le inten¬ 
zioni dell'Onda si sono capite 
subito. Mauro Matteucci dét¬ 
to Marasma, il fantino bian- 
coKielestek ha dìnkiatrato^wi 


.. •..■Sur. ':- -Tra,- 

mestiere ed una freddezza de¬ 
gna di fanUni d’altri tempi 
L’Onda, còsi, ha asfissiato 
letteralmente ' la Torre con 
una pressione continua ma 
corretta, mantenendosi in un 
difficile equilibrio con il 
golamento, - Camillo Pinellik 
fantino della Torre,* ha perso 
la testa, ha cominciato a la¬ 
mentarsi con fl mossiere, poi' 
ha cercato di cambiare po¬ 
sto. 1 ^ ha minacciato l’On¬ 
da finanche a colpirla con 
il nerbo tra 1 canapi, un 
sto- che ' il regolamento del 
Palio .non consente assoluta- 
mente. Mai‘asma è rimasto 
di pietra ad assorbire la gra- 
gnuola di colpi- Anche Aceto 








a 


lo ha incitato a non mollare: 
la chiave del Palio era tut¬ 
ta Ili in quel duello tra l'ot¬ 
tavo e il nono posto ai cana¬ 
pi, tra l’Onda e la : Torre. 

E cosi quando ' il caòape 
è caduto il Leocorno con Ace¬ 
to e Uana se ne è'andato 
tra i primi, mentre la Tor¬ 
re è rimaste imbambolata tra 
i canapi perdendo-quegli at¬ 
timi che poi. nonostante la 
generosa’corsa del fantino, si 
sono rivelati decisivi. . y 
Dopo la corsa'il dramma. 
Mentre i contradaioli del Leo¬ 
corno, festanti, portavano in 
trionfo il loro fantino .e - il 
Palio dipinto da Possenti, nel- 
. l’Onda si - scatenava il fini¬ 
mondo. duci-trccento torraioli 
: assaltavano il rione bianco¬ 
celeste brandendo spranghe, 
legni, bottìglie. £* acceduto 
di tutto, sono volati anche 
■ i mattoni, e i torraioli infùy 
fiati per lo «.scherzetto» che 
'TOiida aveva giocato alla lo- 
. ro contrada. ' sono stati fe- 

- sìrfpU. Pòi è ariivate 1* f»* 

^ za pubblicale gli animi sono 
' andati ^ lehtemente . sboUaido.. 
yi;; : Restalo spano per un com- 
nvtetò. .,Gli episòdi di violén- 
za che ormaii da alcuni anni 
‘ turbano é òoihvol^mò à dopo- 
eprsa ' sono giunti ormai al 
Iknite della sopportabilità. In 
nome del Palio, spesse vol¬ 
te, si giustificano tante cose, 
tanti ge.sti: si ànche ar¬ 
rivare a tollerare la rissa 
spontanea a siton di ceffoni; 
dopo tutto il Palio è violen¬ 
za di per sè. ma per i con- 
. tradaioli Tveri esistono anche 
certe regolò generali di com- 
poitemeiitò lAe rifiutano ge- : 
sti come quelli della sera del 
17 agosto. Ma Taggresslone 
detertoinata cóme è accaduto 
la sera del Palio, come or¬ 
mai - accade • da tempo non 
può assolutamente né essere 
tollerata né tanto meno giu¬ 
stificata. . 
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Airisola del Giglio 


Due In prigiene 




di liasliisli 




Questa sera in programma concerto rock e 
dibattito sulla musica - Fitta serie di iniziative 


k ^ ./■' . < 4 4 ' ^ t 


Sono bastati venti^grammi.di erba per 
far scattare Tarresto — Si tratta dì 
due Rovani campéggiatori milanesi 


Sul binario della Pace e deU’internazionalismo il festival 
dell’c Unità » provinciale dei compagni di Siena, allestito nella 
splendida cornice della Fortezza Medicea, prosegue il suo 
viaggio segnato da significative tappe che ogni giorno rap¬ 
presentano punti di incontro per decine e decine di compagni. 
simpati^anU e cittadini. 

Proprio all’insegna del disarmo, distensione, e della 
aolidùietà tra i pc^li è incentrata la manifestazione fissata 
per dmnani coti concentrateento in piazza del campo alle 21 
e corteo per le strade della città che si concluderà con un 
comizio del compagr^o Giancarlo Pajetta. Nel frattempo non 
mancano le iniziative cbe spaziano in. ogni campo, dallo sport, 
alla poesia^ dal cinema, al teatro, ecc. : ; 

Per'oggi intanto il programma prevede alle 21 al palco cen¬ 
trale lo spettacolo «rode Racconti» con Daniele Candio, 
Giorno Della Villa e Roberto àlantovanì, alle 21,30 allo spazio. 
poesìa « La poesia delle donné », al cinema r£^azzi proiezioné 
del film «13 Caballeros», alle 22^ allo spazio Incontro-dibàt¬ 
tito su € I gióvani e la musica » e, alle 23 ballo'con « Raul e 
gli amici del liscio ». , ’ v; n.; 

Per domani^ qltee alla grande manifestazione Internazio¬ 
nalista con il compagno Pajetta, sono in programma la proie¬ 
zione del fUm « Our Hospitality » con Bust^ Keaton e per ì 
ragazzi il film «.CaióseUo Disn^ nuroero. 2 » e il dibattito 
su « Le ’niisure'.ecoDfflniche:del governo sono in^ùste e inef-, 
ficacì: cosa propone il PCI ». Intanto atteso, specialmente fira 
i giovani è lo spettacolo musicale che si terrò domenica, 
ultima giornata della festa, con, la «Nuova oompagm’a di 
canto popolare».-3-.-.^ 


GROSSETO — Ancora un ar¬ 
resto per droga nel Grosse¬ 
tano. Il qu^to giorno di per- ' 
manenza in Maremma, Fran¬ 
cesco La Porta e Pierfran- 
cesoo Necchi, due giovani mi¬ 
lanesi. l’hanno trascórso in' 
carcei:é rispondendo alle do¬ 
mande del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Vincenzo Viviani. I due erano 
amvatì pochi giorni prima 
.nell’isola del Giglio. 

Sabato sera, verso le 22 
erano stati visti da una pat¬ 
tuglia dei carabinieri mentre 
camminavano nei pressi. di 
un esercizio pubblico di ‘(3am- 
pe^, il centro balneare (wù 
noto ed affollato dell’isola. I 
militi dicono di essere rima¬ 
sti colpiti dall'« atteggiamento 
sospetto» dei due giovani e 
li hanno fermati. Accompa- 
^ati nella locale caseraa è 
scattata la perquisiziòné e 
Tidentificazìoné. v, 

■ Indosso ai giovani gli a- 
genti hanno trovato circa 20 
gràmmi dì hàscisdì e 200 mi¬ 
la lire in COTtanti. Inutili le 
spiegazkmi secondo le quali 


le « erbe » servivano, t per u- 
so personale ». Per Francesco 
La Porta ed il suo amico 
Pierfrancesco Necchi il fermo 
è stato tramutato in arresto 
sotto rimputazioiie ' ^ c de¬ 
tenzione e spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti ». 

: La Porta e il Necchi, ri¬ 
spettivamente di 19 e 23 an¬ 
ni. erano sbarcati, heiràrcl- 
pelago toscano con sacchi . a 
pelo, tenda e tutte il neces¬ 
sario per il «il limo all’ària 
aperta. Nei lt«*o progetti c'era 
la speranza di una vacanza 
che doveva svolgersi all’in¬ 
segna del sole e del mare 
e che invece si è trasforma¬ 
ta in una imprevista perma¬ 
nenza al « fresco » in; ‘ una 
cella del carcere mandamen¬ 
tale di Grosseto. . 

• Ora la magistratura dovrà 
occuparsi del loro caso che 
appare in tutto simile a quel¬ 
lo di altre decine di giovani 
trovati, con in tasca qualché 
grammo di « fumo ». 
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^Livorno d^e la sna jqHum '[ 
ai Medici e se Siena,~Pis<ì'é' ' 
Pistoia avevano già una lunga 
tradizione culturale ed eco- . 
nortiica prima di passare sot- 
to '.il dominio del Marzocco ; 
fìò^èntino, Livorno inPece /u 
il; parto lungo e dispendioso-,- 
di una calcolata volontà mili¬ 
tare di potenza dei granduchi , 
di Toscana. Non fosse stato 
per ' gli sventramenti decisi 
dai'Savoia agli inizi di que¬ 
sto secolo e per i ' bombar¬ 
damenti dèlta seconda guerra 
mondiale, ora Ut < cioitas Li- 
burni* sarebbe forse l’esem¬ 
pio più significativo dell'Ur¬ 
banistica toscana del 1500. 

Di questo < caso Livorno » 
parìa appunto la mostra me¬ 
dicea ; aperta ' alla fine di - 
giugno negli ex-BoUini dell’O¬ 
lio e nella Fortezza Vecchia, 
in ■ pieno quartiere Venezia, 
una delle poche zoné del 
centro storico di Livorno do¬ 
ve rimangono ancora testi¬ 
monianze dell’antica struttura 
edilizia cittadina. 

Come organizzazione la 
mostra livornese è stata cu¬ 
rata da un comitato costitui¬ 
to insieme a Pisa, che nelle 
intenzioni dei Medici parteci¬ 
pava dello stesso disegno po¬ 
litico; di questo parallelismo 
di sùuaiìoni testimonia ap¬ 
punto il. titolo della mostra 
« Livorno e Pisa: due città e 
un territorio nella polilica 
dei Medici*. Come a Pisa, 
l’occasione della mostra -da 
fatto puramente celebrativo . 
si è trasformata in fatto ot¬ 
turale e politico più ampio, 
di recupero cioè di edifici del 
centro storico degradato, co¬ 
sicché la città, dopo essersi 
riappropriata della Fortezza 
Nuova destinata dopo i Uzvori 
di restauro a verde pubblico 
e a centro per iniziative cul¬ 
turali. riavrà fra.poco la For¬ 
tezza Vecchia e i Bottini del- 
rOIio. 

Per la Fortezza Vecchia i 
lavori sono più indietro, vista 
la complessità dell’intervento 
restaurativo, nonostante che 
dal 1S75 il ministero per t 
Beni Culturali e Ambientali 
abbia speso intorno al mezzo 
mUiardo per il restauro; i- 
noitre molto più problemati¬ 
ca sembra la sua futura fruì- 
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Quando i fiorentini la comprarono idei genovesi era poco più 
di un borgo - Poi vennero le fortìficazìenì da poco restaurate 





zìone da parie dei livornesi.' 

I Bottinij dell’(Xìo sono già 
utilizzati mvece come sede 
principale del lungo itinera¬ 
rio di bacheche e ^getii ar¬ 
tistici della esposizione medi¬ 
cea. Nd vasto salone a co¬ 
lonne a pianterreno deU’edi- 
fìcio. progettato oHa fine del 
’500 come laboratorio per la 
depurazione e la consóva- 
àone degU olii (originaria¬ 
mente vi trotHivmo pos^ 198 
cisterne da 15 mia - barili; ì 
contenitori erano orci di ter¬ 
racotta seminterrati nel pa¬ 
vimento). ha trovato pr^o la 
documentazione sulla Livorno 
medicea. 

Quando i Fiorentini com¬ 
prano Livorno da Genova nel 
1471, la futura città è soltan¬ 


to un piccolo borgo (qudlKn 
che eitmtemo drila Farietsm 
Veediim i raccMuo nella ea- 
siddettà squadratura dei 
smri», « ridosso deOa Unre 
detta contessa Matilde). La 
p eriaio v tà dà pàuti nà 
Tirvew e la presenza degli 
eserciti spagnòlo e f ra n ce s e 
in Italia comvmcono i Fiorenr 
tini detta necessità di Jorttfìr 
care miiarmente la rona e 
tra i 1519 e tt ISO viene 
portata a termme la Fortezza 
Vecchia, la prima détte due 
fortezze livornesi. . 

Intanto, con l’avvento di 
Cosimo I a Firenze nuovi 
progetti mttiiari e pdtìtìà 
pr eisdoafl i campo e si dà òri- 
zio atta edificazione dette 
nuove mura.e detta nuova 


città. Grazie 


a àm d 


t ra sf erii 

Livomo 


GracL Tedeschi 

cW. Mori, Armem e Fersia 

m ». c ern e à legge aei ébo»- 


trasferirà eoa le codduàtte 
leggi o IMmmses del Isgi-O. 
La papdteedem dui Sgg «òt- 

fanfi dàla metà dà arò. ITT 
passa a 989 abitanti uà i592, 
a 3.990 nà 1001, fino ai 12.000 
•dei 1042. Tutta questa parte 
detta storia di Zéóomo è roc- 
contata nàia parte détta 
mostra medicea «Hestita ai 





chiarezza didattica, ccn dovi- 


DOMAM SaUk 

; 

di Rodio. Monte-Corto 

:: IPRBaiTA: 

MGÀZZA IN 

.eoa U portoclpoilono M 

TRUCiOlO 


y .v. fri¬ 

tta dì /l^meiUi, grafià tàyj 
Vìrnhiigràzionè ’ dagli àltri’’^ 
centri del Granducato e sui 
mestieri dà popolo Uoomese, - 
cartine dàTepòc^ documen -, 
(azione iconografica di stam- 
' pe e quadri. L'Immagine del¬ 
la Livorno medicea é sen- 
z’eUro compieta ed è arric-' 

‘ chita dà; diségni antichi sette 
tipologie édUizie di case e 
botteghe e do' tuia sezione 
sulle commissioni artìstìàte 
patrocòutte dà Medici per le 
cìriese dàkt città .. 

lu ì/ìà prop*^ P^K. ^ 

nascita etnica da popolazioni 
diverse ampio spaziò é dato 
atta presenza dette/due co¬ 
munità straniere principali, 
direi e greci, dei qiMdi.nlNmi ; 
eiene esposta una scàtm - M y 
icone «Mià chiesa deOd SS. 
Atmazkda. In appendice'eSta 
parte dàta mostra m Bottini J> 
dell’Olio é la sezione i^uar- 
. dante Cosmopolis, cioè Por -. 
toferrào (la cui storia a- 
crebbe meritato molto più 
'spazzo èri : àno mostra d né), 
anch’essà fonàaàone medicea 
-del IMS pósta - a bduordo 
contro le scorrerie pirt^- 
■sche. Fondata come una città 
ideale in cài .si tSràéa si par¬ 
lasse latino, questa città-for¬ 
tezza assolta , pienamente U . 
suo compitò ; mditare, tónto ^ 
che le flotte corsare dà Bar- 
barossa e dà Dragut si . ol- . 
lontanarono : dótta zona, Nea- ^ 
paci di espùgnàre le eoe niv- 
ro-, , T 

Una staonda parte dàla 
mostra medicea à Livomo è 
ospUata atta Tortezza Vec- 
cMo, dove Inngo r ìtimra rio 
preàsposto nei ea mnù na- 
menti è nà ìoeóU resi occcs- 
sibtti dà restauri, n co lg ono 
jKù s peà fi catame nis gtt n- 
spetti storici dàla ferUfiea- 
zòrne dritta zoca, assie m e òtta 


finora condot^ àTetposieìo- 
ne dà matsrisii c eram i c i 
rln pe not i dnraide poco scien- 
tifici scavi, e aBa pr o We ma tf - 
ca irriseila eolia ■ tgiimri en e 
dà sm spazio, messe a con¬ 
fronto con le prtiqpétfe fatte 
per le óttre fortezze rnemeee 
dàlà Toscane a Firenze, 
Crostato, Pistota. 
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«IL OIARDINO , 
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ooroea umm» 

Piatii di «erra o di marò 



«LA RUOTA» 

VM AnnNi» Knu- 145 . Orte» 
tede Sesto • Tal. 0564/862137 
Piotti tipici ino row tma ni . 
spocialltà «I brigoll» o lo 
ofifuHIo V. . 


lUCCHESIA E / 
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«DA GRAZIA» 

VI» 01 MoONBiro. 91 • T»- 
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«TITOSCHIPA» . 

Ristomf* Panioi» . VMo 
U. Paaaoio • Vlmod» • T«*' 
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Tal. 0566/409616 
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m) - 
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OS. W é u » Prato) • Uranio 
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SpoolalltA ipiglio m ol 
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ra. Chlttoo II g l o»» d l 
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, (Uvonm} -V. 
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E PROVINCIA ■ 

«DAVID» 

Rtotoranto - 0564/687069 • T». 
ianiQn» (Qraraato) Reo» G»- 
rìbeMi, 7 - 

Seampi al grott a Bp»> 
ghatli alla garibaldino 
Luglio • agoato amiipra 


arin. 


MASSA CARRARA 

«ILOROTTO» 

Via ewto PbMN; '2 • Merfito 
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/24559 
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Gtoori, .19 • Tal. 22566 


NOLA PROVINCIA - 
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Pira - TaL 050/36521 
ti ul o nU ; tatto lo «ori^. 
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Andrea De Cortes strappa per rundicesima volta il Palio 


U V ;V. -, 

\ . vt . * » 


Aceto entra nella leggenda: ai cpj^ 




del leocdrnd là vittoria dppp 


^ jfsr. 





,-.v.''^<r il • ^ 


anni 


Partito terzo dalla « mossa » per lui la corsa è stata un gioco .— La disfida ' serrata fra' L’On¬ 
da e La Torre — Poi gli incidenti del dopo corsa — La violenza non è in ogni caso tollerabile 


SIENA — Ha vinto ancora 
lui, per l’undicesima volta, 
Andrea De Cortes detto Ace¬ 
to. Correva il Palio su Uana 
De Lechereo, cavalla c nobi¬ 
le » proveniente dall'alìeva- 
mento: dell’Aga Kan, per i 
colori del Leocorno che non 
vinceva da 26 anni. La sera 
del 17 agosto (dopo che il 
Palio dell'Assunta era stato 
rinviato di 24 ore a causa 
di un violento acquazzone ab¬ 
battutosi su Siena nella not¬ 
tata tra il 15 e • 16 agosto 
e che aveva reso impratica¬ 
bile la pista di tufo stesa 
suH'anelIo della piazza del 
Campo) Aceto ha vinto an¬ 
cora. alla sua maniera, alla 
grande. 

E* partito terzo dalla mos¬ 
sa.-nonostante avesse accan¬ 
to la rivale Civetta che ben 
poco ha fatto, però, per osta¬ 
colare la partenza del Leo¬ 
corno. Poi, per un • fantino 
esperto e bravo come lui è 
stato un gioco infilare dal- 
Tinterno. alla prima curva di 
San Martino resordienle Gia- 
comoni. della Chiocciola che 
era partito per primo e il 
quotato Bastiano del Nicchio 
che, sbagliando completamen¬ 
te la curva, era andato ad 
allargarsi troppo verso i ma¬ 
terassi. Alla curva in salita 
del Casato il Leocorno non 
ha fatto altro che incremen¬ 
tare ancora il proprio van¬ 
taggio. mentre il Nicchio ca¬ 
deva. Aceto ha corso cosi 
i due giri di pista che rima¬ 
nevano con il cavallo « in 
mano », quasi al piccolo trot- 
tol; senza scomporsi, nono¬ 
stante gli piovessero addosso 
due cuscini e addirittura una 
seggiolina pieghevole e poi, 
per finire, • un ■ contradaiolo 
della Torre sceso in pista cer¬ 
casse di colpirlo con una ner¬ 
bata. ■ - . • f , 

Dopotutto ' Aceto lo aveva 
detto rientrando dalla squali¬ 
fica di luglio, € patita > nel- 



Aceto portato in trionfo dopo una dalia tanta vittoria 


ri* ' ' • • ’ - . t : ; ? ••• 


l'agosto dello scorso anno a 
causa del suo comportamen¬ 
to alla mossa: <d’agosto vin¬ 
co io ». Aveva detto. E ha 
mantenuto la promessa. D’al¬ 
tra parte Aceto era montato 
sul cavallo del Leocorno non 
solo per far vincere la con¬ 
trada da troppi anni a digiu¬ 
no. ma anche ’ per far per¬ 
dere la Torre, racerriraa' ri¬ 
vale dell’Oca, la contrada a 
cui Andrea è particolarmente 
legato. . Una tattica, ^ ormai 
plurisperimentata che sta fun¬ 
zionando da anni. 

Ma questa volta, per Ace¬ 
to. sembrava più difficile che 
mai. Proprio la Torre, infat¬ 
ti, aveva avuto in fKMte il 


cavallo migliore. Zalia De 
! Ozieri, sorella di queU'Urbino, 
■ assente per una assurda |H‘e- 
tattica dei suoi proprietari, 
che ha fama di invincibile. 

' Ma la Torre ha trovato uno 
scoglio insormontabile'nell’al¬ 
tra sua rivede, l’Onda, che 
la sorte ha voluto metterle 
f accanto fra i canapi. L’Onda, 
fresca vincitrice del Palio di 
luglio, a nessun costo avreb¬ 
be consentito alia Torre di 
vincere questa volta: n suc¬ 
cesso delia rivale le avrébi^ 
rovinato la festa, e le inteh- 
; zioni dell'Chida si sono capite 
subito. Mauro Matteucci det¬ 
to Marasma, il fantino bian- 
co<:eleste. ha dimostrato im 


mestiere ed una freddezza de¬ 
gna di fantini d’altri tempi 
L’Onda, cosi, ha asfissiato 
■ letteralmente = la Torre con 
una pressione : continua ma 
corretta, mantenendosi in un 
difficile equilibrio con il re- 
> gelamento, - Camillo ■ Pinelli. 
fantino della Torre, ha perso 
. la testa, ha cominciato a la¬ 
mentarsi con il mossiere, poi 
ha ^ cercato di cambiare po¬ 
sto, poi ha minacciato l'On¬ 
da finanche a colpirla con 
il nerbo tra i canapi, un ge¬ 
sto che il ■ regolamento - del 
Palio non consente assdluta- 
mente. Marasma è rimasto 
di pietra ad assorbire la gra- 
gnuola di colpi. Anche Aceto 


lo ha incitato a non mollare:, 
la chiave del Palio eru tut¬ 
ta li, ih quel duello tra l’ot¬ 
tavo e il nono posto ai cana¬ 
pi, tra l’Onda e la Torre. 

E cosi quando il canape 
è caduto il Leocorno con Ace¬ 
to e Uana se ne è andato 
tra i primi, mentre la Tor¬ 
re è rimasta imbambolata tra 
i canapi perdendo quegli at¬ 
timi che poi, - nonostante la 
generosa corsa del fantino, si 
sono rivelati decisivi. . 

Dopo la corsa il dramma. 
Mentre 1 contradaioli del Leo¬ 
corno. festanti, portavano in 
trionfo il loro fantino e il 
Palio dipinto da Possenti, nel¬ 
l'Onda si scatenava il fini¬ 
mondo, due-trecento torraioU' 
assaltavano, il riwe . bianco- 
' celeste brandendo spranghe, 
legni, IxHUgUe. £* accaduto 
di tutto, sono volati anche 
i mattoni, e i torraioili infu¬ 
riati per lo « scherzetto » che 
l'Onda aveva giocato alla lo¬ 
ro contrada, sono stati re¬ 
spinti, Poi è arrivata la for¬ 
za pulrf^ica^e. gli animi sono 
ah&ti lentamente sbollendo. 
■>. Resta lo spazio per un com¬ 
mento. Gli eptodi di violen¬ 
za che mhki da alcuni anni 
tuihano e cthhvolgono Q dopo- 
corsa sono giunti ormai 
limite della sopportabilità. In 
nome del Palio, spesse vol¬ 
te. si giustificano tante cose, 
tanti ^sti; si può anche ar¬ 
rivare a tollerare la rissa 
spontanea a suon di ceffoni; 
dopo tutto il Palio è violen¬ 
za di per sè. ma per i cdli- 
tradaioli veri esistono anche 
certe regole generali di com¬ 
portamento che rifiutano ge¬ 
sti come quelli della sera del 
17 agosto. Ma raggresskme 
determipita come è accaduto 
la sera del Palio, come or¬ 
mai : accade ■ da tempo non 
può assolutamente né essere 
tollerata né tanto meno giu¬ 
stificata. . 
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Le -oiigini detta nétta móstra ìàscana, 
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ÌLìvorno deve là sua jortuna ' 
ai. Medici e se Siena, Pisa e 
Pistoia avevano già una lunga 
tradizione culturale ■ ed eco¬ 
nomica^ prima di passare sot¬ 
to, il dominio del . Marzòcco 
fiòréntino. Livorno invece fu 
il'tktHo lungo e dispendioso¬ 
di una calcolata volontà mili¬ 
tare di potenza dei grcnduchi 
di Toscana. Non fosse stato 
per ■ gli sventramenti decisi 
dai Savoia agli inizi di Que¬ 
sto secolo e per i bombar¬ 
damenti della seconda guerra 
mondiale, ora la scivitas Li- 
burni» sarebbe .forse l’esem¬ 
pio più significativo dell'ur¬ 
banistica toscana del 1500. ' 

Di questo c caso Livorno » 
parla appunto la mostra me¬ 
dicea : aperta alla fine di 
giugno negli ex-Bottini dell’O¬ 
lio e nella Fortezza Vecchia, 
in pieno quartiere Venezia, 
una delle poche zone del 
centro storico di Livorno do¬ 
ve rimangono ancora testi¬ 
monianze dell’antica struttura 
edilizia cittadina. 

- Come • organizzazione la 
mostra livornese è stata cu¬ 
rata da un comitato costitui¬ 
to insieme a Pisa, che nelle 
intenzioni dei Medici parteci¬ 
pava delio stesso disegno po¬ 
litico; di questo parallelismo 
di situazioni testimonia ap¬ 
punto U tìtolo della mostra 
€ Livorno e Pisa: due città e 
un territorio nella. politica 
dei Medici ». Come a Pisa, 
l’occasione della mostra da 
fatto puramente celebrativo 
si è trasformata in fatto cul¬ 
turale e politico più ampio, 
di recupero cioè di edifici del 
centro storico degradato, co¬ 
sicché la città, dopo essersi 
riappropriata della Fortezza 
Niiot?a destinata dopo i lavori 
di restauro a verde pubblico 
e a centro per iniziative cul¬ 
turali, riavrà fra poco la For¬ 
tezza Vecch’ia e i Bottini del¬ 
l'Olio. 

Per la Fortezza Vecchia i 
lavori sono più indietro, vista 
la complessità dell’intervento 
restaurativo, nonostante che 
dal 1S75 il ministero per i 
Beni Culturali e Ambientali 
abbia speso intorno al mezzo 
miliardo per il restauro; i- 
ncl/re ■ molio più problemati¬ 
ca sembra la sua futura fruì- 


I 
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Quando ì fiorentini la comprarono/dai genovesi era poco più 
di un borgo - Poi vennero la fortificezionì da poco restaurate 





zìo di documenti, grafiti sul- 
Vimmigràzione dagli ' altri 
centri del Grzmducato e sui 
mestieri del popolo Uvomese, 

. cartine déU’epoca, doeumen- 
, fazione iconografica di stam- 
ì pe e quadri Vimmagine dA- 
'.i.la Livorno medicea i sea- 
. h- Valiro compieta ed è arric- 
M éhita da disegni antichi sulle 
^ tipótogìe ediUzìe di case e 
botteghe e da una sezione 
stdie commissioni artistiche 
patrocinate dai Medici per le 
chiese della città. 

In pià proprio per questa 
nascita etnica da popÀazioià 
diverse amjrio spazio i dato 
alla presenza dette due co- 
munifd stroniere prtnc^Mli, 
ebrA e greci, dà quali ultimi 
viene ezpoAa una sqàSà cK 
icone . dAlà dàesa dìdia SS. 
Awmduùata: In app en d ice Ala 
parte dAla mostra m Bottini 
dett’Olio è la sezione riguar¬ 
dante Cosmopolis, cioè Por- 
ioferraio (la cui storia a- 
vrebbe meritato molto più 
spazio di una mostra a sé), 
anch’éssa fondazione medicea 
dA 1548 posta a bAuardo 
contro le scorrerie pirate- 
'■ sche. Fondata come una città 
ideAe in cui A diceva A par- 
' lasse latino, questa eìttà-for- 
; tezza assaUjie^ pienamente ,il 
suo compito fAAtere, tendo' 
• che le flotte' éorsare dA tìar- 
barossa e dA Dragut si A- 
' lonUtnarouo dAla sona, tù» 

: ^ paci di etpegnare le sue niu- 
- ' ra. 


rione da parie dei livornesi. 

I Bottini dell’Olio sono g'A 
Attizzati invece come sede 
principale del lungo itinera¬ 
rio di bacheche e ^getti ar¬ 
tistici della esposizione medi¬ 
cea. NA vasto salone a co¬ 
lonne a pianterreno dell’edi¬ 
ficio, progettAo atta fine dA 
’SOO come laborAorio per la 
depurazione e la conserva¬ 
zione degli olii (oriutnaria- 
mente ci trovavano posto 198 
cisterne da 15 mila barili: i 
contenitori erano orci di ter¬ 
racotta seminterrAi nel pa¬ 
vimento), ha trovAo posto la 
documentazione sutta Livorno 
medicea. 

Quando i Fiorentini com¬ 
prano Livorno da Genova nA 
1421, la /Aura città è soUan- 


io un piccolo borgo (quAtu 
che att’intemo detta Fortezm 
VeocUò è racchiuso nella co- 
sAdettù «quadratura dei P^ 
soni », u ridosso dAla torre 
della contessa MAttde). Lu 
pericotosità dei pirati nei 
Tirreno e la presenza degti 
eserciti spagi^ e francese 
in Itatia convincono i Fioren- 
liai della necèsstfù fortifi¬ 
care mSttarmente la zona e 
tra il 1519 e il 1533 viene 
portAa a termine la Fortezza 
Vecchia, la prima deSe due 
fortezze livornesi. 

Intanto. ■ con l’avvento di 
Cosimo I a Firenze nuovi 
progetti militari e ' politici 
prendono campo e A dà mi- 
zio atta eAfieaAome dAla 
nuove mura e dAla nuova 


città. Grazie so p r attutt o alle 
facitìtariom concesse a Am A 
trasferica nétta nuova eitté 
Livorno cresce di 
mercanti «Levantini 
tini. Spugnoli, 

Cruci, Tedeschi, Béhrei, 
dà, Mari, Armeni e 
ni>, come si teppe 
menti, venfow o ioMfliitf a 
trasferirvisi con ìe caeUÌMtte 
leggi « L ìv or ni ne » del IMi-ttt. 
La popAfeAone ÓA m da¬ 
tanti detta mAà dA see. XVI 
passa a §80 abitanti net IS83. 
a 3.000 nel 1601, fino ai 12.000 
dA 1042. Tutta questa parte 
dAla storta di Ltrorno è rac- 
' contata neQa porte dAla 
moAra ’ medicea Aìestita m 
BeltiA dATOIio, con. mel ta 
chiarezza didattica, con dovi- 


Una secónda parte détta 
mostra medkem À Lwomo i 
ospitata Ala Fortezza Vec¬ 
chi dove Innpo l’ itin er ari o 
predisposto nei ■ eanrmina- 
menti e nei locati resi aeces- 
siMH dei restauri, si colgono 
più specificatamente gli a- 
spetti storici dAla fortifica¬ 
zione dAla sona, assieme atta 
Joemnentarione ani restauri 
finora condotti, altesposizio- 
ne dei materiAi ceramici 
r i nve nuti durante poco scien- 
tì/ici scavi, e atta proòlumiti 
ca .irrisatta sutta utttizsazione 
del suo spazio, messa a con¬ 
fronto con le p ro pos te fatte 
per te oltre fortezze m ed icee 
detta Toscana a Firenze, 
Grosseto. Pistoia. 


Massimo Samabò 
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DOMANI SERA 

LUISEILE 

di Radiò MontòCazto. 

: ^PRESENTA:, ; 

RAGAZZA IN 

oon la paitactpaaidfM di 

'TRUCIOIO 



Al festival de FUnità 
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Questa sera in programma concerto rock e 
dibattito sulla musica - Fitta serie di iniziative 


Sul binario della Pace e deH'internazionalismo il festival 
deU'cUnità» provinciale dei compagni di Siena, allestito nella 
splendida cornice della Fortezza Medicea, - prosegue il suo 
' viaggio segnato da significative tappe che ogni giorno rap¬ 
presentano punti di incontro per decine e decine di compagni, 
simpatizzanti e cittadini. > . : t 

l^oprio all'insegna del disarmo, distensione, pace e della 
solidarietà tra 1 popoli è incentrata la manifestazione fissata 
per domani con concentramento in piazza del campo alle 21 
e corteo per le strade della città che si concluderà con un 
comizio dèi compagno Giancarlo Pajetta. Nel frattempo non 
mancano le iniziative che spaziano in ogni campo, dallo sport, 
•alia poesia, dal cinema, al teatro, ecc.- *. ’■ 

Per oggi intanto il programma prevede alle 21 al palco cen¬ 
trale lo spettacolo , « rock Racconti » con Daniele Candio, 
Giorgio Della Villa e Roberto Mantovani, alle 21,30 allo spazio 
poesìa « La poesìa delle donne », al cinema ragazzi proiezione 
; del film « 1 3 Caballeros », alle 22,30 allo spazio Incontronlibat- 
; tito su < I giovani e la musica > e, alle 23 ballo con < Raul e 
gli amici del liscio». . 

Per domani oltre alla grande manifestazione internazio¬ 
nalista con il compagno Pajetta, sono in programma la proie¬ 
zione del film « Our Hospitallty » con Buster Keaton e per i 
ragazzi 11 film «Carosello Disney numero 2» e il dibattito 
su « Le misure econòmiche del governo sono ingiuste e inef¬ 
ficaci: c(wa propone il PCI». Intanto atteso, specialmente fra 
i giovani è lo spettacolo musicale che si terrà domenica, 
ultima giornata della festa, con la « Nuova compagnia di 
canto popolare». ■ ■ 


Airìsqla del Giglio 


Due in prigione 
per un «piiiNO» 
di knsliisli 


"'■j 


I vM ■ V, 


Sono bastati venti grammi di erba per 
far scattare l’arresto — Si tratta di 
due giovani campeggiatori milanesi 


I : 


GROSSEH’O — Ancora un ar¬ 
resto per droga oel Grosse¬ 
tano. Il quarto giorno di per¬ 
manenza in Maremma, Fran¬ 
cesco La Porta e Pierfran- 
cesoo Necchi, due giovani mi¬ 
lanesi, l'hanno trascorso in 
carcere rispondendo alle do¬ 
mande del sostituto procura¬ 
tore della RépubbUca dottor 
Vincenzo Viviani. I due erano 
arrivati pochi giotni prima 
neU’isola del Giglio. 

Sabato sera, verso le 22 
erano stati vi.sti da una pat¬ 
tuglia dei carabinieri mentre 
camminavano nei pressi di 
un esercizio pubblico di Cam- 
pese, il centro balneare più 
noto ed affollato deU’isola. I 
militi dicono di essere rima¬ 
sti colpiti dall‘« atteggiamento 
sospetto » dei due giovani « 
li hanno fermati. 

Indosso ai giovani gli a- 
genti hanty> trovato circa 20 
grammi di hascisch a 200 mi¬ 
la ike in contanti. Inutili le 
spiegazìODi secondo le qu^i 
le «erbe» servivano «per u- 


so personale ». Per Francesco 
La Porta ed il suo amico 
Pierfrancesco Necchi il fermo 
è stato tramutato in arresto 
sotto Timputazione - di • « de- ; 
tenzione c spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti ». ■ ‘ ^ 

La Porta e il Necchi, ri¬ 
spettivamente di 19 e 23 an¬ 
ni. erano sbarcati nell'arci¬ 
pelago toscano con sacchi & 
pelo, tenda e tutto il neces¬ 
sario per il turismo all'aria 
aperta. Nei loro progetti c’era 
la speranza di una vacanza 
che doveva svolgersi aU'in- 
segna del sole e del mare 
e che invece si è trasforma¬ 
ta in una imprevista perma¬ 
nenza al « fresco » in una 
cella del carcere mandamen¬ 
tale di Grosseto. ■ 

Oa la magistratura dorirà 
occuparsi del loro caso che ■ 
appare in tutto simile a quel- . 
lo di altre decine di giovani 
trovati con in tasca qualche 
grammo di « fumo ». .:. 

P» ' 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 




■ -.f fck-'v ' 


CINEMA 


ARI6TON 

Piazza Ottavianl • TeL 287A33 . 

(Ari» cond. « rafrlg.) 

: (Ap. 16,30) - ' 

(Ap. 15.30) ; . y 

« Prima » ■ • 

CodiM 215 Valparaiao noa risponda d! Holtfie 
solo in ttchnicolor, con Bibi Andorson. J»»n 
Louis Trìntignan, Laurtnt TerzitH. Por tuUi. 
(16,45, 18,45. 20,45, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
VU del BardL 27 ■ TcL 281332 . ; 

(Inltle spon^ 15,30) . 

« Primo » ■ ^ * 

U cUnlco 4ono. wp«n«4 con Richard Alton, 
Yvan Riiioiid, fttsabéth Burtsut, Cristol Uurla. 
In tochnlcotor. (VM 18) 

Domani: Oroocopiaomct In TochnloMer 
Holgo SdiawBZ. (VM 
(15,30, 17, 16,30. 20. 21,15, 

CAPITOL 
VI» dtl CMtallani • TeL 21X300 . 

(Arto eónd. o rotrig.) 

Forragecte. là lUog^ .gon, R d)vot1optto o tmg 
film: BìhH (Storia di truffo a di trabrogllooi), 
■ colorL con Adriong. .9olanMno,^AnMia^. 
Cuonn. Copudnob Corinm Oory • (Riod.) 
(16,15. 18,30. 20,30. 22.45) . 


22,45) 


SUPERtEXV MOVIE8 N. 2 
Borio de^ AlUzI • TeL 282.687 . ^ 

« Prima » 

Ragaiii bMaMQ] in tochnìcolor. oon Ragual 
Evùna, 6va tjrbttan. - (VM 18). 

(16. 17,40t 18,20, 21, 22,45) i - 
EOltON ' 

Ploiaa don» RepuMiUea, • • Td. 23A10 
(Aria oond. a ramf.) . i ^ . 

■ Tributo a Pator SallM • 

color, con Potar Soliaio. Par tuttil 
(Riad.) AOIS 

(16. 16,15. 20,30, 22.45) 

eXCELSIOR 

ina CwreunL 4 • TeL 217.79B 

fAria cond js rofrig.) 

L'idHaM aocriatora^ fadmieoiar, ’ dìrefte da 
Antony M. Pawaon, con David Warbock, Usa 
vparrow. (VM 14) i 

(15,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

FULOOR SUPERSEXV MOVIE8 
Via IL Plnlguerra . TeL 270117 
(Aria cond. e raMf.) 

(PoaaaptaaMd io tasMaalor. con Haiga 
Sdnvaiz, Gin Jansan. (VM 18). 
v(15,30, 17, 12,50, 20. 21,15. 22,45) 

'OAMIBRINUS 

Via BmaAleeeM • TOL SlAlll 
(Aria cond. g rafr^) . • 

' « Mina » . . : ■ ' ■ ' ’ 

(Ap. 16,30) 

Lo rip a ia i p la poa ii d a t lo al proaMo, bi toef»^ 
nicolor, con Arma Mario RinoU, Uno •aofi, 
Alvaro Vifail. Por tvttìì 
(16.45, 18,45, 20.45, 22,45) ■ 

mstropolitar - ^ 

Piazza Beccarla . TeL 063311 
ftojsioa riapertura ' 

MODERNISSIMO 
Via CavoOT TeL 319i9M 
^oaaìaw riapariura:- 


Via del Saaeettl - TeL 214.06B 
(Aria cene, o laftìe.) 

'a Maa • ' : . 

(Ape 15,30) 



in 

K ar im o a , 

aam a VoroMaa MMoL (VM 14) 

(16,45, 15,45. 2035, 22,45) 

PRINCIPE 

Vie Cavoor, iMAr . TeL tnm 
(Ario cono. # rotrìg.) 

(Oro 15) 

RiTorvNfN» f principi dolio tonol w o tn 90 aliwH 
di VOTO la i ioio in tocfmkotdr M ooaaa IìobbIo 
con O oM aglia» Laa a dain Kinafci. (VM 14). 
(Me Sgott.» 2235) - r . 


Via CtaMfeoH 
(Vara 
Naiio 


IVI. 271.4H 
« rofrig.) 

afaraafenico an 
Ne2 la oooan* 

eala ri , con 8»uca Dom. rapa di 
D. Tnimbun (Pramle Oscar) - (RM.) .. 
(17. 18. 2035. 22.45) 



ADRIANO 

Via Rofnagnosi • Td. 


1.607 


ALOCEARAN 

Via F. Baiooea. 161 . TeL 116JM7 


TeL 31EMÌ 


Vìa 
( 

■ I nalili). Il 

rAao MaH 

TaiatKa HRt 
(1530. le, a6,19w 2235) 

emvouR ■ - - ' 

VM cSm • TeL 9ÌT.7M 
Guiad) riauiitara 
Tributa a Potar S oII ill, La 


I 4 


Cambiar. 


via Pstmaa - TeL mi7t » 

(Om 1530) 

Aimaabali . con VRi| hàmm « X. 

(VM li) .. 

EDEN ^ 

Via della Pender la . Td. moiS 
Odaawa «Mtrt 

la caaa di «arme lamgg. verri gralstlaig R 
(igait. mrn tt30323f) 


via Pe c i Data . Td. SEiti 
Osa 15 (doNa 21 la gitrdlai) 

Il gli. torta « harror » di Darlg Arfanfoi 


■? 1- 


I (US. 

(. ,'f.. 


MartPfi (VM 14) 

a ia.a) . . 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660340 
(Aria cond. a rafrig.) 

(Ora 16) ‘ ; 

Tutto l'umorismo toscano noi divavrtontlsiimo 
technicolor di Mario Monicelli: Amici miai, 
con Ugo Tognazzl, philippa Noirat, Duilio Dal 
Piate, Gastona Moschin. 

(Ult. Spatt.: 2230) : 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 ^ 

(Ap. 20,30) ' 

Divartanta tochnìcolor, di Luigi MognI; Nal- 
Taano dal S i gnor a, eoa Nino Mantradi, Alborto 
; Sordi, Ugo Tognaoi, Claudia CarcUnala. Par 
tuttU - j • - 

(Ult. Sgotta 22,45) < .i, 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia «TeL 470il01 
Chiuso per rinnovo teaptaatt di grotaslona ' 
OOLOONI 

Via del Berragll . TeL 231437 
' Proasima riapartura 
IDEALE ‘ ' 

Via Fiorenznola . TeL 50.706 
S n g a ttotb , 30. film In uno proposti da, Sranda 
Giordani a Emilio Rawal. Par tuttil 

■ ITALIA V ‘ . . 

VU NAzIODale • TeL 31L06B ‘ 

■ (Aria oond.' a lofrla.) 

(Ap.' ora 10 antita.) .... 

l ag or barde aara il Suparoaxy In tochnlcoiar. 

(Rigoroaaownto VM 15). 

■ MANZONI • — 

VU Biartlrl • TeL.366306^ ■ ' 

(Aria cond. a lafrlg.) 

A. 007 l^wmé daOa piata l a d*«rg di fan Pia- 

mkig. in toctinkolor con. Rogar Moota. Par 
tutti. .. f 

(16,30.1035. 20,40, 22,45) 

Rid. AGIS ^ 

MARCONI 

VU Oiannom > TeL 630344 
CWuauta n a tiva - , 

NAZIONALE ^ 

VU Cimatori - TeL 210.170 
CUuoo par farla - - -, 

IL PORTICO 

Via Cape del Mondo - TeL nSLOlO , 

(Imp i anto P or cad air) 

(Ora 20) 

Comico «H 9i«y WiMar: Cha oaoa è aacaaiaa 
fea aria paAa a laa madra. con Jack Lemmon, 
Julial Mills. Taetmìcotor. Par tutti! 

(Ult. Spatt.: 2230) . - 

PUCCINI 

PUsa Pocebil - TeL 96106T 
Chiuaara aativn 

VITTORIA 

Via. PaganJnf - TW. 480876 ^ 

Prossima riapartura. .. 


CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma • Bus 31 • 32 ■ - 
(Ap. 21,30) 

' Martedì dei ragazzi: Sandoaa 2. porte, di S. 
Soilima, con K. Bedi e C. André 


TeL 452306 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR O^SaSAI 

Via Romana. U3 - 
(Aria litiig aala) , - 

(Ap. 16) 

Celo < Incontra con Dine Risi > 

. Una carrailala di paraonagg i famminiii: 
daaaa alaaaa lana mai, con MoiUoc Vitti, 
tari. L 1300 (AGIS 1.000) 

(UR. Spatt.: 22.45) 

Dui aa nh La alamo dal aaacava 

ALFIERI ATELIER 

VU detnman TeL 60137 


.di EdMi 
cofi2g An^w9 Fiffn 
; (Spatt.: 17. 19. 21. 23); 

. Ingra mo L 2300 AGlS -1.506 

UNIVERSALE PEBEAl .. 

VU Ptaana. 17 • IW. tOlO - 
. ChìMBiira nativa 

SPAZIOUNO 

del ante, M é tuL 2IMMH 


1960-'61 CQfl: 
i.VaMria Mari. 


ESTIVI A FIRENZE 


CHI ARMUINA. B8TITO 

yi 6^M0i yil|gfj>>- TM TOME 

nmiaaa*3*tìStnaiaHSMitai^ 

(Sgalt. arar 21 a 2235)* 

CINEMIA nnVD méLIO 

VU 8 Sflraai-TN. 


FLÒRIDA ESTIVO 

VU Pt-Moa. 187 . TeL 7DEÌ68 
(Ora 20,30) 


Waady Allan, Diana Raatpn. 
(tilt, gpan.: 22.45) ^ 

Sa maaanma bi Ma 


ARENE ESTIVE ARa 


•liso rioiedi 

VU V emanisele. SO 


•al 266A di A. Tal- 


ESTIVO DUE STRADE 

Vie Senese 13ir • Ttf. Snjtt 
^nfrioara 21) 

CASTELLO **" 

HìHm^ OtvUdÀL 6M -.TeL «0486 

LA MAVÌ 

V'A vuUaapM» m . 




S.NLS. Il OUIRICO 

via puena, ttM - TeL ItLOi 

(Ap. 21) 


ALBA ‘ ’ ' ■ 

VU F. Vessassi (Rifredl) 

Chiusura estiva 
GIGLIO (OallttZM) 

TeL 2019193 . ' 

Vidi: Estivi « Rransa 
LA NAVE 

VU VUlamagna, m 
Vadb Arma attiva ARCI 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bma (Boa ai»33) 

Vadit |Arana astiva ARCI ■ 

ARCOBALENO 

VU Pisana, 40 • Legnaia 

Chiuso par lavori di taaiauro 

ARTIOIANEiXI 

VU SemglL 104 - TeL 336357 

(Ap. 15,30) 

Paolò Villaggio In: Il. tarriblla lag a tt o ra, con 
kAgoarina Belli, Francesce Mulè, divertenta 
. taohnicolor per ' tutti • AQI5 

'ASTRO ^ = ■ 

, Puma 8. Sfanona • 

CMuaura atUv* ' > . 

i ESPERIA 

VU O. Compeini Cute 

Chlaao ... . 

FARO 

VU P. Paòlettl. 36 - TeL 4861177 .. 

Chiusura attiva 

FLORIDA 

VU Plaena, lOB/r - ToL 7001130 

Vadb EstM • Flranaa 

ROMITO 

VU del Romito 

Oggi ehkiae 

NUOVO (GaSma) 

v^ a ftmaeeeoo tfAssM « TeL 6a«8D 

Oggi rigato 

S.MA & QUIRtCO 

VU Plaem, 976 • TeL TOUBE 4; ’ 

Vt<Bi Arano ssOm Alta 

CASTBUjO 

VU B. GUlUllL 374 • TeL 46L4m 
Vadb Afona asMva ARCI 
S. ANOREA 
VU & Andreaa! 

CHuaa 

CINBHA ROMA (I 
TeL 463303 (BOi 36) 

ChiiHura nat i v a 


. TAL 460.413 

I 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO ORASSIMA 

Plana deOa Rcpabbltea - TeL 4M HI 

AMTELLA 

VU PnltelaiM^ 63 « TeL 640L3V7 
Ripoae 

MANZONI fScendiceO 

Plana PUae, 3 

Cfafuaura a tti ra 

MICHELANGELO 

(San Caseiaao Val di peaà) 

Chiutura aatira 


TEATRI 

T^TRO COLONNA 



-,_ 2i3a _ 

gtora. P ra n o fai a l 66.10530. 

‘TEATRO ESTIVO BBXARIVA 


TeL 97730 

TMIa la tara aea era 313(L 



TEATRO ESTIVO IL UDO 
Langanm FenibeeL 13 
Bob; 3 - S - 23 • si - a . si 
Tana la sarò ora 21,30 (< 



CoagaiaHn Taatrala ' H Fìorìfw , 
C i arami i NannM noi raoto dalla 
ia Qssm et PIramaw R cageiavori 

G.1. Zamimi.- can Alvaro__ 

Moratt i . Regia A Mara Wane ì a fi ii L 
al 600386 ora 8-13 a 15-20. H 
comica daraotatem 4 ianimana A 
a A lìitraTTI 

wtno romano DI pibsolr 

XXXIIf I5TA-IT mCSOlANA 
Cmamm mito a raaR*. Maa par mi 
Ora 21. U ; • r . A ) 

L lOOoT f i-MN 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 
Pimi» 

XXXIN ESTATE FlCSOLANA 
Ora 2130. Ordbaa 
tara Mamliiiu db 
R. 


(ridaM 


A R. 


FIreaie EsUte IN# 



Ìi^J: . 



































'a.V. ' - 





PAGI 8$ rtlniU 


II pieno si dovrebbe avere sabato prossimo 


omìnciata con la pioggia 
l'òperaiione rientro 
di questa ^fine estate» i 


Migliaia di auto sulle strade della Campania — I meteorolo¬ 
gi prevedono il ritorno dei bel tempo — Pochi i negozi aperti 




Dove ondare in queste sere d'estate 

Concerto sinfonico 
questa ^rà 
ai Maschio Angioino 


Rinviato ai 26 il concerto di Bennato a 
S. Giovanni a Teduccio - Recital di Murolo 


Spettacoli per tutti i gu¬ 
sti per quelli che stasera '• 
vogliono trascorrere qual- 
che ora in modo piacevole 
e senza però rinunciare al¬ 
l'aria fresca di queste sera¬ 
te d'agosto. . ■ •, 

■ Per gli appassionati di 
musica da camera .è in . 
programma nella suggesti- ^ 
va cornice del Ma.schio An- ; 
gioino un a long concert > ' 
con la partecipazione di 
Emery Cardas. Pav’cl Car- 
das e il complesso «Nuo¬ 
va musica da . camera » 
che eseguiranno musiche ■ 
di Hàydn. Chopin. Men- • 
delssohn, Dvorak. Bach e , 
Vivaldi. ■ . 

- I nostalgici della canzo¬ 
ne napoletana possono in¬ 
vece andare a S. Giovanni, 
a Teduccio ad ascoltare 


uno dei più fedeli interore- 
ti delle canzoni classiche 
naboletane. Roberto ‘ Mu¬ 
rolo. ' • 

La rassegna'.* Lungoma¬ 
re giovani » offre ai'gio¬ 
vani. appunto, ma anche 
ai meno giovani, un reci¬ 
tal di Gino P.aoli alla ro¬ 
tonda Diaz (via Caraccio¬ 
lo). - .. . 

Domani sarà pos.sibiIe 
ancora ascoltare Roberto 
Murolo al Maschio .Angioi- 
' nò per chi questa sera "ha 
fatto una scelta diversa, 
i •' Gìov'edì si potrà .sceglie¬ 
re tra cannoni e films: tra 
le canzoni vecchie e nuove 
di Gianni Mnrandi che si 
e.«’hirà nel rione A''ecchia 
'A^’ìlla di S. Giovanni, e due 


famosi films del ,1951: 

< Cantando .sotto la piog¬ 
gia * con Gene Kelly e 
Debbie Reynolds e « Cap¬ 
pello a cilindro » con Fred 
. .Astaire e Ginger Rogers. 
Questi films saranno proiet- 
, tati a)le ore 21 nel Ma- 
' -sebio-Angioino nell'ambito . 
della rassegna « Notturno 
cinema» prógrammata dal 
Comune per « E.state a Na- 
' poli » e elle prosegiiirà nei 
giorni 22. 28 e 29 a.gosto. , 

' Anche in provincia - di . 
•Avellino, a Castel Lance- 
lotti di Lauro, da domani 
fino a] 3 settembre c'è una 
interessante rà.ssegna di 
spettacoli con Franco Fer¬ 
ri. Enrico Intra. Gazzello- 
ni, Marinel Stefanescu e 
■ Liliana Cosi, la compagnia 
teatrale italiana con Elio 
Pandolfi e Didi Perego. 
Mario e Maria Luisa San- 
lella. . , \ 

Dal 24 agosto al 10 set¬ 
tembre. nella • piazza del 
Duomo del Borgo medioe- 
vale di Caserta vecchia e 
nei borghi di Casola. Som- 
mana. Pozzovetere. è pre¬ 
visto un fitto calendario di 
spettacoli di prasa. mùsi¬ 
ca e balletto. 

,Ricordiamo ai fans. di 
Eugenio Bennato, rimasti 
delusi dal mancato spetta- 
rólo del 17 agosto a S.; Gio¬ 
vanni. che il prossimo ap¬ 
puntamento è fissato POT il 
26 ' agósto sempre sùltsi ' 
spiaggia municipale di San 
Giovanni a Teduccio. .c 


È’ stato identificato a tarda sera 


Recuperato in mare 
a via Caracciolo 
il cadavere di un uomo 


UITIM'ORA 


È' Stato identificato a tar¬ 
da aera per Stefano Scara¬ 
muzza di 74 anni. Il ricono- 
scimanto è stato effettuato 
dalla-moglie di 70 anni, il 
morto è lo zio del sacerdote 
arrestato qualche giorno fa 
per atti osceni. La polizia 
pensa ad un suicidia 


- Un macabro ritrovamento è 
stato fatto ieri mattina nelle 
acque di via Caracciolo, r 
Qualcuno che si trovava nei 
pressi di Castel deirO\'o, nel¬ 
la mattina.di ieri si è acccw- 
to con raccapriccio che quel¬ 
la cosa che galleggiava nelle 
acque, prospicenti il Castello : 
era il cadavere di un uomo. } 
E’ stato avvertito il « 113 * j 
e ■ suP posto è giunta ima ! 
squadra dei Vigili del Fuoco, [ 


ge su un paio di pantalóni di 
colore verde.- .Ai piei^i un 
paio di scarpe estive di stof¬ 
fa tipo jeans e calzini mar¬ 
rone. 

Come dicevamo, nelle ta¬ 
sche ! non aveva ' néssun do¬ 
cumento. solo un po' di de¬ 
naro (quattordicimila lire) e 
un faz7x>Ietto da donna a fio¬ 
ri rossi. 11 corpo delFuomo 
non presentava particolari 
ferite, solo un taglio di'qual- 
che centimetro di lunghezza 
sulla fronte- ■ ' ‘ ' ' 

' - Questo ■ fatto potrebbe far 
pensare che Tuomo sia cadu¬ 
to in mare, magari scivolan¬ 
do dagli scogli, e che abbia 
battuto la testa perdendo i 
sensi. • 

E* solo una . delle ipotesi 
che per il momento fanno gli 
inquirenti. Un'altra potrebbe 
es-sere quella del suìridio. 


che ha recuperato il cadavere.j anche se non gli è stata ri- 


dell'uomo. che affiorava pCT 
la schiena, poco dis'ante d.alia 
trafficata ria Caracciolo. 
L'uomo era privo di docu¬ 
menti, per cui ancora non si 
conosce l'identità, i dati a 
disposinone degli inquirenti 
per l'identificazione de! cada¬ 
vere . non .sono molti. 

I/uomo ha un'apoarcnte età' 
di ' settanta, settantacinque 
anni, ha una figura e.sile, il 
viso scarno, è alto un metro e 
.«e.ssamatrp: ha caoelli brizzo¬ 
lati ed è stempiato. 

Indossa una maglietta bei- 


trovata ' nessuna ‘ lettera ad¬ 
dosso che spieghi il gesto 
come 'generalmente aviienc 
in questi casi., 

La morte è quasi certamen¬ 
te avvenuta per annegamen- 
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Un nuovo colpo dì seehà \nolla ’ tórmohfdto vicenda del sequestro 




V. 




Dopo li fuga di notizie'uria ridda di interrogativi ^ I carabinieri -non confermano, ma non smentiscono — 'Riffae|e Te^a^^ 
ciano fu coinvolto nel processo per il rapiménto del banchìerò ^abbròcini — Pótrébbe. essere uiìo dei « basisti » della banda 


I Comincia' l'operazione rientro, 
i / Con U lungo ponte di Fer¬ 
ragosto buona parte delle va- 
' cahza è andata via ed i vl- 
Icggianti che affollano ancora 

• le località ' turistiche ' della 
Campania stanno preparando 
le valigie. Il cielo uggioso, i 

^ temporali intermittenti che 
hanno caratterizzato il « pon¬ 
te » hanno invogliato molti a 
far ritorno in città. Per quel¬ 
li ■ che • perseverano - sulle 
spiagge c'è la speranza che le 
previsioni dei meteorologi 
siano esatte: il bel tempo 
domani o dopodomani dovrà 
avere il sopravvento e la fine 
dì questo mese di agosto sa¬ 
rà serena come la prima, par- 
‘ te. - anche se le temperature 
medie saranno meno alte. ; 

• Il cielo coperto, la pioggia, 

1 temporali non hanno fatto 
recedere i ’ napoletani ed i 
campani dalla tradizionale gi¬ 
ta di Ferragosto. ' ' 

Lo stanno a dimostrare i 
< dati della Stradale che hanno 
. registrato. . con apparecchi 
contatràffico, un flusso di au¬ 
toveicoli al di sotto, ma di 
poco, del milione. Nella gior- 
. nata di domenica, subito do- 
-po il violento acquazzone ab- 
; battutosi sulla città alt'alba. 
sono partiti centinaia di mi¬ 
gliaia di persone. Ventinove . 
mila le auto che sono transi- 

■ tate, tanto per fare un esem- 

• pio. lungo la Statale Sorren- 

- tino - Amalfitana e ■ 125:000 
quelle passate sulla .strada li- 

- toranea che collega Salerno a 

Sapri. '• ■! 

Sono, le autovetture (con la 
naturale eccezione della Na-.- 
poli-Pompei.Salerno) , hanno 

- registrato un calo rispetto ai 
pienoni dei girami scorsi, le 
altre rotabili turistiche della 
Campania hanno visto transi¬ 
tare oltre • duecentocinquaa- 

■ tunomila autovetture. 

; Jnsomma anche se pioveva - 
. ed il cielo aveva un aspètto 
uggioso non si è rinunciato 
alla gita. . ' 

La città ieri mattina si è 
rianimata un pocór- qualclie 
bar e qualche negi^o. di a- 
Timentari ha ai^rtd-i'batten- * 
ti, ma la. maggior parte degli 
esercizi comrrierciali "è rima¬ 
sta chiusa. Apriranno il ven- 
' ticinque agósto, cioè fi-a sette 
giorni. Mentre, in centro è an¬ 
cora - póssibile parcheggiare 
j l'auto senza notevoli difficol¬ 
tà, prendere un caffè o fare 
la spesa è impresa difficile. 

- Solo. i > grandi - magazzini 
hanno tenuto, aperti i battenti 

• e faceva ' una certa impres¬ 
sone vedere le vetóne illu¬ 
minate di questi negozi saba¬ 
to 16. con qualclie cliènte che 
si aggirava fra i bandii, hi: 
mezzo ad una selva di se'r- 

. 'rande ,chuse. : - . v 

Insomma tutti insieme in 
vacanza anche se a Napoli le 
ferie sonò «pendolari.», cioè 
si va al mare nei luoghi dei 
dintorni^ poi di sera sì torna 

- in città. Da più parti è stato 
auspicato un turno, una rota- 
zone delle ferie, come viene 
fatto per le faraacie^ anche 
pier i negozi di generi alimen¬ 
tari e. di prima necessità. 
Renderebbero l’afa, la solitu¬ 
dine più accettabili. ■ 

• .Avete mai provato a com¬ 

prare una lampadna. una vi¬ 
te. o a cercare qu.-deuno che 
ripari gli elettrodomestici nei 
forili di ferragostó? . E’ u- 
h’impresa disperata. ; ' • 

" Come per incanto la sera 
Napoli ha ricominciato a ri¬ 
vivere. Decine di migliaia di 
persone hanno affollato in 
qu^i giorni il lungoótate. 
piazza Castello. San Martino . 
ed ogni ^ angolo verde della ' 
metropoli. Erano ' i « forzati 
del mare», quelli che in va¬ 
canza non sono potuti anda¬ 
re, coloro che> sono rimasti 
in città per ra^oni di lavoro 
che cercavano qualcosa da 
fare, un po' di fresco, magari 
un {M* di compagnia. 

Chi ha messo su la banca- 
I rella è stato fortunato ed il 


. Ancora un colpo di scena a 
. proposito del rapimento del 


movimenti dei diversi • com¬ 
ponenti della famiglia - Cop- 


càsello di Cassino, mentre 
‘ trasportava rin macchina i 


giovane figlio di ; Vincenzo \ pela. Anche questo elemento - quattro miliardi del riscatr 

r :»_- 1 _ .VI _ - _ 1 ^ : l * ' 


^Coppola. Francesco di dician¬ 
nove anni. . • : ■ 

. Ci sarebbe stato un arre¬ 
sto. quello di un noto pre¬ 
giudicato di. S.. Anastasia, 


Raffaele .' 'Terracciano,. ' che ’■ pimento Coppola aveva ' rì- 


— a quanto pare — potreb- ^ tó. Si èbhe .alloràU’ehhesiina ■ 
be aver pesato non poco pel < ieòhferma .che à òrd 
convincere gli - inquirenti, ' a i quéstré'. nón - poteva / èssére 
rompere gli indugi, •i * . istà^-.lina banda di « l^for- 
■ L'oscuro calderone del ra- yd] >; del posto, ma uh'órganiz- 


• viene, messo in relazione al 
sequestro del primogenito del 
l costruttore di Pinetamare. ;, • 
r La notizià — come è no-’ 
.lo è stata riportata con 
.. rilievo da un quotidiano na- 
■ poletàno, che fornisce una 
. serie di minuti dettagli e for- 


0 Coppola aveva ri- stazione criminale « forestìe- 
iato i a ; ribollire ' nei ^ra.» "composta forse da eie- 
scorsi. ’ • ; InóhtK della màfia’ càlabre.se 

ra una volta, erà -sta-. .p sicihànà^'vs-' -" ’ . ' 

'indiscrezione, subito f iTàpìtofi---. si, ipotizza va 
i dalla stampa, a ri- ancora '-r: si- sarebbero c'o- 


coniinciato ^ a ; ribollire ' nei 
giorni scorsi. • 

' Ancora una volta, erà-sta-. 
tà ’• ùn’indiscrezione. subito 
ripresa dalla stampa, a ' ri¬ 
dare (iato alla ridda di Voci 
e ipole.si più ó meno fondate , 
Bill tàpimento. Sì era- detto 


- mula numerose ipotesi sulla ' ehe i Coppola sarebbero riu- 


■ attuale situazione - - 

- Raffaele Terracciano di 48' 
anni sarebbe finito in carce- ' 

. re per sequestro di persona - 
: su mandato di, cattura fir- ' 

■ maio dal procuratóre della- 
Repubblica di S. -Maria. Ca- 
pùà Vetere, Ettore Maresca. ' 

, - \ Il Terracciano — come ri- 

- portiamo anclie in-altra: par- ’ 
Ue del giornale — è ■ molto ' 


sciti a liquidare rultìma ra¬ 
ta del riscatto in una locali¬ 
tà fuori mano' della próvin- 


ancora — ’si; sarebbero - co.- 
• munqué vappogglati> ^ 

. àonaggi ■: della mala lòcàle. 
ìL’àrresto' di Raffaele: Ter- 
raccìàno potrebbe lallorà in¬ 
quadrarsi ' in : questa- logica. 
; - II."pregiudicato di S. Ana¬ 
stasia ; potrèblre. ^ insomma 


eia di Caserta (forse tra le , essèrè prozio. urto di que- 



mqntagné del Matese). . ' 
Il ' rilascio ’ di Francesco 
Coppola, dunque, èra' atteso 
'di' ora in'óra. Quàlciino aye- 
và anche affacciato l'ipotesi 
che "i rapitóri avrebbero "ap- 
profittàto' del consUetò tram¬ 
busto' determinato Óairesodo 


.. poto- a S; Anastasia, per il busto' determinato dalfesodo 
-suo lungo curricuium di pre-' Mi..ferragosto, per éfféltùaj'e 
■ cedenti, nenalì. Venticinque ” ‘ la lihéràziòne- dèi’ gióvane 


anni fa fu processato per o-' senza correre troppi. rischi. 

_'•-••J? 1 ‘ i-_ a' _ --..a ‘ • t* _1 


micidio e condannato a quat- 
lordici anni di recKisioiiè.' r 
' Non a ' caso, ■ visto il suo 
: torinentato passato. Raffaele 
.Terracciano è oggi costretto 
if a girare.in un auto blindata. 
.-- Sempre secondo le indiscre- 


r familiari com'è peral¬ 
tro ^comprensibile '— si erai^ 
ihta'nfò ‘dichiaràti ; àssolùta,- 
mente. sorpresi dal diffonder- 
di simili indiscrezioni. ! 

I portavóce dei Coppola a- 
vevaiio in sostanza smentito 


zloni finora: trapelate, - l’uo- ..che vi fossero imminenti no¬ 
mo sarebbe'stato visto aggi'.'' vità. sul frónte dèlie tratta¬ 


sti'«baristi ».*•-. 

VSi '•'spera’'; ^eyidèntèmen- 
,lèV--che me.^ó •kóUo il tor- 
. óhio il Terracciano si de¬ 
cida a cónfèssarc., In ..ogni 
cakÓ tutta'la vicènda" sem¬ 
bra arrivata, a ùn .momen» 
to assai delicato. Si spiega- 
. no 'a •sufficienza, da questo 
, _• punto • di -. vista. /Ir •; {u-od,e.òze 
■j e’in.:«-noiCommenì>-.di -fa-: 
-. miliari, e inquirenÙ. : ‘ ; • -- , 
Sono ormai passqti .quat- 
tro mesi , da quel fatìdico 2.3 
r. aprile, -.quando il-, giovane 
;France.sco fu rapito r'./-, • 
. .. D'allora / .si - è sviluppata 
, una trattativa • per - molti 
versi mi.steriosa e contorta. 



Francesco e suo padre Vincenzo Coppola 


' , -^•- »>••>.' -ì 11 . •-••,«•. i / .• * 

Uh rapimento tra 


• Le:''pessima abitudine alla 'Jtiga- di no-' 

-fùie; ' 'alla '< sojfiata * se - si preferiscili 

■ semin'a' èssere dura -a morire. • - 

- ■- • La notizia pubblicata Taliro uiaffina .siit- : 
. la prima pagina di un quotidiano-nàpole- 
- tono:a proposito ài -un- présùnto arresto • 
[ in relazione alle indagini per il sequestrò 
. Coppola ne è soltanto VuUima conferma. 

■ E infatti' — lion discutendo -l’qbilità del 
..■cronista venuto-.in. possesso dèlia notizia. 

—-sembrano -esserci davvero pochi dùb- 


r A que.sto punto; ogni. .erro-. ;; -j bi .sul fatto che si sia trattato di ima vera 


,.rarsi spesso nei paraggi del- ...tive. Un’atteggiamento, scri- 
Ui abitazione-bunker dei Op- vemmo ' allóra, di evidente 
' pola.a Pinetamare. In parti- prudenza. ' il sequestro i: di 
polare nella .zona del ; bar fi Francesco Coppola non ha fi- 
Ruggiero, vicino alla dar- nora lesinato le sorprese. ' ì-- 


sena. 

■'''Sì tratta — per chi cono-' 
: gce il posto — del punto più 
^indicato per chi vpleàse spia- 
■' fe, senza dare nèli'occhio; i 


re. ogni '; azzardo potrebbe 
compì omettere la vita.-del' 
ragazzo rapito. ■ • • ;V 

11 nome di Raffaele Tér- 
ra'cciano giùnse del -resto 
alla ribalta • della 'cronaca 


vita sul fronte-dèlie tratta- re. ogni'azzardo potrebbe ' . e propria'* soffiata*: la dovizia di.parth- '. 

Uve. Un’atteggiamento, seri- compì omettere la vita.-del' .colori che accompópndrarticolo c.le itn-. . 

vemmo allóra, di evidente ragazzo rapito. ■ • - sbarazzate .smentite del -giorno dopo sono, \ 

prudenza, il sequestro : di ;n nome di Raffaele Tér- • del resto, lì a confermarlo.- : - • ' . . 

Francesco Coppola non ha fi- . ra'cciano giùnse del -resto ■ - . Adesso, tutto ciò è accaduto proprio nien- ■ 
nora lesinato le sorprese.' alla ribalta • della 'cronaca V tre veniva diffusa i’incredibile notizia se- 

L’ultima, in ordine di tem--. già in un’altra occasione..E .l:„,condó,Ia quale si.sfar.ebbe .indagando per .. 
'po. risale àU giugno scòr.só.' cioè quando fu cÓitìvoUo idenifficare i-giornalisti che hanno puh- 
In quella occasione Vincenzo^nella vicendg, del.raphnejrtto l?licafo.per primi la notizip delle nuoce,(e 
Coppola fu fermato dalla Po- . - ^l 'banchiere V4i Terzino': , . jwi -abolite.) dispasizioni-di controllo sulle ;) 
lizia Stradalè. aU’altezza del ■;Àrtgèld Fabbroèini. dà centoinllà We. ’ .' , 


Il pùnto.' è chiaro, torna àd essere quel- '• 

/ • la solito:'nel caso delle centomila lire, co- - -. 

‘ me^nel caso del'presunto arresto per il' ' 
--rapimento : Coppola, chi è il cccipeuole'»? . 

. Il:giornalista chè. pùbblica la notizia; òp^\ 
j, pure colui'che,gliela fornisce sapèndo per- 1- % 
j- ' fettamente^ 'che. verro, . pubblicata? ' Per ' - 
! . quanto' riguarda '■ il > caso Còppola- Vinter- ^ 
. rnaotivò non è solfaiito di ordine giuridi- . >. 
co-morale. ’ '■ 

: Si trùttà,. infatti, di 'un caso ahdato''avanf ' 

.fi per.« colpi o'i. sceità * è. « sòffiàte.*'. Più '■ 

... volte pgreva.che là,vicenda fosse fina.Imjm- ■. 

- fé risoiia e più volte tutfQ.èitprnàtò.tn àl-r-^ 
■ -to mare.. Sonò passajir-quattro.-mesi; dtì ,'. 
giorno del .sequestro- e .adèsso viene, da. .... 

■ chiedersi'quanto abbiano inciso sulla ,lun- -. ' 

ghezzq _dellq yicendà^ . 

' di salvezza del ragazzo rapito) le innume-. 

■ repoli fughe di polizie che il^giorno dopò, ' ' 

• -ptmtaalmerùe. gfi « inquirenff»: si.sppo''àJ~ 

t ' 'frétiàti- sdègnósaniente a -rn^tire. j ' 
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io vittima è un gloyqné offralo di yenticìnqilf: jcinnì 




\ V ^ ■■ 
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Ciro Della Mp^ca aveva appena indossatoci càm e sta va jper Avvicinarsi al bànco, quando una' spàirM^' 'étét^cà 
lo ha investito f Inutili tutti i soccorsi ^ìn cursp ^^da^iiti^ d^^^ deUa inagistratara e déU’Isjpettpratq4i^Ìi^^^!^^ 




r; Ancora - : un incidente 
mortaie sui; lavoro. E per 
la tèrza volta - in poclii 
giórni la vittima è un gio¬ 
vane. D’allucinante inci¬ 
dente è avvenuto ieri mat¬ 
tina nella gelateria-pastic- 
: ceria « Cirus > dì via Poria 
-a pochi metri da piazza 
' Cavour. La vittima è ' un 
giovane operalo di 25 anni, 
Ciro'Della Monica; abitan¬ 
te in via Matteo Imbriarìi, 
'142.. 

' Ti gipvàne stava ■ lavo¬ 
rando neilà pàsticceria di 
proprietà .di Ermelinda A- 
picella. abitante al corso 
Vlltoiio Emanuele, quan¬ 
do, passando vicino ad u- 
no del " due' banconi di 
vendita dei gelati, è stra- 


tor • Manzi, e.. le testimo¬ 
nianze fornite dalla cassie¬ 
ra, ai drappello di polizia 
j deli'ospèdale Incurabili. • • 

' Sono le 7,30 circa e Giro 
Delia Monica come ógni 
mattina si presenta pun- 
-tùaìe al lavoro. : '' 

‘ • Nel negozio non c’è mói- 
;tó da fare e il giovane si 
mette-a parlare del piu :e 
del meno cpn gli altri.col- 
leghi di lavoro. Verso le 9. 
dopo aver sbrigato^ alcune 
faccende, nel .negoziò, in¬ 
dossa ìi camice biàhco è si 
avvia vèrso uno. dei - due 
banchi per la vendita dei 
geiati. Mentre cammina 
urta lievemente contro lo 
■ spigolo' di' Uno dèi due’ é ’ 
senza un’apparente ragione 


capisce; che si tratta .di 
‘ qualcòsa di. più grave e di 
Còrsa a bordò della sùà 
'aùlò lo trasporta verso il 
. vicino Incùrabili.' ’ ;.' : 

’ ; Ma; cOine vàbbiamó détto 
prima. la corsa versól .ro- 
; spedale; è vana, il giòvàne 
;yi giunge cadavere, .^con- 
dp.la'.diàghósi dèi sanitari 
il Della Mohicà’ sarebbe 
morto.'pèr folgorazione. 
^;ì medici ; glL hanno.. ri- 
scontratò ustióni di tóréo 
e. quarto grado sul bràccio 
destro ed, hanno escluso, 
còme si-óra pensato!!^ un 
primo ì momento, " che^ il 
giovane prima di ^maneré 
folgorato sia stato colpito 
da ùn 'imprOvvi^' ìòialore. 

Per ulteriori accerta- 


mazzato improvvìMmente.Lcrolla sul pavUnento privo | "méhti’ir magistrato óh^ 


al suolo, folgorato'dà una 
potente scarica elettrica. ; 

Immediatamente c-; tra¬ 
sportato all'ospedale Incu¬ 
rabili dalla cassiera del 
bar, Anna Cinque, durante 
il tragitto ha c^ato. di 
vivere.-:;;:- . ..i ; 

ìJUl ecco come si sono 
svolti, i fatti secondo le 


dir sélìsi. i 

La : cassiera del. bar’ che 
aveva assistito alla scena 
pensa che II giovane sia 
stato colpito dà un im¬ 
provviso : malore è si pre¬ 
cipita in suo. aiuto cercan¬ 
do dì rianimàrlfli Ma visto 
che tutti i tentativi si di¬ 
mostrano vani e accortasi 


prime rìràstràztrai delia' ]. che il; viso* dèi ^^gtovaiie a 


polizia, subito recatasi sul 
posto al comando del dot- 


veva improvvisamente as¬ 
sunto un colorito nerastro 


conduce le indagini, dott. 
^rtisciello, accorso ^ sul 
posto della sciagura pochi 
iminuti dopo ì’incidente ha 
disposto il trasferimenti» 
Ideila salma del gioviiiié al- 
Tistituto di medicina lega¬ 
le del Primo Policlinico 
per ^ esaihl necroscopici. 

; Anche rispettormto del 
lavoro ha aperto, un’in¬ 
chiesta. - V; - 



Im.g^àteria dove i occAdidò [d\màlrtcU 


Q m ii r » jitmi fi»ia»t»ri »rwstafi J»i cnabiaieri 


Eià ricwiiat» rili/ttÉOcéiiBw iM 'at Mè ìla l a 


to; rulthna parola però spet- | suo ingegno è stato premató: 
terà aH’psame necroscopico. | pannocchie arrostite, pamni. 
che è già stato predisposto ! bevande sono andate a ruba; 

.T . t _1_IJ? "«A_ari-_ 




per stamane nresso l’obitorio c’era addirittura la fila per 
del Primo Policlinico, dove la comprare questi coratuedibi- 
salma è sta»a tra.sferifa nella , ^ 

S|ieranza che quatcóR eoo- Zeppa di gente anche la 
Pìiinto, che si fosse accorto 1 
della - scomparsa deiruomo. | 

possa riconoscerlo. i i"- 




con i soldi presi àUe còppiètté ibi im mese èra 


PICCOLA CRONA CA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 19 agosto 1900. 
onomastico: Giacinto (doma¬ 
ni - ^rnardo). - - 


FARMACIE NOTTURNE 
bAL 1»/» AL 22/«/M 
ZoM ChWm Vi* Carducci. 21; 
Rivitra dì Chitia, 77; Via Mar**!- 
l-na, 14». Cairtr*: Via Roma. 348. 


Riaaa Garìba!d!, - scinola. 


ria, 201; Sa* Cari* Amw: Vìa f^a- 
lerdrì; '72. C*Ilì Amìncb Colli A- 
minei, 227. V aiar* •A»e*«ll*; Vi* 
O. fontana, 37; Via M. Rìscìer'li. 
13»; Vìa M*ri;onì. 33. Soccaw*. 
Vìa P. Gnrnatdi. '76. f aa iip è t ta; 
Piazza Marc'Antonìo Colonna. 21. 
Pian*!*: Via Provinciale, 18. Mio- 
Ro-Socondlgnaiw; Corso Socondi- 
aliano. 174. • CIrial — * Ma ria —tla- 
Piacinota; Piazza f4unìcipìo, 1. Pì- 


Pìazza B ayio'i,. | 


Ajaacata. Piazzo Dante, 71. 72». Potlllì»*: Via Posiliìao. S4. 


VIcarfa'S*ii tona* - P**i5w***«i »«* Cl#»***1 a Tedmii Garzi* 


Piazza Garibaldi. 21»; Calata Pon- , (16 e 20 «aestol; Apic* (17 a 21 


t« di Casanova. 30; Staziona Ceni»*- atostd); Bazìlé (18 * 22 *t9«to); 
la Corso Lucci, 5. Storti Via Po- Farraro (11 afosto). 


dei Fiorì. Molti \-ì5itatori-An¬ 
che alla mostra del 700 a Na¬ 
poli. . Capodimonte. Palazzo 
Reale sono stati presi lette¬ 
ralmente d’assalto dai turisti. 
Sono anche arrivati i giappo¬ 
nesi che sotto una pioggia 
torrenziale hanno indossato 
un impermeabile di plastica 
e hanno continuato a girare 
per le strade . semivuote del 
centro storico come Se nulla 
fos.se. - ■ 

I Purtroppo non sono man¬ 
cati episodi dì malcostume. A' 
Palazzo Reale per esempio, 
dopo essere entrati a mezao- 
giomo nelle sale della mostra 
del '780 siamo stati apostro¬ 
fati da un custode che ha 
preteso die si vfsìtisae la 
mostra tutti in grunpo. 


Rapinavano le copinette' • 
poi. con il ricavato della ra- 
1 pina. anda\'ano a ballare in 
discoteca o a mangiare fuori. 

Si tratta di qimttre giovani, 
fermati e tiiiàì in Tastu 
dallà Compa^siA èM . canibi- 
nieri di PasiprtL--gnUBIIà'M 
I capiUiw. Mania. '• 

I quaOró sono Enricc Mar- 
ItinelB, A; sedici anni, profa- 
\ niente-jii. S. Cipriano; 

1 nio j CaM Ìii tlU di dfeiasseW» 
'anni, d»; Casal, di .Principiti 
. .Amianda IM Caate s e te i 
anni,, da Casal Di Principe a 
i GiuscÌMia De Falco, di veidonr 


solìtamènte frequentata da 
copfM in cerca di intimità, 
venivano segnalate rapine ai 
danni degli occupanti delle 
auto che sostavano neilà 'zo¬ 
na. I militi del Gruppo Na|a>- 
li. che seguivano da tempo le 
' indagàiiV iMaiBa date mimdato 
di pTM^idria^^aiW^CMpa- 

, di aidliN « * 

’ sianienti, veniva fe7aaBla.i b 

' £ * ^*l1|aNN»a 

j ìA macchina 

I vtaìteàaa trvriéé quattro caì- 
.IzaÌMll» a Oda pistola cali- 


anni. Vadche lui di Casal Di RbHip^ Qp e B o che però Ha 


^mncipt. - 

I Era dallo scorso fennaio 
€^. nella »aMi dri lago Pa¬ 
tria. una aona;^piutteato buia 


la i quattra, e li ha 
f ;ii cwdia Mg^d ì^av» 

iniLla il tiUwa wi e ^ 


di un tappetino nd portàba- 
gaglL con il quale, s econd o 
tutte le testanoDianze dei ra- 
pinaU. i banditi coprivano.la 
targa della macchina prima 
dì fuggire, dopo ogni rapina. 

I rapinai^, kifa^. dopo 

gl^iàm di éhhdm dicci ra- ' 
lane effettuate ^diraate il. pe¬ 
riodo che va da ^Miaio- ad 
agosto, di quest’aiHW hanno 
confessato che- lo scapo per 
il qiute h» facevano era Rod¬ 
io di potersi divertire. 

Con ì soldi ette prelevavano 
affé è o òptette, àiMtr, i ptot- 
tro ànibvano .soiitaincnte a 
ballare nei dandng c neOc 
dìscotechè dèSa provincia, è 
andavano a mangiare. fai-c«- 
stoet listoraiìti. 


Alberto Grassi, quarantasei I il corpo, la diagiKksì che è 
anni, ricoverato allóspedale; { senita come base per il ri- 


Cardardli 'da più cR im me¬ 
se si. è gettato dal quarto 
piano dd-nosoooonio oggi po¬ 
meriggio alle 13.31. E* , morto 
sul colpo. 

Sonar cominciati i' prmii ac- 
cèrtanteilti (svòlti ’dài Cem- 
miseariato deU’Arenella) ai 
è cercata di capire la dinami¬ 
ca di quello che p<^a anche 
sembrare .un incìdente, ma 

—sì è più propensi per que- 
st'ultima versione — chè ha 
tutte te carattèrìstidte ' del 
suicìdio. 

. Alberto Grassi era stato ri¬ 
coverato a'tlà 2*. scM o m dd- 
l'espedale^ il 7 luglio scorso. 
Sospetta bsioac dd gìpocchìo 


coverò. Una decina di giorni 
in questo reperto poi il tra- 
sfe r iniento alla tredicesima 
seaqnc di Medicina, al quar¬ 
to puiio ddki M^bilè. Altrì 
giorni, di dèjgdua. poi tmprof- 

visàmente H saKo- nèl 

vuoto, il tonfo .suiràMaho; 

Una storia pietosa, una sto¬ 
ria di un inalato che sì butta 
giù da una fìi^trà, magari 
prM dallo scónfqrto, in un 
ospedale semivóotó. 

il «gtàllo» comincia suiuto. 
dòpo. Secondò i dDcumenti 
Atecrto (trassi dovrebbe abi¬ 
tale a via’Càqm (Mpodicliino, 
aFisòUto t. 

.\ririvan a. queB'ìndìr in ò 


— devéno portare^ la aatìm. 
ina devono chledde a -tare 
anche ridentificazìéne ulTieia- 
le - dd cadavere — non li 
trovano. AN’indirìzm MRote 
lo non c'è nessuno. 

P ro s eg u on o le ricetéhe. 1» 
hidagim'; ma — sIrikw fìnb 
ài mem e nto .in coi scrit temo 
t" non è stato travato ateda 
parènto. , 

; Non sì Tvescè quindi a « scri¬ 
vere > la storte di questo mm- 
matato; non sì riesce a Kaiipi 
re la cortina di aidstere die 
è buse drite RMite ddl’ 


..vane, per 


;l fi 


ifandBad 


-••VL ò* 


t - 
% 


; Ma forse è prop ri o questo 
4 nmi esiderMi ». ; te maiiouii- 
to dì recapiti, là solftuiiM, 
h ragiant di qted . vìdu.- : 


t - i •: ? * ' i •' 
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•CAMPANIA 


Incontro in prefettura a Salernc Dovrebbe essere editato i^ennesimo sconcio ediliiio 

'«ImliiSr MS®»#™ 


i? - l ? : • ' 


Ancora alto il -numero idei disoccupati La ditta Amopal aveva ,cominciato. i ilavori nonostante il permesso di edificazione 
Previste altre manifestazioni di protesta fosse scaduto — Gli assalti. della ‘giunta DC-P$DI — La, battaglia dei comunisti 


’ Ieri mattina nella, prefettura di Salerno , si è tornato a 
discutere ■.'della’ .c^isi occupazionale nel - settore conserviero. 
Nel corso, di uu’incontro a cui hanno preso parte industriali. 
rapfJrtóéntanti dello organizzazioni sindacali, dei lavoratori 
ed ir'prefettò è stata esaminata la situazione determinatasi ’ 
nelle‘aziènde di Nocera Inferiore. E’ proprio in questo-co-, 
muhé,-. infatti, che più caldo si era fatto il’clima nei giórni 
scorsi sino a - sfociare nella clamorosa manifestazione di 
protesta'di alcune centinaia di disoccupati culminata nella 
occupazione dell’autostrada Napoli-Salerno. • ' ; 

Nella riunione ; svoltasi ieri mattina gli industriali ■ delle 
aziende «di Nocera (9 in tutto, dopo la chiusura ;di due fa^ 
briche avvenuta nei mesi passati) si sono impegnati ad assu¬ 
mere uh numero di lavoratori stagionali pari a quello impie¬ 
gato-ranno scorso. Questo significa che in queste nove azien¬ 
de tro^ranno lavoro — nella fase di inizio di campagna — 
quasi 1900 persone. . ' ^ ' ! 

E' ùpa cifra 'che. se anche alta, è ancora al di sotto di 
quella ^toccata l’anno passato. Rimane da trovare un lavoro, 
infatti, A alle circa sei settecento persone che l’estate passata 
erario'occupate ueDe due aziende che hanno cliiuso i battenti. 

Cè^ si^aràf II sindacato ha proposto che si tenga lunedi- 
pomen^o un' nuovo incontro per vedere se le aziende avran¬ 
no realmente rispettato gli impegni. Dopo di ciò, secondo il 
sindacato, si dovrà andare ad una divisione percentuale tra 
le 9 aziende di Nocera Inferire dei lavoratori rimasti senza 
occupazipne. • ' 

Mptse per .-quanto ritarda la zona'di Nòcera qualche-passo ' 
.in avanti è statò fàttó grazie alla grande' mobilitatone di 
lavoratori, sindacati e disoccuoati, non si può dire lo stesso 
per altre' e ' ugualniente importanti zone della provincia di 
Salerno.' ■ ■ ' '' - > - ' ' 

Tra ì «punti di crisi» più acuta c’è sicuramente la zona 
di Angri dove ancora più di mille sono i lavoratOTi iscritti 
nelle liste del collocamento ed ih attesa di essere avviati al 
lavoro’. - 

Proprio per discutere della situazione di Angri si terrà 
oggi pomeriggio un nuovo incontro in prefettura tra indu¬ 
striali. lavoratori e rappresentanti sindacali. 

In^to continua l’agitazione negli altri comuni interessati 
da vicino a questa campagna di trasformazione. Stamane 
sono previste due iniziative dei disoccupati di Bracigliano e 
di Siano. I primi hanno deciso di inscenare una manifesta¬ 
zione lungo la strada che percorrono i pullman che la mat¬ 
tina portano i lavoratori stagionali da Bracigliano alle azien¬ 
de dove sono impiegati; i secondi, invece, spingeranno per 
avere un nuovo incontro con i rappresentanti delle •' forze 
politiche locali invitarli ad un maggiore e più coerente 
impegno. Come è noto, infatti, la proposta avanzata dai con¬ 
siglieri comunisti di tenere una seduta congiunta dei consigli 
comunali di Bracigliano e di Siano sembra fino ad .ora non 
essere stata nemmeno iK-esa in considerazione dai sindacì dei 
due paesi. E’ proprio per questo che i «miunisti ed i rappre¬ 
sentanti del sindacato invitano alla lotta tutti i lavoratori ed 
i disoccupati del settore, indicando appunto nella lotta l’unico 
mezzo per sconfiggere quelle posizioni. 


E' organizzato datrCDSD ^ 

viag^ péif ir 

deU’Unìtà di Bologna 

F prevista la visita alla casa-musèo dei fratel¬ 
li : Cervi —• li - viaggio durerà quattro giorni 

^ i . - » - . • -c '• j r_ i • 

^ ■•-L’ufficio.viaggi della federazione napoletana del PCI, 
fba organizzato una gita al festival nazìonalè de « l’Unità » 
tCKe. si terrà à settembre a'Bologna. . ; 

.v'ì.La'/partenza;è prevista per le .22 deU’ll^settembfeJ ; 
•CjùeSto-fl-^qgràinma.: ' V - ■ • ' 

- 'A.-'L. gióriiò' iir;settembre)'! àppuhtamento còn i 'ps^e-. 
■<^ahti^‘à!lè ore ?2.,ih’yia dèi Fiorentini,, presso là'fède-., 
i^ònèTdeÌ;rei;^ • ^ ' 

:-.i 2.;'giórno’ (Ì2’settàmbre); AripYò a Fincize,- àllé óre 
*r :^èà,‘tori rifis breve visita ài centrò stó]^cò.':P^ùtehza 
iTer R^giò Emilià e pèmottamehtó ili albèrgo^vi^e verrà 
sèrvitó" il pranzo. Nel pòipériggio .tràsferiihento à Bologha : 
« F^tivàl ». -Ilientro _ in - àlbiergo - per il .pernottamento; 

’ 3. giórno U3 settétnbre^.i Prima .coiasione: in 'albergo. 

.JEscùrslphe a-Peggìne casa,'museo dei «Fratelli.Cervi», 
'i^i^. ad . < ima^ cópperàtivà ' della' campagna-' ■ einiUana. : 
Pranzo. Farà da guida durante rescursione un còtepagno 
^dellà-federazione di Reggio.- - •• -- i - ' 

;> NeKpomeriggio, a Bologna,'.visita alia città é trasfe¬ 
riménto ' al festival.^Jtientxo, in albergo e pemottaiÒCTto; 

' : 4. giorno (14 settèmbre).: Prima' colazione In-albèrgo. '. 
ìTrasferimento a Boio^a'pei* il.corteo. Manifestazione di ' 
chiusura cori il compagno Berlinguer. Alle ore 20 pBrtenaà - 
'per NapolL Arrivo nella mattinata di lunedi 15 settembre. : 

'La quota di paitecip^one individuale è di 74.000 lire: ” 
^/adesioni ,a questo viaggio vanno comunicate in fede- 
razióne ò al centro di diffusione della stàmpa democra¬ 
tica, via Cervantes, 5 (teL 203P96). . . 


TACCUINO CULTURALE 


Socialismo 
e sindacalismo 
rìvolunonaiio 
a NapoK 7 

Per una ^pj^ofondita ri- 
costraHone stofidgrafica del 
movimento sócùUìsta nelTetà 
giolittiana mancano ancora 
studi che si soffermino svile 
cosidette « storie locali ». La 
presentazione del libro di 
Giuseppe Aragno * socialismo 
e sindacalismo rivoluzionario 
a'Napoli in età giolittiana* 
(Bulémi editore Roma, tire 
seimila) comincia cosi. 

In effetti l'autore, trenta- 
quattro anni insegnante di 
materie letterarie, ha provato 
inuscendovi bene) in un 
sàggio a ricostruire una parie 
dàld stona di Napoli non 
ancora conosciuta. Ma giu¬ 
stamente. come l’autore af¬ 
ferma nella premessa, non ci 
si poteva limitare ad inserire 
alcuni tasselli al loro posto 
per oUetiere un quadro dcl- 
Vepoca. Ed ecco che il saggio 
sLdividé in quattro parti, la 
prima sulla crescita politica 
e sindacale, la seconda su m il 
dissidio tra socialisti e sinda¬ 
calisti * la terza sulf « uscita 
dal PSI*. la quarta che va 
« dalla compagna antilibica 
alla crisi definitiva del socia¬ 
lismo rivoluzionano napole¬ 
tano ». 

n libro si apre con una 
ricostruzione del gruppo di 
« propaganda * tra giorrxale 


AVELLINO - Il Tribunale 
Amministrativo Regionale ha 
-sospeso la licenzq della dit¬ 
ta •«.Amopal » con cui si sta 
realizzando ad. Atripalda — 
il . grosso centro limitrofo ad 
Avellino — una speculazione 
edilizia nell’ordine'di due o 
tre miliardi. La decisione del 
«TAR» — presa in attesa 
della sentenza definitiva sul¬ 
la legittimità della licenza — 
dà ragione alla battaglia che 
i comunisti atripaldesi hanno 
condotto per anni perchè que- 
st’ulteriore sconcio fosse ri¬ 
sparmiato alla loro cittadina, 
che, con Avellino, ha già su¬ 
bito un massacro urbanistico 
di incredibile proporzioniv , 
Intanto, però, la ditta-Amo- 
pai ha costruito già 5 piani 
« del suo fabbreato, che silfri¬ 
va proprio nella piazza cen¬ 
trale di Atripalda. A darglie¬ 
ne la possiblità è stato pri¬ 
ma un commissario prefetti- 
zo che firmò una licenza del 
tutto illegale, e poi le-varie 
amministrazoni de. che, con 
insipienza ai limiti della con¬ 
nivenza, poco o nulla hanno 
fatto perchè la Icenza fosse 
revocata e .la costruzione 
bloccata. ‘ 

La licenza edilizia, infatti, 
reca la firma di un funzio¬ 
nario prefettizio, ' il ’ dottor 
Freda, nella sua veste di 
commissario . prefettizio del 
comune di Atripalda. 

La data è quella del 16 
novembre 1974, periodo in cui 
vigeva la legge-ponte Oa fa¬ 
mosa 765) in tutto il territo¬ 
rio nazionale . tranne che ad 
.Atripaldal Qui. j»r assurdo 
che sia. il commissaro Pre¬ 
da ne aveva di fatto sospeso 
la validità con una sua in¬ 
credibile delibera (la n. 226 
del 30 aprile 1974). Grazie ad 
essa ad Atripalda. in quegli 
anni si potè costruire come 
e quando si volle. Le licenze 
edilizie si abbatterono a piog¬ 



gia sul perimetro urbano — 
anche nella zona archeolugica 
della vecchia < civita » roma¬ 
na —, e à trarne profitto fu 
un gruppo di speculatori tra 
cui spicca il nome della dit¬ 
ta .’Capaldo,'quella, guarda 
caso, dell’attuale sindaco de. 

. I comunisti — che. in sede 
di commissione edilizia at¬ 
traverso i loro rappresentan¬ 
ti; Federico Alvino e Giusep¬ 
pe -Antonacci, avevano votato 
contro la licenza — non se 
ne stettero con le mani in 
mano; anzi, il compianto ono¬ 
revole Nicola Adamo giunse 
a firmare un esposto alla 


. y.-t'Vw'^j . «‘v* - » % • lì-'"'-. * 

Procura della Repubblica 
corii.m il vero e proprio ille¬ 
cito commesso dal dottor Pre¬ 
da con la famigerata delibe¬ 
ra 226. Intanto, solo nell’apri¬ 
le del ‘78 la dtta Amopal 
iniziò i lavori, nonostante che 
ne - fossero ormai decorsi. i 
termini di validità. -i 

'-‘Grazie però alla richiesta 
; del ! gruppo consiliare cranu- 
nista. il sindaco de Capaldo 
' fu ■ costretto ’ a bloccarli. Si 
guardò comunque dal far co¬ 
stituire ' rAmministrazione in 
giudizio, e in seguito ad un 
ricorso della ditta costruttri¬ 
ce. il TAR revocò la sospen- 
. sione. Si dovette attendere di¬ 


versi mesi e il costituirsi di 
un monocolore minoritario co¬ 
munista all’amministrazione 
perchè - la ' licenza ; fosse di 
nuovo sospesa. ; ^ ^ 

. I lavori sono rimasti, so¬ 
spesi, findiè non si è inse¬ 
diata una nuova giunta Ca¬ 
paldo (questa volta DC- 
PSDI): è quella, infatti, an¬ 
che la data della ripresa dei 
lavori, giimti ormai quasi al 
completamento, mentre si 
profila una sentenza del TAR 
favorevole al Ctomurie e al 
rispetto delle leggi urbanisti¬ 
che. ‘ ' ' 

Gino Anzalono 


Kn * T ^ " r- I" n \ ' —-- 
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INi iucéa Marina a Pisciòtta 
ano strmia Mona nér il rally 


EAI£RNO ~ Se «lakuno 
..avesse chiesto ai ciaisti che 
hàfwx) corso quèstì’iinoot ài 
Oliò dTtalla quale à.^'8tni- 
da più brutta toccatardàHa. 
maettfestazione sppftli^ la 
risposta^ sarebbe ^ta priva 
di èsitàzlMl ed ur^ per 
: tutti f-'qtm}a fra- A ac e a i-Ma- 
riera 

• anni fa dèn'unclamiiiò -iè con¬ 
dizioni pietose di quèstÀStra- 
' da che-Una'volta, prima che- 
costruisserò. l'autostrada Sa- 
lernoRerèiar Calabria, era il 
cordone Ombelicale ' che le¬ 
gava là- Camoania al resto 
del Mezzogiorno^ Essa è ri¬ 
masta, -tutt.'oggi. un’arteria 
vitale per la maggior parte 
delle coriehlì turistiche di¬ 
rette a Sud ed in particola¬ 
re, in quella-Zona della Cam-' 
pahià. ■ ; . P 

Abbiamo ripercorso ki que¬ 
sti giorni l’Asceà Mà^a-Pa- 
Ijiiuro provando la stessa sen¬ 
sazione .di tacubo -clrà sag- 
giayno proixlo due anni:' fa. 


Per una nraochkra, a fare 
quella strada, non/c’è poi 
tanta differenxa da un'este¬ 
nuante prova di un rally 
africano; per una motoci¬ 
cletta è un suicidio; per le 
auto con roulottes è la sicu¬ 
rezza di vedersi, prima o poi, 
«impigliati» in qualche spun¬ 
tone di rose!»: per chi gui¬ 
da messi pesanti, infine, la 
Ascea MarkiarPalinoro non è 
null'altro che il mi^or mo¬ 
do di procttràrsirun esauri¬ 
mento nervoso. • -v : s 

Superato il bivio che con¬ 
duce ad Ascéa Marina si 
comincia subito con le pri¬ 
me curve: qua e là improvvi¬ 
si crateri, invisibili da lon¬ 
tano, tendono ■mille trappole 
sia al centro c'ne al bordi 
della strada. ' 

Quando, invece, un camion 
o un pullman incrociano una 
vettura, per l’autista della 
utilitaria si tratta di prova¬ 
ne la stessa sensazióne di 
chi Ira imboccato «mirai la 


scarpata che porta giù a 
picco verso a mare, in molti 
punti mancano i guard-iail 
e dove ci sono, per le trop¬ 
pe botte che hanno preso, 
non hanno più i catanfran- 
gentL Per chi viaggia di not¬ 
te. andare su quella strada 
è rischiosissimo. Tra Ascea 
paese e Pisciotta c'è un pon¬ 
te lun^iissimo: qualcuno, 
con poca originalità, nra con 
tanto realismo, lo ha chia¬ 
mato « il ponte del diavolo ». 
Ecco infatti è cosi aUetto 
da costringere anche nrao- 
chihè ’d! media <^llndimta o 
ad urtarsi ria dare 1*004 
all^ltra la precedenza aspet¬ 
tando all’imboccatura del 
ponte. Ovviamente am que¬ 
sto sistema — soprattutto 
quando ci sono In circola¬ 
zione automezzi pesanti — 
si perdexK) ore ed ore, 'Va 
og^unto solamente che il 
ponte è ormai dissestato. 

A Ihaciotta la strada passa 
nel paese creando una stret¬ 


toia. DMtate — la cosa ha 
del gro tt eec o — d sono sem¬ 
pre dei vigm con le rice-tra- 
smittenU all’entrata dei pae¬ 
se add e ttt ad impedire caos 
e file cnonziL Nonostante 
tutto — nel caso che due aù- 
tomesi non riesoano ad Im- 
boocara insieme la strettoia 
o che un pullman taccia ma¬ 
novra — U ilsuitato comun¬ 
que è Io stesso: ad’entrata 
dei paese le flls óBventàno 
IntennlnablU. . 

/ La strada, a qualdie ebUo- 
metro da Plsdotta (quando 
dei 26 die separano Marina 
’ di Ascea da Mlnuro ne ri- 
màngono solo 9) nd^rira un 
po’. Rimane buona fino a 
Marina di cramerota ma da 11 
fino a Sapri ridiventa im in¬ 
ferno: guaid-cail non ce ne 
sono proprio più e dove ci 
sono tornanti la strada for¬ 
ma dei veri e propri i^golL 

X/. r-r Fabriiìo Feo 


uscito a Napoli saltuariamen¬ 
te agli inizi del secolo, dei 
problemi che t sindacalisti ed 
i socialini deUrepoca si tro¬ 
vavano di fionte. Vn esem¬ 
pio: la grave crisi che eoi pi vm 
allora la nostra città, crisi 
che anche allora era di carat¬ 
tere occu p a zio n ale . Le poie- 
jniche, U primo congresso, gli 
sviluppi 'successivi del dibat¬ 
tito pitico ed ecotogieo, la 
nascita di vit « gruppo napo¬ 
letano* si inframmezzoMO a 
spaccati déUd Società, aUe si¬ 
tuazioni reali sulle quali U 
« movimento * si doveva 
confrontare. 

Pagina dopo pagina la let¬ 
tura vince, non si riesce a 
fare a meno di collegare pas¬ 
sato e presente, specie quan¬ 
do si arriva alla parte che 
parla della lotta aòa e corru¬ 
zione amministrativa », a 
queUa della presensu del ca¬ 
pitale straniero a Napoli. 
queUo dma speculazione. 

Insamma è un libro che si 
può leggere a live^ sia per 
scoprire una parte della sto¬ 
ria partenopea troppo poco 
nota e spesso annerita nei ri¬ 
cordi dal tempo, sia per ave¬ 
re uno spaccato della città 
agli inizi dei secolo, per ca¬ 
pire — in definitiva — come 
profonda sia stata, la tra¬ 
sformazione che ha subite la 
nostra città. Insamma in 
questo ultimo, scorcio d’esta¬ 
te può eìsere un libro Me- 
ressantissiTno da leggere, 
nient’affatto pesante e motto 
più ràassanta dei s.svlitiu 
romansi. 
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Tal. dltJWa) 
Chiaaofa aartv* 

P H AM Cm il (Via PS 
T«l. 417.417) 


' avaM aM aaasi, óa W. Altas - 

C (VM It) 

AMCDBO (Via M a U ai d , m • 

TmL SeS Llèf) 

AMmCA (Via TU* AiaiBi l. Z • 

m. MSMl) . 

AXOO (Via A. Paarl*^ 4 - TaSa- 
loao 134.744) 

Das ttavaaai o la parai aaiMM 

ASTKA (Tal. 114,474) ' 

CbìMur* aa ri ra 

ÀVION (mal* 4asa AaIraaaaM > 
Tal. 74143444) 

Chi paura a a li ia _ ' 
AnCQa» aBl vu Ilaa 177441) : 


SI • T* 


«OMAoAa (ViaAiaaaaMs,2 
. TaC 341441) 

ZasH B. 1 . 

mamsA *■» crai, ssut») 
LHX un* MMwa, 7 - Ta( 
414421) . ^ 


^ ^ 33S4P1) 


Loro l aca • S (VM 14) 

TWPOU (TWl 7444443) 

Chiuaura attiva 


ALTRE VISIONI 


ITAUIAPOU (Tal. 441444) 
LA PCRLA (TaC 744.17.11) 
MA4ST04O (Via MmmMbI 
Tal. 73 1 3 4 4 1 ) 


AlAOia (Via PaWil l a O aaSli 

TM. , 

ACACIA (Tol. 174471) 
Chiuvura aaWra 

ALCTOW i (VI* UaFsaia, 1 
Tal. 444471) 

O.laiaia aarira 

AM4A4aATOai (VM CAsSL > 
Tal. 444.1M) .. 


con P. SMMrv • SA ^ 

PtoaSNTINI (Vi* R. Iracw. • • 
TaL 114441) 

ChiuMta afTìv* 

MtTROPOUTAN (VI* CMaia • 
Tot 414440) 
lava 4 vaalraMNaMlara ' 

PiAZA (Via ■«aasar, 3 <• Tal» 
la** 37441 1) _ ^ 

- Maor* aM tara*, con W. Anan • 

C (VM 11) 

ROXY (Tal 343.143) 

. Chiuaura aotiva 

SANTA maA (Via 3. lada, 44 
Tal. 414472) 


AZAI4A (VlaCa 

las» 413444) 


MANN (VM C 
Tal 341414) 


B4«NtlN (Vi* la 
•oso 177.144) 


111 - T» 


CASANOVA (O 
Tal 144441) 


* via - 94 

MAHA (VM U 

taammMn 


O. 4. VM* • 
ra aan 4. D» 


OMI S. 


tal 114443) 

Mpot m «Odia, ca* I. A 
da • M (VM 14) 

via*» - tS!*njnjmaT^ 

lA P441A (tal 749117.11) 


BBNXIPO (VM 
Tal 7144.741) 


(Cara* Navata 17 • T*> 
311. 111) 

Mt (VM 19} 


TM. 1199M) 


■MM C*Zi 

fa** mVM 


VAI4KTINO (Tal fltJlJf) 


r Unità PAG. 9 




In giro 
per 

ì musei 


M09TKA DXL *700 prMM ti muM* dt Cap» 
dinwnta (fcrltli 9*14) (tabato a damanka 9-13}' 
17-20). (Lunadl chiuao). VltW Pienalàlli. Mu* 
tao dai Duca di Martina In HorMHma a Palano 
Ratta (tarlali 9-14) (fattivi 9-13) (lunadl 
•hiufo). , t « , . 

MUSEO NAZIONALI di Napoli . piana Ma¬ 
tto -— E* il più importanta muMo archaolo- 
sico d'Europa. Cenaerva la raccolta dal Famata 
di Parma: bromi, marmi, pittura, suppollattiii degli 
aditici dissepoltl di Pompai od Ercolino. Il matc- 
riala dagli acavl di Cuma; colleiloni di antichltl 
atruacha ad agiilonà. 

Orarlo: fariali 9-14, (attivi 9-13 (hinadl chiu- 
ao). TariHat foriall L. 150, festivi L 75, dome¬ 
nica gratuito. - 

MUSEO E CAU.ERIC NAZIONAU DI CAPO- 
DIMONTK (Napoli) Comprandoiw la Gsl- 
lorii Naiionala cha b fra la maggiori d'Italia; 
una coapicua raccolta di plttim dal moattri napo- 
latanl dal '600 a dal ‘700: la gallarla dalI’SOO; 
M Mutao con i'armarla, la |>orcallaiw, gli avori, 
I bromi, aocetara. • 

Oiarlo: tarlali 9-14, (astivi 9-13 (lunadl chiu¬ 
ao). Tariffai fariali L. ISO, festivi L. 7S dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALI DI SAN MARTINO 
(Napoli aulla collina di SaafElmo ai Votaaro) 
«— Copiosissima tattlmonlanxa deM'arta, dalla 
atorte a della vita di Napoli dal ‘SCO ad oggi: 
cimali, quadri, coilaxionl di pittura napelatana 
dall'800. 

Orarle: fariali 9-14, fattivi 9-13 (lunad) riilu- 
ae). Tariffa: fariaH L. 150. faat'tvi L: 150, doma- 
ntea giahilto. : - 

MUMO DUCA DI MAr.TINA (Napoli, vM 
Ctataraaa ai Voaaro) — Naila Villa Fioridiana 


fi rocoolgona praxtosa collailpnl di smalt!, avori 
«arami^t a porctilana italiana a straniera. 

MUSEO PiUNATELLI (Napoli, via Riviera di 
ChMa) — Collaxiona di porcallane, mobili dal i 
l'SOO, arradamenti. 

! Orarlot fariali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù, 
so). Tariffai feriali L. 100, («stivi a domo- 
! nica L 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALI. (Napoli, piana Plabiscite) Preziosa 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul¬ 
tura e porcellane delì'tx regno della due Sicilia. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffa: feriali L. 100, festivi L. 50, dom» 
nica gratuita. 

MUSEO CIVICO e GAETANO FILANGIERI • 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, colleziona di 
mobili a porcallane. 

Orarioi feriali 9,30-14, festivi 9,3n.is (lunedi 
chiuso). Tariffo: feriali e festivi L 100. 

PINACOTECA DEI CEROLOMINI (Napoli,- 
' via Duomo 142) — La più antica raccolta rocan- 
tamanta restaurata a sistamota: comprende dipinti 
del '500 e del '600. 

Orario: fariaH a festivi ora 9-12 a 16-20. 
Tariffa: Ingresso gratuito. 

CASTILNUOVO (Napoli, plana Municipio) —. 
Edificato tra II 1278 a il 1292 da Carlo d'Angiò. 
Da vedera l'Azco di trionfo di Francesco Lati- 
rana. La Sala dal Baroni di Catalano Sagrwa 
(feda dall’attuala consiglio comunale), la cap^' 
palU Palatina dal ‘500. Visita libera. 

CAPnUA SANSEVERO (Napoli, Via Fra»., 
aasco Do Soactle) — L'intamo i ricco di dee». 
razioni a centiatia alcuna famosa ocultiira coma. 
li c Cristo velato a dal Sammertino a la a Piath a 
dal ' Calabrano.. 

Onalo: fariali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffai farWi a fastM L. 200. 


Per andare 


città 



Vaporetti 


PRoa- 

14.00, 


14.15. 



DA NAPOLI PER CAPRI: 
06,40. 09,00, 10,50, 15,45, 
19,40. (Caramar) 7,30, 8,25, 

I, 15. 10.10, 11,05, 12,10, 
1340. 1640, . 1840 (fami 
vo) (N.L.G.) ; 

OA CAPRI PER NAPOll: 
07.15, 09.40, 11,00, 16.00, 
19,00 (Caranar), 9,00, 10,10, 
.1.1,10,'15,00. 16.20, 17,00. 

17.45 (Marivo). 1445), 20,00 
(foaHvo) (ML-G.) 

- DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO; 07.00. 09.00. 1545, 

18.45 (Caramar) 1540 
(N.UG.) 

DA SORRENTO PSR CA¬ 
PRI; 04,00, 10.00, 1745, 

1340 (CàraoNr) 

OA NAPOU PER PROa- 
DA: 06^, 0940,. 14,00, 

19.45, 20,00 

OA PROaOA POR NAPO- 
U: 07,10. 11,00, 14.15, 

1940 (Ciiaraif) : 

PER ISCHIA (dN Molo 
■ovarailo}: 0640. 0445, 

10,30, 14,15. 17.30, 19,30 
(CManor) 640. 8.15, 9,35, 

II, 10, 1240, 13,45, 16.10, 
17,00, 19,05, 2040 (UIL.) 
3.10. .13.00 14,40 (IU.G.) 

DA ISCHIA (al Mele Bo- 
varallo): 07.00, 06.40. 10,40 

14.45. 1745. 19.15 (Cbra- 
màr). 640, 740. 8.15, 10.20 
1140. 13.09, 1440. 18.50. 
1945 (L.NJ-) 11,00, 17,00, 
2040 (fooHve) (N.L.G.) 

DA ISCHIA PER PROCI- 
DA POZZUOUi 0740. 1140, . 
1540. 18,00. 21,15 (Cm 
lamor) 

DA ISCHIA PER CAPRI 
tutti i giontb 08.15 (Laura) . 

DA CAPRI PER ISCHIA 
futtf I giorni: 16.00* (lauro) : 

DA POZZUOLI PER PRO- 
CIDA ISCHIA: 09,30, 1340, 
1840. 1940. 2245 (Cara- 
mar) . 

DA POZZUOU PER CA- 
SAMICCIOLA: 0740*. 11.10» 
(Nova tra gh etto PozzuoD) 

DA CASAMIOCIOLA PER 
POZZUOU: 0640. 09.30, 

1340. 17.00 (Navi Tragbal 

«o Pi*.. 0540. 0940. 

1340 R. (Tragbcttt) 

DA CASAMKXIOLA PER 
NAPOLI: 09.00 gf ora all aro 
(CéraMT) 09.00, 1040. 

19.20 (U*ra) 

DA NAPOU PSR CASA- 
MICCIOLA: 0940 (MriMa) 

. 07.09 OoilHe) (Ciii*i ), 
0740, 1540 (Lraro), 1445. 
1540, 16.00 9 . 1740 (Tra- 
Ohritf) _ 


DA POZZUOU PER ISCHIA 
(via Pròcida)i 0540. 1ù,30, 
14.30. 1940. 21.20 . (ADRIA 
tu. Hori ga riooa Motfno) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI («fa Precida): 02,30, 
0740, 1245. 16.30. 19,50 
(ADRIA III. Hawfgaaiena Ma¬ 
rino} , 

. DA ISCHIA PER CAPRI: 
08,15,. 1640 

-DA CAPRI PER ISCHIÀ: 
09,20, : 1745 . 

OA POMO PER CAPRI: 
0840} DA CAPRI PER. FO- 
RIO: 1745 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 08.40. 09,40. 10.40, . 
1140. 14,40. 15,40, 16,40, 
17.40 (lai*e) 

da CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 09.101 10.15. 11,15, 

12,111 15,19. 16,10. 17.10, . 
18.10 (lauro) . 

DA SORRENTO - CAPRI - 
CASAMIOCIOLA: 0840, 16,40 
(laura) 

DA CASAMICaOlA - CA¬ 
PRI • SORRENTO: 06.15. 
18,20 (laura) . 

DA SALERNO - AAIALPI - 
POSITANO • CAPRI. CASA- 
MIOClOLAz 0745 (tauro) 

DA CASAMICCiOLA - CA¬ 
PRI - P05ÌTAN& - AMALP1 
SALBINO: 1640 (Uuro) 

DA PONZA PER PORMIAi 
L«n.-M*rc-:Va*. 0440 - Mar.- 
Gtov,-«ab. 0640 •• Daaaanira 
16,00 

OA PORMIA PER PONZA: 
fotti I grattii aacirao domani* 
ca 164^ Donanka 1940 
DA PCÌRMIA PER VENTO- ’ 
TENE: Lum-Mart. 0840. Mara; : 
Sab. 1940. GMv. 044(L 
15.00, Va*. 0840, 1840 
DA VENTOTENE PER FOR- ; 
MIA: l i utu M a rt. M a n -Dom. 

1740. Giov. 07.00. 1740, ' 
Vaiu 16.00. sab. 0840 

DA ANZIO PER PONZA: < 
08.15 

da ponza per ANZIO: 
17.15*» 

» VM Pfedda - Noi giorni 
faMM aorta ora 07,09 laia* 
aW a rtu ai * ae8M a *■ "“:•«■ (a) 

aoal* a PiuJJm (<) Caamnie- 


13,20, 13,50, 14,to, 15,20, 
15,50, 16,50, 1740. 17,50, 


18,50, 19,20. 

NAPOLI 

STROMBOU 

PANAREA 

VULCANO 

UPARI 


16,00 

12,00 

1140 

1040 

10.20 


•• Drt 1/9 al 15/9 
aro 14.45. 


Aliscafi 

AUSCAn 8NAV: 


Ui 0144. 0440 aw OMO 9 . 
grjao, 0440 . 10.00 a.. io.40 
114(L 1440 ai, 1445***, 
13.00 a-, 1740 (TraMrtin 
OA POZZUOU KR ISCHIA 
05.10, 0640 a.. 07.14 ac.. 
ORSO aw 44,10*»*, 14;10 
a.. 1140 ac. 1240 a-. 13.10. 
1440, 1540 as 1540. 1740 
au 1843 c. 1940 (Tmàmim 


NAPOU - CAPRIt 10,30. 

IMO. 

CAPRI . NAPOUs 1140 
1740- • 

NAPOU • fOCHIAs 7,10, 
840. 9,00. 10,00. 1040 , 

1140. 1240. 1240; 13.00. 
14.08; 1448. 1540, 16.00, 
1540. 1748; 18,00, 1840, 
13.00. 1940; 2040 . 

MCHU • NAPOLI: 640, 
7.00. 8,00; 140 . 940. 940 . 
1444. 1144. 1144. 12.50. 


PROCIDA - NAPOLI: 7,00 
8,00. 9,40. 13.10, 19,00. 

NAPOLI - PROCIDA: 7,30, 
8,00.. 12,30, 1840. 2040.. 

CASAMICCIOLA - NAPOLb 
8,40, MO, 1240 , 18,20. ' 

- NAPOLI CASAMICCIOLAS 

7.50. 1140 , 1740 , 1940. 
FORIO - NAPOLI: 7.0(L 

10.30, 1440, 1640. 

NAPOLI - PORIO: ' 9,40. 

13.30, 1540, 1940. ' 
AULAU40 AUSCAH 
DEL TIRRENO S-a-A. 

(MS4GEU.INA) 
NAPOLI. (Margallinà) ' ' • 
ISCHIA PORTO: 7.10. 9,00, 
10.00, 11,00. 12,00. 1340 , 
15,00. 16,00. 16,30. 1740 , 
18,10, 19,00, 1940. 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(MargallIna): '7,00, 8,00, 

8.50, 9,50. 11,10. 1240 , 

1340, 1540. 16.50, 1740. 
18.20, 19,00. 

SORRENTO - CAPRI: 845, 
9.45. 10,45, 11.45, 14.45, 
15,43. 16.45. 1745 . 

CAPRI - SORRENTO: 9,15, 

10.15. 11.15, 12.15. 15.15, 

16.15. 17.15, 18.15. 
napoli - CASAMIOCIOLA: 

740 . 15,30. 

CASAMIOCIOLA ■ NAPOLh 

840, 1040 , 16,20. 

ISCHIA • CAPRI: 16,20. 
CAPRI - ISCHlAi S40. / 

. ORARIO IN VIGORE . . 
DAL 1. APRIU 1880 
SALERNO: . P. 0749 

AMALPI: A- 08.00 

P. 08,10 

POSITANO: . A. 08.20 

P. 00,38 

CAPRk . A. 09.00 
P. 09,20 

ISCHIA: . A- 10.00 

P. 1640 

CAPRI: ■ ' ' A. 17,00 

! P. 17.20 

POSITANO: A. 1740 

P. 18,00 

AMALPI: -A. 18,10 

P. 1840 

SALERNO: A. 1845 

AU5CAPI CARENAR 
- DA E PER MOLO 


WO} 

1840. 

1140 } 

19.20. 

0949} 


CAPRI-NAPOU 07,00} 
12.15; lé.10; 16.00; 
NAPOLPCAPRI 08,15} 
13.10} 15.05; 17.00; 
ISCHIA4«APOU 07.15} 
14.10; 18.10; 18,10. 
NAPOLHSCHIA 08.00} 
15.1M 10,10; 19,10. 
PROaOAdlAPOLI 
09.60; 10,50; 14,10; 
18.15. 

NAPOU - PRCXIDA 
10,00; II 4 O; 15,10; 
lOJUL 


11.15} 

0640} 

1540} 

0749 * 

17491 : 



Per chi 
resta 
a casa 


NUMmi UTILI OAVM I M. 7474t40 .mj14 9t IL DNMVM 

SUrTraoM^NlMM* g^UnTlblbM oMOlM MRMMBDrTA loL 916421} CNIAIANO M. 

... Ad 1191 VMMM 748434]| W A M 4 R A M. 7264140; SAN «Q . 

44444% yW aM 444^l PMNaaaarai» VMM A 1 M4 LUU taL 752. 06.99; I B EBIMI 
■*bMaan m4449i AagaMoN* Timi, IM- OUANO ML 7344941; BAH PHTHOA PA- 
raeM OHM MM* MàJStQm «NutSk S«P TMMO M. 7394441} BAN L041 M » VL 
1^ g|M^344)BÌ|"~iMlaraÉ>4MliramlLT11 1 CAML^L^^W^ 813.145^1 . M^ MM 

7)_a j i lM W i l ara^Ì4^* *IM M^3U % 7»^ ROMA ML 7140249. 

^^IDmT'ooìDTT^oSarm* fSuHrXi- MBIZIliA DI NOTTI 

raraM'mLiu ' **^*“** m otta* _ '' 

•la.iN. AOIftVM CaM DuW^aaraa l araa*. gjtaa 

y*y***^ AiMara M. 7 bM. 

iM’cÌJÌI 

9ZT A NI 41149 % AHMM A ML.M4444- MORHt.. VM VMario RawmalM pMua Cari* 
^y iMVrrmillSr** ** TBLIMIB- llli vM toRi àMrta • %MMw 


•* m.izit 
Ad 11 % 1 
M 4944ni 


111.113. 


44. 7 Ma 















































